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Approvato dal governo Rabin il piano «Gaza-Gerico». Peres: «Dopo cento anni di terrorismo, ci saranno cento anni di buon vicinato» 
Tentato assalto degli oltranzisti al palazzo del primo ministro israeliano. Gli estremisti minacciano di morte Arafat 

Palestina, giù il mitra su l'ulivo 
Accordo fatto, ma si scatenano coloni e ultra arabi 
Una porta stretta 
su un mondo nuovo 
MASSIMO CACCIARI 

L % accordo raggiunto tra Olp e Stato d Israele" è 
evento troppo importante, per discorrerne 
in termini di vaghe (e cieche) speranze Ci 
rimbomba ancora il cervello del frastuono 

_ _ _ _ _ dei trombettieri delle democrazie universali 
e delle paci perpetue dopo it crollo del «so

cialismo reale» Ma è evento troppo importante anche 
per ndurlo a Realpolitik Lo Stato cìi Israele non è sempli
cemente uno Stato e il conflitto con la nazione palesti
nese mai sarà risolvibile come i conflitti tra «normali» na
zioni In questa zona del mondo e in questo conflitto so
no in gioco, dalla fine della Seconda guerra, come in 
nessun altra, fatton decisivi degli equilibri intemaziona
li non solo della politica, ma del destino dei popoli 
Non si tratta «semplicemente» di ridofinire confini territo
riali, sovranità politiche ma di immaginare inventare il 
luogo, la chiave di volta della relazione tra giandi aree 
strategiche tra mondi d i secoli in conflitto tra culture e 
linguaggi Da qui passa il nassetto dell intera ecumene 
mediterranea e dunque dell'Europa e dunque dei rap
porti tra Occidente e mondo islamico Che cosa noi sa
remo, sarà deciso in straordinaria misura da ciò che de
cideranno i due tragicamente inseparabili ebrei e pale
stinesi 

Questa sotti'e striscia di terra è oggi il vero ombelico 
della fine del millennio Qui si concentrano i più grandi 
pencoli - e le più grandi promesse I pericoli sono cosi 
evidenti, che appare superfluo parlarne Potenti interes
si non solo grandi correnti culturali e religiose lotteran
no accanitamente per provocare il fallimento de'! ac 
cordo II mantenimento di uno stato di guerra con Israe
le è vitale per molte potenze dell'area, e questo stato si 
giustifica soltanto, o in grandissima misura, se rimane ir
risolta la questione palestinese Questa prospettiva stra
tegica s'intreccia (a volte conflittualmente, come duran
te la guerra del Golfo) con quella del cosiddetto fonda
mentalismo religioso, che vede nello Stato d Israele in 
quanto tale una tenta intollerabile alla «casa dell Islam» 
La cieca politica occidentale nei confronti del mondo 
arabo ha moltiplicato queste tendenze anche in quei 
paesi che ne sembravano più al nparo 

Ma ebrei e palestinesi hanno oggi compiuto un pas
so formidabile con/rotali pencoli Perché hanno saputo 
compierlo' lo credo perché finalmente hanno compre
so la propna debolezza La consapevolezza della loro 
fragilità e vulnerabilità potrà trasformarsi nella loro arma 
vincente Finora le hanno entrambi mascherate Perché 
hanno giocato le parti che loro assegnava il conflitto 
planetano tra le superpotenze Un grande piccolo Stato 
Israele, un grande esercito ma all'interno di questo qua
dro strategico Una potenza appesa a condizion i esterne 
a sé - e sommersa tra vicini ostili spesso mortalmente 
ostili, come forse mai nessun altro Stato Speculare la 
condizione palestinese, altrettanto dipendente dai cal
coli altrui, usata come strumento di battaglia per lini che 
poco o nulla avevano a che vedere con la sua sacrosan
ta causa II crollo del mondo di Yalta (I Olp lo ha com
preso sulla propria pelle con la guerra del Golfo) ha po
sto ebrei e paleslinesi forse per la prima volta diretta-
mentedt fronte Ecioò nella condizione finalmente di ri
conoscersi Di liberarsi dalla parte che la storia degli ulti
mi cinquant'anni ha loro imposto Di liberarsi dalla op
pressione dei «grandi Stati» Può darsi che questa 
oppressione abbia loro permesso finora di sopravvivere 
- m a nella minaccia, nella guerra e comunque nella di
pendenza Ora che appaiono più deboli, possono assu
mere con p ù forza nelle proprie mani il proprio destino 
Debbono farlo poiché tutti o quasi i tradizionali «fonda
menti» della loro politico sono stati travolti 

D ovranno resistere, ebrei e palestinesi, a chi 
vorrebbe ancora ricacciarli nel ghetto della 
pura inimicizia ma se ci riusciranno, po
tranno anche riconoscersi secondo una mi-

« • _ _ sura ben più alta di quella della semplice tol
leranza La sofferenza, l'esilio dei palestinesi 

(ricordiamo il settembre nero di Amman le stragi di 
Beirut, cosi come i morti dell Intifada') non é immagine 
del Dio dei sofferenti che è il Dio dei profeti esattamen
te tome la diaspora d'Israele' Forse che la cosituzione 
dello Stato d Israele ha posto fine al suo cammino, al 
suo esodo' Crederlo ù stato, forse il grande peccato di 
un certo sionismo, un sionismo superstizioso che ha ge
nerato egoismo e inospitalità, come il centralismo stata
listico e il nazionalismo europei Superstizioso per la 
tradizione d'Israele, è credere nella propria potenza e 
idolatrico esercitare sugli altri la stessa forma di oppres
sione politica che hanno sempre esercitato le potenze 
«gentili» Per certi dottori del Talmud neppure il Regno 
messianico è il vero futuro del Regno II futuro eterno ò la 
testimonianza necessaria di Israele Una testimonianza 
dunque che oltrepassa ogni Stato, che é in sé aperta al
lo «straniero» non come a un altro ma come a se stessi 
poiché straniero è I ebreo («voi conoscete bene l anima 
dello straniero, poiché siete stati stranieri in Egitto») e 
nomade il Dio di Abramo , >«-

Viviamo oggi in un cimitero di egemonie Non po
tremmo concederci di credere in questa voce che rifiuta 
ogni egemonia, "gni prospettiva di dominio, che 6 forse 
guarita, attraverso le più dure esperienze dalla diaboli
ca illusione della potenza' In un tempo dove vanno fre
neticamente innalzandosi nuove barriere e affermando
si le volontà più dure e inospitali di radice, possiamo ve
dere nell'accordo tra Olp e Israele il germe, una debole 
speranza di una nuova relazione tra ì popoli e le culture 
che han dato vita al grande dramma del mondo euro
peo-mediterraneo' Per la loro stona, per le loro soffe
renze, per la loro stessa attuale debolezza ebrei e pale
stinesi potrebbero costituire la «porta stretta» che vi dà 
accesso 

Il governo israeliano ha approvato, in nottata, il 
compromesso con Arafat II premier Rabin «È un 
passo importante, si ap rono c i zzon t i di pace» Shi-
mon Peres aggiunge «Mai più cento anni di terrori
smo» Intanto, la destra sferra l 'attacco I coloni in 
piazza a Gerusalemme e Gerico Granata contro la 
casa de! ministro degli Interni Gli estremisti minac
c iano di morte il leader dell'Olp, Arafat 

DAL NOSTRO INVIATO 
UMBERTO DEGIOVANNANGELI 

• • GERUSALEMMI. L accordo 
tra Israele e Olp sull autono
mia di Gerico e della Striscia di 
Gaza è da oggi un atto ufficia 
le II governo di Rabin riunito 
in seduta straordinaria pro
trattasi sino a tarda notte lo ha 
approvato con 16 voti favore
voli 2 astensioni nessuno 
contrario A quella parte di 
Israele ancora prigioniera del 
la diffidenza e arroccata nella 
difesa di improbabili sogni di 
grandezza Rabin ha contrap
posto un messaggio di speran
za «L intesa su Gaza e Gerico -
ha affermato - apre nuovi onz. 
zonti di pace» Al premier labu 
nsta ha fatto seguito il ministro 

degli Esteri Shimon Peres I ar 
tefice della trama diplomatica 
«Dopo cento ann i d i terrorismo 
si schiuderanno cento anni di 
dialogo e di vicinanza ciascun 
popolo vivrà sotto le sue ban 
diere ciascuno avrà il suo libro 
di preghiere Sembrava di ria
scoltare le parole di Arafat in 
quel famoso intervento davanti 
all'assemblea delle Nazioni 
Uniteli 13novcmbredel 73«in 
una mano il mitra ma nell altra 
ho un ramoscello d ulivo » 

L opposizione di destra 
chiede subito le elezioni anti 
cipate contro 1 accordo Do
mani a Washington ripartono i 
colloqui sul Medio Oriente 

ALLE PAGINE 3 e 4 

Isole in fiamme 
Capii continua a bruciare 
H fuoco minaccia Ischia 

Un'altra giornata di fuoco e di paura a Capri 
Due i feriti, per fortuna non gravi Solo in serata 
la situazione è parsa migliorare, ma ad Anacapri 
è stata disposta l'evacuazione di alcune case 
Fuoco anche a Casamicciola sull isola d'Ischia 
Per ore vigili del fuoco e Forestale hanno potuto 
fare ben poco, perché le autobotti non riusciva
no a pescare acqua dai pozzi Solo con l'arrivo 
di una nave cisterna e di un G222 si è potuto co
minciare a spegnere le fiamme 

PIETRO STRAM8A-BADIALE A PAGINA 11 

Lo scrittore La Capria racconta 
il dramma dell'«isola azzurra» 

«Ho visto le fiamme divorare Cetrella, una vallata 
meravigliosa II fuoco bruciare ì pini di Cala Ven-
troso, ì focolai vicino alla Grotta delle Felci Che 
dolore» L'incendio nell'«isola azzurra» racconta
to dallo scrittore Raffaele La Capria 

FERNANDA ALVARO A PAGINA 11 

Occhetto: «Stefanini corretto 
Occupazione prima emergenza» 

Piena fiducia e solidarietà a Marcello Stefanini 
Preoccupazione per la situazione economica e 
per I occupazione, con l impegno di mobilitare il 
Pds a fianco dei lavoratori Achille Occhetto ha 
scelto di parlare in pubblico per la prima volta do
po un mese ieri sera a Nepi, nel corso di un incon
tro informale con i militanti della sezione del Pds, 
che lo hanno accolto calorosamente II segretario 
della Quercia ha chiesto «elezioni al più presto 
possibile» «Non ci deve stupire l'accoglienza calo
rosa riservata a Stefanini alla festa dell'Unità - ha 
detto - Dipende dal suo comportamento Né lui 
né noi abbiamo gridato al complotto, anzi è stata 
ribadita la fiducia nella magistratura Certo ci pos
sono essere cose da chiarire devono esserlo, e noi 
siamo fiduciosi che saranno chiarite, perché ab
biamo la coscienza tranquilla» 

ALBERTO LEISS A PAGINA 9 

Riaprono le fabbriche 
Licenziamenti 

e tanta cassintegrazìone 
Crescenti timori per l economia segnano la ria
pertura delle fabbriche con aumento di cassa in
tegrazione e mobilità A Porto Empedocle ("Agri
gento) 47 edili dell'Icovim licen7iati davanti al 
cantiere Napolitano propone la discussione alla 
Camera sui temi del lavoro Giovedì il summit di 
Ciampi con ì sindacati sull occupazione 

LACCABO RUGGIERO URBANO A PAGINA f i 

Totalmente fallito un blitz delle teste di cuoio Usa contro Aidid. Utilizzati 14 elicotteri 
Cercavano il generale ribelle e hanno invece arrestato otto impiegati delle Nazioni Unite 

Ranger da «blob» a Mogadiscio 
Cartoli 

Io, cuoco 
di Clinton 

«L ho conquistato 
quattro anni fa con un 
raviolone al nero di 
seppia, un carpaccio 
di pesce spada e un 
filetto d'orata al vino 
rosso» Bruno Bartoli, 
31 anni, di Colle Val 
d'Elsa, cuoco in un ri
storante di San Gimi-
gnano, tra qualche 
mese cucinerà in 
esclusiva per Bill Clin
ton Lo aspetta un 
buon stipendio ma 
una vita di clausura 

S MARRUCCI A PAG. 6 

Tremenda figuraccia dei Ranger inviati da Clinton in 
Somalia nel primo tentativo di catturare Aidid Gli ag
guerritissimi «Berretti neri», calatisi di notte dagli eli
cotteri in una gigantesca operazione di commando 
da film d'azione, sbagliano edificio e anziché accoliti 
del «generale» alla macchia catturano otto impiegati 
dell'Onu «Laggiù stiamo sbagliando tutto», dice Car
ter che era stato bruciato dal blitz fallito a Tabas 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND GINZBERG 

portoni hanno preso d assolto 
sparando ali impazzata gli edi
fici che erano obiettivo della 
missione Forse sorpresi anche 
loro dalla mancanza di reazio 
ne hanno fatto stendere a ter 
ra ammanettato ed arrestato 
almeno 8 dei pericolosissimi 
nemici affrettandosi a telefo 
nare al Quartier generale «Mis
sione compiuta» L unico prò 
blema era che anziché la pri
mula rossa Aidid o qualcuno 
dei suoi più pericolosi luogote
nenti avevano arrestato tre 
funzionari delle operazioni 
umanitarie dell Onu e alcune 
guardie somale alle loro di
pendenze 

tm NEW YORK Nella notte il 
silenzio era stalo improvvisa 
mente rotto dal fragore dei ro
tori di almeno 14 elicotteri 
d attacco Cobra e Black Hawk 
Hanno scaricato i loro micidia
li razzi sugli obiettivi scelti nel-
I area tra I Ospedale Digfer e 
I ex residenza del «generale» 
Aidid Poi cinque degli elicot 
ten si sono abbassati hanno 
lanciato funi da cui sono calati 
una cinquantina dei 400 Ran 
gers ultra-addestrati alla guer
riglia urbana che Clinton ha 
appena inviato in Somalia 
Hanno fatto saltare con cari
che esplosive muri di c.rita e 

A PAGINA 5 

Iniziata l'era Demattè 
Mega-dirigente 

liquidato dalla Rai 
È il primo licenziamento dell era Demattè Un 
secco comunicato dell ufficio stampa Rai ha an
nunciato che 1 azienda «ha risolto il contratto di 
lavoro con Alberto Luna, assistente dell ex diret
tore generale Gianni Pasquarclli> Luna, che ha 
dichiarato di non aver avuto nessuna comunica
zione dall azienda, era dirigente di pr.ma fascia 
con uno stipendio lordo di circa 250 milioni l'an
no Due mesi fa il consiglio d amministra7ione 
della Nuova Eri la casa editrice della Rai, lo ave
va esautorato dopo quattordici anni dall'incarico 
di direttore generale, nspedendolo alla Rai A Lu
na non erano stati perdonati alcuni episodi con
testati avvenuti sotto la sua direzione Tornalo a 
viale Mazzini il predecessore di Locatelli lo aveva 
accolto fra 1 suoi assistenti 

STEFANIA SCATENI A PAGINA I O 

Troppi immigrati? L'Estonia fa i lager 
• • Benvenuti a Zooropa 
amici estoni Devono proprio 
aver capito male senza av
vertirne I ironia e la denuncia 
Zooropa degli U2 i governan
ti dell Estonia Devono aver 
capito che per fuoriuscire dal 
continente comunista e di
ventare davvero Europa dove
vano mettere un pò di gabbie 
e infilarci dentro gli indeside
rabili e gli ospiti scomodi 
Passando dal socialismo e 
dall inte-nazionalismo imma
ginari alla democrazia reale e 
organizzata infatti, hanno 
pensato fra l'altro di istituire 
dei «campi di internamento 
per gli immigrati clandestini» 
t- questo che si propone a 
detta del suo portavoce I at
tuale governo delta piccola 
Repubblica baltica appena 
emancipatasi dall universo 
concentrazionano sovietico e 
riguadagnata al mondo libe
ro 

«La costruzione di questo 
campo è un modo pervenire 
a capo del problema degli 
immigrati» hanno dichiarato i 
dirigenti estoni che per la lo
calizzazione stanno pensan
do a Paldiski, sede di un im
portante base della marina ex 

sovietica in via di smantella
mento Che verrà cosi rici
clata ad usi di pace - una pa
ce blindata naturalmente 
ben protetta dagli invasori af
famati di lavoro benessere e 
libertà che premono alle por 
te di quell Occidente verso 
cui si guarda da Tallinn Ce 
da giurare che la linea estone 
troverà consensi anche altro
ve Ne troverà - ne trova già 
in verità - soprattutto I idea 
guida che la sorregge còsi 
riassunta dal portavoce go
vernativo «Se non riusciamo 
rapidamente a liberarci dei 
criminali che vagabondano 
dobbiamo almeno rendere la 
loro \ ita il più difficile possibi
le» 

In realtà questa logica -
che combina allarmismo e 
automatica criminalizzazione 
dell immigrato illegale (vaga
bondo e delinquente per defi
nizione) con I esibizione del
la prop-u mano pesante 
(quasi sempre per deviare 
I attenzione dai maggiori pro
blemi interni e aizzare I opi
nione pubblica contro bersa
gli di comodo anche mieten-

GIANFRANCO BETTIN 

do successi come conferma 
I orrenda notte del Ku Klux 
Klan foggiano) - è di fatto già 
operante da tempo in quasi 
tutto l Occidente «Rendere 
difficile se non impossibile, 
la vita agli immigrati» non e 
esattamente questa la via 
'racciaU dalle aggressioni xe
nofobe o apertamente naziste 
e razziste71 naziskin assoldati 
dal tranquillo villaggio tede
sco per incendiare il centro di 
accoglienza per immigrati 
non rispondono a questa lo
gica > Rendere la vita difficile e 
impedire /accoglienza E i 
bravi tulipani olandesi che in
differenti lasciano annegare 
la bambina di colore7 Che di
chiarano - testualmente -
«tanto era una clandestina»7 

Condividono quel proposito 
tendere la vita impossibile -
cioè letteralmente lasciar 
morire gli immigrati Lasciarli 
morire negli stenti e nelle 
asperità dell esclusione se 
vengono qui - o lasciarli mo-
nre laggiù nei loro esotici in
ferni se restano come si au
spica nei paesi d ongine È 
un'idea questa che finora ha 

stazionato soprattutto nelle 
viscere dell opinione pubbli 
ca che è >,tata anche espressa 
pubblicamente a vol'e ma 
quasi con pudore e quasi 
sempre con la premessa «lo 
non sono razzista però lo 
non ce I ho con gli immigrati 
però » da quegli individui 
che Stefano Benni nella Coni 
pasinia dei Celestini chiama 
«sinceri democratici di entu
siastiche idee naziste» Sono 
tipi umani di cui sinistramen
te si stanno popolando le no
stre zoo democrazie e che da 
noi stanno trovando nel bru
tale Miglio un coerente ideo
logo (e forse troveranno in 
qualche neosindaco un eoe 
renle esecutore) 

Questa idea di perseguitare 
di fatto i clandestini - che non 
sono affatto in genere i cri
minali di cui si parla ma au
tentici poveri cristi senza al
cuna proiezione - ha anche 
ispirato indirettamente le pò 
litiche sull immigrazione di 
molu paesi compreso il no
stro la cui sciatteria e i cui ri 
tardi specie sul piano dell ac

coglienza e dell assistenza 
soprattutto nei grandi porti 
d approdo dei flussi migrato
ri nelle grandi cit*u a comin
ciare da Roma sono tali da 
costituire una sostanziale per
secuzione anche degli stessi 
immigrati non clandestini 
Quanto agli altri appunto 
e he si arrangino che crepino 
lontano dai nostri occhi 'I sal
to di qualità che adesso prefi
gura il provvedimene annun 
ciato dal governo estone vede 
uno Stato organizzare diretla-
mente ciò che finora era prò 
dotto dall intolleranza violen 
la di gruppi nazisti e men''i 
cato da minoranze politiche 
aggressive e di destra oppure 
era il risultato dell incompe
tenza o della cinica o ignavi 
disattenzione politica e am
ministrativa delle autorità pre
poste Fra pochi giorni arrive
rà Wojtyla nei Paesi Baltici 
per una storica visita Còda 
sperire che olire agli usuali 
anatemi contro chi attenta al 
diritte» alla vita fin dal suo 
concepimento» ricordi an
che con forza il dovere civn 
co e politico sotto ogni lalitu 
dine dell accoglienza e della 
solidarietà 

•»* ì 
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Ermanno Gorrieri 
ex ministro del Lavoro 

«Meno laureati inutili e più infermieri» 

• 1 ROMA. Emergenza occu
pazione Tante cifre, numeri, 
spesso discordanti Ira loro Al
larme sull ordine pubblico 
che alcuni giudicano eccessi
vo Oppure ritardi neil inter
vento pubblico che altri giudi
cano imperdonabili Ai profes
sor Corrieri chiediamo un pa
rere un giudizio e alcune pos
sibili soluzioni -. 

L'emergenza occupazione 
c'è o non c'è? 

Certo che c e E quel c h e . 
prcocsupairj£r> sono tanto gli 

Per la disoccupazione che oggi travolge l'Europa 
non bastano provvedimenti governativi e ammortiz
zatori sociali Occorre ndurre l'orano di lavoro per 
"lavorare meno, lavorare tutti» Ermanno Gorrien, 
studioso di problemi sociali, ex ministro del Lavoro 
espone le sue idee contro l'attuale mancanza di la
voro e dà alcune ncette contro una crisi che non è 
dovuta solo alla recessione Per esempio 

RITANNA ARMENI 

iscnttf alle liste di collocamen
to Ci sono oggi due fenomeni 
che tendone a crescere i gio
vani in cerca di p rma occupa
zione che stanno diventando 
un problema preoccupante 
soprattutto nel mezzogiorno e 
i disoccupati veri e propn 
quelli che perdono il lavoro 
perchè la loro azienda è in cn-
si ristruttura licenzia „ 

La presenza di lavoratori 
adulti che perdono il lavoro 
è una caratteristica recente 
della disoccupazione italia
na? -i i. ' r 

SI ed è molto preoccupante 
Perchè chi perde il lavoro in fa
se di ciclo positivo lo ntrova 
Oggi non è cosi, soprattutto 
per chi ha una certa età Nel 
caso dei giovani, altro fenome
no preoccupante ci sono al
meno le famiglie che fanno da 
ammortizzatore sociale 

Per questa fascia recente di 
disoccupati: donne e uomini 
di una certa età, a bassa sco
larizzazione che cosa si può 
fare? , v. • J » 

Una sola cosa contratti di for-
rffazione lavoro come quelli 
previsti per i giovani Questi 
avevano il vantaggio di per
mettere la chiamata nominati
va e di far pagare al datore di 
lavoro meno contnbuti Non 
trovo altre misure che possano 
in qualche modo costnngere 
la volontà delle aziende Si 
tratta in poche parole, di mo
dificare le ragioni di conve
nienza Gli imprenditori, in ge
nerale hanno interesse ad as
sumere un giovane Se però 
dal punto di vista contributivo 

un lavoratore anziano costa la 
metà forse hanno meno prò 

( blemi a farlo lavorare 
C'è contro la disoccupazio
ne un plano del governo di 
10.000 miliardi. Ma di che 
cosa c'è veramente bisogno 

' per tentare di arginare, se 
non risolvere questo proble
ma? 

Tutte le misure che il governo 
sta prendendo da questo pia-

, no al contenimento dei tassi di 
interesse insomma tutto ciò 
che può favorire il superamen
to della recessione, è positivo 
Ma la mia opinione è un altra 
La disoccupazione che noi vi
viamo ha anche una compo
nente strutturale che non sarà 

* superata neppure quando la 
recessione sarà un fatto passa
to Il mercato è sempre più in
temazionalizzato i nostn indu
striali producono in altn paesi 
dall Asia ali Est europeo, e poi 
commercializzano qui da noi 
Questo sposta l'occupazione e 
pone una questione enorme 

Lei quindi ritiene che ci sia 
un UDO di disoccupazione 
strutturale che è più difficile 
da estirpare? E contro que
sta c'è un rimedio? 

lo credo che la quantità di la
voro complessivamente dispo-

' nibile nel mondo non si con
centri più prevalentemente in 

•' Europa ma vada diluendosi 
per cui diventa obbligatorio n 
prendere in considerazione la 
ndjzione dorano Insomma 
«lavorare meno per lavorare 
tutti» Naturalmente io penso 
anche ad una riduzione di sa
lano 

' In questi anni è apparso evi
dente che la riduzione d'o
rario non è una misura faci
le. Se non sbaglio non è an
data avanti In nessun paese 
europeo. 

I-a riduzione d orano deve es
sere raggiunta con modalità 
vane Peresempioconladisin-
centivazione dello subordina
no mediante una manovra sui 
contnbuti Oggi un ora di 
straoridinano costa meno di 
un ora regolare 

DI fronte alla disoccupazio
ne molti Imprenditori so
stengono che la verità è 
un'altra. La gente non vuole, 
si rifiuta di svolgere alcuni 
lavori troppo umili o gravo
si. Lei che cosa risponde? 

lo fin dal 1971, da quando ho 
scritto «La giungla retributiva» 
credo che si debba andare ad 
una valorizzazione del lavoro 
manuale Che chi svolge un la
voro gravoso debba essere pa
gato meglio 

Riduzione d'orario e valo
rizzazione del lavoro ma
nuale. Anche Pierre Camiti 
è di questo parere. Non ha ti
more che tutto d ò sembri 
eversivo? 

Per il nostro paese che affonda 
radici in una cultura non indu
striale certamente Per noi il 
•pezzo di carta», la laurea era 
una promozione sociale non 
solo in sé ma anche in rela
zione al lavoro cui si accedeva 
e alla retribuzione Altrove non 
è cosi lo ho sempre nmarcato 
le ingiuste differenze di tratta
mento fra impiegati d ordine e 

Ermanno 
Gorrieri 
In alto 
Operai 
di una fabbrica 
del Nord 

operai specializzati sostenen 
do la necessità di un nequili-
bno a favore di questi ultimi 

E quali categorie andrebbe
ro premiate secondo lei? 

Gli operai spectaliz/ati e gli in 
fermien ad esempio che sono 
da molto tempo le figure pro
fessionali più penalizzate Ora 
la realtà mi da ragione nessu
no vuole andare a lare I infer
miere con gli attuali salari 

Ma torniamo alla mancanza 
di lavoro, alla disoccupazio
ne... 

SI anche perché gli industriali 
che lamentano la mancanza di 
gente che svolga un lavoro m i 
nuale oggi sbagliano Forse 
avevano ragione in qualche 
zona del paese quindici o an 
che dieci anni fa quando alcu 
ni di noi rifiutavano dei lavori 
troppo umili o gravosi Quelli 

per intenderci che hanno fatto 
prima i meridionali poi gli im
migrati extrjcomumtan Oggi 
la situazione non e più questa 
Il vero cambiamento in peggio 
è questo C e gente disoccupa
ta che sarebbe disponibile 
ma non trova un altro lavoro 

Lei mi ha parlato di una di
soccupazione strutturale e 
di una dovuta alla recessio
ne. Comunque non bisogne

rebbe ripensare agli am
mortizzatori sodali? 

Certamente Quelli per le situa 
zioni di cnsi transitoria tipo ri 
strutturazioni possono essere 
ancora utilizzati Dobbiamo ri
pensare quegli ammortizzatori 
che diventano un sussidio di 
disoccupazione camuffato 
come avviene nella maggior 
parte dei casi perchè le azien 
de che li nehiedono s ano fuori 
mercato In poche parole oc
correrebbe esaminare la possi
bilità di trattamenti di disoccu 
pazione che funzionino non 
solo per lavoraton che appar
tengono ad aziende di una 
certa dimensione ma anche 
nelle piccole aziende o nelle 
aziende artigiane 

E lei nel concreto che cosa 
suggerirebbe? 

Suggenrei un sistema di sussidi 
di disoccupazione decrescenti 
e con un forte incremento redi-
stnbutivo attraverso gli assegni 
famiglian Ci troviamo di fronte 
a situazioni familiari diversissi
me che vengono colpite dalla 
disoccupazione Le differenze 
hanno importanza Se perde il 
lavoro 1 unico percettore di 
reddito di una famiglia questa 
è in gravissime difficoltà Sic
come gli assegni familian sono 
modulati secondo il numero 
dei componenti e il reddito di 
cui quella famiglia dispone di
ventano di fatto uno strumento 
importanti -̂  ~-

E le misure attuali? GII attua
li ammortizzatori sociali? 
Non li ritiene adeguati? 

Sono soldi in gran parte spesi 
male Le ripeto alla cassa inte
grazione ha dintto il lavoratore 
della grande e non della picco
la azienda A prescindere dal 
fatto che esso sia I unico o uno 
dei due o tre percetton di red
dito della famiglia E questo è 
sbagliato Agli ammortizzaton 
sociali bisogna pensare non 
solo come strumenti per pre
venire eventuali possibili con
flitti devono essere usati an
che per andare incontro in 
modo diversificalo alle situa
zioni di bisogno 
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L'epoca degli strombazzamenti 
•a l «Rai di tutto di più», dice 
uno slogan acquisito dalla co
siddetta memoria collettiva E 
a questo assunto facevano rife
rimento alcuni alti dingenli del 
passato spesso cooptali dalla 
politica, quelli con segreterie 
affollate come pullman di pel
legrini con schiere di consu
lenti «ad personam» e suppor-
ters fra i più van dall azienda 
di Stato loro volevano il pro
messo e cioè appunto di tutto 
di più Spesso le ottennero fra 
pochi stupori e molte conni
venze 

Ora che si volta pagina - a 
volle un po' rumorosamente, 
fra squilli di nuove trombe e di 
vecchi tromboni che giocano 
al rilancio - una notizia ci col
pisce come utenti e come cit
tadini il direttore generale 
Gianni Locateli! si autonduce il 
compenso annuo Del 20% 
mica roba da ndere In un mer
cato nel quale i compensi so
no aumentati una miseria (cir

ca il 2 4 per cento a fronte del 
4 4 del costo della vita) salta 
su un lavoratore il Locatelli 
appunto che decurta il pro
prio stipendio portandolo da 
SOG milioni a 400 

Fare dello spinto sul fatto 
che comunque si tratta di com
pensi indubbiamente alti sa
rebbe inelegantemente retori
co resta Invento che vede pro
tagonista un signore che sen
za pungoli né minacce avverti
bili rinuncia a 100 milioni va
lutando la propria 
collaborazione remunerata a 
sufficienza con una cifra del 20 
per cento inferiore a quella 
percepita da! suo predecesso
re C è un arietta da «spinto di 
servizio» per una volta tanto 
con dei risvolti pratici soldi da 
risparmiare per un azienda 
che va riassestata Ma allora 
sta succedendo qualcosa sul 
seno ' Staremo a vedere 

ENRICO VAIME 

Per ora ci denzia la visione 
dei salamelecchi d approva 
zionealle noutfddella neo din 
genza appena letta la decisio
ne del direttore via in tanti 
(ovviamente raggiu"ti per te 
lefono da quegli scatenati dei 
Sip-reporter specializzati) 
scntturandi ammirati e pronti a 
seguire 1 esempio che viene 
dall allo Non dico che siamo 
ali oro alla patria ma I idea di 
ridiscutere in pubblico t,!i 
emolumenti d una libera prò 
fessione puzza di esibizioni 
sino È giusto adeguare i com 
pensi ad una situazione eco 
nomica diversa da quella del 
passato (diversa perché si in 
tende sanarla) ma non è più 
chic farlo per gli scnlturati in 
sede di trattativa di volta in voi 
la senza strombazzamenti' 

Ma gii che questa è 1 epoca 
degli strombazzamenti non si 
scrive e non si telefona più (se 
non p e ' intervistare) Si fanno 

conlerenze stampa per comu
nicare Quello che una volta si 
diceva in faccia lo si dice sui 
quotidiani Prendete gli ultimi 
sobb ilzi di «Mani pulite» il giu
dice Gerardo D Ambrosio as
salito da Liguon su // Giorno e 
sulla scia da tanti emuli dello 
strombazzamento^Cera roba 
da far perdere il posto a un 
magistrato accusato d avere il 
cuore a sinistra (ma il cuore a 
sinistra ce I hanno tutti tranne 
Miglio che il cuore non ce 
I ha) d Ambrosio - che tra 
1 altro ha il cuore «trapiantato» 
- di accuse ne ha avute tante 
gli hanno dato già del 'ascista 
e del socialista persino Sem
pre come vuole il costume 
dell epoca sui giornali L han
no persino accusato di aver re
capitato un avviso di garanzia 
per posta non sanno che per 
/ci^cdeve avvenire cosi ^„ 

Si strombazza har rumore è 
onnat indispensabile Bisogna 

esagerare soprattutto coi me 
dia 11 meeting di CI invita a Ri-
mini il più sputtanato dei poli 
tici italiani Andreolti Se e è 
qualcuno che deve sottrarsi al 
clamore è 1 ex tutto della De 
Lo impongono I etica e anche 
I educazione Ma oggi certe re
gole non valgono più An-
dreotti 6 furbo lo strombazza-
mento ai furbi può giovare Co 
si tutti i tg I hanno ripreso 
osannato da un pubblico che 
osannò incile Sbardella e 
Prandini e che oggi non sap 
piamo più catalogare Abbia
mo sentito dire che «ha fatto 
del bene alla democrazia» Cn-
stiana' Neanche crediamo E 
Rocco Buttigliene che ha un 
cognome da colonnello ma è 
un ideologo s è espresso con 
più pertinenza Ha detto «An-
dreotti non è un ladro di polli» 
E chi mai I ha accusato di ru
bare galline' Le accuse sono 
altre Ma ira gli strombazza
menti si perdono di vista For 
se si dimenticano addirittura 

Un'alleanza 
fra le donne 
e la sinistra 

LIVIA TURCO 

I l processo di ricostruzione democratica aperto 
nel nostro Paese sollecita le forze di sinistra e di 
progresso nei prossimi mesi a giocare con or
goglio e determinazione la partita che loro 

M a ^ compete avanzare una proposta credibile di 
governo per 1 Italia Ciò che angoscia è consta

tare che nell animo di tanti cittadini - di fronte a problemi 
grandi e controversi di fronte ali opacità della politica -
possono formarsi opinioni e convincimenti che sono in 
realtà illusioni e scorciatoie pencolose Come quelle che 
alle ingiustizie nspondono con 1 egoismo alle inefficienze 
dello Stato con I antistatalismo Un azione democratica e 
nformatrice può vincere se nesce a prosciugare il terreno 
di coltura su cui cresce la Lega Ed allora non basta capire 
le ragioni della protesta avanzare proposte adeguate oc 
corre saper combattere gli onentamenti dif'usi improntati 
sull egoismo su una concezione violenta della convivenza 
sociale basata sulla logica arp co-nemico La ricostruzione 
democratica del nostro Paese coincide pertanto con I af
fermarsi di un etica pubblica e di un sis'ema condiviso di 
valori Ed allora è ne)l elaborazione programmatica nella 
costruzione di legami sociali significativi nella chiamata in 
causa dei sapen e delle intelligenze per elaborare un pen
siero politico ali altezza dei problemi attuali che la sinistra 
può giocare con successo la sua funzione 

Si colloca dentro questo contesto la questione che inten
diamo sollevare la ncostruzione di un alleanza tra le don 
ne italiane e la sinistra Un intreccio difficile ma fecondo tra 
femminismo e socialismo un peculiare incontro tra il Pei e 
il fc nminismo sono una parte importante della stona del 
movimento operaio e delle battaglie democratiche del no
stro Paese La parola sinistra per le donne italiane indica 
un «radicamento» il luogo di un incontro - conflittuale e 
difficile - con le battaglie più signifivative della loro eman
cipazione e liberazione Sinistra per le donne italiane indi
ca I orizzonte europeo in cui con stone diverse i valori del 
socialismo democratico si sono incontrati con le lotte di 
emancipazione femminile Sinistra per le donne italiane 
indica il «taglio» operato dal femminismo nel corso degli 
anni 70 e 80 nei confronti della tradizione culturale cui si 
sono riferiti i soggetti politici della sinistra Ne è scaturito un 
ricco patrimonio di idee e pratiche politiche cui attingere 
per ndefimre il profilo ideale e programmatico della sini
stra medesima 

O ggi 1 urgenza di una alleanza tra le donne italia
ne e la sinistra scaturisce dalla gravita della crisi 
del nostro Paese e dalla necessità di costruire in 
tempi brevi una prospettiva riformatrice Se es-

_ _ _ _ sere di sinistra e progressisti significa costruire 
azioni e progetti per una società più giusta libe

ra e solidale allora nessuno può eludere ciò che la stona e 
gli anni più recenti confermano il posto che le donne oc 
cupano nel mondo è indicativo della qualità umana del 
mondo medesimo perché la liberta delle donne è la chiave 
di tutte le liberta Una prospettiva di governo delle forze di 
sinistra e progressiste richiede agli uomini che ne sono 
protagonisti di riconoscere «I autorità» di tante esperienze e 
s a p c n k l l i m l il ' imi n l i l i nfM! i '.noi 11 p^r \ \\nr\/7 \r\ 
nella direzione politica del Paese Richiede che il program
ma nformatore dia risposte coerenti alla domanda di rifor
ma della politica che 1 insieme delle donne italiane hanno 
posto in un modo molto preciso il legame costante tra la 
politica e la vita quotidiana il divenire della politica come 
democrazia della vita quotidiana Richiede che il program
ma riformatore dia nspos'e coerenti ai problemi connessi 
ali esistenza sociale di molte donne fortemente segnata 
dalla fatica ed anche dalla precarietà dei dintti acquisiti 
Penso anzitutto al lavoro Una sinistra che voglia giocarsi la 
sua credibilità nei confronti di tante ragazze di tante lavo
ratrici ha nella battaglia per il dintto al lavoro e per la sua 
qualità il banco di prova più arduo ed importante Perché 
per una donna nel lavoro si uniscono la difesa di fonda
mentali interessi con gb onentamenti ideali e culturali n-
guardanti la propria vita e la propna collocazione nella so
cietà Perché nella battaglia per il diritto al lavoro delle 
donne la sinistra può a.lmgere indicazioni preziose per 
umanizzare e dare dignità al lavoro 

11 momento politico che stiamo vivendo interpella la sog
gettività politica delle donne e le chiede di assumersi un i-
nedita e forte responsabilità politica mettere a disposizio
ne la forza femminile e il patrimonio di elaborazioni e con
quiste per costruire una prospettiva di cambiamento incen
trata sulla solidarietà sul nspetto dell altro sul riconosci
mento dell autonomia individuale sulla valorizzazione 
della vita umana Ed allora occorre definire una strategia 
che consenta alle tante esperienze politiche di donne dif
fuse nella società nei partiti e nelle istituzioni che hanno a 
cuore la libertà femminile e che si riferiscono ciascuna in 
modo peculiare ai valon della sinistra e del progresso di 
costruire tra di loro una relazione costante e darsi una visi
bilità ed anche un potere contrattuale nella scena pubbli
ca Sarebbe importante costruire una rete di scambi e rela
zioni tra le molte esperienze politiche delle donne di sini
stra e progressiste Potremmo sperimentare questa pratica 
in occasione delle elezioni amministrative di novembre 
che riguardano importHpt. città italiane Potremmo pnma 
delle prossime elezioni politiche dare vita ad una Conven
zione delle donne per elaborare le proposte programmati
che del polo di sinistra e progressista 

1 Ranger a Mogadiscio 

-Chi uà là7' 
'Ma che prima spari e poi chiedi chi uà la7' 

•È meglio un amico morto che un nemico viuo 
Allora, chi siete7' 

•Semo l'anima de li monaca tua' 
'Allora uenite auanti' 

Dialogo d i «1-1 urinile niicrri» ili M ino Munii. < 1 
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Svolta 
in Palestina 

nel Mondo |) l i i l l l I 3ru 
Il governo israeliano approva il patto raggiunto con i palestinesi 
mentre l'opposizione di destra chiede subito elezioni anticipate 
Secondo un sondaggio il 53% degli israeliani a favore della svolta 
I coloni occupano la Sinagoga di Gerico. Tensione nei Territori 

Via libera all'accordo con Arafat 
«Dopo cent'anni di terrorismo ogni popolo avrà le sue bandiere» 
Il g o v e r n o i s r a e l i a n o h a a p p r o \ a t O i n n o t t a t a i l tele usua - * pronta a far ri i l lrcttanto infuocali Ad una ciato v i t i i ile III cellule para s i i la lanciata domenica notte una intensificazione delle ni Il g o v e r n o i s r a e l i a n o h a a p p r o \ a t o i n n o t t a t a i l 
c o m p r o m e s s o c o n A r a t a t S e d i c i v o t i t a v o r c v o l i . s o 
l o d u e a s t e n s i o n i 11 p r e m i e r « U n p a s s o i m p o r t a n t e , 
si a p r o n o o r u / . o n t i d i p a c e » S h i m o n P e r e s a g g i u n 
g e « M a i p i ù c e n t o a n n i d i t e r r o r i s m o » L a d e s t r a s fe r 
r a 1 a t t a c c o I c o l o n i i n p\az7d a G e r u s a l e m m e e G e 
r i c o G r a n a t a c o n t r o l a c a s a d e l m i n i s t r o d e g l i I n t e r 
n i M a l a m a g g i o r a n z a è a f a v o r e d e l l a s v o l t a 

DAL NOSTRO .NVIATO 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

• liIRUSAlbMWl I.accorcio 
tra Israele e Olp sul ' autono
mia i l i t j c r n o e d i Ila Striscia eli 
Gaza e eia 01441 un atto ufficia
le Il e t e r n o eli Yitzhak Rapiti 
riunito in sedut 1 straordinaria 
protrattasi sinc a tarda notte lo 
I I I ipprovato sedici voli favo-
r u o l i due astensioni nessun 
voto contrario A quella parte 
eli Israele ancora prigioniera 
della diffidenza e arroccala 
nella difes,, d i improbabil i so 
14111 di grandezza R jb i i i bacon-
t r ippos io un messaggio eh 
speranza «I, intesa su Gaza e 
Clerico ha affermato apre 
nuovi orizzonti d i pace Per la 
pr ima volta siamo vicini ad 
un intesa diretta con 1 palesti 
nesi E chiesto non potrà che 
raf'orzarc I intero processo di 
paci Al premier laburista fui 
latto s i t u i l o ti ministro degli 

Esteri Mi moti Peres I artefice 
del la trama diplomatica «Do 
pò cenlo anni di terrorismo 
ciascun popolo vivTa sotto le 
sut bandiere ciascuno avr 1 il 
suo libro di preghiere» 

Israele volta pagina cimi 
que ma non sarà facile per il 
premier laburista (ar "digerire» 
I «opzione Gerico-Gaza- alle 
umiliala di coloni che eia idiomi 
sono ormai sul piede di [guerra 
sostenu'i dai partil i religiosi e 
dal I ikuel la m a d o r e (orza 
dell opposizione 

Lo scontro tra le due anime 
di Israele si annuncia dramma 
tico Per rendersene con io è 
sufficiente prestar fede alle 
preoccupate dichiarazioni del 
ministro della Polizia Moshe 
Sliahal «La po l l i la - ha sottoli 
neatonel e orso di un intervista 

televisiva - ^ pronta a far ri 
spettare lordine pubbl ico 

\vetc legittimato 1 terroristi 
cle'l Olp - ha tuonato Ariel 
.Sharon il capo dei falchi del 
I ikiicl dopo I an. i i incio del via 
libera ufficiale ali intesa con 1 
palestinesi - Ma non temete 
sapremo d i l i ndc rc i da soli 
coul ro 1 cr iminal i irabi «Que 
sto governo - gli ha fatto eco 
I e \ premier Yitzhak Shamir -
si prepara a eonse ignare Ciu 
dea Samaria e Gaza ali O lp e il 
Colal i alla Sina se lo pen i l i t 
teremo se il popolo eli questo 
Paese non si ribellerà Alle pa 
role sono subito seguiti 1 falli 

i ltrcltanto infuocali Ad una 
possibile guerr 1 civile ha I itto 
esplicito riferirne rito Noam 'e 
derman portavoce del movi 
mento d estri m 1 destra K i 
ch« Noi combattere ino pc r 
far fallire il veicolinosi) aie or 
do t r i il traditori Kabul 1 il ca 
pò del le rrorist Arafat b a s o 
stcnuto Mia domand 1 se non 
temeva uno scontro sanguino 
so Ir 1 israi lumi Li sua risposta 
immediata e1* stata Spero che 
non arriveremo a tanto Ma se 
lescrci lo ci attaccherà reagì 
remo senza esitazioni ' Uà 
tempo gli oltranzisti avi vano 

dato vit i t tic Ne cellule p a r i 
nulli 111 e ubrione di qu i II 1 
•forz 1 eli polizia di Guide 1 e 
s un in 1 v ighcggi ila d 11 le 1 
der de Ila de stra Nel mirino de 1 
f i n itici d i I re tz Israel vi sono 
uni inzi 'utt i i 1 ini mbn del e|o 
ve rno Kabm e onci imi ili 1 
morte per aito tradirne nto« 11 
pruno obicttivo 1 r ippie seni 1 
to dal uunis ro de II Interno 
\ne De ri doppi unente ceilpe 

cole igli occhi degli oltranzisti 
in quanto le ider eli un partito 
leliwiuso lo «Shas compro 
messosi con la sinistra sionis'a 
L n 1 Lgr in t'a da esi rcilaziont e 

st i la lanciata domenica notte 
contro la sua abit izione i l i un 
quartiere alla periferia di Geru 
s t ien imi senza provocare fé 
riti L azione ha reso noto la 
polizi 1 ~ ò slata rivendicata 
I ili org imzzazionc ebraica 
Do, e he ha inteso cosi prole 

si ire contro I intesa raggiunta 
dal gene rno con 1 palestinesi 
Dm e I icromnio ebraico 

delle p irole «Repressione dei 
traditori e con I attentato alla 
e is.i eli De ri gli u l lnortodossi 
sono st ili fedeli al loro nome 
I n portavoce della polizia ha 
inoltre confermalo la notizia di 

una intensificazione delle mi-
su-e d i sorveglianza delle resi 
denze e degli uffici dei ministri 
L esercito ha intanto fatto 
sgomberare nel corso della 
notte un insediamento selvag 
gio organizzato da una sessan 
tin 1 di coloni a sud di Betlem 
me nella Cisgiordama occu 
pata Anche questa azione era 
siala promossa per protestare 
contro 1 «abbraccio mor ta le 
tra Israele e I Olp In serala al 
cune centinaia di coloni han
no tentato di raggiungere il pa 
lazzo del pr imo ministro ma 
un luto cordone di polizia e 

Ora il «Vecchio» 
può tornare 
nella sua terra 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

H I Nei ventiquattro anni vissuti 
come leader fieli O lp e come sim 
bolo vivente della lotta elei popolo 
palestinese Yusser Arafat di batta 
iihe difficili o apparentemente di 
sperate ne ha vinte tante ma quel 
la che ha superato in questi i j iorni 
e stata forse una delle più difficil i 
una battaglia che ha dovuto com
battere non solo contro lili avversa 
ri interni ed es'erni ma contro 
molt i d i ' i suoi stessi amici incerti e 
recalcitranti di fronte a un intesa le 
cui prospettive sono tutt altro che 
scontati n che sembra per molti 
aspetti mettere1 in discussione que
gli ideali (e quei sogni) che hanno 
mitr i lo fin dal suo nascere la Resi 
stenza palestinese 

M o l l i a m o 1 .nomali delle ult ime 
settimane quante volte abbiamo 
letto che Arafat era praticamente fi
nito ..oii ie leader dell Olp conte 
st i lo per 1 suoi «cedimenti ' non so
lo datili irr iducibil i d i I lamas o del 
fronte prò siriano ma perfino da 
alcuni dei suoi fedelissimi' Le im 
macini televisive ce lo mostravano 
stanco con il viso tirato lo sguardo 
nervoso ed irrequieto Ma mai ci 
hanno lasciato vedere un gesto o 
un espressione di scoraggiamento 
eli resa «Il vecchio' come lo e Ina
ni 1 affettuosamente il popolo del 

I Olp sapeva perfettamente quello 
che voleva ed era deciso a spuntar 
la ad ogni costo Anche a costo di 
sbattere la porta ben sapendo che 
nemmeno 1 pm accaniti contes'a 
tori avrebbero potuto permet'er 
glielo poiché come ha de l lo eli re 
cente un commentatore israeliano 
Arafat «e un simbolo e la sua r imo 
zione siiinificherebbe la fine del 
I Olp 

Il vecchio ' dunque sapeva che 
I accordo «Gaza e Gerico subito 0 
il logico e irr inunciabile punto eli 
approdo eli quella -strategia del ne 
goziato» alla quale " l i l i ha dedicato 
da dieci anni a questa parte tutti le 
sue eneriiic ma che aveva già im 
postato pur con le dovute caule le 
linciai l')7<t 

Nel giugno eli quell anno - ali in 
domani della [guerra d i ottobre» e 
della crisi petrolifera - Arafat face 
va approvare dal Consiglio nazio 
naie palestinese un documento in 
cui si esprimeva la volontà di lotta
re «con tutti 1 mezzi» (dunque non 
solo con le armi) per «costruire un 
potere nazionale indipendente su 
ogni parte della terra palestinese li 
b e a t a ' Per la prima volta dalla na 
scita del movimento palestinese si 
ipotizzava sia pure come tappa 111 
termedia la ' iberazione soltanto di 
«una parte della Palestm 1 C inque 
mesi dopo dinanzi ali Assemblea 

dell Onu noli ormai lamoso di 
scorso «del fucile e del ramoscello 
ci ulivo» il leader dell Olp parlava 
esplicitamente de! «sotgno comune 
di \m futuro di pace ne Ila terra sa 
era della Palestina I tempi non 
e rano ancora maturi per spingersi 
più avanti ma il seme era stato get
tato Arafat Mc-^.i tgia capito che il 
r if i l i lo dell 1 spartizione noli ormai 
lontano 1917 1 ra stato uno storico 
e rrore 

I a svolta si sarebbe fatta p ilese 
nove anni d o p i ; con I assedio 
israeliano di Beimi e I esodo del 
I Olp dalla e apitale libanese Arafat 
non .w^VA dubbi non più «Stato 
nello Stato ai confini di Israele d i 
spersa ai quattro canti del mondo 
arabo 1 Olp poteva sopravvivere e 
andare avanti soltanto gettandosi 
anima e corpo nel dar pol i t ica ' e 
dunque imboccando senza mezzi 
termini la strada del negoziate) Da 
quel momento ogni suo gesto sarà 
orientalo in questa direzione con 
lucida determinazione ma anche 
con grande coraggio necessario 
per I ir «digerire» una scelta app » 
renlcmente rinunciataria al suo po
polo e alla sua organizzazione Nel 
febbraio 1 W ottiene dal Consiglio 
nazionale palestinese di Algeri il 
via libera alla strategia negoziale» 
nel dicembre successivo esule una 
seconda volta dall assedio siriano 

di I npoli (nel nord I ibano) con 
gesto clamoroso e anche troppo 
eloquente vola al Cairo MÌ incon 
trare Mubarak allora al bando del 
mondo arabo per la pace -se p ira 
la» con Israele lorte dell ippoggio 
del «rais l irma nel febbraio l'JS" 
I accordo con re Hussein eli Gioì 
clama per una confederazione 
giordano palestinese superando il 
solco s uigii inoso del «settembre 
nero del 1970 nel! aprile 19S7 ri 
compone sulla sua pollile 1 I mula 
del l Olp emarginando 1 filo-siriani 
nell estate 1988 incontra a Sloccol 
ma una delegazione eli esponenti 
ebraici americani per «lanciare un 
messaggio agli Usa e nel novell i 
bre successivo ad Algeri fa accetta 
re dal Consiglio nazionale la for 
mula due .Siati perdi le popol i e ia 
risoluzione 2 U dell Onu andando 
poi a ribadire di persona questa 
dupl ice aecellazione dinanzi al 
1 Assemblea dell Onu ' ino ali as 
senso tre anni dopo alla convoca 
zione della e onte renza di Vladud 

L a' cordo Gaza e Gerico» e il lo 
gico punto di arrivo eli qu i sto ite r 
Certo gli ostacoli sono moll i da 
una parte e dall altra gli estremisti 
minacci ino 1 1 vii 1 slessa di Ara'at 
Ma il Vecchio non si fermerà e 
tbituuto a rischiare Sa sopr i t tut to 

d i avere con se il suo popolo e la 
stona 
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riuscito a bloccarli Gli oltran
zisti hanno allora sfogalo la 
propria rabbia aggredendo un 
gruppo di pacifisti israeliani 
alcuni dei qual i sono rimasti 
feriti Sul piano polit ico va infi 
ne registrata la prima sconfina 
delle destre II Likud e riuscito 
a imporre un dibatt i lo alla 
Knesset sul piano per 1 autono 
mia ma non a ottenere 1 inseri
mento ali ordine del giorno d i 
una mozione di sfiducia con 
tro il pr imo ministro Rabin 

Israele lorna a dividersi co 
me mai in passato ma Yitzhak 
Rabin sembra intenzionato di 
giocare f ino in fondo la carta 
del dialogo con la controparte 
palestinese A sostenerlo 111 
questa scella e un sondaggio 
pubbl icato ieri dal quot idiano 
indipendente «Yediot Ahro-
not> secondo il quaie la mag 
gioranza degli israeliani il Si 
per cento e favorevole alla 

creazione di un regime eli 111 
tononnu nella Striscia di Gaz 1 
e a Gerico Ed e lo slesso gior 
naie a rivelare 1 punt i ce ntrali 
dell «opzione Gaza-Gence 
tia questi di particolare impoi 
tanza nel] immediato e quel lo 
che riguarda il passaggio dei 
poteri nella Striscia di Gaza e .1 
Gerico Dopo il ritiro del l eser 
cito israeliano tutte le funzioni 
di governo compres i quella d i 
polizia interna vetrami») j f 
date .id un Consiglio dell auto 
nonna palestinese e le t loenl ro 
due mesi dalla firma dell mie 
sa in I bere elezioni l,e truppe 
con la stella di Davide garanti 
ranno la sicurezza delle fron 
liere tra Israele e 1 due territori 
Una novità nguard». il control 
lo del ponte di Allenbv che 
collega Gerico alla Gioidania 
Un ipotesi di accordo prevede 
il control lo del ponte da parte 
d i una forza internazionale 

In un anno 
Rabin il pragmatico 
ha rotto tutti i tabù 

M A R C E L L A E M I L I A N I 

M i Ricordate la battaglia de l 
due Yi tzhak Yitzhak Shamir e 
Yitzhak R a b i n ' f,ra solo il g iugno 
del l anno scorso anche se seni 
brano passali de i secoli e I elet
torato israel iano si trovò a dover 
scegliere tra un vecchio leader 
cocc iu to e a -.t o m o d o car ismat i 
c o Shenur an ima del la destra e 
del L ikud e un u o m o roccioso 
schivo da l br i l lante passato mi l i 
tare e dal discusso presente pol i 
t ico Rabin appun to che si pre 
sentava al responso del le urne 
reduce dai mod i spicci con cui -
ministro del ia Difesa nel governo 
di unita nazionale - aveva f ron
teggiato I Indiaci.1 Le braccia e le 
g. in ibe spezzate ai giovanissimi 
palestinesi su suo o rd ine ùvev^x 
no offuscato non poco I immagi 
ne un pò oleograf ica d i cu i 1 la 
buristi godevano soprattutto al 
I estero p ropr io loro le co lon i 
be nei l e rn ton occupat i aveva 
n o agi to c o m e 1 ta lchi ' de l la de-
slra del L ikud1 ( he ci si poteva 
aspettare da Israele se il suo 
m o n d o pol i t ico tutto d i fronte al
la sfida palestinese sapeva neor 
rerc solo a una logica mil i tare'1 

l 'ppure il p rogramma elettora 
le eli Rabin parlava d i puc;e co i 
p.iesi arabi e eo i palestinesi seb
bene fosse ancora vivissimo il ri

co rdo del l abbracc io d i Arafat a 
Saddam Hussein E gli israeliani 
gli hanno c redu to o megl io han
n o prefer i to seguire un u o m o c o 
me lui che parlava pe r l omeno un 
l inguaggio d i speranz-a per quan
to incerto e forse per ico loso per 
I ossessionante sicurezza del lo 
Stato srael iano, piuttosto che 
r inchiudersi ancora una volta nel 
n f iu to ost inato a l d ia logo nel l i n 
transigenza più ferrea sostenuta 
da Shamir 

• Mi l le persone nul le idee d i 
verse» d ice un adagio israeliano 
per spiegare in p r imo luogo la 
rissosita del la pol i t ica a Gerusa
l emme e po i quan to sia di f f ic i le 
mettere d accordo anche due so
li israeliani per I appun to Se 
ciunque Rabin è r isultato conv in 
cente per la maggioranza de i 
suoi connaz iona l i 6 stato soprat
tutto perche ai loro occh i era cre
dibile e con t inua ad esserlo se è 
vero che I u l t imo sondaggio da 
tato I a l t ro ieri dava il 53 de i 
consensi al la sua pol i t ica d i aper
tura al i O lp E la ricetta del la cre
dibi l i tà di Rabin si ch i ama prag 
mat ismo sia q u a n d o ragiona co
me mi l i tare sia quando ragiona 
c o m e po l i t i co Questo spiega il 
perche, in un paese che vive feb
br i lmente d i passioni e d i fede 
non abbia mai a l imentato una 
•mitologia del personaggio» C 

stato un eroe del la guerra d i ind i 
pendenza al c o m a n d o del la d i 
visione «Harei c o m e lo è slato 
nel la guerra de i sei g.orni m a la 
sua fama non ha ma i eguagl iato 
quel la d i un Davan Si deve a lui e 
al la r iorganizzazione del l eserci
to che seppe attuare la riscossa 
del le armi israel iane d o p o la ba
tosta inaspettata del lo Yom Kip-
p u r n e l 73 lui ha saputo imbastì 
rp il successivo acco rdo con I E-
gitto nel 75 pietra mi l iare per 
que l trattato d i C a m p David c h e 
nel 79-80 d iede ad Israele il pr i 
m o e f inora I un ico trattato d i pa 
ce c o n un paese arabo Eppure il 
suo men to anche in questa oc
casione storica non fece l ievitare 
la sua fama L u o m o del resto 
non è ma i stato un esternatore e 
tanto meno un suadente conver 
satore Per intenderci non esiste 
una s u m m a del suo det to pol i t i 
co che renda faci lmente decifra
bi le e nassumibi le il Rabin-pen-
siero 

Esistono però 1 fatti e sono 1 fat
ti del la sua stona ad aver conv in 
to I a n n o scorso 1 laburisti a pre
sentarlo in corsa elettorale c o n 
tro Shamir al posto del ben p iù 
famoso Peres Paradossalmente 
forse e stata p ropr io la determi
naz ione mil i taresca c o n cu i ave
va affrontato I Inti fada a conv in 
cere gli israeliani che lui non Pe

res poti-va par lare d i pace senza 
che queste fossero solo paro le e 
,enza che tale promessa si tra 
sformasse in una minacci.1 al la 
sieuiezza de l lo Stalo In un • m o 
e due mesi da q u a n d o c ioè e as 
surto alla car ica di p r i m o m in i 
stro Rabin ha p rocedu to deter 
m ina to e pragmat ico r m o al lo 
spasimo verso la meta che aveva 
ind icato agli e let tor i la pace ui 
un al talena di eventi che non e 
esagerato def in i re mozzaf ia to 
L abo l iz ione de l tabu del l O l p 
I au tunno scorso q u a n d o parla
re eo i t radiz ionale nem ico nume
ro uno da un g io rno ali al tro non 
costituì p iù reato po i in p ieno 
inverno la cacciata dei 100 fon 
damenta l is t i palestinesi suli in 
graie mon tagne l ibanesi una 
mossa che se d iede un segnale d i 
fermezza al i es t remismo islami 
c o ne-i territori occupat i riseli o 
ser iamente d i mandare a gambe 
ali aria i negoziat i d i pace di Wa 
shington e rese ancora una volta 
Israele inviso al i op i n i one p u b b l i 
ca in ternaz ionale La docc ia 
f redda e con t inua ta a f ine lugl io 
c o n I operaz ione 'resa de i con t i ' 
in L ibano cu i però e seguito il 
quad ro d accordo Gaza e Gerì 
co subi to co i palestinesi e ora il 
r i conosc imento uf l ic iule de l 
I O lp 

In tutti l ' e l i s i non è poco 

DAVID MEGHNAGI 
Studioso di Freud e della cultura ebraica 

Che cosa prova un ebreo davanti all'accordo fra 
Israele e palestinesi7 Quali ostacoli culturali deve 
superare per accettarlo7 Come si può -costruire una 
nuova convivenza, una integrazione che riconosce 
le reciproche diversità7 David Meghnagi, giovane in
tellettuale, uomo dt sinistra, studioso di Freud e del
la cultura ebraica, risponde con realismo, ma anche 
con una punta di ottimismo 

GABRIELLA MECUCCI 

M C h e s e n t i m e n t i p r o v a 
un e b r e o i n q u e s t o m o m e n 
to? C o m e v ive l a p o s s i b i l i t à 
d i u n o s t o r i c o a c c o r d o f r a 
I s rae le e i pa les t ines i? 
Sono felice I l o avuto degli 
.unici uccisi in un pogrom ara 
bo nel d7 e poter sperare che 
non e I s iranno più pogrom ò il 
modo ungili ire per ricordarli 

Quali ostacoli cul tural i deve 
superare un ebreo per ac
cettare l a pace con I eterno 

nemico 

Non e e nulla di nisomontabi 
le Non e ò nulla nella nosta 
cultura che possa essere giudi 
cato un ostacolo insuperabile 
Non e e nulla nella nostra reli 
giosita che ci impedisca il dia 
logocon i palestinesi Certo gli 
ebrei hanno vissu'o per anni e 
anni una grande paura paura 
dell accerchiamento ,'aiira 
del l aggressione del proprio 
sialo I l l a paura pesa Ma sono 

Il conflitto fra ebrei e palestinesi è sempre stato condizionato e amplificato da quello tra i due blocchi 
Oggi la possibilità di convivenza tra i due popoli può fare grandi passi in avanti 

« Questa pace è figlia della caduta del Muro» 
convinto che più si creeranno 
concretamente le condizio n 
della p ice più si vedrà questo 
c o m i un obiettivo raggi ingibi 
le e pai tenderà a d iminuire la 
paura 

Anche in Israele pero esiste 
il fondamentalismo religio
so9 

L vero Ma la cultura f o n d i 
mentalisla e in minoranza Da 
c|ueslo punto eli vista invece 
eie do e he saranno i palestinesi 
.1 dover superare le difficolta 
pm forti l . in tegn l ismo religio 
so e polit ico infatti in una zona 
come quella eli Gaza ù in mag 
gioranza Sia chiaro non ere 
do che il raggiungimento della 
pace sia un cammino breve e 
semplice Non credo che 
scomparranno 1 conflitt i Ce 
ne sar» uno molt i e eli cliveisa 
natura I .1 sfratta e lung 1 e non 
inanelleranno nuovi elr i i i i in i 
Due o tre .inni fa avevo però 
già avvertito che stava malu 
ru l l i o il cl ima per arriv.in M\ 

un accordo l o scrissi ine he 
se con lutla la prudenza che 
occorre in questi casi in un ar 
ticolo pubblicato proprio d i l ! 
I mia 

I l muro d i Gerico al lora può 
davvero cadere' 

I laburisti israeliani che sono 
figli della cultura six 1 ilclemo 
cianca e p tu f is ta europea già 
nel 68 avevano avanz ile prò 
poste su Gaza Allora pero non 
ce rano orecchie attente L i 
potcsi non era percorribile 
non solo perche 1 pilestinesi 
non acce 1 ivano i l i ne ssun ino 
do I esistenza del lo si ito d i 
Israele in 1 anche perche que 
sto storico confl i t to e ra suder 
teminato 

Che cosa vuol dire? 

Chi sop r i e olire il confl i t to (ra 
palestinesi e ebrei ce n e rano 
altri che lo inllue nzav me) che 
impeelivano una pacil icazio 
ne Nel 17c era la rivalità della 
Gra Bretagna ne 1 confronti de 

gli Usa Ma soprattutto e e 
sempre state) lo scontro Ira 1 
elue blocchi ciucilo oec idi nla 
le e quel lo orie ni ile I .ice or 
do d i oggi e liglio pr ima di tutto 
del c io l lo del muro eli Berlino 
Occidente e Oriente hanno 
esportato 11. Isr icle la guerra 
no 1 la pace I Ial ino sovr ippo 
sto il loro confl i t to a ciucilo che 
gi.l e era ingigantendolo esa 
spe'rindole) \11ehe la sinistr i 
oec tele ni.ile l i t de l l ' ' gravi re 
sponsabilita non ha aiutalo ne 
1 pacifisti isr.ie li 1111 ne 1 palesti 
nesi ad inihocc ire la via de! 
I accordo 

Ora questi condizionamenti 
internazionali non ci sono 
p iù , resta però l 'enorme dif
f icoltà d i due popol i che de
vono imparare a convivere 
riconoscendo e accettando 
le loro diversità . 

C e rio e 1 eonll i t l i saranno te rn 
bill economici sociali Pi lisi 
soltanto ad un problem i enor 
me per quelle zone I ace|ii 1 e 

I I sua distribuzione I Deci
de lite se vorrà aiutare la pace 
dovrà favorire al massimo gli 
investimenti Attenzione pero 
III Israele la convivenza fra ara 
hi ed ebrei non parte da zero 
In Galilea un quinto della pò 
polazione e costituito da arabi 

i- raeliani 1 he convivono pa 
e ilie .unente con gli ebrei 1̂ .1 
moneta eli Israele porta scritte 
in due lingue e persino dal 
punte) di vista culturale e sim 
po!ico si e fatto molto di più di 
i | i ianto gli stereotipi usati dal 
nostri media facciano ritenere 

Lei accusa dunque anche i 
media occidentali? 

Occorre riconoscere che negli 
I M I anche 111 Francia I infor
mazione e> stata più ricca Ma 
in Italia si 0 scelta la via degli 
stercolopi Israele t> sialo rap-
prc sentato come un luogo do
ve gli ebrei erano chiusi un 
permeabili incapaci di stabili 
ri un qualche r ippor lo con gli 
irabi Non e cosi Scoprirete 

che in quel paese erano già 
siali fatti parecchi passi avanti 
Certo bisognerà fame ancora 
molti per arrivare a costruire 
dei simbli collettivi che con
sentano ai due popol i d i far 
parlare in modo diverso il pas 
salo Ma non siamo ali . 'mio 
zero Nel 90 ad esempio an
dai in Israele per partecipare 
ad un seminano sui bambini in 
guerra e su come la guerra in 
tcragiva con la loro psiche co 
me ia modificava Partecipava 
no esperti israeliani e pales'i-
nesi Questi ult imi provenivano 
da Gaza e gli incontri si svolge
vano dentro I Università 

Scopriremo quindi un nuovo 
Israele? 

Si Un paese che non vi hanno 
raccontato E non escludo che 
seppure le epoche storiche 
non sono paragonabili assi 
sleremo ad una nuova idealiz 
zazione eli Israele come awen 
ne negli anni Cinquanta e Scs 
santa 
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Svolta 
in Palestina 

nel Mondo 
Riprende oggi l'undicesimo round delle trattative per il Medio Oriente 
Speranze per una rapidissima firma del piano «Gerico-Gaza» 
La paura del fondamentalismo una delle molle del compromesso 
I padrini americani tirano le fila del lungo lavorio diplomatico 

M d i k d i 
1̂ wnslo I4'),5 

A Washington decolla il negoziato 
Gli Usa dietro la svolta, Clinton incassa il primo successo 
Ricominciano oggi, a Washington, gli incontri per la 
pace nel Medio Oriente Ed all'ordine del giorno 
propongono la svolta maturata nel corso degli in
contri in Norvegia tra Shimon Peres e Mhamoud Ab-
bas Ovvero la firma d'un primo accordo ufficiale 
tra Israele e l'Olp Fondamento del trattato il rico
noscimento di forme d'autonomia ai palestinesi di 
Gaza a Gerico 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NI W YORK Molte sullo 
sfondo 'cstano le voci delle 
Cassandre che cor. più d una 
buona ragione ricordano co
me il cammino resti ancora 
lungo e difficile Ma un fatto 
già appare del tutto inconte
stabile quando stamattina 
nella capitale Usa si apriranno 
i lavori dell undicesimo round 
del processo di pace medio 
ncntale sul tavolo ci sarà un 
documento inedito ed impor 
tantissimo la bozza d accordo 
tra Israele e Organizzazione 
per la Liberazione della Pale-
•tina che elaborata nei giorni 
scorsi in Norvegia dal ministro 
degli esteri israeliano Shimon 
l'ere» e dal rappresentante del 

I OLPMhamoud Abbas prean 
nuncia un drastico nbaltamcn 
to nella storica «filosofia del 
negoziato 

Di che si tratta7 Fondamen 
talmente di questo del ncono 
somento da parte di Israele 
di forme d autonomia ai pale 
stinesi della striscia di Gaza e 
di Gerico in cambio d una ri
nuncia dell Olp ad ogni forma 
di terrorismo e di lotta armata 
E non v e dubbio che molle -
nella dichiarazione di principi 
già elcborata - siano ancora le 
questioni unsolte i dettagli in 
attesa di definizione ed i peri
coli di nuovi arretramenti La 
destra israeliana ad esempio 
già ha gridato al vento la pro

pria protesta pubblicamente e 
rabbiosamente rimarcando 
come tali accordi non siano 
che >il primo passo verso I a-
bomlo riconoscimento dello 
Stato palestinese» C alcune 
delle frazioni dell Olp hanno 
con disappunto sottolineato a 
loro volta come il testo norve 
gese non solo non richieda al 
cun ritiro di Israele dai territori 
occupali - in applicazione del 
le risoluzioni Onu - ma al 
contrario proprio aa Israele fi 
nisca per riconoscere «in ulti
ma analisi' il diritto di mante 
nere I ordine pubblico e di di 
fendere i MO insediamenti 
ebrei illegalmente edificati nel 
la zona negli ultimi anni Nep 
pure una parola inoltre sulla 
spinosissima questione di Ge
rusalemme 

Rimane tuttavia il fatto che 
proprio grazie a questi vuoti e 
queste vaghezze siotmalmen 
te spezzato uno dei tabu - an 
zi il più grande e tenace dei ta 
bu - attorno ai quali si e in 
questi anni incancrenita I inte 
ra questione mediorientale 
Per la prima volta grazie a 
questa bozza d accordo Israe 
le e I Olp si riconoscono rea 

procamentc disc li udendo 
prospettive fino a ieri impensa 
bili Basti pensare che proprio 
su un punto dagli accordi di 
Camp David in poi Israele cr i 
sempre stata inamovibile ogni 
negoziato sui destini dei pale 
stinesi nei territori occupiti 
era il ritornello dovevi essere 
condotto con i diretti interessa 
ti e non con 1 organizzazione 
che pai li rappresentava L 
proprio ,i questa condiziono 
la non presenza dell Olp al ta 
volo delle trattative il governo 
di destra M^MÌÌ a suo tempo 
accettato nel 1991 di aprire i 
negoziati auspicati dall allora 
segretario di Stato L sa Limes 
Baker III 

Molli oggi tendono ìd altri 
buirc un i rilevante quota del 
menti della -svolta il p ìzicnlc 
lavoro svolto m questi mesi dal 
nuovo segretario di Stato War 
ren Christopher Ed e c e t o 
che per molti aspetti lo sbloe 
co dei negoziati di Wishington 
rappresenta il primo visibili 
successo dell Amministra izio 
ne Clinton in politica estera 
Una tesi questa - come sotto 
lineava Ieri sul New York It/im 
Stephen Englcbcrg - che non 

e tuttavia universa mente con 
divisa Secondo una persona 
•con un importante ruolo n- i 
colloqui» infatti una soltanto 
sarebbe slata la chiave di volta 
del nuovo accordo la convin 
zione - da tempo maturata 
tanto tra i laburisti israeliani 
qu ulto ai vertici dell Olp-che 
di fronte ali emergere de! mio 
vo pencolo fondamentalista 
non vi fossero ormai a'Iernati 
ve ìd un riconoscimento tra le 
par*i E questo sarebbe stato 
I unico vero mento di Christo 
pher (inizialmente non del tut 
to favorevole agli incontri se 
greti in Norvegia) avere «.ce 
leralo ia prospettiva di un ac 
cordo separato tra Israele e Si 
ria sulle alture del Golan pò 
ncndo cosi Arafat di Ironte alla 
prospettiva d una replica di 
Camp David e di un accentu i 
lo isolamento politico 

Lm questo clima di rinnova 
ta speranza che oggi riprendo 
no i colloqui E la previsione e 
che non dovessero intervenli 
ri inattese complicazioni 
Israele ed Olp potrebbe essere 
ufficialmente firmare il testo 
definitivo già nel eorso di qui 
sta settimana LlMCoi 
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Voci dal Portico d'Ottavia, il ghetto ebraico di Roma: «La pace è necessaria» 
Ma c'è chi aggiunge: «Bisognerebbe essere lì per capire... Ragioni di sicurezza» 

«Non si può odiare per sempre» 
Le voci del Portico d'Ottavia Cioè del vecchio «ghet
to» ebraico di Roma Pace, non pace Trattativa, 
Yasser Arafat, ì palestinesi, le antiche storie di una 
terra «difficile», Il mondo della diaspora e quello che 
può accadere laggiù, visto dalle rive del Tevere Le 
voci dicono, tra mille dubbi e tante riflessioni, che la 
pace 6 necessaria e che «non si può odiare per tutta 
la vita» 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA L antico «ghetto» è 
tutto II in quelle quattro o cin 
que strade intorno a! Tempio 
che si allaccia sul Tevere Da 
quanto' Da tanto tantissimo 
tempo Le ultime picconate ar
rivarono quando i "piemonte
si!, entrarono a Roma e decise
ro di costruire i muragliom sul 
levcrc per evitare il dilagare 
del fiume verso il cuore della 
città II -ghetto- non era più 
quello disperato e terribile 
del tempo del «Papa re» con 
gli stracci esposti alle finestre 
le vecchie botteghe semibuie 
il mercato proprio a ridosso 
del fiume e I obbligo delle 
messe «cristiane» ad ogni festa 

«comandata» Ma il Portico 
d Ottavia ù comunque rimasto 
il simbolo di una comunità 
che piano piano, si <"> dispersa 
nel resto della città Quest an 
no ricorrono i cinquanta anni 
( 16 ottobre) della razzia nazi
sta e del trasferimento di quasi 
tutta la comunità ebraica nei 
camp, di sterminio Ma in que
ste ore si discute d allro la pa
ce Eorse davvero sta per 
scoppiare la pace laggiù nei 
«luoghi sacri» Forse, ci sarà un 
futuro insieme laggiù , con gli 
arabi i palestinesi I-orse 

Le voci dal Portico d Ottavia 
non sono intonate a particola
re emozione C o una specie di 

distacco Quello di chi aspetta 
per vedere come andrà a fini 
re Non e è quasi risentimento 
almeno ali apparenza verso 
Arafat i palestinesi gli arabi ì 
«nemici» di sempre C e chi 
non esita a ricordare che biso 
gnerebbe essere laggiù per ca
pire meglio e chi aggiunge 
•che si poteva fare prima ma 
che loro non hanno voluto» 
Ma sempre senza astio Come 
se la pace futura se pace ci sa 
rà debba essere considerata la 
cosa più naturale del mondo 
dopo anni di tragedie di stragi 
di morti ammazzati e di guerre 
guerreggiale 

Nel primo pomeriggio al 
Ghetto il Tempio 0 chiuso 1 
carabinieri con giubbetto an'i 
proiettile e mitraglictta in pu
gno vanno avanti e indietro 
come sempre ormai da anni 
Per strada pochi i passanti Ma 
nei negozi tutti sono già al la 
voro 

Donato Manciacapra mo 
glie e tre figli 0 seduto dietro il 
banco della tintoria Sulla pace 
e la trattativa con 1 Olp ha idee-
che ripete sono soltanto sue 
E aggiunge «Vorrei la pace ve
ra Sono per la pace sul serio 

Ma questa se verrà mi pare 
dovuta a tutta una serie di n» 
cessila intemazionali ed eco
nomiche Insomma ho I un 
pressione che questa sia una 
pace americana Comunque 
meglio anche una pace cosi 
piuttosto che la guerra 

Vito Di l'orto vende merce 
ne e stoffe in un negozio ipc-r 
to da tre generazioni La ma 
dre e la suocera furono portate 
via dai nazisti Dice subito «l,a 
gente dimentica sempre che 
noi siamo italiani e che la no
stra religione e quella ebraica 
Noi appunto siamo prima di 
tutto italiani «romani de Ito 
ma» e poi ebrei Che confusio
ne fanno tutti su questo che 
non e un piccolo dettaglio Do 

Bo la precisazione continua 
i Porto voglio subito aggiun 

gere che sono per la pace e la 
trattativa È impossibile non 
conv iverc laggiù Arata' 7 E se 
non ci fosse lui noi con chi do
vremmo trattare' Sarei felicissi
mo se arrivasse la pace Penso 
anche ajla Iragedi i della Jugo 
slavia h possibile non convive
re ' Dobbiamo Lo dobbiamo 
per il bene dei popoli Con gli 
egiziani Israele ha fitto una 
guerra Eppure oggi siamo in 

pie* lime no con loro Die ono 
che i due paesi si stanno persi 
no scambiando esperienze sui 
problemi dell agricoltura S i 
rei felicissimo se irrivasse la 
pace Cech i non la vuole ' o r 
se ha un qualche interesse che 
la guerra vada avanti lo dico 
che non e possibile odiare per 
sempre per tutta la vita Ag 
giungo anche che la guerra na 
see perche qualcuno continua 
a tenere nell ignoranza la gen 
te» Di Porto ora deve rapida 
mente occuparsi di una parti 
ta di magliette Si scusa e neo 
mincia a lavorare 

Entriamo in un allro nego
zio Ancora stolte e n panico 
lare pantaloni e jeans Sull in 
segna fuori e e scritto -Pie 
chio» Il proprietario e cortese 
ma «niente nome sul giornale» 
Facciamo domande e pochi 
minuti dopo si forma subito 
un gruppetto che ascolta e ri 
sponde Un signore dai capelli 
bianchissimi spiega « Ma cello 
che siamo per la pace l-a (rat 
trativa deve andare avanti lo 
mi chi uno Giuseppe I onino e 
faccio I impiegalo Si trattia
mo Ci saranno tanli problemi 
ma trattiamo per favore C e 

, ^ . £ . * 

genie chi viv< d i inni nell .in 
goscla e nella tensione I l!>e 
namola da questa situazione» 
Anche i due proprie! in del ne 
gozio annuiscono Nemmeno 
loro fanno parola di Arafit e 
dell Olp ma aggiungono che 
«la pace deve venire deve arri 
v jre ad cigni coslo Sarà un be 
ne per tutti 

I e voci dal Portico d Ottavia 
continuano a levarsi e sono in 
gcn-re per la pace e- la traltati 
va Rivolgiamo qualche do 
manda ad una anziana signo 
ra Non vuole rispondere Poi 
aggiunge «Non mi intendo di 
politica Comunque ioli vo 
glio dire niente Atteggiameli 
to incora pm brusco nella 
•bottega d .irte di un noto edi 
tore Un signore seduto ci liqui 
da in due parole «Sono ebreo 
ma non voglio dire proprio 
melile Non chieda al'ro e se 
ne vada Slesso altcggiamen 
to di un ragazzo Sia sulla por 
ta della bottega di abbiglia 
mento I Li al collo un ciondo 
lo d oro con la stella di David 
Risponde con una sola battuta 
•Pace certo sono per la pace 
ma niente nome su. giornale 

Angelo Piperno negoziante 

d t se mpre con botte e-, i in via 
sulla Vlalia del Inalilo ci la 
accomodare nella stanzetta 
adibita ad ufficio E cordiale 
ma ogni tanto I i sua voce sale 
di tono Certo che e per la pa 
ce -Macisipoteviarriverepri 
ina eccome Oli irabi non 
li inno voluto Credo coniun 
que nella tolleranza inche 
per gli arabi che hanno i loro 
diritti Ma noi lo diciamo da 
sempre Comunque non epos 
sibilo giudic ire da qua da Ro 
ma Bisognerebbe essere lag 
giù Ci sono problemi di sicu 
rezza enormi Spero comun 
qui nella pice Spero pro
prio Aspetto Vedremo 

Victor Magiar artigiano del 
(.entro Martin Buber «Ebrei per 
la pace «Sono felice perche 
sono caduti finalmente tanti 
tabu e ora lsrale e Olp discuto 
no direttamente II dilficile 
v redo comincia ora La diri 
genza di Israele e quello del 
I Olp si s'aiino giocando la lo
ro credibilità Potrebbe anoar 
bene ma ci potremmo avvia 
re invece anche verso giorni 
terribili Andiamo avanti Ora e 
il momento più delicato lag 
giù nei territori » 

Pareri diversi, contrastanti fra i palestinesi che in Italia hanno trovato un rifugio 
Critiche all'Olp e alle sue divisioni. Nemer Hammad: «È comunque una svolta storica» 

«Non è la Palestina, ma è qualcosa....» 
Stretti tra sogni lunghi una vita e la coscienza di es
sere davanti ad un primo risultato per piccolo che 
sia Tra 1 palestinesi che da anni sono rifugiati a Ro
ma, tante posizioni diverse e solo una certezza qua
si unanime «Non c'è da fare salti di gioia, però l'uni
ca alternativa è l'integralismo, e quello non lo vo
gliamo E poi così c'è speranza, ma ci vogliono tanti 
altri passi, adesso» 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

veghiera nella moschea di Roma sopra il quartiere ebraico della capitale 

• • ROMA AH accordo tra Olp 
e Israele loro ci vcrebbero 
credere eppure ancora non ci 
cicdono davvero Tra i palcsti 
nesi che hanno trovato un rifu 
gio un lavoro un modo per 
sopravvivere da profughi nella 
capitale di un paese amico 
ognuno ha una posizione di 
versa da esprimere il sogno il 
grande sogno di una patria ri
conosciuta è li a guardarli dal 
lo specchio Ne parlano insie
me ma ciascuno continua a 
sognarlo a modo suo E i più 
moderati uwertono «Non e ò 
da saltare di gioia va bene pe
rò I unica alternativa è I inte
g r i s m o che e peggio» 

Nessuno vuole parlare per 
telefono Oppure non vuole 
che sia pubblicato il suo no 
me Come il prolcvsore di ara
bo palestinese di Nablus dei 
territori occupati Ila l ì anni e 

in Italia dal 73 -Ci vorrebbe 
uno stato nò palestinese ne 
arabo ma deinoera'ico e per 
tutti Spero che sia quello I o 
biettivo finale Certo non capi 
sco il collegamento tra Clerico 
e Gaza Perche Nablus no al 
lora' Per me, il problema e lare 
una politica globale Insom 
ma questo accordo non mi da 
alcuna soddisfazione Inventa 
òche Israele occupa un territo
rio non suo e non si ritirerà 
mal» E racconta I anonimo 
professore di come nel 67 
quando andava a scuola con
tro I occupazione lui e i suoi 
compagni si mossero insieme 
«Palestinesi ebrei cristiani 
eravamo tutti contro gli israe 
liam occupanti» Pochi anni 
dopo lo studente ribelle fuggi 
in II ilia «Non mi sono mai fat 
to una famiglia qui perche 
pensavo sempre domani tor 

no i casa ma poi non si risol 
vev i mai niente In tutti questi 
anni ho visto solo una \olU 
mia madre in Giordania 
nell SO E adesso ancora non e 
cambiato nulla» 

Nemer Hammad il rappre
sentante dell Olp a Roma sol 
tolmea tutti i lali positivi del 
1 acc ordo -Finalmente e ò un 
riconoscimento reciproco pa 
ee in e \mbio di territori Certo 
ancora aspettiamo una J i u 
rezza ma il passo c o II gover 
no israeliano accetta per Gaza 
e Gerico 1 applicazione della 
risoluzione Onu 2V2 È qui la 
grande svolta storica Acuì de 
vono seguire altri passi e inol 
li» 

Alla v-dc dell Unione gene 
rale degli studenli palestinesi 
di San l.orenzo quartiere stori 
co della capitale la «grande 
svolta storica» non la cita nes 
suno dei sei o sette uomini che 
giocano a ping pong nello 
stanzone tappezzato di mani 
festini dell Olp Hanno quel so 
gno che li ha sempre incorag 
giati e che ora un poco li fre
na Cominciano a parlare uno 
illa volta ma in breve disi uto 
no aecavall indo le voo Ed in 
fine- ognuno conclude i modo 
suo Per Mousa -non e molto 
ma e ò speranz i perChun in 
definitiva va bene li la gente 
non ee la fa più perù sccon 

do me ancora non e successo 
niente» Anan ha rinuncialo \ 
concludere è tornato a gioca 
r eapmgpong Kalhed invece 
non e contento Per niente-
precisa 

Aveva iniznto Mousa Fisio 
terapista di <1! anni 0 in Italia 
dal 71 Scappo dalla Palestina 
nel 68 ma poi tornò nel 70 
per Settembre n' ro Se e un 
passo isolalo non v i Però ga 
rintiscc un inizio di identità 
palestinese e. se poi e i sarà al 
Irò va bene Ora però non si sa 
il prezzo da pagare per I ac 
cordo Certo e-comunque al di 
sotto dei sogni storici del pale 
slinesi Anan ìfa anni in Italia 
dal 77 e (Ufficiente «Israele 
non da garanzie e ò un ri 
scino E Giuri 33 anni a l t o 
ma da H a punì,ire il dito sul 
le divisioni interne ili Olp Per 
me lo svantaggio più gr inde e 
la confusione ne Ila piazza pa 
leslincse Intende la pi izza 
del soglie) quel' i il eentro di 
una patria che- non ce- «lo 
credo - riprende Mousa - che-
ora non si può pari ire eli giusti 
zia ma eli politica Lquesto il 
meno es un nsultulo Khaleb 
3i anni solo eia sei se ipp ito 
dai territori occupati non e 
el accordo L attuale dirigenza 
eie 11 Olp ha potuto esprimere-
e|iieslo accorelo e credo e he I ir 
mando ora si sii i giocando il 

suo futuro politico Forse sono 
stufi eh vivere in ilbergln di 
paesi amici vogliono .edere 
re ilizz ilo qualcosa Però col 
tempo (orse si capirà che que 
sto accordo non andava be 
ne E Mousa «È vero una par
ie di noi sogna ancora di di 
struggere Israele e fare lo stalo 
palestinese però i sogni resta 
no sogni mentre li ora la gerite 
soffre e purtroppo oggi I uni-
ea alternativa ali Olp ò I inte 
gralismo lo invece sogno di 
veelerc i miei figli crescere tran 
quilli anche insieme ai bambi 
ni ebrei» Kalh'-d insiste «Non 
possiamo parlare della gente 
che soffre se- non sono i loro 
rappresentanti diretti che fan 
no gli accordi» Ma gli altri non 
ipprovano ed unanimi difen 

dono quell Olp che non ha pò 
luto I ire elezioni libere e che 
per Anali «menta un ultima 
eh ilice Chun infine ricorda 
«Certo noi possiamo s ìbotare 
.incile se non si imo forti nuli 
I irniente Cd ora lilialmente 
loro hanno e ipito elle se vo 
gliono risolvere il problema del 
Medio Oriente devono per tor 
z ì tratiare la questione palesti 
nesc Ui vent i e- che questo 
processo eli pace e nelle mani 
del di nolo Adesso ò un mo 
incutei mollo pericoloso pue} 
e ssere pace e insieme guerra 
Per forza con speranza e inse
guii dai sogni 

Il Golan 
della discordia 

MI Uno dei versanti del 
contenzioso che resta aperto 
nella zona dopo I intesa di 
Israele con i palestinesi e-
quello che oppone lo stato 
ebraico alla Sina sulle alture 
del Golan 

Si tratta di 1300 chilometri 
quadrati di colline rocciose 
di grande importanza strate
gica che dominano la regio 
ne israeliana della Galilea 
Puma del 1%7 I artiglieria si 
nana schierata sul Golan 
bombardava incensante 
mente i villaggi israeliani sol 
tostanti Israele ne conquistò 
una parte con la Guerra dei 
sei giorni e tutto il resto nel 
1973 

Nel 1981 il Parlamento 
israeliano estese il territorio 
la propria legislazione 
creando una situazione ap
pena al di sotto della vera e 
propria annessione La po
polazione comprende 10 mi
la coloni israeliani e 1 5 mila 
arabi 

Dopo la partecipazione 
della Sina di Msad ali aliean 
za che ha sconfitto Saddam 
Hussein nella Guerra del Gol 
(o si o n o aperti margini di 
confronto 

La fascia 
di «insicurezza» 

^m II Lib ino non ha preso 
parie alla guerra arabo israe
liana del 1967 e dunque no ì 
e direttamente interessato 
dalla risoluzione 242 del 
Consiglio di sicuiczza D il 
marzo del 1978 tuttavia 
Israele occupa una zona di 
frontiera a sud del paese che 
si estende su un territorio di 
1*5 chilometri di larghezza 11 
quartier generale israeliano 
se ne serve e o n e zona cusci 
netto per tenere a bada i 
wuerriglien sciiti 

Lui 1982 gli israeliani an 
che attraverso la loro milizia 
ausiliaria 1 Esercito del Liba 
no del Sud (Als) hanno par 
tc-ciputo attivamente alla 
guerra del Libano Quest ulti 
mo ò responsabili dei massa 
cri dei campi palestinesi di 
Sabra e Chatila 

La risoluzione Onu 125 del 
19 marzo 197S rimasta inap 
plicuta chiede ad Israele di 
ritirarsi dal Libano del Sud 
Ma Beirut non ha voluto che 
quest ultima risoluzione a 
Madrid fosse oggetto di ne
goziati riguardanti invece I 
applicazione della 212 

Punto per punto 
ecco l'intesa 
^ B Ecco i particolari dell «intesa con i palestinesi che coni 
prende una dichiarazione congiunta di principi lunga cinque pa 
gme un memorandum di orlo pagine e quattro pagine di allegati 
nguardan'e futuri rapporti di collaborazione in diversi campi Ira 
Israele e 1 autorità palestinese che sorgerà nei 1 cmlori Secondo 
il quotidiano Yediol Ahronot ambedue le parti pur avendo slabi 
Ilio che sarà vincolante il testo inglese dell intesa usano nei n 
spettivi documenti in ebraico e in arabo formulazioni diverse 

Dichiarazione congiunta di principi. Israele «Nello spiri 
lo della volontà di risolvere il conflitto tra le- parti in modo pacifi 
co e nel riconoscimento dei diritti delle parti in conflitto Israele e 
la delegazione palestinese si impegnano a dare vita a un au olila 
di inlr-i-necme- sull i b (se rteile- risoluzioni del Consiglio di sicu 
rezza 212 e 33S» Palestinesi «La realizzazione di un automa di 
autogoverno a Gaza e a Genco ò I inizio dell attuazione della fase 
permanente e del ritiro israeliano da tutti 11 cruori secondo le ri 
soluzioni 242 e 338» delle Nazioni Unite 

Poteri. Per Israele poteri amministrativi in campi diversi sa 
ranno trasferiti ali autorità di autogoverno Questioni di politica 
estera di sicurezza e di sovranità resteranno nelle mani di Israe
le Per i palestinesi con il ritiro dell esercito israeliano da Gaza e 
da Gerico tutti i poteri di governo in queste aree po-sscranno ai 
palestinesi Subito dopo I intesa su Gaza e Gerico comincerà la 
fase del rapido trasferimento dei poteri ai palestinesi In ques'o 
contesto saranno trasferiti I poteri nei campi dell istruzione del 
la sanili del lavoro del bene-ssere sociale del turismo della tas 
sazionediret'a 

Autorità di autogoverno. Per Israele i poteri saranno tra 
sferiti al comitato responsabile dell autorità di autogoverno a Ga 
/a e a Gerico Nel resto dei I e-rriton a un conni ito dell autont i di 
autogoverno che dovrà esse-re dello Per i palestinesi a Gaza e a 
Gerico ci saranno elezioni che daranno vita a un governo che 
imministrera le due aree 11 governo palestinese vira in contatto 
con le istituzioni dell autorità di au'ogovemo negli altr 'emtpn 

Area sotto amministrazione palestinese. Per Israele I au 
ionia di autogoverno eserciterà i suoi po'en in Cisgiordama e G i 
za Sono escluse questioni che riguardano la tratt iliva su un as 
setto penTiameiite Gerusalemme insediamenti zone militane il 
futuio degli israeliani che vi risiedono ! palestinesi vogliono eser 
citare i poteri autonomi su tutti i territori occupali da Israele ne"a 
guerra del 1967 inclusa Gerusalemme est 

Sicurezza. Per Israele anche dopo I uscita dell esercito dal 
le aree che passeranno ali autorità di autogoverno Israele conti 
nuera a essere responsabile per la sicurezza estema oltre che per 
quella interna e per 1 ordine pubblico negli aspetti che riguarda 
noglnsraelian egli insediamenti L esercitoci cittadini israeliani 
avranno il diritto di usare liberamente le strade della striscia di 
Gaza e di Gerico Sara costituita una (orza di polizia palejtinoso 
responsabile per la sicurezza interna Per i palestinesi la sicure/ 
/a interna a Ga/a e Gerico sarà affidata a una polizia paic-st.nese 

Ritiro esercito israeliano. Per Israele I esercito assumerà 
un «nuovo spiegamento» in aree da concordare Per i palestinesi 
I esercito si ritirerà dalle aree che saranno affidate» ali auton'a di 
autogoverno Sarà stabilito un calendario preciso con le t.-ppc 
del ritiro da Gaza e Gerico Già nella fase di transizione coni i c e 
ra il graduale ntiro israeliano dai 1 crrilon in vista del loro passag 
gio ai palestinesi nel contesto di un assetto permanente-

Posti di frontiera. Per Israele il controllo dei punii di transi 
to con la Giordania e con 1 Egitto resterà nelle mani dell esercito 
Per i palestinesi il controllo sarà affidato a'1 Onu 

Periodo di transizione. Per Israele il quinquennio di transi 
zione nei Territori iniziera con I attuazione dell intesa su t^a/ i e 
Gerico Tre anni più tardi comincerà il negoziato sullo sta'us deh 
nitivo dei Territori Per i palestinesi il periodo di transizione a 
uno status perrnamente limitatamente a Gaza e Genco sarà di 
due anni Subito dopo iniziera la trattativa sullo slalus pc-rmanen 
'e dei Territori 

Gerusalemme. Per lsrielc il negoziato sullo status di Geni 
sale-mine mizierà con I inizio di quello sull issello pennanenle 
dei 1 crntori Ire- anni dopo la firma dell intesa sull lutonta di au 
togoverno Per i palestinesi la trattativa sarà rinviai i ili inizio del 
colloqui sullo status permanente nei Territori 

Status dell'Olp. Israele non lo menziona nell intesa i pale 
stinesi dicono che dopo la firma della dichiaruziorv congiunta di 
principi e 1 accordo su Gaza e Ge-ico un rappresentante ufficia 
le dell Olp sarà associato al negoziali 

Diritti di transito. Per Israele I esercito e-1 eil'admi isr.ic ha 
ni continue-ranno ad avere piena liberta di usare nei Territori le 
strade che passeranno ali autorità di autogoverno Non ci sarà il 
cun corridoio terntoria'e da Gaza a Gerico sotto controllo p uesti 
nese Per i palestinesi saranno emanale disposizioni per il transi 
to terrestre e- aereo di merci e persone tra Gaza e* Gerico 

Insediamenti. Per Israele I automa di autogoverno non 
avrà poteri sugli insediamenti ebraici e sui suoi abilan'i Per i pa 
Icstinesi Israele cessela la costruzione di insediamenti opererà 
per migliorare le condizioni di vita nei T emtori e per un mig'iore 
rispetto dei diritti umani 

Economia. Per Israele la comunità internazionale si mobili 
tera per facilitare I attuazione dell autorità oi aulogovc mo Per i 
p ilestinesi ambedue le parti con I aiuto di paesi,ir ibi dell Eu 
ropa e degli Stati Uniti opc re-ranno per lo sviluppo e-e onomico eli 
Gaza e Gerico e per la costnjzionc di infrastrutture economie he e 
socuili nei Territori 
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Clamorosa figuraccia delle «teste di cuoio» americane 
Nella prima azione a Mogadiscio sbagliano obiettivo 
e arrestano tre funzionari delle Nazioni Unite e la scorta 
Imbarazzo al Pentagono. Alla Cnn risate in diretta 

Blitz dei Ranger in Somalia 
Ma arrestano otto dell'Orni 
Tremenda figuraccia dei Ranger inviati da Clinton in 
Somalia nel primo tentativo di catturare Aidid Gli ag
guerritissimi «Berretti neri», calatisi di notte dagli elicot
teri in una gigantesca operazione di commandos da 
film d'azione, sbagliano edificio e anziché accoliti del 
«generale» alla macchia catturano otto impiegati del-
l'Onu «Laggiù stiamo sbagliando tutto», dice Carter 
che era stato bruciato dal blitz fallito a Tabas 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

I H NEW YORK Nella notte il 
silenzio era stato improvvisa
mente rotto dal fragore dei ro
tori di almeno > 14 elicotteri 
d attacco Cobra e Black Hawk 
Fendendo il buio e la leggera 
foschia che stagnava sulla ca
pitale somala, hanno scaricato 
i loro micidiali razzi sugli obiet
tivi sc i l i ncll area tra I Ospe
dale Digfcr « 1 ex residenza del 
«generale» Aidid, una giungla 
di vicoli ciechi e polverosi che 

si riteneva infestata di cecchi
ni Poi cinque degli elicotten si 
sono abbavsati hanno lancia
to funi da cui sono calati una 
cinquantina dei 400 Rangers 
ultra addestrati alla guerrìg'ia 
urbana che Clinton ha appena 
inviato in Somalia In un blitz 
di commandos degno dei gran 
finali dei film di James Bond i 
guerrieri della notte che coni 
prendono nelle loro file anche 
clementi dell ultra-segreta Del

ta Forte hanno fatto saltare 
con cariche esplosive muri di 
cinta e portoni hanno preso 
d assalto sparando ali impaz 
zata gli edifici che erano obiet 
tivo della missione Torse sor
presi anche loro dalla man 
canza di reazione senza per 
dere un uomo - anche perdio 
nessuno gli ha sparato contro 
hanno (atto stendere a terra 
ammanettato ed arrestato al 
meno 8 dei pericolosissimi ne 
mici affrettandosi a telefonare 
al Quarticr generale -Missione 
compiuta' la conclusione da 
manuale del raid durato due 
ore e mezza dal'e 3 del inatti 
no ali alba Ut più agguerrita 
opera/ione militare a Mogadi 
scio da settimane a questa par 
te la prima cui partecipavano i 
super Kambo L unico problc 
r ia era che anziché la primula 
rossa Aidid o qualcuno dei 
suoi più pericolosi luogote
nenti avevano arrestalo tre 
funzionari delle operazioni 

umanitarie dell Onu due fran
cesi Larrs DuBois e lons \lil 
let un irlandese Maurice 
0 Donnell che e I ufficiale di 
collegamento dei Programmi 
di aiuto allo sviluppo dell Onu 
e alcune guardie somale alle 
loro dipendenze 

Comprensibile I imbarazzo 
al Pentagono do\e il portavo 
ee Joe Gradishtr liulenant 
commandcrdella U S \ iv\ sii) 
dovuto arrampicare sugli spec 
chi cercando di spieg ire clic i 
funzionari dell Onu non si sa 
reberro dovuti irosa re la che il 
pniK ipale obietti,o dell atlac 
co era un edificio che e" risulta 
to vuoto e gli arrestali si trova 
sano in un altvio edificio ac 
e anto che f i parte di un coni 
pund dell organizzazione per 
1 Azione intoni,izion ile contro 
la Kame 'Ancora una g.iffe tre 
menda Stavolta hanno d *vse 
ro oltrepassalo ogni limile 
Queste truppe non hanno la 
minima esperienza di Som i 

lia la re ìzione furibondi di I 
coordinatore dell organi// i 
/loneJainie McKindrick espo 
nenie del Save the Children 
Pund brìi umico -Noi non er i 
v uno un obicttivo potevano 
venire qui quando e come so 
levano semplicemente bus 
sando ill.i porta» dicono Cui 
sece si sono latto strada a colpi 
di granale hanno slascialo i 
locali e distrutto la r idio puma 
di arresi ire i sospetti Visio 
come sono andate le cose e 
andata bene che siano stili in 
grado rilasciarli vivi e vegeti 
con le dosut' scuse Hanno ri 
schialo di massacrare più geli 
te in seste Onu di quanti abbia 
fatto Aidid su'la cui testa pen 
de il mandato di cattura pi r 
I agguato in cui lo scorso 5 giù 
gno peisero 1 i vita 21 Caschi 
blu pakistani Un partito! ire 
stupelicenteO-chesull edificio 
sscntolava la bandiera a//urr i 
dell Onu -L h inno sequestrala 

La sede 
^ Onu attaccata 

da Ranger 

e portata via denunciano i 
funzion in delle Nazioni unite 

Al Peni iqono imperterriti 
dicono che I operazione cr i 
perfetta ini ci deve essere 

stata un pò di contusone sul 
piano dell •intelligence» "Ave 
salilo inforni iz oni spigliate» 
confessa alla Ri'utcrs chieden 
do I anonimito un allo uffici i 
le Li definiscono un rastrella 
mento di -routine» -cordona 
inculoi ricerca Negano lesi 
dcnza cc ioechc erinoandati 
Il convinti di cattur ire Aidid o 

almeno qualcuno dei suoi luci 
golenenli ancori alla mac 
chia Ma significativamente 
non riescono a (are a meno di 
aggiungere "Certo non sarem
mo stati delusi se fossimo nu 
sciti a catturare Aidid in perso 
na» 

l̂ a notizia del raid e stata da 
ta dai mi dia americani carica 
di pesante ironia "Forse non 
era proprio un operazione co 
si perfetta» i -titoli sulla Cnn 
con la giornalista che quasi 
scoppia a ridere in diretta Be 

nigni si stara mangiando k un 
ghie per il disappunto di non 
aver pensato ad includerla nel 
suo -Figlio della Pantera rosa 
appena uscito sugli schermi 
Usa 

L episodio coincide e on una 
durissima denuncia delle ope 
razioni Usa in Somalia d ì par 
te dell ex presidente limmv 
Carter che di raid andati male 
sa qualcosa la catastrofe nel 
deserto di I abas dei commaii 
dos inviati a liberare gli ostaggi 
ncll ambasciata Usaa Ichcrin 

gli er ì costata I i C isa Bi ini i 
Gli imeni un li l imoso ìgli ilo 

M\ mie a i nire in qui sloeonlnl 
to Nel mor oi lo m cui li 
(nostre) truppe cominci ino i 
prendi re di mira l 'cadérsi ili 
tiei della regione la situazioni 
cambia e undcploiesolc eiru 
re San bbe ore di r idit-.zz lil
le cose Ix* truppe slraniere 
devono aserc un ruolo st ibiliz 
zatore non destabilizzalore 
Il i dichiarato in un inlervist i il 
settimanale pingino l< une 
Afriqui. bcofionm 

A Milano l'incontro con il ministro degli Esteri Andretta. Archiviate le polemiche sulla Somalia: «Tra noi c'è intesa» 

Ghali all'Italia: «Restate ancora in Mozambico» 
Dopo gli aspri dissensi di inizio estate, Boutros Ghali 
e Andreatta si sono visti ieri, per la prima volta fac
cia a faccia Tutto appianato, hanno detto, con reci
proca soddisfazione II segretario dell'Onu, per sot
tolineare l'avvenuta riconciliazione, ha chiesto ali I-
talia di restare ancora in Mozambico Andreatta ha 
detto che ci penserà è anche questione di soldi e ce 
ne sono pochi 

EDOARDO CARDUMI 

Boutros Ghali e Andreatta ieri a Milano 

I B MILAMO 'Ira Italia e Na 
zioni Unite i contrasti sono sta
ti appianati Problemi non ne 
esistono più e sono tutti soddi
sfatti di come st-inno andando 
ora le cose IJJ hanno afferma 
to ieri ostentando una larga 
convergenza di vedute sia il 
segretario dell organizzazione 
internazionale t h e il ministro 
degli Esteri italiano Per la pri 
ma volta dopo gli aperti e aspri 
dissensi a proposito dell uso 

delle for/c armate in Somalia 
Boutros Ghali e Andreatla si 
sono visti ali bnisersitadi Mila 
no ali inaugurazione del t on 
gresso dell Istituto di diritto in 
terna/ionale Entrambi vi nari 
no pronuncialo un brest indi 
nz/o di saluto e poi per una 
quarantina di minuti si sono 
parlati a quattrocchi prima 
che il massimo esponente del 
I Onu prendesse il volo alla 
volta di Ginevra 

Nonostante Andreatta abbi i 
insistilo nel sottolineare il ca 
rittcre -accademico d t l l o t 
tasione t h e li riuniva fuori da 
ogni ufficialità dopo quanto i 
successo I incontro non polc 
va non rivestire un indubbio ri 
lii'so politico E in effetti i due 
hanno avuto modo nonostan 
te il poco tempo a disposi/io 
ne di passare in rassegna il 
e uni del principali problemi ni 
tcrn i/ionali del momento Per 
quanln riguarda le relazioni bi 
laterali la ritrovata unita di in 
tenti anche a proposito del fatti 
somali si e tradotta a dire di 
Andreatta nel sincero intires 
se di Boutros Ghali per I opi 
mone italiana secondo la qua 
k in tirtostanze come quelle 
di Mogadiscio varrebbe meglio 
«utilizzare forze di polizia chi 
non veri esercii!» Ma questo e 
stato in realtà I unico vero nk 
rimento a'Ie passate querelles 
Il segretario dell Onu eviden 
temente animato dalle migliori 

intenzioni concili urici h i 
chiesto ni Andreatta che 1 Ila 
lia resti ancora per un pò coni 
suoi soldati nel Mrvainbico 
Invito che peraltro non si s i se 
sia stalo realmente gradito il 
ministro degli Fstcri ha fatto 
pre-senti-the la missione costa 
J5 miliardi al giorno e che -il 
governo dosra valurire se sia 
ancora a lungo compatibile 
con i guai del bilancio pubbli 
co 

Il resto della conversazione 
riferita dal solo Andreatta per 
che Boutros Ghali era pressato 
da un intenso ruolino di mar 
eia ha spaziato sui compili e 
le ambizioni dell Onu nel diffi
cile momento internazionale 
Il ministro degli Esteri ha assi
curato di ascr trovalo un segrc 
tano generale luti altro che «la 
raone e acccntratorc come da 
qualche parte lo si dipinge 
peoccupato si ma anche ab 
bastanza sereno I la chiari 
programmi in testa anche se si 

rende conto che i tempi per 
realizzarli non saranno brevi 
Vorrebbe decentrare di più 
I azione delle Nazioni Unite 
creando suborganizzazioni re 
gionali spera di arrivare prima 
0 poi a una riforma degli orga 
ni dirigenti e del cosiisigno di 
sicurezza in particolare ame 
re bbe per il futuro tenere bene 
disunii gli interventi esplicita 
mente intemazionali (soprat 
lutto quelli che si preannun
ci ino ncll e \ Urss) da quelli 
per cosi dire misti un pò del 
1 Onu e un pò di singoli Stati o 
alleanze di Stati 

Boulros Ghali tontinua in 
ogni taso la sua campagna per 
I ir comprende-c la necessita 
di un ampliamento dei compiti 
e dei poteri delle Nazioni Uni 
le Nel discorso che ha rivolto 
ai giuristi ha insistilo sull esi
genza di far diventare le leggi 
del diritto internazionale un 
codice di comportamento ac
cettato da tutti e capace di di 

venire senso comune -Si do 
vrebbe insegnarlo nelle scuo 
le» ha affermato II segretario 
generale se I e presa con i 
comportamenti contraddittori 
degli Stati che da un lato delc 
gano molto ali Onu e dall altro 
sono pronti a ritirarsi alle pri
me difficolta E se proprio si 
vuole Irovare I eco di qualche 
lesidua polemn a tra Boutros 
Ghali e I Italia forse uno spini 
to lo offre il passaggio del di 
scorso di Andreatta nel quale-
si invitano le Na/om Lmte 
nell assolvere al loro più incisi 
vo ruolo sui desimi del mondo 
a non -prescindere da un in 
tenso e fiducioso rapporto con 
gli Stati dai quali in definitiva 
dipende I efficacia della colla 
borazione nell impresa comu
ne • 

Approntando dell'octasio 
ne il ministro degli Esteri italia
no non si e poi sottratto alla ri
chiesta di commentare gli ulti 

mi esenti l> Il accordo Hi 
Israele e pilesiinesi h i dillo 
che «e stalo [inaimi n'e olteiiu 
to quello t h e si polis i isire 
nel 67» Ventisette anni di ri 
lardo sono tanti e possono 
marcali i fuoco la Sila di pm 
di una generazioni ma il un 
Distro se n'* dò filosoficamente 
una ragione constatando chi* 
I indispensabile pnncipio di 
re alti i popoli purtroppo 
•hanno bisogno di conquistar 
si-Io faticosamente* C'uunto 
illa Bos uà alla quale saranno 

dedicati nei prossimi gio'iu gli 
sforzi di Boutros Ghali An 
dreatti si e augurato che non 
debba seguire il destino di II i 
Palestina Sulla carta almeno 
ha detto I ipotesi di accordo 
regge In ogni caso il ministro 
ritiene che I impegno della N ì 
to per garantire ì palli istitutivi 
di una nuova confederazione 
-dovrà essere permanente ' 
interesse indie dell Italia ha 
aggiunto-che lo sia 
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2: ,\ ; , Si chiama Bruno Bartoli, ha 31 anni, 
vive a Colle vai D'Elsa: presto cucinerà solo per la Casa Bianca 
Avrà uno stipendio da favola ma dovrà fare vita di clausura 
Lo ha chiamato il presidente Usa, conquistato da un pranzo anni fa 

Un toscano ai fornelli dì Clinton 
Viene da Siena il nuovo cuoco di Bill Clinton. Si 
chiama Bruno Bartoli, ha 31 anni, è di Colle vai d'El
sa e lavora in un ristorante di San Gimignano: tra 
qualche mese cucinerà in esclusiva per il presidente 
degli Stati Uniti. Lo ha conquistato, quattro /anni fa, 
con un raviolone al nero di seppia, un carpaccio di 
pesce spada fumé, coniglio disossato al melograno 
e filetto di orata fritto. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SIMONE MARRUCCI 

• • COLLE VAL D'ELSA. Si par
lerà italiano nella cucina della 
Casa Bianca. Anzi, toscano. 
Bill Clinton ha scelto un giova
ne di Colle vai d'Elsa, cittadina 
a poca distanza da Siena, co
me suo cuoco personale. Si 
chiama Bruno Bartoli, ha 31 
anni e tante ambizioni. La sua 
sembra una riedizione della fa
vola di Cenerentola: in questo 
momento lavora in un alber
go-ristorante di San Gimigna
no, tra qualche mese andrà a 
preparare i suoi piatti raffinati 
solo per il Presidente degli Stati 
Uniti. Ha tutte le ragioni di sor
ridere Bruno, mentre parla del 
suo incredibile futuro. «SI. ho 
appena accettato la proposta 
dell'ambasciata americana a 
Roma - racconta mentre gli si 
illuminano gli occhi -. Il con
tratto 6 di 25 milioni al mese 
per 7 anni». Roba da sconvol
gere la vita di un uomo. Ma lui 
si dimostra tranquillo, conti
nua come se niente fosse a 
preparare piatti nella piccola 
cucina del ristorante «Da Gra
ziano», a due passi dalle belle 
torri. I suoi clienti sono turisti 
sicuramente ignari di avere a 
disposizione il futuro chef del
l'uomo più potente del mon
do. Certo, non potranno fare a 
meno di notare la cura dei par
ticolari, le decorazioni, la pre

sentazione scenografica dei 
piatti di questo ragazzo nato 
con la passione della cucina e 
aiutato dalla buona sorte. L'in
contro tra la sua deliziosa cuci
na e il palato di Clinton è avve
nuto per caso, quattro anni fa, 
grazie alle Cantine San Marco. 
La casa vinicola aveva bisogno 
di pubblicizzare la sua nuova 
produzione, e non ha guarda
to a spese: ha organizzato un 
pranzo in un ristorante di Fra
scati invitando ambasciatori, 
consoli, personaggi di vana 
estrazione, tra cui l'allora go
vernatore dell'Arkansas. Ai for
nelli occorreva un cuoco di si-

- curo affidamento. Qualcuno 
ha fatto il nome di Bruno Bar
toli, che è stato ingaggiato e in
vitato a dare il meglio di se 
stesso. «Per l'occasione - ncor-
da - ho preparato un soufflé di 
uova di spigola. Poi, come pri
mo piatto, un raviolone al nero 
di seppia con salsa delicata di 
pesce e una melanzana svota
ta, riempita con sedanini mul
ticolori, annaffiata da un sugo 
particolare che ho chiamato 
San Marco. Come portata di 
mezzo ho pensato ad un car
paccio di pesce spada fumé. 
Poi, per secondo, coniglio di-

• sossato al melograno. Quindi 
filetto di orata fritto e tagliato 
secono una tecnica giapponc-

Bruno Bartoli 

se, in modo da assumere la 
forma di un grappolo d'uva, e 
coperto di una salsa al vino 
rosso. Per dessert, una bavare
se tricolore». Ha allegato il bi
glietto da visita al menù fornito 
agli ospiti, Bruno Bartoli, quasi 
per scaramanzia. E ha stretto 
tante mani di persone famose, 
quel giorno. Ma di Bill Clinton 
non si ricordava neppure il vol
to. Poi, tre mesi fa, lo ha chia
mato l'ambasciata americana, 
chiedendo una disponibilità di 
massima al trasferimento a 
Washington. «Pensavo ad uno 
scherzo. Dopo il primo contat
to non ho sentito più niente 
per un mese e mezzo e non ci 

ho pensato più». Invece, quan
do meno se lo aspettava, e arn-
vaia la notizia: lui, tra tanti altri 
cuochi italiani e stranieri, era il 
prescel'o. «Ma ancora non ci 
credo - osserva - mi 6 capitata 
una cisa troppo bella per es
sere vera. Che cosà preparerò 
al Residente degli Stati Uniti? 
Non lo so, non ci ho ancora 
pensato, anche perché non 
conosco i suoi gusti. Lo incon
trerò, probabilmente ì primi di 
settembre, a Roma. Ma certo 
ho intenzione di sbalordire: 
Clinton non dovrà mangiare 
delle semplici pietanze, ma 
dei piatti cosi curati da sem
brare dei quadri». 

Intanto, al giovane colligia
no non rcsla che godersi il mo
mento di celebrità, compresi 
gli effetti collaterali. «Appena si 
è sparsa la voce - afferma - a 
Colle tutti mi salutano, tutti so
no diventati improvvisamente 
amici». Una situazione fastidio
sa per chi ha sempre apprez
zato i sentimenti veri. Bruno è 
un uomo all'antica, di quelli 
che badano alla serietà e si im
pegnano a fondo sul lavoro. A 
sue spese ha partecipato a una 
decina di stages di perfeziona
mento in Italia, Francia e Sviz
zera. Estate dal numero uno al 
mondo, lJaul Boccuse, . da 
Gualtiero Marchesi e si 6 inna

moralo della nouvelle cousine 
che interpreta tenendo conto 
della tradizione locale. Sicura
mente rimarrà un pizzico della 
sua terra nei piatti. Ha già pre
visto di farsi spedire dall'Italia 
bottiglie di Brunello, Vernaccia 
e Chianti. Bruno Bartoli ò un 
perfezionista, un appassionato 
del suo lavoro. C'è da credegli 
quando dice: «Per me conta 
solo la realizzazione persona
le. I soldi? Sono solo un optio
nal». Ora può anche raggiun
gere la ricchezza, cucinando 
per Bill Clinton. L'unico incon
veniente, la prospettiva di una 
vita di «clausura». «So che do
vrò essere a disposizone del 
Presidente 24 ore su 24, che 
sarò controllato a vista. Nei pri
mi tempi rimarrò alla Casa 
Bianca senza avere nessun 
contatto con l'esterno: niente 
lettere, visite o telefonate. E an
che dopo questo isolamento, 
qualsiasi visita dovrà essere va
gliata e programmata per tem
po». In Italia potrà tornare po
chissime volte, ma in America 
dovrebbe seguirlo sua moglie 
Francesca, 26 anni, studentes
sa di Giurisprudenza. Accanto 
a lui, come un'ombra, sarà an
che la sua interprete. «Non 
spiccico una parola d'inglese», 
confessa Bruno. Ma non sono 
questi piccoli ostacoli a im
pensierirlo. La sensazione è 
che questo ragazzone dalla 
faccia pulita e dalla risposta 
pronta, non sia nato per la 
tranquilla vita di una cittadina 
di provincia. «Andando all'e
stero, ma anche a Milano - sot-
tolinea - ho trovato una men
talità diversa. Non mi ci trovo 
bene, a Colle. Purtroppo, dalle 
mie parti, sono in pochi ad 
avere capacità imprenditoria
le. Molli si improvvisano risto
ratori o cuochi, danneggiando 

quest'economia legata al turi
smo e anche coloro che si im
pegnano a garantire una certa 
professionalità. Certo, ci sono 
le dovute eccezioni. È il caso 
de!l'«Antica trattoria» di Colle 
vai d'Elsa, dove mi sono for
mato e ho imparato veramente 
qualcosa, molto più che alla 
scuola alberghiera. Ma non è 
incoraggiante, comunque, la
vorare in queste zone: avevo 
persino aperto un ristorante 
originale, sul vagone di un vec
chio treno, ma ho preferito la
sciarlo per incompatibilità di 
vedute con i miei soci. E cosi 
sono tornato a fare il cuoco, 
ma con l'intenzione di trasfe
rirmi in una grande città al più 
presto». 

Ora la sua voglia di emerge
re è stala finalmente premiata. 
Chissà, forse è stato scelto an
che per alimentare il mito tutto 
amencano del «self made 
man», dell'uomo che si è fatto 
da solo, arrivato in alto parten
do dal niente, nato e cresciuto 
in un piccolo centro di nem
meno 20 mila abitanti. Colle è 
la capitale del cristallo, con 
fabbriche e imprese artigiane 
puntualmente in crisi. Ed è ine
vitabilmente, una città «rossa», 
come il resto della provincia di 
Siena e della Toscana. «A casa 
di mia madre l'Unità arriva 
puntualmente la domenica, 
con la diffusione militante», di
ce Bruno. Clinton si è dunque 
scelto un cuoco che arriva da 
una terra di solida tradizione 
comunista. Chissà cosa pense
ranno gli americani di questa 
sua originale decisione. Ma al
meno, se dovesse scoppiare 
qualche polemica, potrà con
solarsi con succulenti manica
retto. Buon appetito, Presiden
te. 

Presidente Usa 
«Una nuova 
etica delle 
responsabilità» 
BB1 WASHINGTON È un Bill 
Clinton meditativo quello tor
nato a Washington da undici 
giorni di vacanza. Parlando a 
un gruppo di esponenti religio
si di varie confessioni riuniti a 
pranzo alla Casa Bianca, il pre
sidente ha detto che l'atmosfe
ra del "pubblico wrvizio", del
lo stato e del governo, é a volte 
"troppo laica'. Clinton, che e'1 

di confessione battista, ha os
servato che non si possono tro
vare soluzioni religiose per tutti 
i problemi della società ma la 
fede può ricordare ai capi la 
necessità di "operare insieme 
se veramente vogliamo servire 
e far progredire il bene comu
ne". 

«A volte • ha riflettuto il presi
dente - penso che la cornice in 
cui operiamo sia troppo seco
lare. Il fatto che abbiamo liber
tà di religione non significa 
che dobbiamo avere libertà 
dalla religione, non significa 
che quanti di noi hanno fede 
non debbano apertamente 
ammettere di essere animati 
da quella fede, che viviamo di 
essa e che essa influisce su ciò 
che sentiamo, pensiamo e fac
ciamo». 

Gli americani, secondo Clin
ton, dovrebbero affrontare il 
tema della fede «con una certa 
umiltà» facendo bene attenzio
ne a non dire che, poiché cer
chiamo di conoscere e fare la 
volontà di Dio, Dio é dalla no
stra parte e quindi contro il no
stro avversario. 

In questi primi mesi di presi
denza, Clinton é stato accusa
to di indulgere troppo facil
mente al compromesso. An
che su questo il presidente ha 
riflettuto durante la vacanza 
per 
giungere a una conclusione 
mollo netta: non c'è' niente di 
male a cercare il consenso. Al
tro punto su cui il presidente 
ha insistito: gli Stati Uniti devo
no darsi una «nuova etica della 
responsabilità»: «non possia
mo fare niente per nessuno in 
questo paese - ha spiegato ri
chiamandosi a uno slogan 
kennediano - se gli altri non 
sono a loro volta disposti a fare 
qualcosa essi stessi. Deve es
serci una nuova etica della re
sponsabilità personale, fami
liare e sociale che unisca gli 
uomini al di là delle linee delle 
diverse ledi e ai>Ui<- delle di
verse filosofie politiche». 

Caso Jackson 
La Pepsi 
indagherà 
sulla pop star 
• • NEW YORK Davvero pò- . 
co fortunata per Michael 
Jackson la tappa asiatica del 
suo tour mondiale: dopo le 
accuse provenienti dall' 
America di molestie sessuali 
nei confronti di un ragazzino 
di 13 anni e un malore che lo 
aveva costretto a Bangkok a 
rimandare per due volte un 
concerto, la popolare pop
par è svenuta ieri sera a Sin
gapore e ha dovuto rinviare a 
domani la sua esibizione. In
tanto, dopo l'inchiesta della 
polizia di Los Angeles, inizie-
rà presto un'altra indagine 
sulla vita privata di Michael 
Jackson anche la Pepsi, 
sponsor del nuovo tour mon
diale della popstar america
na. 

La società americana ha 
infatti incaricato I' agenzia 
investigativa privata 'Kroll As 
sociates' di «sorvegliare» il 
cantante attualmente sospet
tato di molestie sessuali. L' 
iniziativa della Pepsi, ovvia
mente, ha suscitato molto 
scalpore: «Abbiamo voluto 
poggiare il nostro orecchio 
più vicino al suolo - ha detto 
un portavoce del colosso Usa 
delle bevande analcoliche -
per ascoltare meglio ciò che 
si dice. Ma non è assoluta
mente vero che stiamo inda
gando sulla vita privata di 
Jackson». La notizia dell' in
carico conferito all' agenzia 
investigativa è stata data dal 
giornale inglese The Guar
dian', che ha citato come 
fonte dell' articolo un «alto 
dirigente» della Pepsi. Un' al
tra fonte, tuttavia, ha negalo 
la veridicità dei fatti. L'artico
lo, in ogni caso, non spiega 
perché la Pepsi avrebbe de
ciso di indagare su Michael 
Jackson. «Non diamo mai in
formazioni sui nostri clienti, 
ha detto un portavoce dell' 
agenzia investigativa. Jack
son è indagato per abuso 
sessuale su un minorenne: la 
polizia, tuttavia, ha precisato 
che non ci sono provo mate 
riali contro la popstar. 

VIAGGIO 
A CUBA. 

UTOPIA E REALTA 

• La quota comprende: volo a/r, assi- < 
j stenze aeroportuali, trasferimenti interni, j 
! la sistemazione in camere doppie in j 
J alberghi di prima categoria, la pensione | 
! completa durante il tour, la mezza pen- | 
! sione durante il soggiorno a Varadero e ! 
! a Guardalavaca, tutte le visite previste ! 
! dal programma, un accompagnatore ! 
! dall'Italia. I 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporlo con volo Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni ( 14 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.400.000 
Supplemento partenza da Roma L. 260.000 
Itinerario: Italia/Vararìdero - Avana - Vifta-
les • Santiago de Cuba - Holguin - Guardala
vaca - Ciego de Avita - Varadero/ltalia. 

OGGI 
IN VIETNAM 

La quota comprende: volo a/r, assi
stenze aeroportuali, visto e onsolare, 
trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima cate
goria e nei migliori disponibili nelle loca
lità minori, la pensione completa, tutte le 
visite previste da! programma, un 
accompagnatore dall'Italia e le guide 
locali vietnamite. 

rMINIMO 30 PARTECIPANTI > 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di partecipazione L. 3.900.000 

Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville - Nha 
Trang - Quy Nhon - Danang - Huè -

\Panang - Hanoi - Habng - Hanoi / Italia^ 

MILANO 
VIA F. CASATI. 32 
TtMonl 

!•> (07)670*5» 
T«tt« DKS7 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 

ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 
Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l'arte e la letteratura. 
Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l'agenzia di viaggi del giornale 
a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 

NEW YORK. 
UNA SETTIMANA 

AMERICANA 
DI TURISMO E CULTURA 

1 

La quota comprende: volo a/r, assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in albergo di 
seconda categoria superiore, la prima cola
zione, una cena caratteristica, gli ingressi 
al Museum of Modem Art e al Metropolitan 
Museum, la visita guidata della città, 
Gospel ad Harlem, i trasferimenti con pull
man privati, un accompagnore dall'Italia. 

MINIMO SO PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.880.000 
Supplemento partenza da Roma 
L 100.000 

Itinerario: Italia / New York / Italia. 

MOSCA 
E SAN PIETROBURGO. 

IL PASSATO 
E IL PRESENTE 

• • • • • • • • • • • • • F • • • • • • * > | 

VIAGGIO A DUBLINO 
ì - ì 
i La quota comprende: volo a/r, assistenze aero- ] 
| portuali, la sistemazione in albergo di prima cate-
j goria, la mezza pensione, gli ingressi ai musei e il 
] tour guidato nei pub letterari della città, tutte le visi-
] te previste dal programma, un accompagnatore 
! dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma L 40.000 

.Itinerario: Italia / Dublino / Italia. 

La quota comprende: volo a/r, assi
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
visto consolare, la sistemazione in alber
ghi di prima categoria, la pensione com
pleta, l'ingresso al Palazzo Yussupov e 
la visita a Peredelkino, tutte le visite pre
viste dal programma, un accompagnato
re dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.300.000 
Supplemento par. da Roma L. 35.000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo -
Mosca / Italia 

I DUE VOLTI 
DELLA CINA 

• 

La quota comprende: volo a/r, assisten
ze aeroportuali, visto consolare, trasferi
menti interni, la sistemazioro in alberghi 
di prima categoria, e nei migliori disponi
bili nelle località minori, la pensione com
pleta, tutte le visite previste dal program
ma, un accompagnatore dall'Italia, la 
guida nazionale e le guide locali cinesi 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L. 3.450.000 

Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang -
Hua Guo Shun - Guilin - Xiamen - Xian 
- Pechino/ Italia. 

VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 

CIVILTÀ 
La quota comprende: volo a/r, assi
stenze aeroportuali, trasferimenti interni. 
la pensione completa, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria, tutte le visite 
previste dal programma, un accompa
gnatore dall'Italia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.550.000 
Riduzione partenza da Roma L. 50 000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Ankara -
Cappadocia - Ankara / Italia. 
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Rinvio «tecnico» per i negoziati di Ginevra che riprendono oggi 
I musulmani insistono per uno sbocco al mare e garanzie internazionali 
Pessimismo tra i diplomatici, Stoltenberg promette 40.000 uomini 
Andreatta: «L'impegno Nato in Bosnia deve essere permanente» 

«La vostra pace è peggio della guerra» 
Slitta Ginevra, Izetbegovic chiede accordi più giusti 
Ginevra slitta di 24 ore La delegazione musulmana ha 
avuto difficoltà a lasciare Sarajevo Nuvole nere si ad
densano sul negoziato, dove ieri le tre parti avrebbero 
dovuto pronunciarsi sull'accordo e soprattutto sulle 
mappe territoriali Pessimismo negli ambienti diplo
matici «I musulmani hanno già ottenuto ti massimo 
possibile» Izetbegovic «Vogliamo la pace ma quello 
che ci proponete è peggio della guerra» 

^ B "Rinvio tecnico» Il nego
ziato di Ginevra slitta di 24 ore 
L aereo che doveva portare la 
delegazione di Sarajevo e par
tito in ritardo Quanto basta 
per far innervosire il leader dei 
serbi di Bosnia Radovan Ka-
radzic «È una manovra dei 
musulmani che testimonia la 
loro mancanza di volontà» 

Non riparte sotto buoni au 
spici il negoziato di pace Le 
condizioni poste dai musul
mani, costretti a non dire no al 
piano mediato dai due copre-
sidenti della Conferenza di Gi
nevra Owen e Stoltenberg, fan
no vacillare la fragile impalca
tura della nuova Bosnia divisa 
in tre repubbliche etnicamente 
omogenee 1 due mediatori 
sospendendo i colloqui una 
decina di giorni la per consen
tire alle delegazioni di consul
tare i rispettivi parlamenti era
no stato chian il progetto di 
accordo e soprattutto le map
pe temtonah che assegnano il 
52 per cento del territorio ai 

serbi il 30 ai musulmani e il 18 
ai croati non possono essere 
rinegoziati 

Owen e Stoltenberg non na 
scondono che i confini traccia
ti nell ultima tornata di collo
qui sono - vista la poca voglia 
dell Occidente di sporcarsi le 
mani - ,1 massimo risultato 
possibile per la delegazione di 
Sarajevo sconfitta sul piano 
militare e costretta ad adattarsi 
alle rcgoie di un gioco che non 
è mai stato il suo II massimo 
possibile e da prendere al vo
lo perche la guerra va avanti 
ogni giorno che passa e i mu
sulmani stanno dalla parte 
sbagliata dei cannoni Anche 
ieri lonti Onu a Ginevra protet
te dall anonimato non hanno 
lasciato intravedere spiragli 
•Le concessioni fatte ai musul
mani e I intero accordo non re
steranno sul tavolo a tempo in 
determinato» 

La delegazione di Saraievo 
che a Ginevra ha il solo man
dato di continuare a trattare 

Rushdie fa scuola in Cina 
Islamici contestano autore 
di libri per bambini 
Pechino sequestra l'opera 
M PtCHINO II libro s' chia
ma «Esercizi di rebus» ed è de
dicato ai bambini Niente di 
più innocente sembrerebbe 
ma esponenti musulmani in 
tutta la Cina ne chiedono a 
gran voce il sequestro invocan
do la pena di morte per l'auto
re un incauto taiwanese cui la 
le/ione di Salman Rushdie evi
dentemente non ha insegnato 
ad essere cauto 

Migliaia di persone di fede 
musulmana hanno inscenato 
una marcia di protesta dome
nica nelle strade di Lanzhou 
la capitale della provincia di 
Gansu raggiungendo la sede 
della televisione locale Lo nfe-
nscono testimoni oculari La 
polizia, riferiscono i testimoni 
ha controllato la marcia da vi
cino ma non è intervenuta e 
tutto si è risolto senza inciden
ti 

Fonti occidentali nfenscono 
che i muri delle citta di Guan-
ghe e Linxia sono coperti di 
manifesti che definiscono il li

bro un insulto per I Islam Cen 
tinaia di persone nei giorni 
scorsi hanno innalzato cartelli 
nei due centri cittad ni Su uno 
si chiedeva la pena di morte 
per 1 autore del libretto Fonti 
cinesi invece oarlano di prote
ste nella citta di Srtaanxi, nello 
Xi an dove due settimane fa 
migliaia di musulmani aveva 
no marciato perprotcstare 
contro il libro Ma che cosa e e 
di tanto terribile in un libro per 
bambini ' Un disegno che ri
trae un porco che trotterella 
davanti ad unmusulmano che 
prega in una moschea II suino 
chiede ali uomo «Che tipo di 
persona e quella che non ha 
mai mangiato del porco ep 
pure ha vrsto dei maiali che gli 
passano davanti7» 

Le autontà di Pechino han
no cercato di evitare che le no-
tiz.e sulle proteste dei musul
mani varcassero i confini del 
paese e intanto hanno vietato 
la vendita del libro sequest ra i 
ao e distruggendo le copie esi
stenti 

Sacerdote Usa suicida 
Si uccise in parrocchia 
Era sotto inchiesta 
per molestie ai bambini 
M WASHINGTON Padre 
Thomas W Smith, 68 anni, 
parroco cattolico della chiesa 
di S Stefano a Baltimora sui
cidatosi il 21 agosto scorso 
con un colpo di fucile da cac
cia, avrebbe lascialo il giorno 
successivo la parrocchia per
ché accusato di pedofilia Lo 
ha rivelato domenica scorsa 
1 arcivescovo William H Kee-
ler, parlando dopo la messa a 
500 stupefatti parrocchiani 
raccolti nell'auditorio della 
chiesa 

Padre Smith, che nel 1988 
aveva ammesso di avere mo
lestato sessualmente diversi 
bambini negli anni Sessanta, 
il 19 agosto aveva ricevuto la 
visita del legale di una fami
glia che lo accusava di avere 
abusato dieci anni prima di 
un loro figlio II sacerdote 
questa volta ha negato tutto 
ma ha accettato di farsi rico
verare in una clinica in Con
necticut per un esame psico
logico Il giorno pnma di la

sciare la parrocchia però pa
dre Smith ha deciso di toglier
si la vita con un colpo di fucile 
calibro 12 

Forse a indurre il sacerdote 
a compiere il suo gesto può 
avere contribuito il ricordo 
della sorte toccata al suo vice-
parroco il reverendo Marion 
F Helowicz che sempre nel 
1988 ammise di avere abusa
to sessualmente per 19 mesi 
tra il 1983 e il 1984 di un ra
gazzo di 16 anni che era an
dato in parrocchia La vicen
da sfociò in una causa con
clusa nel 1990 quando I arci
vescovato pagò una cifra mai 
resa nota 

Stavolta però la chiesa non 
ha intenzione di insabbiare li! 
caso Ai parrocchiani raccolti 
domenica scorsa l'arcivesco
vo, ha chiesto di pensare al 
passato e di riferire qualsiasi 
episodio che potesse aver 
gettato qualche ombra sul 
rapporto tra Padre Smith e i 
loro figli 

File 
per I acqua a 
Mostar 

per ottenere qualcosa in più di 
una Bosnia musulmana accer 
dilata da serbi e croati deve 
decidere in fretta inseguendo 
I orologio delle trattative I/et 
begovic dovrà barcamenarsi 
tra il bisogno di pace dei inu 
sulmam - Sarajevo non po
trebbe sopportare I orrore infi
nito di un nuovo inverno d as 

sedio - e la strafottente bai 
danza della delegazione scr 
ba anche ieri Karadzic non ha 
perso I occasione per ricorda 
re che saltato questo accordo 
non resterà che la guerra e per 
i musulmani non ci sarà più 
spazio in Bosnia Scambi di 
territori aggiustamenti margi 
nali saranno possibili solo do 

pò la firma dell accordo ha 
aggiunto il leader serbo bo 
sniaeo già pensando alla lista 
di rimostranze presentate dai 
rcsponsibili dei territori che i 
serbi dovranno restituire riti 
randosi dal 18 per cento delle 
arce occupate i monti O/ren 
I altopiano di Kupres la citta di 
Doboj Vakuf i lembi di terra 

contesa ai musulmani sulla n-
va sinistra della Neretva 

•C e poca giustizia a questo 
mondo e regna la legge del più 
forte più di quanto immaginas
simo ha detto 1/etbegovic la
sciando la capitale bosniaca -
Il nostro popolo vuole la pace 
ma quello che gli si offre e peg
gio della guerra Faremo di tut

to perche la Bosnia sia un pae 
se nel quale nessuno subirà 
umiliazioni o discriminazioni 
per le sue convinzioni religio 
se nazionali o politiche» M i 
Sarajevo non si la illusioni Se 
concio il ministro della difesa 
francese Francois I eolard 
che ieri ha incontrato l/etbe 
govie la delegazione musili 
man.i sarebbe «pronta a sbal 
lere la porta del negoziato se 
le sue richieste non s iranno 
accolte E cioè se la repubblica 
musulmana di Bosnia non pò 
tra contare su uno sbocco al 
mare e sulla garanzia interna 
zionale dei nuovi confini cimi i 
stabiliti a Ginevra 

Raccogliendo le richieste di 
Sarajevo ieri Stoltenberg si e 
detto persuaso della capaciti 
internazionale di mettere in 
campo almeno 11) 000 uomini 
per lar rispettare gli accordi di 
Ginevra II segretario generale 
delle Nazioni Unite Boulro-, 
Ghali domani affronterà i d-1 
tagli di un possibile intervento 
di pace con il segretario Nato 
Manfred Woerner Izetbegovic 
ha chiesto garanzie Onu so' 
toscntte da Stati Uniti e Nato 
scn/a stancarsi di chiedere 
bombardamenti aerei per ara 
morbidire le posizioni serbe 
«Ritengo che I impegno della 
Nato m Jugoslavia dovrà esse 
le permanente - ha detto ieri il 
ministro degli esten italiano 
Beniamino Andreatta - Consi 
dero un interesse nazionale 
italiano che questo impegno si 
prolunghi» C Ma VI 

Il 93% dei cittadini ha votato contro il deposto presidente. Aliev arbitro della situazione 

Azerbaigian, Elcibei perde il referendum 
Decine di migliaia in fuga dal Karabakh 
11 popolo dell'Azerbaigian ha negalo la fiducia al 
deposto e fuggiasco presidente Elcibei Secondo ì 
primi dati il 93% dei cittadini ha votato contro di lui 
nel referendum svoltosi domenica scorsa Arbitro 
della situazione è ora il presidente ad interim Aliev 
che punta ad avere buoni rapporti con Mosca L'ul
tima offensiva armena in Nagorni Karabakh ha pro
dotto un nuovo massiccio esodo di profughi azeri 

• • MOSCA Almeno il 9 ! per 
cento degli elettori che hanno 
preso parte al referendum na 
/tonale svoltosi ieri in A/erbai 
gian ha negato la fiducia al 
presidente Abulia/ [ Icibei che 
nel giugno scorso MLVJ ab
bandonato la capitale sotto 
I incalzare dei ribelli guidati da 
Surct Guseinov Lo riferisce I a 
genzia Interfax riportando i da
ti parziali della consultazione 
popolare resi noti dall amba 
sciata azera a Mosca 

Parlando ieri con un parla 

montare turco che ha seguito 
lo svolgimento del refe rendum 
come osservatore I attuale 
leader azero Ghcidar Aliev ha 
detto che ora spetta al parla 
mento indire le prossime eie 
zioni presidenziali Aliev ex 
capo del Kgb locale e membro 
negli anni Ottanta dc-Lpolubu 
ro del Pcus nel giugno scorso 
li tornato improvvisamente sul 
la scena politica come [>aufi 
catorc e ha ottenuto subito do 
pò la carica di presidente del 
parlamento «ad interim Ora 
che si e tenuto il referendum 

«non h ì nessuna imiiortanza 
se Elcibei deciderà di dimetter 
si o meno visto che potrà deci
derlo solo il parlamento» ha 
aggiunto Aliev facendo capire 
però che Elcibei può tornare a 
Baku poiché nessuno minae 
eia la sua persona 

Il referendum si e svolto in 
modo sostanzialmente regola 
re in tutto 1 Azerbaigian tranne 
che nel distretto di Ordubads 
ki nella Repubblica autonoma 
del Nakhiccvan dove si trova 
in esilio Elcibei Lo riferiva ieri 
il quotidiano russo del pome 
nggio Izviestia aggiungendo 
che nel capoluogo del Nakhi 
eevan i sostenitori di Elcibei 
hanno tentato di impedire alla 
popola/ione di volare Le ele
zioni sono state seguite da os 
scrvaton internazionali inviati 
da nove paesi 

l*i crisi politica in cui si di 
batte I ex Repubblica sovieti 
CA nasce soprattutto dal con
flitto che si sta combattendo 
nel Nagorni Karabakh I encla 

ve cnstiana in temtono azero 
che vuole I unilicazione con la 
madrepatria armena Nei mesi 
scorsi gli armeni hanno scate
nato una vasta offensiva con
quistando importanti città aze
re che si trovano al di fuori del 
Karabakh L avanzare delle 
unita militari ha provocato un 
massiccio esodo di profughi 
che si sono rifugiati nei pressi 
della frontiera con 1 Iran An
che ieri fonti ufficiali di Baku 
hanno riferito di attacchi com
piuti da unita armene appog
giate da mezzi blindati a Ku-
batll una regione di importan
za strategica poiché la sua ca
duta provocherebbe I isola 
mento da Baku di una vasta 
parte di territorio azero 

Della situazione nel Nagorni 
Karabakh hanno parlato ieri a 
Bruxelles alcuni attivisti belgi 
dell organ z/azione m'erna-
zionalc «Medecins sans tron-
tieres» di ritorno da una visita 
nell enclave armena in territo
rio azerbaigiano Gli attivisti af 

fermano che I ullima offensiva 
armena ha provocato un ulte
riore fuga di decine di migliaia 
di civili «Abbiamo visitalo 
ospedali pieni di militari e cai 
li tra cui vecchi donne ebani 
binii I rappresentanti dell or 
ganiz/azione umanitaria ag 
giungono di avere visto sulla 
strada che costeggia la frontie 
ra tra 1 Azerbaigian e 1 Iran in 
terminabili convogli di profu 
ghi in autocarri automob u 
carretti e a piedi 

«Medecins sans frontiere"- e 
presente nella zona dei c o n 
battimenti sin dal 1990 e ha or 
ganizzato - tra I altro ton un 
contributo finanziano della 
Cee campi di smistamento 
per i profughi e ospedali di for 
tuna che sono però ancora 
inadeguati ai compiti che de 
vono fronteggiare Complessi 
vamente hanno riferito gli at 
tivisti belgi in Azerbaigian i 
profughi sarebbero ora da 
mezzo milione a scltccciitonii 
la 

Rio de Janeiro. 30 trucidati per la morte di 4 agenti 

La vendetta dei poliziotti 
Massacro nella favela 
• 1 SAN PAOLO Un massacro 
nella notte di domenica con 
granate e bombe incendiane 
contro le baracche di una fave 
la ha portato nuovo orrore a 
Rio de Janeiro a poco più di un 
mese dalla strage di bambini 
di strada nella piazza della 
Candelana Almei o trenta 
persone della favela del Viga 
rio Geral sono state trucidate 
da uno «squadrone della ven 
detta» formato da poliziotti mi 
litari infuriati per I uccisione di 
quattro loro colleglli avvenuta 
ventiquattrore prima Tra le 
vittime anche donne e bambi 
ni trovati ali alba fra I cadaveri 
disseminati nelle stradine della 
baraccopoli non lontana dal 
centro di Rio 

SI tratta del pm grave massa 
ero della stona della città Gli 
abitanti della favela in preda 
al panico e in rivolta per la bru 
talita del blitz attuato da alme
no Ì0 agenti che avrebbero 
agito per conto loro senzi al
cuna autorizzazione hanno 
bloccato con una barricata di 
autobus rovesciali I Avenida 
Brasil I arteria che collega la 

grande periferia nord (Il Rio e 
1 aeroporto internazionale al 
eentro U> citta ha vissuto un 
giorno vii caos totale I morti uf 
(letalmente nconoseiuli sono 
finora 24 Ma gli abitanti della 
favela arroccata su una colli 
na di difficile accesso sosten 
gono che nei vicoletti più ap 
partati altri e idaven sono .111 
eora abbandonati nel tango 
La polizia intervenuta solo va 
ne ore dopo la strage e stata 
accolla al grido di «ascsinos» e 
•ladro nes 

Nel cuore della notte fra sa 
baio e domenica quattro poli 
ziotti erano entrati in macelli 
na dentro la grande favela 
controllata dagli uomini di F'a 
vio Pires da Silva detto «Ne 
gao» boss di appi n^ Zi anni 
del locale trallico di cocaina e 
marijuana Per ammissione 
della stessa polizia militare 1 
quattro e r m o la senza peruies 
so probabilmente per incassa 
re dai trafficanti il -pizzo Per 
loro era invece pronta una un 
boscata 1 quattro agenti sono 
siiti divellati di colpi sino a 
renderli irriconoscibili davanti 

ad almeno 30 testimoni «Ne 
gao» aveva giurato morte alla 
polizia dopo che qualche setti 
mana fa suo fratello e la mo 
glie incinta erano stati rapiti e 
uccisi da «ignoti» 

Duranle 1 luucrali dei quat 
'ro poliziotti un gruppo di col 
leghi salutando il feretro con 
colpi di < arabina in aria aveva 
giurato vendetta l*a macabra 
promessa 0 stata mantenuta 
subito Verso le- due della di 
domenica un commando di 
agenti in borghese alcuni con 
passamontagna sul volto en 
travano nella piazza Catole da 
Rocha dove ventiquattrore 
prima erano stati uccisi 1 colle 
ghi I1 primo a e idere e stato 
un motociclista di passaggio 
l*i sua moto 0 stata latta espio 
dere È stato il segnale di inizio 
del massai ro Una bomba di 
struggeva un bar uccidendo 
sul colpo sette persone I poli 
ziotti irrompevano poi in una 
casupola vicina ammazzando 
nel sonno un intera famiglia 
l^i e irneficma jiroseguivi 
quindi per 1 vicoli di Ila barae 
eopoli 

Schiave del sesso in Giappone 
Le deputate chiedono 
di risarcire le donne 
finite nei bordelli militari 
M TOKIO Sono in tutto 52 
su 763 le donne che siedono 
nel parlamento bicamerale di 
Tokio Ben 32 di loro hanno 
firmato una richiesta al pre 
mier Morihiro Hosokawa per 
che il Giappone non solo 
chieda scusa alle donne che 
furono segregate e costrette a 
servaggio sessuale durante 
I ultima guerra mondiale ma 
anche che paghi degli ade
guati risarcimenti E in fretta 
ormai molle delle sopravvis
sute alle case di tolleranza de 
stinate ali esercito del Sol Le
vante sono anziane Il capo di 
gabinetto del premier avreb 
be risposto che la questione è 
igu. stata sistemata con 1 go
verni interessati ma le parla-
mentan hanno insistito ci so
no 35 cause pendenti davanti 
alla corte distrettuale di Tokio 
in attesa di risposta 

Si tratta delle denunce di 
donne sud-coreane presenta
te il 6 dicembre 1991 a carico 

del governo giapponese eia 
scuna vittima chiede un nsar 
cimento di 20 milioni di ven 
(300 milioni di lire^ In aprile 
sono state presentate denun 
ce analoghe da fili), pine e co
reane residenti in Giappone 
e la cosa sta prende ndo piede 
in Cina Taiwan Olanda e 
Malaysia tutti paesi coinvolti 
nel reclutamento delle cosid 
dette «schiave del sesso del 
I esercito nippponico dagli 
anni trenta (ino alla fine della 
guerra 

Secondo gli storici sareb 
bero tra le 70 000 e le 200 000 
le donne- coinvolte nella vi 
cenda 11 governo giapponese 
ha ammesso solo ali inizio di 
questo mese che migli na di 
donne furono reclutate con la 
forza dall esercito |3er finire in 
bordell, destinali alle truppe 
nipponiche Ma dopo I ,im 
missione di responsabilità 
ora le vittime chiedono un ri 
sarcimento sia pure tardivo 

lettere-^ 
Disoccupati 
e disservizi 
con la chiusura 
delle guardie 
mediche 

M Caro direttore 
desidero lare presente la 

grave situazione che si sta 
creando nell ambito della 
San la Visto il decreto del 
lex ministro dell 1 sanità De 
l^orenzo e viste le proposte 
dell attuale ministro on Gì 
rivagli.) di chiudere definiti 
v nnen'e le convenzioni di 
guardi 1 medica medicina 
dei servizi specialistica am 
bui ite-naie meliti medici 
e he eia anni eijx r mo in que
sti servizi si vedrebbero 
esclusi dalla possibilità di 
[jote r lavorare I e [ironiesse 
in e unbio sonei il passaggio 
dei medici eipcranti in questi 
servizi d e dieci anni alla di 
pendenza magri consola 
zione visto I esiguo numero 
delle iicrseinc che riuscirei! 
bero a diventare dipendenti 
e con I incarico di aiuto (a 
questo si ribelleranno 1 nu 
merosi assistenti ospedalieri 
che da anni t-pcltano di di 
ventare nuli) 1 medici a ri 
mane-re fuori d 1 questa ap 
parente panacea saranno 
oltre ventimila in tutta Ital 1 
Un nuovo esercito di disoc 
eupati senza alternativa In 
Calabria regione da cui le 
scrivo avere la convenzione 
di guardia medica o di me 
diana dei servizi equivaleva 
lino ad oggi alla sislcinazio 
ne non solo per il «giovane 
medico ma soprattutto per 
quello con più di dieci anni 
di laurea Infatti delle nostre 
|i irti 1 ceincorsi vengono 
espletati dopo cinque anni 
dalla loro pubblicazione per 
I espletamento completo 
del concorso bisogna aspet 
t ire anche tre anni e infine 1 
vincitori per essere assunti 
eievono ìltc-iidere altri due o 
tre inni Le convenzioni di 
medicina di b ice- ( le- uniche' 
ad e-ssersi salvate eì ili 1 man 
naia del ministero; f impos
sibile ottenerle visto I am 
pliamento elei massimale 
dei medici già convenziona
ti fino a 1 S00 mutuati Di 
promesse in questi ultimi 
anni ne ihbiamo sentite-
tinte troppe 11 itti sono ben 
diversi Inutile dire che que 
sta mia lettera serve a sensi 
bilizzaresia la stampa che 
non si 0 occupata ultima 
mente di questi problemi 
sia la iiopolazione che si ve 
dra privala di molti servizi 
sia gli altri medici che credo 
no ancora di appartenere ad 
una classe privilegiala ed in 
'occubile e non si accorgo 
no clic 1 tempi sono cambia
ti e se nza lottare non si ottie
ne nulla 

Doti sua Marcella Borrello 
Vili is indovinili (KC ì 

A quando uno 
«sciocchezzaio» 
del prof. Miglio? 

M Curo direttore 
nell irlieolo -Miglio sfida 

to a duello («Li stampa* 
111 medi 21 agosto) ho letto 
la solita sparata sui mendio 
nali del sen Miglio «I Roma 
ni mettevano I omini non il 
mifotiwn in cima ai oro in 
teressi è 11 tipir 1 mentalità 
meridicìiialc» 

Dunque il sen Migliorine 
ne 1101 meridionali oziosi 
Bene Ma se il suo giudizio 
li 1 qualche fondamento re 
si 1 allora da spiegare come-
mai 20 o Hi o più milioni di 
il ili ini hanno ibbandona 
lo tra la line- del secolo seor 
so e 1 primi h5 inni di questo 
secolo il nostre) Meridione 
per emigrare in terre lonta 
ne e affrontarvi una vita di 
duro lavoro Possibile che 
si sia tr ittatei caso davvero 
stupefacente di 20 o 30 o 10 
milioni eli eiziosi che han 
preferito abbandonare la 
te rr.i n ili 1 e andare ili terre 
Ioni ine pe-rthe la ce ra la 
concreta prospettivi di pò 
lere oziare fra il pregiudizio 
el eislilil idei nativi' 

Q11 iute) |ioi alla «tipica 
1 ìentalita mendioi ale elle 
il sen Miglio fa risalire riire-t 
tamcnlcai Romani e al fallo 
che essi mettevano I olium 
non il rifiioiìuni in cima ai 
lorei interessi e e> da dire 
e he la Campani 1 le Puglie-
la Calabri 1 cioè tutta I area 
dell 1 M ign.i Greci 1 e la Si 
e ili 1 per lutti 1 secoli che si 
Irovaronei sotto I autorità eh 
Riunì i testarono p.iesi di 

lingua e cultura greche re-ai 
ta che sopravvisse al collas 
so di Roma e elle si protras 
se- sino ili XI o XII sec Roma 
a sud non d\eva nessuno da 
civilizzare Fu a nord del 
I evcre che Roma dilfusc la 
sua lingua la sua cultura la 
su 1 mentalità Donde il pa 
dovano Livio ebbe lingua e 
e ultura latine il siculo Dio 
doro lingua e cultura ffre 
che 

Ceri difetti di noi mendio 
nali veri o presunti (1 difel 
ti) 0 assolutamente arbitra 
no (arli risalire ai Romani o 
ai Greci essendo essi con 
maggior fondamento so 
prawivenze dello spinto del 
la società leudale introdotta 
nel nostro Meridione da uo 
mini calati dall Europa del 
Nord (Normanni assai me 
no dai Longobardi) *. teir 
m.ilniente abolita almeno 
in Sicilia eon la Coslituzionv 
del 1812 

Dalle numerose interviste-
concesse e* possibile pesca 
re un cospicuo numero di 
giudizi |iseudo a c c a d a n e ! 
del sen Miglio intorno a 
Ulisse 11 Greci ai Romani 
ai moderni Meridionali a, 
Barbari ai Settentrionali a 
Machiavelli e al suo pensie
ro e redigere un volumino
so '^chiocche"aio- Tia le 
tante schiocchezze e tra le 
meno grosse ricordo che 
proprio in una intervista 
concessa a «La Stampa» (27 
febbraio scorso) 1 esimio 
senatore se ne usci magnili 
cando la capacita inventiva 
di «quegli uomini rudi e sodi 
che abitavano le terre prò 
tonde e umide dell Europa 
del Nord (j popoli germani 
ci dell Alto Medioevo) attn 
buendo loro 1 invenzione 
del mulino ad acqua in 
realta conosciuto nel mon 
do classico e 1 invenzione 
de-ii aratro col vomero il cui 
uso ù attestato per la prima 
volta fra popolazioni slav° 

II medievisla Le Goff in «l.a 
civiltà dell Occidente me 
d evale scrive che «se vo 
gliamo credere oggi ai suoi 
numerosi incensatori il Me 
dioevo ha saputo inventare 
tutto E Medioevo in questo 
contes'o vuol dire soprattut 
lo 1 popoli dell Europa del 
Nord 

Il proposito del deputato 
G Parigi di sfidare Miglio a 
duello è di cattivo gusto Ci 
si sfida a duello (ra genuino 
mini Mentre con il cialtro 
ne Miglio ci si regola sem 
mani prendendolo a calci in 
CLIO Chiudo porgendo di 
stinti saluti 

Cina Perrozzl 
Tonno 

Addio al museo 
delle statue-stele 
in Lunigiana? 
La risposta 
all'oii. Ferri 

I H Cara Unita 
come faccio ogni tanto 

sono toni ito ad ammirare le 
statue stele de"a Lunigiana 
conservate (e illuminale 
con tanta suggestione) nel 
piccolo museo al castello 
del Piagnaro sopra Pontre 
moli «E jier fortuna che siete 
venuti in agosto chó da set 
lembre ne>n lassiamo più 
garantire 1 ingresso al mu 
seo» mi son sentito due dal
la simpatica ragazza che 
staccava 1 biglietti per me e 
per alcuni turisti tedeschi 
Perche a settembre che sue 
cede7 Li cooperativa che ha 
111 gestione la piccola ma 
splendida collezione di s'a 
tue antropomorfe rischia di 
dover gettare la spugna |x*r 
mancanza di adeguati so
stegni del comune e della 
regione Già ma la guida 
dell esposizione e tult un 
panegirico soprattutto del 
comune di Pontremoli cioò 
del suo sindaco nienteme 
no che 1 011 Enrico I erri il 
sempre allegro segretario 
del Pdsi Esco dal museo e 
al bar trovo un bel manifesto 
lanciato dal comune per -un 
appuntamento della socie a 
civile e delle istituzioni» la 
«Giornata di benvenuto ai 
cittadini lunigjanesi emigra 
li Giustissimo ricordarsi di 
chi ha dovuto lasciare la 
propria terra (un pò meno 
che il programma comprcn 
da nell ordine una predica 
una messa e inlata un pran 
zo sex wle I inaugurazione 
di una strada comunale un 
incontro della giunta con gli 
emigrati un concertino) 
Ma sarebbe altrettanto giu
sto non compromettere con 
un gesto di miopia I unica 
Ionie di turismo e di curiosi 
ta (sindaco Ferri a parte) 01 
terta d i Pontremoli 

Giulia Finocchlaro 
Ve reill e 

•> 
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Questione 
morale 

7 Politica 
Il presidente vicario del Tribunale di Milano aveva 
presentato un esposto contro D'Ambrosio, Ielo e Colombo 
Continua invece l'indagine sul suo ruolo in Enimont 
Dopo le polemiche sul caso Stefanini toma al lavoro Borrelli 

Mai ' tc t i i 
" o s t o l i ) ì )3 

Curtò perde il match con «Mani pulite» 
La Procura di Brescia archivia la denuncia contro il pool 
Tra le polemiche sul «caso Stefanini» oggi torna al 
lavoro il procuratore di Milano Francesco Saverio 
Borrelli. Troverà un problema quasi risolto: la Procu
ra di Brescia ha chiesto 1-archiviazione dell'inchiesta 
suscitata dalla denuncia del giudice Curtò contro il 
procuratore aggiunto D'Ambrosio e due pm. Curtò, 
presidente vicario del Tribunale, resta indagato per 
abuso d'ufficio nell'inchiesta Enimont. 

MARCO BRANDO 

M MILANO Oggi, finite le fe
rie, il procuratore capo di Mila
no Francesco Saverio Borrelli 
tornerà al timone della nave di 
«Mani Pulite». Uno scafo anco
ra solido ma un po' fuori rotta 
dopo le polemiche tra il sosti
tuto procuratore Tiziana Pa
renti, titolare dell'inchiesta sul 
tesoriere del Pds Marcello Ste
fanini, e il procuratore aggiun
to Gerardo D'Ambrosio. Ma il 
procuratore Borrelli almeno un 
problema lo scoprirà quasi ri
solto: la Procura di Brescia, 
competente per reati attribuiti 
a magistrati milanesi, ha chie
sto di archiviare la denuncia 
presentata dal presidente vica
rio del locale Tribunale Diego 
Curtò contro i tre magistrati del 
pool «Mani pulite», tra cui lo 
stesso D'Ambrosio, che lo ave
vano interrogato nell'ambito 
dell'inchiesta Enimont. • 

Curtò invece resta sotto in
chiesta, sempre a Brescia, per 
abuso d'ufficio a fini patrimo
niali, in seguito all'esame da 
parte della medesima Procura 
del fascicolo che lo riguarda. 
Fascicolo inviato nel capoluo

go bresciano il 17 agosto dai 
pm milanesi, secondo i quali il 
giudice Curtò avrebbe dovuto 
essere inquisito anche per fa
voreggiamento nei confronti di 
Vincenzo Palladino (che no
minò nel novembre 1990 cu
stode giudiziario delle azioni 
Enimont). 

Gli inquirenti denunciati dal 
giudice Curtò per violazione 
del segreto istruttorio e abuso 
d'ufficio erano stati, oltre 
D'Ambrosio, i sostituti Paolo 
Ielo e Gherardo Colombo, tutti 
presenti all'interrogatorio svol
to il 12 agosto. Quattro giorni 
dopo, il 16 agosto, il presiden
te vicario del Tribunale aveva 
inviato l'esposto contro di loro 
alla Procura di Brescia. Una 
denuncia che i pm bresciani 
Francesco Maddalo e Gugliel
mo Ascione hanno esaminato 
a tempo di record, visto che la 
richiesta di archiviazione e sta
ta depositata nell'ufficio del 
giudice delle indagini prelimi-
nin il 23 agosto. Il gip, a causa 
della sospensione feriale del
l'attività processuale lino al 15 

• i MILANO. L'avvocato Giu
liano Spazzali ha presentato 
ieri all'ufficio del giudice del
le indagini preliminari Italo 
Chini la richiesta che il pro
cesso contro il suo assistito 
Sergio Cusani, il finanziere 
arrestato per l'inchiesta Eni
mont, si svolga con il rito or
dinario e non con il rito del 
giudizio immediato, come 
ha domandato nei giorni 
scorsi la procura di Milano. 

Non si è trattato certo di una richiesta ac
compagnata da considerazioni (ormali. Il le
gale ha definito l'atteggiamento dei pm di 
«Mani Pulite» nei confronti di Cusani «puniti
vo, inammissibile e orientativo per un giudi
zio selvaggie. Secondo il legale, con Cusani 
devono essere processati anche Carlo Sartia 
(braccio destro di Raul Gardini alla Montedi-
son) , Giuseppe Garofano (ex amministrato
re delegato della Montedison) e Pino Berlini 
(custode dei segreti bancari svizzeri della 
gruppo Femizzi). Lo scopo: avere un quadro 
completo della vicenda EJnimont. 

L'avvocato Giuliano Spazzali ieri ha spie
gato che se il gip Ghitti accogliesse la sua ri
chiesta si potrebbe svolgere, 
«negli stessi tempi del giudi
zio immediato», «un proces
so più giusto, perché sareb
bero portati a conoscenza 
della difesa e del pubblico 
tutti gli elementi di questa vi
cenda». Secondo il legale, 
non sono stati rispettati nep
pure i tempi previsti dalle leg
ge per ricorrere al rito imme
diato. Inoltre non ci sarebbe 
l'evidenza della prova per il 
reato di falso in bilancio che 

Cusani contro 
Di Pietro: 
no al processo 
immediato 

viene contestalo a Cusani. 
Morale: l'avvocato Spazza

li ritiene che ci sia una sorta 
di accerchiamento, a scopo 
intimidatorio, del suo assisti
to. Ha ammesso di aver ver
sato parecchi miliardi ai par
titi di governo per l'affare Eni-
mont ma svolgendo un inca
rico affidatogli da Raul Gardi
ni, senza autonomia decisio
nale. Gli inquirenti pensano 

invece che sia stato la mente dell 'operazione 
«Lo tengono dentro perché non fa i nomi dei 
politici cha hanno ricevuto i soldi», ha affer
mato il legale. A suo avviso, anche la falsa no
tizia circolata l'altro ieri a proposito di un ten
tato suicidio di Cusani, (subito smentita) 
rientra in una scric di «falsità messe in giro in 
questi giorni». «A questo punto ò evidente -
ha detto Spazzali - c h e qualcuno sta cercan
do di spaventare Cusani perché non apra più 
bocca, o qualcuno vuole farci saltare i nervi. 
La nostra risposta, come dice la canzone, é 
che "ci vuole un fisico bestiale". Noi abbiamo 
un fisico che ci consente di affrontare qual
siasi situazione». 

settembre, avrà tempo sino al 
25 settembre per decidere se 
accogliere la richiesta dei pm. 

Il giudice Curtò 15 giorni fa 
aveva risposto all'iniziativa dei 
pm di «Mani pulite» contrattac
cando' secondo lui, lo aveva
no chiamato a deporre come 
testimone, mentre lo avevano 
di fatto già indagato; essi ave
vano anche violato il segreto 
istruttorio, come si poteva de
durre, secondo Curtò, dulie 
notizie riportate dagli organi 
d'informazione I pubblici mi
nisteri antitangenti avevano re
plicato a lali accuse sostenen
do che l'interrogatorio del giu
dice, il quale aveva nominato 
Palladino custode dcll'Eni-
mont prima dello scioglimento 
della joint-venture tra Eni e 
Montedison, era stato regolare; 
ed era stalo sospeso quando il 
presidente del Tribunale ave/a 
confermato di aver scritto, nel 
luglio scorso, una lettera a so
stegno di Palladino. 

1 magistrati di Brescia, nella 
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Parla il segretario dell'Associazione magistrati: 
i giudici non devono fare interviste sulle loro indagini 

Ippolito: prima il voto 
poi la soluzione politica 

richiesta di archiviazioone de
dicata alla denuncia del giudi
ce Curtò, sostengono che sono 
«inesistenti» i reati di abuso d 
ufficio e di violazione del se
greto istruttorio ipotizzali nel
l'esposto contro i pm. Inoltre 
ritengono «corretto e opportu
no» il ruool svolto dagli inqui
renti di «Mani pulite» in occa
sione dell'interrogatorio. Inter
rogatorio regolarmente inter
rotto una volta accertato che il 
presidente del Tribunale il 20 
luglio scorso, nove giorni pri
ma dell'arresto di Palladino 
per concussione, aveva inviato 
al professionista la lettera in 
cui era illustrato l'iter della cu
stodia giudiziaria dei titoli Eni
mont: dalla nomina fino al pa
gamento della parcella. I pm 
milanesi hanno almeno viola
to il segreto istruttorio, come 
ha riferito Curtò? Nemmeno, 
secondo i colleghi bresciani. 
Semmai fu lo stesso Curtò a 
rendere pubblici gli argomemti 
e le accuse legate all'interroga-

In alto, 
Saverio 
Borrelli; 

a sinistra, 
Franco 
Ippolito; 
in basso, 
Vittorio 
Mele 

torio, quando mandò per fax a 
un'agenzia di st.impa copia 
dell'esposto 

Infine, nella richiesta di ar
chiviazione, si osserva che non 
c'è .stato atteggiamento perse
cutorio da parìe della Procura 
una volta accertato che la let
tera era stata ledatta da Curtò. 
sospese l'interrogatorio e tra
smise gli atti a Brescia. 

Quella lettera - .scritta a ma
no dal presidente Curtò «per fi
ni di giustizia» sopra un foglio 
di carta non intestata, su ri
chiesta di Palladino - resta co
munque il fulcro del fattaccio 
Ci tiene molto Vincenzo Palla
dino, secondo il quale la missi
va sostiene la sua tesr ovvero, 
giustifica la richiesta di 2 mi
liardi all'Eni e di 2 miliardi e 
mezzo, in nero, alla Montedi
son per aver amministrato per 
23 giorni le loro azioni Eni
mont (l'80 ",', del totale). La 
Procura di Milano ritiene inve
ce che il lavoro svolto dal cu
stode giudiziario sia stato qua
si inesistente, comunque tale 
da non giustificare i 2 miliardi 

ottenuti dall'Eni, ancor meno 
gli ;ìltn pretesi dalla Montedi
son Tanto che Palladino e in 
galera per concussione: avvo
cato socialista ed ex vicepresi
dente della Banca commercia
le italiana. er.i stato nominalo 
custode giudiziario da Curtò 
malgrado la banca avesse ap
pena rotto clamorosamente i 
ponti con la Montedison di 
Raul Gardini. Secondo l'accu
sa, contortala tra l'altro dalle 
ammissioni dello stesso Giu
seppe Garofano (inquisito, ex 
presidente della Montedison). 
la scelta di Palladino da parte 
di Curtò indusse Gardini ^ pa
gare le «tangentona» di 150 mi
liardi a Psi e De (e qualche bri
ciola ad alln aprtiti di gover
no) |>er sbloccare la situazio
ne ed uscire bene dall'Eni-
mont 

b i decisione della Procura 
di Brescia ha provocato una 
dura reazione dell'avvocato di 
Curtò, Luigi Artu Riolo «Mi stu
pisco per la rapidità dei giudici 
bresciani Comunque ci op
porremo all'arclirvia/ione». 

Condono? «Sarebbe l'ennesimo episodio di "per
donismo"». Questo Parlamento può trovare una so
luzione? «Non è facile assegnargli un'autorevolez
za sostanziale. Va rilegittimato, anche col voto». 
Franco Ippolito, segretario dell'associazione magi
strati ha già finito le ferie; incalzano le polemiche 
nel «pool», le uscite di Bossi, il caso-Stefanini. Il suo 
giudizio sulle polemiche dell'estate giudiziaria. 

STEFANO BOCCONETTI 

• V ROMA Proprio gli ultimi 
giorni sono stati segnati dal 
dibattito sulla «soluzione» po
litica. Bossi ha ritirato fuori il 
condono... 
Se lei mi chiede se ho prefe
renze per una delle soluzioni 
di cui si parla, ovviamente 
non le voglio, né posso ri
spondere. 

Però avrà pure qualche 
ideasul condono? 

Certo. E le dico subito che 
non mi piace. Credo che sia la 
riproposizione, attualizzata, 
di un metodo diffusissimo ne
gli ultimi 15. 20 anni. Quando 
alla violazione a tutti i livelli 
della legalità, si rispondeva 
col «perdonismo». Una scor
ciatoia per far restare tutto co
m'era. Ecco, il condono oggi 
sarebbe l'ennesimo esempio 
di «perdonismo». E non riesco 
a immaginare nulla di peggio 
se davvero si ha a cuore una 
svolta 

Quindi, si può dire che l'As
sociazione magistrati non è 
d'accordo? 

Intendiamoci bene: il ruolo 
dei magistrati é di utilizzare gli 
strumenti di cui dispongono 
per npristlnare la legalità. Il lo
ro, il nostro compito è quello 
di accertare fatti specifici. E si
curo: non abbiamo alcuna 
ambizione da giustizieri. Det
to questo, però... 

Però, cosa? Che c'è dopo 
questa premessa? 

Credo che il ripristino della le
galità sia la premessa indi
spensabile per rivitalizzare la 
vita politica e sociale, in una 
parola la democrazia Per es
sere più chiari: l'effetto indi
retto e oggettivo dell'azione 
dei giudici e stata la delegitti

mazione di una classe diri
gente. Spetta alla gente, ai 
suoi rappresentanti, ora però 
ricostruirne una nuova. 

Siamo tornati alla soluzio
ne politica. Le chiedo: la 
può proporre questo Parla
mento? 

Neanche questa domanda 
dovrebbe essere di mia com
petenza. Ma non mi sottraggo. 
E rispondo cosi: i tempi coi 
quali chiamare il paese a vo
tare sono di competenza del 
Presidente. Però un problema 
esiste: e va al di là della legitti
mazione [ormale e giuridica 
di un'istituzione. Mi riferisco 
alla legittimazione sostanzia
le, all'autorevolezza di un'isti
tuzione. Ed è difficile ritrovare 
questi requisiti nell'attuale 
Parlamento. 

Insomma: bisogna votare, e 
prima è meglio e? 

I<e ripeto: non sono temi di 
mia competenza e, davvero, 
votare a marzo o ad aprile 
non è tema che mi appassio
ni. Sostengo peròche far ritro
vare autorevolezza alle istitu
zioni è una precondizione per 
intervenire sulle vicende di cui 
stiamo parlando. 

Un po' più esplicitamente? 
Abbiamo un Parlamento in 
cui molti componentrsono in
dagati o «avvisati», diciamo 
cosi. E quali siano le intenzio
ni di alcuni di loro, l'ha dimo
strato bene, per esempio, co
sti è avvenuto in commissione 
giustizia'a proposito della cu
stodia cautelare. E allora, cre
do che ogni intervento su que
sti temi da parte di questi par
lamentari diventi quantome
no sospetto. 

Scusi se insisto: quindi bi
sogna votare subito? 

Mi sembra di essere stato 
chiaro. Ma se vuole aggiungo 
che approvare modifiche che 
incidano sui procedimenti, 
sulla custodia cautelare o ad
dirittura sulle soluzioni abbre
viate, necessitano di un'istitu
zione che deve essere rilegitti
mata dalla sovranità popola
re. Non le sembra esplicito? 

Decisamente... 
Allora, le dico di più: la storia 
della nostra democrazia ci di
ce che solo governi e maggio
ranze autorevoli, collegati alla 
volontà popolare sono riusciti 
ad intervenire per modificare 
le cose, Mi riferisco ai governi 
del post-fascismo, ma più re
centemente parlo dei governi 
dell'inizio degli anni 70, che 
hanno dovuto fare i conti con 
l'autunno caldo. Loro hanno 
risolto politicamente un pro
blema, sono riusciti a trovare 
una soluzione giuridica, pro
prio perché erano in sintonia 
con le aspirazioni del paese. 

Allora, affrontiamo un gra
dino successivo: bastano 
nuove elezioni per garanti
re una soluzione politica? 

lo credo che spesso quando si 
parla di soluzione politica si 
cada in un equivoco. Si con
fondono problemi tecnici e 
problemi squisitamente politi
ci. Per capire: credo che una 
soluzione politica sia - insisto 
fino alla noia: da parte di un'i
stituzione rilegittimata - una 
serie di interventi per ridare 
dignità alla politica. Elezioni, 
certo, ma anche interventi per 
riformare gli appalti, per ren
dere incompatibili una serie 
di funzioni con quelle dei par
lamentari, provvedimenti per 
impedire che attraverso la 
spesa si riproducano i mecca
nismi della corruzione. Que
sta é soluzione politica. Altra 
cosa è pretendere di interve
nire per modificare i procedi
menti in corso. Penso ancora 
alla commisione Gargani, al 
suo tentativo di cambiare la 
custodia, oppure al tentativo 
(ricorda? non è di mollo tem
po fa) di mettere il bavaglio 
alla stampa. Sono cose che 
non hanno nulla a che vedere 
con la soluzione politica. 

Però l'onorevole Violante 
ribatte: abbiamo bisogno di 

una nuova classe dirigente 
pulita. Non si possono 
aspettare 1 tempi dei pro
cessi... 

Non ci si può limitare a solle
citare la rapidità dei processi, 
come fanno tanti autorevoli 
politici. Bisogna chiedersi: 
perché i processi non si fan
no? Non parlo di cose astratte, 
parlo di cose concretissime. 
Parlo per esempio della pros
sima Finanziaria: si legge che 
il bilancio della giustizia sarà 
congelato o addirittura ridot
to. E oggi è meno dell' 1 %. So
no cifre ridicole. Se si crede 
nella giustizia si investe nella 
giustizia, che poi significa in
vestire nella democrazia. 

Insomma, in queste condi
zioni è inutile far finta di vo
ler accelerare I processi? 

Le faccio un altro esempio: 
ma lei lo sa che alle 14 le cau
se debbono finire, perché non 
ci sono i soldi per pagare il 
funzionario che verbalizza? 
Sono io allora che faccio una 
domanda semplicissima a chi 
scriverà la Finanziaria: è vero 
che volete tagliare sugli straor
dinari coi quali si potrebbero 
prolungare le cause? Se fosse 
vero, gli appelli a fare processi 
rapidi sarebbero parole. 

Parla di governo, Parla
mento, politici: ma voi giu
dici non avete proprio nulla 
da rimproverarvi? 

Ad essere sincero ne abbiamo 
parlato, e sapesse in che ter
mine, anche al nostro ultimo 
congresso, a giugno. E abbia
mo fatto un discorso vero. So
lo che continuo a ritenere 
sbagliate le affermazioni di 
chi dice: «giudici o magistratu
ra divisi, spaccati», eie. No, 
non si può parlare generica
mente di magistratura. Biso
gna dire: quel giudice, quella 
Procura. Sappiamo bene che 
a Roma, per tutti gli anni 86, è 
stata boicottata le possibilità 
di far luce sugli intrecci politi
ca-affari. Sappiamo bene a 
Napoli hanno messo i bastoni 
fra le ruote ad Alemi. Ma ora 
credo sia davanti agli occhi di 
tutti, come stiano cambiando 
le cose 

Grazie al S aprile del '92? 
Non è esatto. Anche all'avvio 

dell'inchiesta su Mario Chie
sa, molti personaggi influenti 
hanno provato a utilizzare le 
stesse tecniche che, negli anni 
80. erano riuscite a bloccare 
le inchieste. Hanno riprovato, 
insomma, a screditare i magi
strati, accusandoli magari 
d'essere politicizzali. Quelle 
tecniche di neutralizzazione, 
però, stavolta non hanno fun
zionato. Perché nella magi
stratura c'è più «pratica» del
l'indipendenza, anche fra i di
rigenti degli uffici. E in più, 
questo sì, ora siamo sostenuti 
da un'opinione pubblica che 
a quel fuoco di sbarramento 
non crede più. 

La gente si Ada, però vede 
che anche i magistrati liti
gano fra di loro. 

Quando leggo i titoli sui magi
strati divisi o cose simili, sono 
sempre sospettoso. Come se 
la magistratura dovesse essere 
monolitica. Non è cosi. La 
magistratura deve esser la più 
pluralista possibile, ognuno 
deve avere le sue idee. Certo, 
con un limite: si può parlare di 
tutto, si possono avere diffe
renze di valutazioni. Si posso
no anche fare interviste, su 
tutto. Ma non sulle indagini al
le quali si lavora. Esistono 
strumenti giuridici per ricom
porre le differenze. Parlare dei 
propri processi fuori dalle sedi 
istituzionali è non solo inop
portuno ma è anche una gra
ve caduta di stile. 

Come giudica le reazioni al
l'avviso di garanzia a Stefa
nini? 

Siamo abituati ad assistere a 
una 'diversità di valutazione 
fra chi è raggiunto da un «avvi
so» e chi invece deve com
mentare gli «avvisi» degli altri. 
E naturale. Detto questo, pe
rò, mi sembra evidente che 
c'è chi, coinvolto in un'inchie
sta, attacca i magistrati e cer
ca di impedire il loro lavoro. E 
chi, professandosi innocente, 
continua a rispettare il lavoro 
dei giudici, lo comunque non 
vedo alcun elemento per du
bitare dell'imparzialità dei 
magistrati inquirenti. Tanto 
più a Milano, dove Borrelli of
fre garanzia di sapere gover
nare l'ufiicio, al di fuori di 
qualsiasi condizionamento. 

Il procuratore capo a Roma: accordo con Violante 
Una soluzione ora per fare presto i processi 

Mele: io dico sì 
al patteggiamento allargato 

Patteggiamento allargato ma senza stravolgimenti 
del codice: è la proposta di Vittorio Mele, procurato
re capo a Roma, per i reati di Tangentopoli. Una po
sizione analoga a quella di Violante: «Premessa in
dispensabile, ia restituzione del maltolto e l'allonta-
namento-dei corrotti dalla vita politica». È necessa
rio che il Parlamento intervenga subito, «d'altro can
to la data delle elezioni è ancora in alto mare». 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA «Registro molti 
punti di contatto tra le soluzio
ni proposte dall'on. Violante e 
quello che prospetto io Uno. 
innanzitutto' la restituzione del 
maltolto come premessa indi
spensabile per qualunque pat
teggiamento della pena». Vit
torio Mele, procuratore capo 
della Repubblica nella capita
le, torna a dire la sua sulla co
siddetta soluzione politica per 
i reali di Tangentopoli. Lo fa 
all'indomani dell'intervento 
del presidente della commis
sione parlamentare Antimafia. 
Luciano Violante, la settimana 
scorsa, aveva parlato della • 
possibilità di prevedere, a con
clusione delle indagini del pm 
e su richiesta degli imputati, la 
sospensione delle pene subor
dinandola alla consegna del 
denaro pubblico percepito in 
forma di tangenti. 

Procuratore, lei aveva usato 
la formula del patteggia
mento allargato. Può spie
gare il suo punto di vista? 

È necessaria una premessa, 
Un anno fa qualunque soluzio
ne per le inchieste «Mani puli
te» sarebbe stala male inter
pretata: non avrebbe consenti
to l'approfondimento della ve
rità e avrebbe rischiato di ap
parire come un vero e proprio 
colpo di spugna. Oggi, invece, 
mi sembra che si possa ragio
nare senza essere accusati di 
facile perdonismo. 

Cos'è cambiato nel frattem
po? 

Il sistema è stato ormai messo 
a nudo e le esigenze di giusti
zia che esprime la pubblica 
opinione mi sembrano adesso 
maggiormente orientate verso 
l'immediata restituzione del 
denaro sottratto indebitamen
te alla collettività e verso la 
scomparsa dalla scena politica 
dei corrotti, piuttosto che verso 
l'attesa di condanne che po
trebbero avvenire - in fase de

finitiva - magari tra dieci anni. 
Condanne che colpirebbero, 
alla fin fine, politici dei quali 
non si ricorderà più nemmeno 
l'esistenza. Si tratta, quindi, di 
portare adesso a compimento, 
nel più breve tempo possibile, 
migliaia di procedimenti. E per 
far questo si può applicare, in 
senso estensivo, il patteggia
mento previsto dall'attuale co
dice. Ma questo a condizione 
che l'imputato colpevole dei 
reati di Tangentopoli restitui
sca quello che ha sottratto allo 
Stato e si metta da parte in mo
do definitivo. 

Possiamo quindi parlare di 
due premesse indispensabi
li per arrivare a patteggiare 
la pena? 

Credo che bisogna parlare di 
due facce della stessa meda
glia. Chi ha usato il proprio po
tere politico per lucrare illeci
tamente denaro pubblico po
trebbe approfittare ancora, in 
linea teorica, di una posizione 
che consente vantaggi. Per 
questo è necessario introdurre 
una misura della quale ho altre 
volte parlato. Quella di so
spendere in via cautelare dagli 
incarichi pubblici chi si è reso 
colpevole. Potrebbe essere il 
gip, in attesa del processo defi
nitivo, ad ordinare la sospen
sione dagli incarichi istituzio
nali dell'imputato nel contesto 
del provvedimento di rinvio a 
giudizio 

Procuratore, torniamo alla 
formula del patteggiamento 
allargato... 

Oggi si possono patteggiare 
pene fino a due anni. La con
dizione della restituzione della 
tangente potrebbe invece con
sentire il patteggiamento an
che in altri casi. E questo senza 
stravolgere l'attuale sistema, 
senza introdurre leggi eccezio
nali basate sulla filosofia del
l'emergenza. Non mi convin

ce, per esempio, la posizione 
di chi pensa di prevedere nel 
codice la possibilità del patteg
giamento per reati che preve
dono fino a 5 anni di pena. Ri
tengo più utile seguire la via di 
dare alla restituzione del dena
ro una efficacia operativa mag
giore senza introdurre misure 
che ci troveremmo poi in via 
definitiva nel codice e senza 
pensare a provvedimenti che 
riguardino soltanto i reati di 
Tangentopoli. Bisognerebbe 
invece attribuire all'attenuante 
della restituzione un effetto 
speciale tale da provocare una 
riduzione della pena in misura 
superiore rispetto alle altre at
tenuanti ed una prevalenza 
obbligatoria nspetto ad even
tuali ' aggravanti contestate 
L'obiettivo di qualunque solu
zione, comunque, deve essere 
quello di arrivare ad una defi
nizione la più accelerala e la 
più giusta possibile dei dibatti
menti. 

Da più parti si sostiene che 
uno degli ostacoli che Impe
discono la rapida celebra
zione dei processi è costitui

to dalle carenze d'organico 
che riguardano sia i magi
strati che il personale ausi
liario. C'è chi parla di trasfe
rimenti da un tribunale al
l'altro... 

I tempi sarebbero ugualmente 
lunghi, i meccanismi farragi
nosi. 

L'onorevole Violante sostie
ne che già nell'attuale legi
slatura si possono introdur
re modifiche legislative che 
servano ad accelerare i di
battimenti. Altri, invece, af
fermano che soltanto un 
nuovo Parlamento potrebbe 
essere abilitato ad interveni-

' re su fatti tanto delicati. Lei 
come la pensa? 

A me sembra che non si possa 
rinviare oltre la soluzione di un 
problema che ha assunto pro
porzioni enormi Credo che 
già da subito, in questa legisla
tura quindi, si possano e si 
debbano dare risposte efficaci. 
D'altronde l.i decisione sulla 
data delle prossime elezioni 
politiche m: sembra ancora in 
alto mare 
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Politica 
| Il segretario della Quercia parla in un incontro a Nepi 

dopo un mese di assenza dalla scena politica 
«Mai preso tangenti. L'opera dei giudici è molto importante» 
«Sono più preoccupato per gli operai rimasti senza lavoro» 
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«Inchieste, il Pds non grida al complotto» 
Occhetto: ho fiduciain Stefanini. «Occupazione al primo posto» 
Piena fiducia e solidarietà a Marcello Stefanini. 
Preoccupazione per la situazione economica e oc
cupazionale, con l'impegno di mobilitare il Pds a 
fianco dei lavoratori. Achille Occhetto ha scelto di 
parlare per la prima volta dopo un mese in pubblico 
ieri sera a Nepi, nel corso di un incontro con i mili
tanti della sezione del Pds, che lo hanno accolto ca
lorosamente. «Elezioni al più presto possibile». • 

•-" ' ' DAL NOSTRO INVIATO '• 
ALBERTO LEISS 

mm NEPI (Viterbo). «A volte 
mi è venuto persino il turba
mento di non averli presi dav
vero qui GOO milioni. Pensate, 
tutti i grandi esponenti del ca
pitalismo italiano, pubblico e 
privato, hanno detto di aver 
dato miliardi e miliardi di tan
genti alla De e al Psi, ma non 
al Pei o al Pds. Noi potremmo • 
dire: si, va bene, c'è stata ' 
quell'unica eccezione, lo am
mettiamo... potremo organiz
zare una colletta nazionale e 
restituirli, e non se ne parle
rebbe più. Ma se io dicessi 
cosi direi il falso, potrebbero 
arrestarmi per falsa testimo
nianza». Achille Occhetto ha 
parlato per la prima volta in 
pubblico del <caso Stefanini» 
ieri sera nella sezione del Pds 
di Nepi. /•• ••'•• r -: . 

Il segretario della Quercia 
stava tornando a Roma. Oggi 
riprende il lavoro alle Botte
ghe Oscure dopo un mese di 
rigoroso distacco da ogni atti

vità pubblica. Ma ha voluto ri
prendere contatto con la po-

. litica con una «improvvisata», 
come ha detto lui stesso di 
fronte alle decine e decine di 
militanti che si accalcavano 
nella sede del Pds, con un 
rapporto breve ma intenso 
con una organizzazione di 
base del partito. Occhetto era 
di buon umore, riposato, e 
pur affrontando i temi aspri 

, della situazione politica, non 
- ha risparmiato qualche battu

ta. Per esempio ricordando 
. che un'altra «improwista». 
• quella fatta alla Bolognina, è 
• rimasta «famosa». -

A Nepi si sapeva dell'in-
' contro informale organizzato 
• col segretario della Quercia, 

e al suo arrivo Occhetto ha 
trovato numerosi cittadini a 
salutarlo. Ha stretto la mano 
al sindaco della citta, e poi si,-

" è recato nella sezione. «Visto 
il successo di incontri infor
mali come questo - ha anco- Achille Occhetto 

ra scherzato - faremo bene a 
risparmiare sempre i soldi 
per i manifesti». Occhetto ha 
insistito molto sul valore delle 
organizzazioni territoriali di 
un partito come il Pds, pro
prio per garantire quelle for
me di finanziamento popola
re alla politica della Quercia 
che sole possono preservar
ne le caratteristiche di puli
zia. 

Ecco dunque il tema della 
questione morale, e dell'«av-
viso» che ha raggiunto il teso
riere del Pds. Occhetto ha ri
badito con nettezza l'impo
stazione presa dal partito e 
dallo stesso Stefanini. «Innan
zitutto, parlando qui dopo un 
mese di silenzio devo ribadi
re tutta la mia solidarietà e fi
ducia al compagno Stefani
ni». Quanto alla vicenda del 
conto «Gabbietta», il segreta
rio de! Pds ha detto di non 
avere «nulla da aggiungere» a 
quanto era stato detto quan
do la vicenda era emersa con 
l'arresto di Greganti. «Si cono
sce quanto ha detto Greganti 
di quel conto e di quei solai. 
E io. per quel che ne so, riaf
fermo che non abbiamo pre
so soldi di nessuna tangente 
e che non abbiamo avuto al
cun conto in Svizzera». 

Occhetto si è poi riferito al
le polemiche sui giornali di 
questi giorni, affermando che 
non ci si deve stupite dell'ac
coglienza calorosa riservata a 

Stefanini alla Festa dell'Unita' 
di Bologna. «Dipende dal suo 
comportamento. Ne lui né 
noi abbiamo gridalo al com
plotto. Anzi è stata ribadita la 
fiducia nella magistratura, e 
Stefanini ha detto che l'opera 
dei giudici è stala ed è molto 
importante per il paese. Cer
to, ci possono essere cose da 
chiarire, devono esserlo, e 
noi siamo fiduciosi che sa
ranno chiarite, perchè abbia
mo la coscienza tranquilla». 
Occhetto ha rilevato che per 
la prima volta si è affacciata 
qualche contraddizione tra i 
giudici, ma non ha polemiz
zato con la «volontà di indagi
ne del magistrato», riferendo
si indirettamente alle polemi
che sulle scelte dì Tiziana Pa
renti, anzi ha distinto l'inizia
tiva del giudice milanese dal
la «campagna» che • ora si 
rivolge insistentemente al Pds 
perchè «ammetta le sue col
pe». Una campagna - ha os
servato - che pure deve am
mettere le differenze tra il Pds 
e gli altri partiti, e che qualcu
no magari conduce «in buo
nafede». • 

Ma è stato a questo punto 
che il leader della Quercia ha 
detto ironicamente di aver 
pensato qualche volta «con 
turbamento» che sarebbe sta
to meglio aver davvero incas
salo quella supposta tangen
te. Del resto, quando .qualche 
caso di coinvolgimene effet

tivo, sia pur marginale, è 
emerso, come a Milano, Oc
chetto ha ricordato di aver 
chiesto pubblicamente scusa 
agli italiani, unico tra i segre
tari di partito, recandosi una 
seconda volta alla Bolognina. 

Ma parlando a Nepi. il lea
der del Pds ha voluto lanciare 
altri due messaggi in vista di 
una difficile ripresa politica e 
sociale. «Ciò che ci preoccu
pa veramente - ha detto - non 
sono tanto queste vicende, 
che saranno sicuramente 
chiarite, quanto ciò che i la
voratori troveranno tornando 
dalle ferie, per quelli che ci 
sono potuti andare». Lavoro e 
occupazione saranno quindi 
la «priorità assoluta» dell'im- • 
pegno del Pds, che «prima di 
tutto è il partito dei lavorato
ri». E ancora una volta è venu
ta dal leader della Quercia la 
richiesta di elezioni politiche 
al più presto possibile: un ' 
passaggio necessario per 
ogni soluzione della crisi ita
liana. Ormai nello scenario 
politico - ha ancora aggiunto 
- ci sono soprattutto due for
ze che contano: la Lega «che 
è una novità, ma è una novità 
di destra», e il Pds, che può 
raccogliere la migliore eredi
tà della sinistra italiana, e che 
è l'unica forza politica vera
mente «nazionale». «Per que
sto molti ci attaccano, perchè 
temono che la sinistra possa 
andare avanti e vincere». 

Il vecchio quadripartito (ma il capogruppo de al Senato non ci sta) attacca anche i presidenti delle Camere 
La posizione di Napolitano: «Né Spadolini né io abbiamo indicato date per le.elezioni. Valuterà il Quirinale» 

Barricate contro il voto di Psi e mezza De 
Il fronte antielezioni all'attacco di Pds e Lega, ma 
anche di Spadolini e Napolitano, accusati d'aver da
to «via libera» al voto anticipato. In prima fila Casini, 
Mastella, Del Turco, Ferri. Il presidente della Came
ra: «Non abbiamo indicato date. Non spetta a noi». 
Nell'ex De, Bianco contro le ume, ma il capogruppo 
al Senato De Rosa ammette: «La nostra funzione si 
va esaurendo. Non si può votare oltre la primavera». 

VITTORIO RAQONC 

• 1 ROMA. Il fronte antiele- •• ' 
zioni prova a fermare la Lega ' 
e il Pds. la Rete e Rifondazio
ne che chiedono le ume al -
più presto (il movimento di ;'•' 
Orlando minaccia addirittura ' 
le dimissioni dei suoi parta- • 
mentari). Lo scontro, con la ., 
ripresa dei lavori parlamenta
ri, raggiungerà il calore bian- ' 
co. Ma nelle file di chi vuole ti- • 
rare in lungo, capitanate da . 
una parte dell'ex De e dal Psi, ' 
già si aprono crepe significati- . 
ve: dopo Sergio Mattarella è" -. 
Rosy Bindi ieri anche Gabriele '-
De Rosa, capogruppo del Par- • 
tito popolare al Senato, ha 
ammesso: «Le risse prevalgo
no sui proficui lavori parla- : 
mentari. Ormai la nostra fun- . 
zione si va esaurendo. Non si ' 
può votare oltre la primave-, 
ra». • -•* ' . r. • v • • 

Le trincee in cui si è asser
ragliata la Santa alleanza del -
rinvio sono tre. La prima è la » 
«meraviglia» per le recenti di- • 
chiarazioni pubbliche di Spa- • 
dolini e Napolitano, interpre- -
tate come il «via libera» (con- , 
diviso da Scalfaro) a un voto ,v 

in pnmavera. Pier Ferdinando . 
Casini, pasdaran della dila- .. 
zione, ieri era «stupefatto» per • 
la presa di posizione dei veni- ^ 
ci istituzionali. Raffaele Costa, ' 
segretario del Pli, l'ha giudica- J 

• la «una stranezza», anche se '* 
pensa che le elezioni antici- • 
paté ormai siano «nelle cose». ; 
Clemente Mastella, qualche -, 
giorno fa, addirittura invitò ' 
con un giro di parole Napoli- ' 
tano e Spadolini a farsi da • 
parte loro, se davvero credo- * 
no che questo Parlamento 
debba cedere le armi. Tanta \. 
insistenza ha spinto ieri il pre- * 
sidentc delia Camera a ripete
re il suo pensiero nella spe- , 
ranza che non sussistano 
equivoci. «Né Spadolini né io 
- ha detto al Tg2 dopo un in- ' 
contro con Ciampi dedicato 
al calendario dei lavori parla
mentari - abbiamo indicato 
date perle elezioni. Non spet- • • 
ta a noi. lo ho sempre soste- -. 
nuto e continuo a sostenere 
che il Parlamento eletto un 

anno fa è pienamente legitti
mato a fare ciò che doveva». 

«Diverso discorso - ha spie
gato Napolitano - è la perdita 
di rappresentatività e di auto
revolezza, alla luce dei fatti 
molto consistenti che si sono 
succeduti nell'ultimo anno. 
Pure è stato importante che le 
Camere non siano state sciol
te, come si temeva, senza 
aver varato la legge elettora
le». Assolto questo compito, 
sostiene Napolitano, si può 
«guardare più serenamente» 
anche alla prospettiva delle 
elezioni. Non prima, natural
mente, che siano definiti i 
nuovi collegi e votata la legge 
costituzionale sul voto degli 
italiani all'estero. «Poi - è sta
ta la conclusione - farà le sue 
valutazioni il capo dello Sta
to». - - •• • 
' Chi ha potuto frequentare 

Scalfaro in questi giorni affer
ma che il presidente condivi
de questa impostazione quasi 
alla lettera. . 

La seconda trincea di chi 
non vuole il voto in primavera 
è la proclamata «necessità» 
che vengano approvate, ora 
che c'è la legge elettorale, an
che alcune riforme istituzio
nali. Lo chiede Ottaviano Del 
Turco, segretario del Psi, rife
rendosi in particolare all'ade
guamento del Csm e della 
Corte costituzionale al nuovo 
assetto che scaturisce dalla 
legge elettorale maggioritaria. 
Dopo aver ricordato che que
sti ritocchi istituzionali erano 
compresi nel programma d"l 
governo («I presidenti di Ca
mera e Senato non possono 
dimenticare il voto di fiducia 
accordato dal parlamento»), 
Del Turco ha attaccato anche 
Ciampi. «Le elezioni - ha pro
testato - le decide il capo del
lo Stato, non vengono fissate 
dai pranzi del presidente del 
consiglio con i dingenti d'un 
partito forte ma minoritario 
come la Lega»: e il riferimenlo 
è al colloquio di Palazzo Chigi 
fra Ciampi e Bossi. .-• 

Il terzo e ultimo ridotto di-

Giorgio Napolitano. 
Sotto: Gabriele De Rosa 
e Roberto Maroni. 
A destra del titolo: 
Ottaviano Del Turco 

fensivo è l'«allarme confusio
ne». In una situazione cosi 
fluida e di generale: disorien
tamento - si dice - le ume fi
nirebbero per premiare solo 
le intemperanze e la demago-
oiadella Lega. Ne è convinto 
Enrico Ferri, segretario di ciò 
che resta del Psdi. 

Alcune di queste obiezioni 
hanno una loro indubbia di
gnità e fondatezza: anche Nil
de lotti, per esempio, ieri si 
chiedeva «come andranno a 
finire» le riforme istituzionali 
alle quali sta lavorando la Bi

camerale, se davvero si voterà 
subito dopo la finanziaria. Ma 
è altrettanto chiaro che la 
preoccupazione, in molti altri / 
casi, nasconde secondi fini. Il 
fronte antielezioni, infatti, è 
composito ma pesca, come si ' 
ricordava, per lo più nelle file -
dell'ex De e del Psi: guarda , 
caso, proprio i partiti che 
hanno il maggior numero di 
parlamentari indagati per 
Tangentopoli, e che paghe- " 
rebbero il prezzo più alto nel 
caso di un voto anticipato. ; , 

Fra ì molti protestatari, ieri -

HTRO 
elusive P*' 
figioi*?1*». 

Dc-Lega, flirt finito 
A Ceppaloni 
Maroni non ci va 

• 1 ROMA. Doveva essere il «pezzo» forte 
della kermesse di Ceppaloni: il capogrup
po leghista Roberto Maroni a confronto 
con i elici del Sud, radunati da quelle parti 
dall'attivismo di Clemente Mastella. Un 
pizzico di bnvido in più. tra il De Mita di 
questa sera e il Martinazzoli che verrà a 

. chiudere nel fine settimana. E invece... E 
invece niente. Maroni non si avventurerà 
per le contrade irpine, mentre sarà alla fe
sta dell'Unità di Bologna. Al suo posto ci 
sarà un semplice deputato leghista, Vito , 
Gnutti, industriale bresciano che produce, 
pensa tu, calci in legno per i fucili. Tanto 
che ironizza Gerardo Bianco, il capogrup
po dello Scudocrociato alla Camera, suo 
prossimo interlocutore: «Basta che l'ono
revole Gnutti non venga a chiedere la resa 
alla De del Sud... Non siamo disposti ad 
alzare le braccia neppure davanti a un fu
cile "made in Brescia"». > ' -
Ma perchè Maroni ha disertato all'ultimo 
momento? «Ha un impegno familiare», di
cono al quarlier generale della Lega. «È 

' una scelta personale», afferma il capo- „ 
. gruppo di Bossi. Poi, però, non risparmia . 

battute al vetriolo contro i dici che doveva- • 
no ospitarlo: «Due mesi fa io lanciai la pro
posta, e da allora non ho più sentito nes- ' 
suno. Immagino che ci stiano ancora pen- -
sando. o che non vogliano fame più nien-

STEFANO DI MICHELE 

te. Certo, non stiamo ad aspettare le loro , 
risposte. Se vogliono-suicidarsi facciano 
pure, poi ci spartiremo le spoglie. L'unu:o 
timore che ho è che le Lega non faccia in '• 
tempo, e che del crollo della De approfitti
no altre forze, come il Pds». Si aspettava 
qualcosa di più. il «leghista di sinistra», dai 
«democristiani sudisti». «Credo che Maiti-
nazzoli li abbia bloccati -confida ancora 
Maroni -. Se si instaura un dialogo tra noi 
e i democristiani, nella De scoppieranno i 
fuochi d'artificio, perchè Martinazzoli per
segue ancora l'assurdo progetto di un par
tilo nazionale». E adesso, come finirà? «Se 
la De sparisce, tanto di guadagnato. Brin
deremo con bottiglie di champagne, anzi: 
spumante dell'Oltrepò pavese». Però lei, 
che diserta Ceppaloni, sarà alla festa della 
Quercia, a Bologna, nonostante i toni pie-
santi usali contro il Pds... «Sono toni tipici 
del nostro movimento, siamo fatti cosi... 
Ma mi fa piacere che l'invito sia arrivato 
dopo che Bossi aveva lanciato la sua cam
pagna contro il Pds. Vuol dire che loro 
non fanno l'errore della De. che ci sottava-
Iuta e ci tratta con ironia». 
Cosi parla, il capo leghista. Replica Bian
co: «Con il collega Maroni sono disposto a 
un confronto anche in trasferta, alla ber-

ghem te.ro a Pontida, scelga lui. Il viag
gio da Guardia dei lombardi, provincia 
di Avellino, a Milano l'ho fatto più volte». 
E Maslella, che ha visto la sua festa del
l'Amicizia orbata di questa «primizia» 
politica? Non si scompone più di tanto, il 
vicepresidente della Camera, incassa 
con apparente noncuranza: «Va bene 
cosi. Maroni avrebbe dovuto partecipare 
a un dibattito sull'emergenza economi
ca e occupazionale nel Sud. e Gnutti è 
un esperto proprio di questioni econo
miche». Ma non c'è stato almeno uno 
sgarbo, se non una rottura politica, da 
parte della Lega? «Nulla di tutto ciò», re
plica secco il vicepresidente della Came-

, ra, che conferma la presenza, per questa 
sera, di De Mita accompagnato da Rosa 
Russo Jcrvolino, ministro e presidente 
del parlilo. «Tutti gli invitali hanno con
fermato la loro presenza - elenca Ma
stella con puntiglio -. Verrà il ministro 
dell'Interno Mancino'e Martinazzoli con
cluderà la manifestazione». Una conclu
sione che. volente o nolenif il segretario 
dici, sarà all'insegna della De del Sud.. 
Gli organizzatori hanno infatti preparalo 
un lungo documento sul tema, che verrà 
consegnato al leader di piazza del Gesù 
a ricordo della settimana ccppaloniana. 

erano Gerardo Bianco (capo
gruppo dell'ex De alla Came
ra) e Pier Ferdinando Casini i 
più accaniti. «Il vero proble
ma - ha affermato drastica
mente il secondo - è la spinta 
propulsiva di questo Parla
mento, la sua capacità di da
re risposta alle istanzr del 
paese. Quando la spinta si 
esaurirà le elezioni saranno 
inevitabili e doverose». >., 

Stefano Rodotà, ieri mani
na alla Camera, definiva «pe
ricolosa» un'eventuale «stre
nua resistenza della De», che 
secondo lui è «l'unico vero 
impedimento al ricorso alle 
urne». Ma l'impressione è che 
nell'ex De la discussione sia 
appena agli inizi. Il capogrup
po del Partito popolare al Se
nato Gabriele De Rosa - per 
citare l'ultima opinione in or
dine di tempo - condivide a 
differenza di Bianco le analisi 
di Napolitano e Spadolini, 
che gli appaiono «in sintonia 
con le opinioni del Quirinale». 
«1 presidenti delle Camere -
sostiene De Rosa - hanno va
lutato attentamente la situa
zione, e hanno giudicato che 
dopo l'approvazione della ri
forma elettorale i tempi a di
sposizione delle due Camere 
si sono accorciati. Ostinarsi a 
prolungare la legislatura oltre 
limiti accettabili, vale a dire 
oltre la primavera del '94, fini
rebbe per ritorcersi contro gli 
stessi partiti che chiedono il 
rinvio». «Nel paese - spiega 
De Rosa -c 'è uno stalo d'ani
mo, una irrequietezza, uno 
scontento di ordine psicologi
co, morale e politico che por
la a chiedere con urgenza 
questo lavacro elettorale». ' • 

Forse anche per queste di
visioni nell'ex De, oltre che 
per le parole di Napolitano e 
Spadolini, la Lega sta già ac
cedendo a più miti consigli: 
«Chiediamo ancora che si voti 
a dicembre - ha detto infatti il 
capogruppo alla Camera Ro
berto Maroni -, ma siamo di
sposti ad accettare un prolun
gamento fino a marzo». 

Sulle alleanze 
non ci capiamo 

GENNARO ACQU AVIVA 

• • Caro direttore, non 
avrei scomodalo né le né il 
tuo giornale se si fosse tratta
to soltanto di manifestare il 
mio dissenso dall'intervista 
di D'Alema pubblicata giove
dì da l'Unità: Ma poiché ri
tengo che il Pds abbia ormai 
un ruolo essenziale nella de
terminazione della politica 
italiana, e quindi le sue scelte 
riguardano tutti, e in pnmo 
luogo noi socialisti, consenti
mi di esporre con franchezza 
il mio punto di vista cioè di 
un socialista, cattolico, che 
ha posto la giustizia e la pro
mozione sociale al vertice 
degli Interessi della sua vita 

In che cosa vedo un ruolo 
essenziale del Pds? Soprat
tutto su due temi: primo, nel
la possibilità di realizzare 
una politica progressista di 
governo sorretta da forze 
idealmente e numericamen
te preparale a sostenere l'ur
to con le forze conservatrici; 
secondo, nella possibilità, 
che per tutta la sinistra do
vrebbe essere un dovere, di 
dare un altolà definitivo alla 
destra italiana che ha ritrova
to nella Lega lo spinto di vio
lenza e di sopraffazione che 
ha sempre covato nel suo 
animo, come anche D'Ale
ma giustamente rileva. . 

Ma è possibile raggiungere 
questi due traguardi con la 
politica proposta da D'Ale
ma? Ne dubito fortemente. 

Voglio ricordare una con
fidenza avuta da Pietro Nen-
ni. Durante le votazioni per la 
presidenza della Repubblica, 
quando già si profilava il 
duello Nenni-Saragal, Nenni 
chiese l'aiuto di Fanfani che 
sembrava disporre di una ot
tantina di voti. Fanfani rispo
se: certo, per Fanfani presi
dente ottanta voti li ho; ma 
per Nenni presidente posso 
averne cinque o sei. quelli 
degli amici più stretti' e que
sti te li darò. Cosa che effetti
vamente fece. 

L'aneddoto personale, tra
dotto nel suo significalo poli- • 
lieo, dice che le aggregazioni 
si (ormano, ed esplicano for
ze vincenti, quando vi sono 
interessi ideali e pratici effet
tivamente convergenti, lo so
no convinto, ad esempio, 
che tutto il Psi è pronto a 
stringere con il Pds un accor
do per una comune politica 
di governo. Ma con il Pds, 
non con Orlando e Cossulta; 
in una alleanza di questo ge
nere non c'è leader socialista 
che riuscirebbe a convoglia
re le forze socialiste. 
. D'Alema afferma che la si
nistra può vincere. Vede in 
atto «un processo di forma
zione di un'alleanzadi forze • 
democratiche e di sinistra»; 
ritiene che già si siano con
solidate alleanze in un arco ' 
che va «dalle forze democra
tiche di centro a quelle di si
nistra», laiche e cattoliche, e 
che il problema è solo quello 
di amplificare il successo ot
tenuto nelle scorse elezioni 
amministrative. 

lo non vedo nienie di tutto 
questo, lo vedo l'oncrcvole 
La Malfa che, dopo anni tra
scorsi a far da garante al Pds, 
ora raccomanda di non per
dere i contatti con la Lega; io 
vedo «Alleanza democratica» 
in difficoltà, propno sui rap
porti con il Pds e la sua politi
ca a sinistra, e l'onorevole 
Segni sempre più solo. E in 
queste condizioni si vorreb
bero elezioni a tamburo bat
tente? Per verificare la scon
fitta delle sinistre e l'afferma
zione della Lega? Per consta
tare, cifre alla mano, che gli 
italiani non intendono affida

re il loro destino all'estremi-
smodi sinistra? 

Ma, insomma, questo è 
tempo di fare politica, di sol
lecitare aggregazioni, di co
struire prospettive o è tempo 
di tirare le somme? E somme 
di che cosa' Di confusione e 
di velleitarismo? O tutto si ri
duce a un azzardo elettorale 
su quell'incerto confine che 
ancora separa il Pds dagli al
tri partili sulla questione mo
rale? 

Vorrei ricordare a D'Ale
ma che su questo terreno la 
Lega e anche il Msi sono in 
vantaggio sul Pds. Non è un 
caso che sia Bossi, oggi, a 
chiedere con forza di andare 
olle urne. E qui vengo al se
condo tema che iio annun
ciato, la necessità, il dovete 
di contrastare l'offensiva le
ghista che non ha più le ca
ratteristiche della moda, ma 
si è espansa sulle regioni più 
ricche e più avanzate d'Italia 

D'Alema ha sicuramenie 
ragione quando afferma che 
non si può fare l'alleanza al 
Nord con i cattolici, per bat
tere la Lega, e battersi invece 
al Sud contro la vecchia De. 
Ma il pericolo di destra esiste 
e una soluzione va trovata. In 
piena offensiva fascista, alla 
vigilia della marcia su Roma, 
Costantino Lazzari, segreta
rio massimalista del Psi, ripe
teva tranquillo e sereno che 
«la destra ci tonifica». Sappia
mo come è andata a Unire. 

Contro il rischio di destra 
non è una soluzione l'estre
mismo di sinistra, che sareb
be battuto al Nord e al Sud; 
ma non è una soluzione 
nemmeno l'indifferentismo, 
la trascuratezza. D'Alema 
parla come se il problema 
Lega fosse una questione pri
vata della De. 1 cattolici - di
ce D'Alema - hanno voluto 
una legge elettorale prò Le
ga... ciò ha un senso politico. 
Dopodiché non si può co
minciare a sostenere il con
trario». 

Queste parole sono una 
sfida tipo «Mezzogiorno di 
fuoco». Crede davvero D'Ale
ma che la sinistra potrebbe 
reggere contemporanea
mente l'urto della Lega e del 
mondo cattolico? Pensa dav
vero che una svolta a destra 
nel mondo cattolico rovesce
rebbe sul blocco della sini
stra una massa di voti popo
lari? lo ho fatto con Livio La
trar e con tanti altri amici l'e-
spenenza dell'Acpol e 
dell'Mpl e so bene come van
no certe cose. -

La politica non si fa a colpi 
di scimitarra. Si fa lavorando 
pazientemente a soluzioni 
possibili, costruendo i piani 
diversi delle alleanze. Il Pds. 
assieme ai socialisti, assieme 
ad «Alleanza Democratica», 
assieme a Segni, possono 
oggi pretendere molto dal 
partito dell'on. Martinazzoli, 
al quale spetta l'obbligo di 
dimostrare sul campo la vali
dità ùel rinnovamento opera
to nella vecchia De di tener 
fede alla nuova denomina
zione di partito popolare. 
Questa è una via possibile, 
che va provata ed esplorata 
sino in fondo poiché ove 
davvero si realizzasse essa 
sarebbe sicuramente vincen
te e potrebbe dar luogo alla 
nuova politica di progresso e 
ai nuovi programmi sociali ai 
quali tutti aspiriamo. 

Un vecchio aforisma dice: 
peccato che per andare in 
Paradiso si debba salire sul 
carro funebre. Cerchiamo di 
evitare questa spiacevole cir
costanza. 

Avviso di garanzia 
all'ex ministro Capria (Psi) 
per associazione a delinquere 
corruzione e abuso d'ufficio 

• • MESSINA. I sostituti della 
Procura della Repubblica di 
Messina Angelo Giorgianni e 
Vincenzo Romano hanno 
inviato un avviso di garanzia 
nell'ambito di un'inchiesta 
sulia gestione di appalti • 
pubblici all'ex ministro per 
la Protezione Civile Nicola 
Capria, capogruppo del Par
tito socialista alla Camera 
dei Deputati, all'ex sottose
gretario alle Poste Giuseppe 
Astone (Democrazia cristia
na), agli imprenditori Oscar 
Cassiano, presidente della 
cassa edile e Antonio Versa
ci, ex presidente dell'asso
ciazione industriali. 

Per tutti sono ipotizzati i 
reati di associazione per de
linquere, violazione delle 
legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti, corruzio
ne e abuso di ufficio. 

Nell'ambito dell'inchiesta 
il 9 luglio scorso i due magi
strati avevano disposto il se
questro di tutti gli atti riguar
danti opere pubbliche pro
gettate e realizzate nell'ulti-

' mo decennio a Messina e 
nell'intera provincia per un 
ammontare di oltre quattro
mila miliardi. 

Per l'ex ministro della Pro
tezione civile si tratta del pri 
mo avviso. 

*' - ì 
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Un breve comunicato: «L'azienda ha risolto 
il rapporto di lavoro con Alberto Luna 
collaboratore del precedente direttore» 
La reazione: «Spregio di ogni legge» 

Nel giugno scorso era stato allontanato 
dal consiglio d'amministrazione della Nuova Eri 
ma era ritornato nella «casa madre» 
Un primo passo della ristrutturazione? 

Il primo licenziamento di Demattè 
La Rai mette alla porta l'ex assistente di Pasquarelli 
La nuova Rai non va troppo per il sottile e «taglia». 
Ieri il governo dell'azienda ha licenziato Alberto Lu
na, assistente dell'ex direttore generale Gianni Pa
squarelli. Secco il comunicato, nessuna motivazio
ne ufficiale. Ma Luna, che fu al timone della Nuova 
Eri per 14 anni, era già stato «cacciato» nel giugno 
scorso dal consiglio d'amministrazione della conso
ciata e rispedito alla «casa madre» Rai. 

STEFANIA SCATENI 

M ROMA •Fatti non parole». 
Lo slogan, mutuato dalla nota 
ditta di elettrodomestici, cal
zerebbe a pennello alla Rai. 
Anzi alla nuova Rai che ieri, 
decidendo il primo licenzia
mento della sua ancor breve 
vita, quello del dirigente Al
berto Luna, ha dato il primo 
forte segnale di rottura col 
passato. Nessuna motivazio
ne alla decisione, solo un co
municalo secco di tre righe: 
«L'azienda ha risolto il rappor
to di lavoro con il dottor Al
berto Luna, assistente del pre
cedente direttore generale per 
i problemi dello spettacolo». E 
ufficialmente non ci sono par
ticolari ragioni per il licenzia
mento: i pochi mesi durante i 
quali Luna ha svolto le sue 
mansioni di assistente di 
Gianni Pasquarelli non hanno 
lasciato segno. In realtà, le ra
gioni del licenziamento vanno 
ricercate nel passato, non tan
to lontano, di Luna. 

Non era mai successo, a 
memoria, che la Rai licenzias

se un alio dirigente. Casomai 
la soluzione adottata in qual
che caso era quella di trovare 
dei «parcheggi», cariche o uffi
ci nei quali i soggetti in que
stione non potessero più far 
danni. E cosi era successo an
che a Luna, direttore generale 
deila Nuova Eri, dopo che il 
consiglio d'amministrazione 
della consociata Rai (al cento 
per cento) lo aveva rispedito 
al «mittente» nel giugno scor
so. 

Luna, democristiano, è sta
to al timone della Nuova Eri 
per quattordici anni. Grande 
accentratore, aveva creato, 
nel periodo precedente alla 
sua cacciata, aveva creato 
nella casa editrice della Rai 
(libri e riviste, tra cui il Radio-
corriere, Moda e King) una si
tuazione di fitta e pesante ten
sione. Nella pratica quotidia
na, il direttore generale Luna 
non dava più al consiglio 
d'amministrazione alcuna in
formazione sulle attività svol
te. Il clima di tensione durò fi-

CUudio Demattè, presidente della Rai; a fianco, 
la sede della Rai di viale Mazzini a Roma 

no a quando, nel corso di una 
drammatica riunione (duran
te la quale il presidente Rug
gero fu colpito a morte da in
farto) il consiglio decise di to
gliere a Luna tutte le deleghe 
e di rispedirlo alla Rai. A Luna 
veniva contestato un uso ab
norme delle deleghe In realtà 
c'era di più: contratti troppo 

onerosi con gli stampatori, 
perdite, scompensi nel bilan
cio. Era la prima volta che un 
direttore generale, di tatto, ve
niva licenziato. Ma alla «casa 
madre», la Rai, le cose finiro
no in maniera più morbida, 
nonostante una commissione 
d'inchiesta dell'azienda di 
viale Mazzini, avesse di fatto 

dato ragione al consiglio della 
Nuova Eri Di licenziamento, 
con la vecchia ge-itione, non 
si parlava pioprio. Cosi la so
luzione venne trovata da Pa
squarelll, che accolse Alberto 
Luna tra i suoi assistenti, ga
rantendogli, cosi, anche un 
lauto stipendio (una cifra in
torno ai 200-250 milioni lordi 

l'anno). 
Il nuovo consiglio d'animi-

lustrazione della Rai, proba
bilmente dopo aver esamina
to il curriculum di Luna, ha ri
messo le cose in pari. Con 
grande disappunto di Alberto 
Luna che dichiara di non es
sere stato informato dall'a
zienda a proposito del suo li-

li famoso fotografo alla festa dell'Unità a Bologna 
«Bossi sguaiato, nuova faccia del fascismo» 

I clic di Toscani sul Pds 
Idee buone, il look meno 

cenziamento. -Mi si dice che 
la notizia trae origine da un 
comunicato stampa della Rai 
- ha commentato furibondo 
-. Se ciò fosse vero, non solo 
io ma tutti gli operaton Rai si 
troverebbero esposti a una ge
stione dei rapporti di lavoro 
totalmente in spregio di ogni 
norma di legge e di salvaguar
dia dei diritti della persona». 
Luna dimentica di dire che un 
direttore generale non gode 
dei diritti sindacali in caso di 
licenziamento: la decisione 
può essere presa senza moti
vazione di giusta causa e può 
essere comunicata anche so
lo ufficialmente, nel caso che 
l'azienda ritenga che il diri
gente non possa più dare il 
suo contributo. E Alberto Lu
na aveva dimostrato ampia
mente di aver creato qualche 
problema ai bilanci della 
Nuova Eri. 

Si potrebbe obiettare al 
consiglio una carenza di tatto. 
Ma il governo dei tecnici sem
bra non andare troppo per il 
sottile, soprattutto in materia 
finanziaria. E sembra anche 
che il licenziamento di Luna 
sia la prima tappa della rotta 
che verrà seguita di qui in poi. 
Tempo di sistemare il piano di 
ristrutturazione aziendale, fis
sato per il 15 ottobre, e i «giar
dinieri» della nuova Rai si de
dicheranno anima e corpo al 
taglio dei rami secchi. I rami 
secchi sono molti, giurano tut
ti in Rai. E molti stanno co
minciando a tremare. 

Un'immagine 
della Festa di 
Bologna, al 
centro Oliviero 
Toscani 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 

M BOLOGNA. Lui ha deciso 
di «parlare» per immagini. Le 
parole non servono se una foto 
può già dirti tutto. L'obbiettivo 
va puntato a scrutare il mondo, 
a mettere in piazza vizi (molti) 
e virtù (poche) dell'umanità. 
Il simbolo di questa scelta di 
Oliviero Toscani, fotografo 
controcorrente per antonoma
sia, è al centro della Festa na
zionale dell'Unità. I tanti volti 
sorridenti di «compagni e com
pagne d'Italia» che si «arrampi
cano» su una sorta di torre so
no la sua idea di quello che 
può essere, oggi, la possibilità 
che la gente ha di potersi «ri-

gariare». Una sorta di torre di 
abele che cerca, a detta del 

suo autore, di dare una rispo
sta al danno enorme che all'u
manità derivò dall'antica vi
cenda. «Il Padreterno ci fregò 
cambiando la lingua, annul
lando la possibilità della co
municazione - parlata. E noi 
non ci capiamo più, anche 
quando crediamo di parlare la 
stessa lingua. Con l'immagine 
sarà più difficile creare diffe
renze di linguaggio. E noi po
tremo fregare lui». Ambizioso 
progetto, non c'è che dire. Re
stando nell'ambito del possibi
le un dubbio resta, ma non c'è 
troppo ottimismo in questi vol
ti sorridenti di pidiessini? Ri
sponde innanzitutto con una 
gran risata, Oliviero Toscani. 
Poi comincia a dire come la 
pensa. A modo suo. ovviamen
te. Con quel mix di serio e di 
provocatorio che c'è in tutto 
quello che fa. 

Allora, Toscani, sa cosa c'è 
da sorridere o addirittura 
da ridere In questi che non 
sono certamente bel tempi? 

Se non si ride adesso cosa si 
dovrebbe fare? Non credo che 
questi siano veramente tempi 
brutti. Lo sono stati piuttosto 
quelli di prima, in cui tutte le 
vicende che si sono scoperte 
in questi mesi accadevano sot
to i nostn occhi e non ce ne 
rendevamo conto. Quanto sia
mo stati asini a pensare di vìve
re in tempi belli. , , 

E ora che abbiamo tutti 
aperto gU occhi qua! è la 
speranza di uno come te che 
con 1 politici non ha mal avu
to un buon rapporto? 

La vecchia politica mi (a schi
fo. Ora finalmente posso spe
rare in un futuro. Ho 51 anni e 

non ho mai avuto la fortuna o 
la sfortuna o il privilegio di es
sere governato da qualcuno 
che avevo votato. Ho sempre 
dovuto subire gente votata da 
altri. Sempre. 

Allora spiegaci la tua pre
senza alla festa di un partito 
qua) è, Ano a prova contra
rla, Il Pds. • 

Perchè penso che questo parti
to con tutti i suoi difetti, dimo
strati anche nel passato, le sue 
ottusità e cecità, sia l'unico 
partito su cui si può puntare, h 
un cavallo che può vincere se 
correrà bene, se dimostrerà di 
non essere un asino come gli 
altri. 

Ma c'è un altro «cavallo» In 
corea che qualche problema 
Io sta creando. Tu di Bossi 
cosa ne pensi? 

lo sono sempre stato un nemi
co del signor Bossi e del suo 
partito. Lui è la nuova faccia 
del fascismo. Non più gli stiva
loni del ventennio ma i modi 
sguaiati. Il buon gusto nel no
stro Paese è finito col Rinasci
mento. Da Bossi non mi farei 
mai costruire la casa. La sua è 
un'impresa di demolizioni. 
Quelli che ne fanno parte de
vono buttar giù e basta. Poi bi
sogna chiamare architetti, in
gegneri, direttori dei lavori. Bi
sogna andare da chi sa costrui
re. Noi italiani dovremmo fi
nalmente capire che tutti non 
possono fare tutto e smetterla 
con le confusioni. Gli inglesi 
hanno usato Churcìll durante 
la guerra e poi l'hanno messo 
da parte. Hanno capito che 
non sarebbe stato un buon pri
mo ministro. Noi l'avremmo 
fatto Papa. Sarebbe diventato 
come Andreotti. Noi a costrui
re mummie siamo fantastici. 
Esistono quelle egiziane e poi i 
politici italiani. 

Torniamo ai pldlesslni che 
sorridono dalla tua torre di 
Babele. Si mormora, poi, 
che tu alla chiusura sarai di 
nuovo qui per fotografare 
ancora le facce di questo 
partito. Cos'è che sollecita 
uno studioso della comuni
cazione attraverso le imma
gini? 

La mia ambizione sarebbe 
quella di far vedere ai compa
gni quanto ancora troppe volte 
la loro immagine non corri
sponde a quello che poi loro 

dicono. Quanto, a volte, sia ri
dicola la loro immagine este
riore. Il mio ideale dì comuni
cazione visiva è Maiakovskij. 1 
comunisti moderni in questi 
ultimi anni hanno proprio sba
gliato nel mettere insieme l'im
magine e le idee che loro an
davano elaborando. Hanno 
ignoralo che l'immagine è 
quello che la gente sa di noi. 
SI, hanno proprio sbagliato. 

Ma esisterà pure una ricetta 
da suggerire per cercare di 
recuperare In look? 

Mah, Occhietto in fondo fa te
nerezza. Mi preoccuperei di 
più • aRgiunge con un sorriso • 
di D'Alema che ha quasi 
un'immagine da parrucchiere 
di provincia. Ma per fortuna 
parla. E allora quando lo 
ascolti capisci da che parte sta 
e il giudizio su di lui cambia. 
Devono stare attenti questi diri
genti. I giovani hanno un oc
chio fulminante ed il loro giu
dizio è determinante. Purtrop
po non c'è più un Berlinguer. 
Però c'è Napolitano con la sua 
aria rassicurante, i suoi vestili 
curati. Sia chiaro non e una 
questione di giacca e cravatta. 
E che lui è coerente, ticomuni-

È&L-MC ' 

ca fiducia. 
! politici nuovi, allora, somi-

Silano ancora troppo a quel-
vecchi? 

Andiamoci piano. Certe dislin 
/ioni vanno [atte. Guarda Se
gni che somiglia ad un pollo 
eia allevamento fatto venir su 
in fretta per essere consumato 
rapidamente, lo stesso La Mal
fa, senza sapore E Adornato? 
Non mi fido Orlando.. L'unico 
che al momento continua ad 
avere un po'di carisma è. dopo 
lauti anni, ancora Pannella. 
Siamo messi proprio male. 

, Il mondo che tu racconti con 
le immagini è allora la tua 
critica costruttiva alla politi
ca? 

Non pensocheci sia un imma
gine che non abbia un signifi
cato socio-politico. Uno dei 
mezzi di comunicazione più 
potenti in politica credo che 
sia proprio la pubblicità. Cosa 
che gli intellettuali hanno sem
pre snobbato in modo idiota 
ma con la quale dovranno im
parare a scendere a patti. Altri
menti verranno stritolali. Di 
questo se ne devono proprio 
convincere 

Essere sinistra 
overno 
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Le donne del Pds 

DIBATTITI 
ore 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 

L'Italia da ricostruire 
Le regole da riscrìvere 
L'informazione: poteri, regole e finalità sociali 
Marina D'Amato, Piero De Chiara, Betty DI Pri
sco, Giuseppe Giulietti, Nuccio lovine, Alberto 
Leiss, Lidia Monapace, Fernando Siringo 
Conduce Patrizio Roversi 
A cura della Coop Soci de l'Unità 
Presiede Eugenio Ramponi 

ore 21 L'Italia da ricostruire 
Le regole da riscrivere 
Federalismo e unità nazionale 
Franco Bassanini, Sergio Chlamparino, Luciano 
Guerzoni, Antonio La Forgia, Giorgio Macciotta 
Presiede Giovanni Bissoni 

CULTURA 
ore 21 CASA DEI PENSIERI 

Dialogo di Leo De Berardinis e Lamberto Trez-
zini con Gianni Mazzella, autore del libro «La 
bellezza amara» Pratiche ed. 

ore 22.30 POESIA E TEATRO 
Presentazione del numero speciale della rivista «I 
quaderni del battello ebbro» diretta da Giaco
mo Martini e Loreto Ravanelli 
Saranno presenti Leo De Berardinis e Gregorio 
Scallse 

ore 17 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Incontro con le donne nomadi Sinte e Rom 
Conducono Bruna Minardi e Emanuela Risari 

SPETTACOLI 
ore 22 ARENA MADE IN BO 

Palaruggen: Gemelli Ruggeri, Trioreno, Gli 
Sciacalli del Liscio e ospiti a sorpresa 

ore 21.30 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
«Sirena Projet» - Spettacolo con Antonietta 
Laterza 

ore 23 JAZZ CLUB-BAR ATC 
Carlo Atti Quartet 

ore 22 LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Lavori in corso 
Rassegna di musica contemporanea 
Popoli - Dalpane Ensemble 
ospiti Tony eoe clarinetto e sax; Paola Garavaldi 
violino; Alessandro Urso viola; Paolo Grandi 
basso cello; Marco Ferrari clarinetto; Massimo 
Simonini CD, dischi, nastri, oggetti; Marco Dal
pane tastiere; Tiziano Popoli tastiere; Laura 
Sarti violino; Franco Vision clarinetto basso, sax 
soprano 

PIAZZA UNITÀ 
ore 21 Coop. soci dell'Unità - Radio Unità 

••Che tempo fa»; con Michele Serra e Patrizio 
Roversi 

ore 22 MALAVIDA in concerto 
ore 21 BALERA 

Ruggero Passarini 
soprano 

SPORT 
18J0-23.30 Esibizioni mini moto 
ore 19-23 Esibizioni motocross 

IL PROGRAMMA DI DOMANI 
DIBATTITI 
ore 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 

L'Italia da ncostruire 
Le regole da riscrivere: la riforma del sistema 
penitenziario. Con Nicolò Amato, Andrea De 
Simone, Mario Gozzini, Saverio Lodato, Luigi 
Pagano, Claudio Burlando. Presiede: Cosimo 
Braccesi 

ore 21 SALA A 
Progetto di donne attraverso i confini 
con: Lalla Golfarelli, Viosa Dobruna, Melika 
Kretimaier, Raffaella Lamberti 

CULTURA 
CASA DEI PENSIERI 
Dialogo di Gianni De Plato con Francesca 
Archibugi e Luigi Manconi sui temi del libro di 
Marco Lombardo Radice «Una concretissima 
utopia». 

ore 22.30 CASA DEI PENSIERI 
DUE DONNE SCRITTRICI A BOLOGNA: 
La poesia di Marisa Zoni I? narrazione di Nico
letta Poli, dialogo di Lucia Cucciarelli con le 
autrici dei libri 
«Quota rovente» di Marisa Zoni e «La marmella
ta di papaveri» di Nicoletta Poli. Letture di Nino 
Campisi, musica di Gloria Fuzzi. 

ore 21 SPAZIO ISTITUZIONALE 
MESSNER: il viaggio «estremo» ai confini del
ie possibilità dell'uomo 

SPETTACOLI 
ore 21 ARENA MADE IN BO 

Primus and Urban Dance Squad 
Organizzazione Studio's. Ingresso L. 32.000 

ore 21 SPAZIO MOLLY AIDA 
Recital di Silvana Stracchi 

ore 23 Baili sudamericani con Lucila 
ore 23 JAZZ CLUB • BAR ATC 

Carlo Atti Quartet 
ore 22 LEFT-SINISTRA GIOVANILE 

Lavori in corso 
Rassegna di musica contemporanea 
Popoli - Dalpane Ensemble 
ospiti Tony Coe clarinetto e sax; Paola Garavaldi 
violino; Alessandro Urso viola; Paolo Grandi 
basso cello; Marco Ferrari clarinetto; Massimo 
Simonini CD, dischi, nastri, oggetti; Marco Dal
pane tastiere; Tiziano Popoli tastiere; Laura 
Sarti violino; Franco Vision clarinetto basso, sax 
soprano 

PIAZZA UNITÀ 

ore 21 Coop. soci dell'Unità - Radio Unità 
TAMBORES in concerto 
Karl Potter, Lea Costa e Ivano Borgazzi 

ore 21 BALERA 
Franco Paradise e Claudia Raganella 
con i favolosi anni '60 

SPORT 
ore 21-23.30 Mountain Bike • Trofeo «Cicli Cinzia» 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 



Vidi tedi 
31 agosto 1993 

Nel pomeriggio l'incendio ha ripreso vigore 
Ad Anacapri decisa in serata l'evacuazione 
delle abitazioni più direttamente minacciate 
Feriti un militare e un docente universitario 

in Italia ~ 
Vicino a Casamicciola divampa un focolaio 
nel più bel bosco dell'isola: in pericolo 
cinquanta ettari di vegetazione pregiata 
I soccorsi resi possibili da una nave cisterna 

|> l f ! I M I uro 

Capri assediata, il fuoco non dà tregua 
Fiamme anche a Ischia, vigili e forestali per ore senz'acqua 
Una tregua di qualche ora e poi il fuoco ha ripreso 
vigore A tre giorni dall esplosione dei primi focolai 
il monte Solaro e altre zone dell isola di Capri conti
nuano a bruciare E mentre si inaspriscono le pole
miche sulla tempestività degli interventi e su 11 inade
guatezza dei mezzi a disposizione di vigili del fuoco 
e militari restano ormai pochi dubbi sul fatto che le 
fiamme siano state appiccate volontariamente 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA Per qualche ora a 
Capri ci si e illusi che fosse fini 
ta verso le 8 di ieri mattina la 
situazione sembrava ormai so 
stanzialmente sotto controllo 
Al termine di una dura lotta 
contro le grandi fiammate che 
da prima dell alba avevano ri 
preso a divorare le pendici del 
monte Solaro la zona di Mi
gliora verso il faro giù giù ver
so Manna Piccola i principali 
focolai parevano tutti spenti E 
invece nel primissimo pome-
nggio intorno alle 13 I ineen 
dio ha nprcso vigore spezzato 
in due tronconi ha ricomincia 
to a infunare a Cretclla e a Mi 
gliera E malgrado il sempre 
più massiccio dispiegamelo 
di forze sia aeree e la protezio
ne civile sta impiccando due 
Canadair due G222 che >spa 
rano» liquido ritardante un eh 
cottero birotore CM7 e un 
AMI2) sia terrestn (vigili del 
fuoco forestale militandelge 
nio e dei bersaglien fatti arriva 
re da Caserta mannes amen 
cani della base Nato di Bagno 
li volontari in serata e arrivato 
anche il capo del dipartimento 
della protezione civile Emilio 
Del Mese) la situazione e ri 
masta cntica per 1 intera gior 
nata Due persone - il militare 
di leva Giuseppe Maiorano e il 
docente universitario Giovanni 
Quadri - sono rimante lieve 
mente ferite Ed è stata predi 
sposta I evacuazione di alcune 
case di Anacapri 

Il vento che fino a ieri matti
na aveva continuato a soffiare 
con forza alimentando le fiam
me e calato Ma brucia ancora 
la zona tra la Grotta delle Felci 
e la strada per Manna Piccola 
dove durante la notte e nelle 
pnme ore della mattinata di le-
n alben minati dal fuoco e 
massi sono precipitati sulla 
strada e le fiamme si sono a 
tratti pericolosamente avvici
nate ad alcune villette E bru 
ciano con violenza ì costoni 
del monte Solaro sotto la seg
giovia teatro sabato dei dram 
malico volo di una ventina di 
tunsti-dup dei quali undiplo 
malico indonesiano e una ra
gazza napoletana sono tuttora 
nco* erati in gravi condizioni al 
centro ustioni dell ospedale 
CIVICO di Palermo il più vicino 
a Napoli non esiste alcuna 
struttura del genere - che si so 
no lanciati nel vuoto da un al 
tezza di quattro metri per sfug 
gire alle fiamme che li avevano 
improvvisamente circondati 

A differenza di domenica 
quando a più riprese la strada 
per Capri ha dovuto essere 
chiusa per I incendio che la 
minacciava direttamente ieri 
Anacapn non è rimasta com
pletamente isolata Ma la 
preoccupazione e il senso 
d impotenza di fronte ali ap 
parente impossibilita di spe 

gnere le fiamme restano pai 
pabili fra i turisti e fra la gen'e 
del posto Non ei sono stale fu 
ghe in massa dei villeggianti 
gli alberghi non segnalano so 
stanziali defezioni e dopo lo 
sconcerto e la paura delle pn 
me ore molti che in un primo 
tempo si sono prodigati come 
hanno potuto per dare una 
mano a tentare di contenere il 
disastro sono tornati alla muti 
rtedella vacanza Con gli occhi 
che però tornano continua 
mente alle pareti affumicate e 
scambiente del Solaro alle co 
lonne di fumo che a più npre 
se si levano quando un foco 
laio riprende improw samenle 
vigore 

Il pensiero inevitabilmente 
va a James Jellwik il manne 
americano di 24 anni rimasto 
seriamente ferito e ustionato 
I altra sera in una zona imper 
via vicono a Grotta delle Felci 
ci sono volute ore per recupe 
rarlo e trasportarlo in ospeda 
le Ma va anche ali inadegua 
tezza delle forze in campo so 
prattutto nelle prime ore 
ouando pare evidente che e e 
^a ta una drammatica sottovj 
lu'azionc del pericolo E va a 
quei bersaglieri - la testimo 
manza A del portavoce dei 
Verdi Carlo Ripa di Meana -
ehe sono stali mandati dome 
mea a fronteggiare le fiamme 
•senza una maschera senza li 
quido ritardante antincendio 
senza nemmeno un badile-
tanto che «a un certo punto il 
tenente che li comandava ha 
ordinato il npegamento dalla 
prima linea perche tanto non 
potevano fare nulla» Ieri matti 

na - raccontano altri testimoni 
- qualcosa i> arrivato su un ea 
mion dell esercito Ma non ba 
sta 

lutti continuano ì chiedersi 
come e potuto succedere un 
disastro del genere chi o che 
cosa può averlo causalo e 
perche II vicesindaco di Capri 
Manno Lembo sembra non 
avere dubbi Non eredo nC a 
un dolo specifico perché non 
sedo quali vantaggi potrebbe 
ro procurare gli effetti dell in 
cendio ni a gesti di piromam 
- ripcie - Semmai e più vero 
simile un fatto accidentale de 
rivinte da imprudenza o di 
strazione» Ma sembra essere 
1 unico a crederci dncon Ccr 
to non ci crede Raffaele Avita 
bile il pensionalo che abita 
non lontano dai piloni della 
seggiovia che poco prima del 
I esplosione del e fiamme 
avrebbe sentito la voce di una 
persona che avrebbe detto 
•Brucia e butta giù» Cerio non 
<*i credono lutti quelli clic ad 
Anacapri in Piazzetta a Cap i 
giù a Marina Grande si ycam 
biano le no izie e più ancora 
le voci i »si dice» 

Si dice per esempio che al 
cuni tcs'imoni risalendo da'la 
Grotta Azzurra hanno visto na 
scerc contemporaneamente 
due lingue di fiamma che 
avrebbero subito seguito un 
percorso un pò troppo retto 
per essere frutto del caso E si 
dice addirittura che sul luogo 
dei primi focolai sarebbero 
state trovate delle bottiglie di 
benzina Certa dell origine do 
Iosa dell incendio e Legam 
biente di fuoco - afferma Lo 
renzo Tarn caprese e segreta 
rio regionale dell associazione 

- e partilo da una zona ehe in 
questi anni ha subito una forte 
speculazioni edilizia E il terri
torio ù stato sfruttato e abban
donato a si stesso» Legam 
biente - che ha lanciato una 
sottoscrizione per la ncostni 
zione del patrimonio naturale 
di Cctrella - si costituirà parte 
civ le contro i responsabili del 
I incendio e chiederà la so 
spensione per due anni della 
cacciasull isola 

Ischia brucia il bosco della Maddalena F per ore vi
gili del fuoco e uomini della Forestale sono costretti 
ad assistere pressoché impotenti manca I acqua 
per le autobotti la protezione civile non manda ne 
aerei ne elicotteri Solo a meta pomeriggio quando 
le fiamme hanno già distrutto quattro ettari del pili 
bel bosco dell isola e si avvicinano alle case arriva 
no a Casamicciola una nave cisterna e un G222 

M ROMA Sembra quasi un contac io Dopo ( apri d o p o 
boschi e alture dell intero golfo di Napoli giù I'IU fino alle 
porte di Salerno il fuoco ha comincia to a colpire a n c h e a 
Ischia Dal primo pomeriggio di ieri è 11 fiamme il bosco 
della Maddalena a Casamicciola il più impor ante dell i 
sola 

A essere diret tamente minacciati sono migliaia di pini 
lecci e «denti di cavallo - p i a n t e tropicali c h e i s o n o u m 
bientate grazie al calore delle fumarole di cui e ricca la zo 
n a - c h e r icoprono ol t recinqu ì n t a e u a n d i terreno 

Per ore le fi m ime h a n n o potuto espanders i pratica 
mente incontrastate le d u e squadre di ugih del fuoco in 
servizio a Ischia ( 1J uomini in tutto) intervenuti con le tre 
autobotti di cui d i spongono e una ventina di uomini della 

I ore stale per diverso t e m p o non h inno potuto fare prati 
c a m e n t e nulla perche a causa della grande scarsità d ac
qua le p o m p e non riuscivano a pescare nei pozzi e a nfor 
iure le autobotti 

A vuoto nelle prime ore a n c h e la richiesta d invio di 
i lieotten o icrei ant incendio quelli in servizio e r ano stati 
tutti impegnati dalla protezione civile a Capri 

Solo nel corso del pomeriggio la situazione - resa più 
drammutic ì dal pencolo molto concre to ehe le t iamme 
potessero raggiungere a lcune case non più di trecento 
metri a valle del fronte dell incendio si e per fortuna 
sbloccata con I arrivo nel porto di C isamicciola di una 
nave cisterna dalla qua le i vigili del fuoco h a n n o potuto fi 
nulmente cominciare ad attingere acqua E alla fine la 
protezione a u l e ha dirottato sull isola a n c h e un G222 
i he ha comincia to a scaricare liquido ritardante sul bo
sco 

L incendio c o m u n q u e non e ancora sotto controllo 
E le gravissime difficolta incontrate nelle prime ore sem
brano proprio dar r igione al segretario della Uil vigili del 
fuoco di Napoli Giuseppe Persichino c h e denunc ia 1 im 
possibilità di cont inuare a lavorare con mezzi vecchissimi 
e inadeguat Non si può anda re sul c a m p o di battaglia -
afferma - se prima non si fanno piani e non si ado t tano 
strategie Noi ce la met t iamo tutta ma a b b i a m o bisogno 
di mezzi e di pezzi di ricambio 

Studente-piromane in Sardegna 
scoperto e inseguito 
dai turisti di «Porto Corallo» 
ferisce a coltellate un ragazzo 

M CACJI IARI Ancora un arresto il sesto della -tagione in 
Sardegna per incendio doloso In carcere e finito uno s(u 
dente Gianluca Mameli 19 anni nativo di Muravera tCa 
gliari; sorpreso da un gruppo di giovani ad appiccare il fuo 
c o in una zona turistico residenziale lungo la costa sud occi 
dentale della Sardegna non ha esitato ad accoltellare uno 
degli inseguitori per sfuggire alla cattura I carabinieri I han 
no b 'occato prima ehe facesse perdere le tracce Rinchiuso 
nella casa circondariale di viale Buoncammino a Cagliari lo 
studente e accusato di ncendio doloso tentato omicidio le 
sioni personali gravi e porto d arma di genere proibito Gian 
luca Mameli era stato notato d J un gruppo di turisti nella zo 
n a d i Porto Cor allo mentre dava fuoco in più punti alla ve 
gelazione caratterizzata da macchia mediterranea ruggito 
a bordo di una moto il giovane ù stato poi raggiunto e h i 
reagito impugnando un coltello e co lpendo Andrea Pisu 21 
anni operaio che e ora ricoverato nell ospedale civile di 
Muravera dove e stato sottopposto ad intervento chirurgico 

Lento ritorno alla normalità 
per il parco del Pollino 
Devastati in una settimana 
oltre tremila ettari di bosco 

M COSLN/A Sta kilt unente tornando illa nomi i1 .. • i situa 
-ione nel pirco del Pollino nella zona di Morm inno divist i lo 
eh un ncendio ehe in una settim in i h i divor ilo oltre •> 000 ettari 
di bosco Ieri m ittma secondo quanti-) rifi (ito d i! Corpo Foresta 
li dillo Stato il fronte dell incendio si ' ridotto nofvulmuitc do 
pò i continui I mei d acqu i e di liquido nt irei mie eflettu ili ieri da 
qu litro icrci ( Il Cui id nr un e 1 •!() e due (.> 222) del servizio 
ìiitinccndio Ieri erano rim isti solo ilcun focolai per spegnerci 
qu ili sonor nlrali inazione le squadra a ti rra ed un elicottero del 
Corpo I orestale Quislo tipo di velivoli li inno spiegato al Corpo 
I ori stale di Ilo Stalo e piti indicalo pe rio spegnimento di piccoli 
incendi rispetto agli aerei per l i maggiore precisioni dei I i na 
I incendio se non intervirrinno fatti nuovi dovrebbe essire 
prossimo allo spegnimento I operi di bonifica comunque pre 
sentì ancori delle difficolta Essendo boschi vecchi infitti per 
terra e e uno strilo di humus molto spesso sotto il quale il fuoco 
puòcontinu ire icovire pe r somi 

Falsificavano 
le ricette mediche 
per tenersi 
i soldi del ticket 

IA in I! SI cliniche e r idio!oc,icln venviii svi II it e,i r 
menu presso li strutturi di II i l s l m i l i nulle n i ic hi i 
I esenzione vciuv ino I ìlsific ite e il He kit non v nv iv rs i 
nelle e isse dell itiiminislr ìzioni lo h uni i nei r i t i 
igi iti di I commissari ito di Biloi lo iB in I nell i usi B in " i 
lerliz/i Pir questi -privatizzazioni in proprio del si rvi/ 
sanitario» ó stat ì irrcstati un infermiera proli ss on ili Mi 
ria Da Pisa di 3H anni di lerlizzi dipenderne d< Il uspid li 
civile del p icse in esecuzione di una ordinanz i ili e u.ti il i 
e lutei ire in carcere pi reoncussnni f ìlsit m ite mie e< ni 
miss i da pubblico uflicialc e trilli i u d inni di Ilo si n I n 
illro inferirne re C it ilelc» M izzilli di 1^ uni e si ito sospi s 
per due mesi d ili ine ineo nell ì l si ] er Irulh iscrivi l i u 
d inni dello St ito Nili imbito delli stessi nclui si i soni 
stati denunciiti ìlln su persone in servi io presso 11 l si 
Ba r> 

Maxitrasferta 
ad Oslo 
La procura 
di Palermo 
apre un'inchiesta 

Ine Illesi ì de II 1 proc tir i di ! i 
repubblie i di Pili rim siili i 
m imlrislert t di una de Ice i 
zionc cici! an i i Osk p i r l i 
pre seni izjonc di i c in ip i ) 
n ili mondi ili di e i lisn o 
chi si te rr inno ne I isola 
1 inno prossimo 120 pi rso 

e a spi se de 11 ì ri giom pi r 
un costo di '100 milioni In Ir isteria nella capi ili nurvie.osi 
si sono reciti con I assessori al turismo séb lsu m o sputo 
Puleo de una quarantina di esponenti politici giornalisti 
tecnici di emittenti televisive regionali un orchestri folk i i 
cuochi chi hanno prcpiri to un banchetto con piatii lipm 
siciliani fatti giungere appositamente a Oslo con un tir Sull i 
maxitrasferta ì scopo promoz onale I assi s.orc Spolo Pule o 
dovT ì ri f e ri re ili i giunta nella seduta di mereoledì 

Caltanissetta: 
il Pds dona 
un crocefisso 
alla Chiesa 

Incidenti stradali 
cinque morti 
sull Appennino 
piacentino 

Tre trafficanti 
di droga 
scarcerati 
per decorrenza 

Arrestato 
rapinatore 
di autogrill 
filmato da una 
telecamera 

La federazione di I Pds di 
Calt missctl i ha don ito ili i 
chiesa de Ila citi i un crocilis 
so di li gno custodito d ì 
molti anni nella propria si 
de a Icstimonianza di il i 
volontà di ricercare un ì prò 

»«»>>>>>>»>>>>>>>>>>>>>>>>»»>>̂»»»»>>* fondi ohd mila di v ìlon 
hanno spugaio i dirigimi 

del partito - al servizio del progresso civile e de I beni soc i 
le delle popolazioni nel \ isseno I dirigenti pidiess ni osser 
vino poi che limiti pregiudizi e condizionamenti storni 
ehe in passato hanno tilvolta ostacolato h comprcsenz ì il 
Uva delle componenti popolari laiche e cattoliche sono or 
mai largamente caduti e superati 11 Pds che registri In le 
sue file un numero largamente maggioritario di cattolici ri 
conosce oggi più che mai I attualità e la nlcv mzu di alcun 
fondamentali valori democratici del inessagaio cristiano II 
crocifisso e stato consegnalo a Padre 1 uniminelli d il si i,ri 
tano del Pds di Caltanissetta ìw Emanuele I imuli 

Cinque persone sono mori 
carbonizzale domenica i ol 
te in uno scontro frontale Ir i 
dui mio a Prade 11 di Coli 
sull appennino piacemmo 
a una quar ì lini i di i_mlo 
metri dal e ipoluogo \ bor 

- i ^ — — — i — . d o d un ideile dui ILIO c i 
rano 1 gioì ini d Bobbio 

Marco Mozzi 25 anni impiegato il (niello Albino di _1 
studente e due operai Michele Bellocchio ventunenne e 
Paolo Rossano di 23 Viaggi ivano su una h i t I ipoepercor 
revano la statale 15 Piacenza Genova quando in un breve 
tratto rettilineo si sono scontrati con una Bmw mie si ita a un 
uomo di Cesale ( Milano) alla cui guidi e era Sergio Pe veri 
36 anni residente iColi Lcduea j loh ninopresoluocosu 
bitodopo I impat o c gli occupanti sono morti sul colpo 

Scarcerati per 11 deceoiren 
/<i dei temimi di tustodii 
i ìutelare dovili t il rinvio 
del processo Ire del 5-1 ini 
putati del processo per un 
Inffico di h islnsh fra il nord 
Africa e la Sicilia Senio Vin 

•»>>>»>a»»»>»M>̂ »i»»»»>>>>MMH»a cenzo e Salvatore Buecafu 
sca nufiosi del quartiere 

p ìlermilano della Isalsa ePieroCorrao I termini di e irci ri 
zione sono scaduti indie per altn Ire impuliti Anteluno 
Spidaro i nd i egli appartenente al ci in dell ìK lisi C iloge 
ro l upo e Salvatore Asaro i quali resi ino pero detenuti per 
che coinvolti anche in altre inchu sic II rinvio del prcxissoi 
stato deciso d il giudice dell udienza preliminari kenalo 
Grillo il 19 acosto in seguito alla richiesta preseli! ita d i il 
cuni difensori di acquisire un i sene di inlereell izioni telile 
niche I udienza riprenderà il pi jssimo 1 ot obre 

1 stato Icrm ito d ili ì polizi i 
stradile uno dei respons ibi 
li del tenhtivo di rapini 
compiuto 'lovodi scorso d ì 
oue giovinissimi i viso sco 
prrto nell irei di servizio 
Muggiano ovest dell i in 

gc nzia'i di Milano e durame 
il quale 'u accoltellato ad un 

br tccio il barista I aggressione fu ripresa dille telecamere i 
circuito chiuso dell autogrill e le min ìgmi pubblic ile d n 
quotidiani e trismesse dai telegiornali II giov ine lenii ito e 
Vito Evola IH inni di Rozzanoche h i immesso 1 sui col 
pevolczza II fermo e stato conv ilidulo d il sostituii» Pi ex ura 
tori di turno presso il Iribumlc di Mil mo Romanelli Prose 
guono intanto le indagini diretti id idintificare I litro rapi 
natorc II b insti I uigi Bombelli h i mito un lendine di un 
braccio recisodallacoltcllal i dei suoi iggresson 

GIUSEPPE VITTORI 

^ W ? «"-1 s_30$ , L'incendio sull'«isola azzurra» visto da Raffaele La Capna 
Lo scrittore e sceneggiatore partenopeo trascorre da anni le vacanze a Capri 

«Le fiamme l'hanno divorata, che dolore» 
• • «Sabato avevo avuto 
ospiti a pranzo Non ci erava 
mo accorti di nulla Poi verso 
le 18 30 sono andati via Do
po poco mi telefonano da 
Manna grande ' Raffaele qui 
e è fuoco Ancora più tardi 
un altra chiamata d a Napoli 
Capri brucia brucia il mon

te Solaro Cosi ho saputo 
Noi abbiamo ima casa qui 

dove il monte precipita giù 
c o m e un ripido anfiteatro di 
roccia Alla base e è un pen 
dio che arriva fino a Manna 
piccola Era vero Capri bru
ciava Ho cominciato a vede
re gli elicotten ol"epassare il 
ciglio del monte Ho pensato 
che le fiamme stessero divo
rando Cetrella C e una fa
mosa chiesetta e quel che re 
sta della casa di Compton 
Mackenzie Ha scntto due li 
bn dedicati a quest isola h o 
pensato a questa vallatella 
love e è la flora mediterra 

Da sabato a lunedi pomeriggio II fuoco a Capri rac
contato da Raffaele La Capna scrittore e sceneggia
tore napoletano Fin dall'infanzia ha trascorso le va
canze nell «isola azzurra» La conosce e la ama La 
Capna ha firmato sceneggiature tra le quali 'Le ma
ni sulla città' di Rosi e scritto romanzi dedicati alla 
città partenopea Alcuni titoli ili giorno dell impa
zienza» «Ferito a morte» «Amore e psiche' 

FERNANDA ALVARO 

nea più meravigliosa so che 
è un errore ma non importa 
Sono piantine piccole porta
te da uccelli che migrano da 
un isola ali altra del Mcditcr 
ranco Questa vallata anoste 
sca che tante volte ho attra
versato nelle mie passeggiate 
solitane stava bruciando lo 
vedevo gli aerei c h e andava 
no e venivano Poi alle 20 30 
nessun volo più II tramonto 
faceva impressione Nuvole 

rosso fuoco e nero fumo 
Ero addololorato per que 

sta vallatina Ma non sapevo 
ehe stesse bruciando molto 
altro Non sanevo di Anaca 
pn della tragedia della seg 
giovia 

Si fa notte Spero che la 
forza del fuoco si esaurisca 
lo e mia moglie mangiamo in 
fretta e furia Stiamo a guar 
dare Siamo come spettatori 
davanti a questo semicerchio 
di roccia Più profonda e la 

notte più carica diventa la Iti 
ce Mia moglie e molto stan 
ca e si butta sul letto Piombi 
in un breve e agitato sonno 
lo però non posso dormire 
Vedo quella luce diventare 
fiamma fuoco 1 incendio è 
arrivato in cima Ora penso 
basta che uno solo di quei pi 
ni infiammati precipiti giù e 
le fiamme arriveranno fino a 
noi C come vedere un fuoco 
d artificio che si spegne e l i 
scia scendere una pioggia di 
scintille rosse Queste scintil 
le saranno altri incendi L 
questo anfiteatro di pietra ha 
focolai dovunque Allora 
penso che la distanza tra me 
e quelle fiamme 0 oramai 
niente 

Sono gì i le cine|ue del 
mattino mia moglie si e sve 
gliata Prendiamo in una ce 
sta i due gatti il cane e undia 
mo via Sull i strael i meon 

Inaino un altro cane da guar 
dia legato lo liberiamo per 
ehe il fuoco non lo trovi pn 
gioniero dell) su i ca 'ena 
Adesso bisogna aspettare 
1 alba I giorn ih scrivono che 
il sole sorge alle 6 30 A quel 
I ora penso gli elicotteri pò 
tr<mno tornare Ma arrivano 
un pò più lardi alle 7 Sem 
brano voler domare le fiam 
me con un secchiello d ae 
qua Ma non e un secchiello 
e loro sono bravi Ce ia fan 
no calcolano il vento e I an 
golatura del lancio Le fiam 
me sembrano aver ceduto 
Allora torno a casa C e un 
piccolo focolaio zicino alla 
Grotta delle Felci è una vec 
chia grotta dove si dice che 
abbiano abitato gli uomini 
preistorici E poi altre fiamme 
ad Anai ipri e in un bosco 
che si i(f ìcci i sul gollo di 
Napoli 

Mi hanno .incile detto ehe 

Sopra due 
immagini 
dell incfndio 
nell isola di 
Capri a fianco 
lo scrittore 
Raffaele La 
Capna 

bruciava Cala Vcntroso E 
una zona di mare che sta su 
bito dopo Manna piccola C 
bellissima h i massi e rocce 
spiaggettine C u n i roccn T 
costoni con tanti pini mantti 
ini Saranno bruciat un altro 
grande dolore 

C strano questo fuoco si 
m e n d e da una parte viene 

spento e poi li in quello stes 
so punto ricomincia Come 
se le damme fossero II a co 

virc O n sono a casa e sento 
mia moglie dire Di nuovo il 
fuoco lo telefono avverto 
Gli elicotteri tornano (anno il 
possibile e I impossibile Ma 
hanno molto da fare e non 
solo a Capri 

Alle pendici del monte So
laro e erano una volta tante 
cisterne I e usavano i conta
dini Ori quel'e ehe sono ri 
maslc non bastano ad attin
gere I i cqua che servirebbe a 
spegnere questo fuoco 

In Umbria e Molise 
Migliaia di ettari in fumo 
Solo 200 uomini e due Piper 
sul fronte delle fiamme 
• i PI HI GIÀ Situazione Iran 
quilla in Umbria da oltre 60 
ore nessun incendio e slato se 
gnalato a ciò hanno contribuì 
to in modo determinante le 
piogge di questi ultimi giorni 
anche se di debole intensità 
Che hanno interessalo gran 
pade de Ila regione La supe rfi 
eie verde andata in fumo (ino 
ra è stata di 3 037 ettari contrai 
185 eltan di tutto il 1192 Gli et 
tari di bosco bruciati sono stali 
1 890 coniro i 137 dell intero 
anno 1991 c i N e t t a r i di tutto 
I 92 «Come si vede - spiega 
no i tecnici del Centro operiti 
vo regionale della Forestale -
gli incendi sono ìumintati nel 
numero ed 0 quadniplieata la 
superficie bruciala e la mag 
gior parte di essi e risultata di 
origine dolosa» 

b una lotta impari anche 
avendo i mezzi disponibili 
LUmbna ha una superficie di 
verde pari a ì JOmih etl in per 
difendere questo importante 
patrimonio sono disponibili 

non più di 2(H) uomini Ir i ucili 
de I fuoco ur mini di I corpo le 
re siale dello Si ile opi r n di Mi 
comunila montani 1 ivvista 
mento aereo si e dimosri to 
ina «cart i vinci lite | - I un 

mediato unirvi nlo di Ile squ i 
dre e I Umbria li i una speci ili 
convenzione clic pe lineile I u 
tilizzo di due Piper Poi luti ) il 
resto del 1 ivoro di spegnimi n 
to lo devono lari t,li urei di 1 
Centro operativo i n o unii 
calo di Koin t \ o n 0 piti ille 
gra la silu ìzione nel Mi si 
dovi gli iti in distilliti d il (in 
co quest ami j sono stati e ire 
cinquenni i In tre nusiei sonei 
slate secondo i d iti el< 1 coor 
dinamento *< gionale del cor 
pò forestale dello SI ito Uh ri 
chieste di mlervin o coniro i 
265 ne 92 Sessmla persone 
sono slate denunci ite pe i vio 
1 izione de i divieti eli tei i usi i 
ne delle stoppie 11 i osti ti t ile 
acanco eie 11 issessi r ilo ri ciò 
naie dell ii,ricoltiir ì i di un 
miliardo i "50 imi ioli 

I 
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Il primo degli 80 è arrivato 
il 23 agosto. In 25 saranno ammessi al corso per radiologi 
Il diritto a mantenere la «classifica» garantito da quattro 
appelli quotidiani. Solo il 6 settembre l'iscrizione 

Venti giorni di bivacco per un posto 
Napoli, tra i giovani in fila davanti al Cardarelli 
Tra gli ottanta giovani che, dal 23 agosto, sono in tila 
per presentare la domanda il 6 settembre prossimo, 
per partecipare al corso (che non garantisce un po
sto di lavoro) di tecnico di radiologia al Cardaielli di 
Napoli Solo 1 primi 25 potranno essere ammessi 
Spontaneamente, gli aspiranti, si sono dati delle re
gole per quattro volte al g.orno chiamano 1 appello 
Chi non risponde, v.ne depennato dall elenco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOLI Camicia celeste 
leans strettissimi e occhiali da 
sole scuri legati al cordoncino 
che gli pencolano al collo 
Aniello lacomino 2<1 anni da 
cinque pento industrale di 
soccupato e il più allegro del 
gruppo È lui il primo della fila 
della «dispera/ione» Nel bi
vacco spontaneo allestito nel 
parcheggio dell ospedale Car 
dartlli ci 0 arrivato alle 7 30 del 
23 agosto Un «diritto» che si è 
conquistalo a suon di sacrifici 
dormendo su una sdraio sen
za mai abbandonare la sua 
trincea Se non perderà la cal
ma e risponderà ai quattro ap
pelli giornalieri dalle 6 a mez
zanotte sarà proprio lui tra 
sette giorni a presentare per 
primo la domanda per parteci
pare al corso 25 posti di aspi-
r mie tecnico di radiologia 

Mezzogiorno ò appena 
scoccato Per fortuna il caldo 
torrido e passato e nei viali del 
più grande ospedale del Sud ti
ra un aria fn/yantina Questo 

diminuisce almeno in parte i 
disagi per gli altri scttantanove 
giovani cne coltivano la stessa 
speranza di Aniello anche se 
al termine del corso durata tre 
anni non e affatto garantito il 
posto di lavoro nella struttura 
sanitaria Davanti alla segrete 
ria della scuola alcuni polizio' 
ti fatti amvare «per garanti" 
I ordine pubblico» controllano 
che tutto vada per il meglio 
fra panini al prosciutto lattine 
di coca cola e thermos di caffo 
comincia il secondo appello 
della giornata A leggere i no
mi degli aspiranti tecnici di ra 
diologia questa volta è una ra 
gaz./a sui 26 anni bassina con 
i capelli tirati ali indietro SI 
perchè per rispetare I ordine 
cronologico degli arrivi i gio 
vani si sono dati una sorta di 
autoregolamentazione un ac 
cordo non scritto chi non ri 
sponderà «presente» almeno 
quattro volte al giorno uscirà 
dall elenco e finirà ali ottante 
Simo posto È ammessa solo 

Scoperta fuga d'amore 

Quattordici anni lei 
diciassette lui e un bimbo 
Bloccati da un incidente 
• • GFNOVA Quattordici an
ni lui diciassette lei, già ma
dre di un bimbo di due anni 
Sono i protagonisti di una im
possibile fuga verso un sogno 
d amore e di vacanza al mare 
infrantosi - per un incidente 
stradale - contro il guard rail 
della statale di Cadibona Lui 
é stato già ricondotto dalla 
polizia stradale dal centro di 
accoglienza di Varese dal 
quale era scappato otto mesi 
fa lei finirà con il figlio (che 
per il momento e ali ospedale 
per un traumacranico riporta 
to nell incidente) in qualche 
altro istituto II terzetto viag
giava alla volta della riviera li
gure su una Peugeot 2 0 5 rally 
targata Milano di proprietà -
pare - della nonna del ragaz, 
zo Nella notte di domenica 
I auto dopo una sbandata 
cozz.a contro il guard rail e in 
terviene un autoambulanza 
che trasporta ali ospedale di 
Vallona I unico fento. e cioè il 
bambino degli altri due occu
panti rimasti incolumi si oc
cupa una pattuglia della stra
dale arrivata sul posto per gli 
accertamenti di rito e ai poli
ziotti tocca di allibire si tratta 
di due minorenni e a tenere 
palesemente in pugno la si 

magione è M F anni quattor
dici aria assai tosta «Guidavo 
io - spiega tranquillo - perché 
lei n o n é c a p a c e una macchi 
na mi ha tagliato la strada e 
ho dovuto sterzare di colpo» 
Poi a poco a poco salta fuori 
tutta la stona M F i cui geni 
tori hanno fatto perdere da 
anni le oropne tracce era 
scappato a gennaio dal cen 
Irò di accoglienza di Varese 
cui è affidato ha girovagato 
tra parenti alla lontana e ami 
ci occasionali fino a quando 
ha conosciuto lei 17 anni alle 
spalle una vita sbandata più 
della sua e un figlio avuto a 15 
anni Si sono messi insieme e 
hanno creduto - sperato - di 
essere diventati insieme al 
bambino, quella famiglia che 
ali uno e ali altra è mancata 
poi si sono messi in viaggio 
meta il mare obbiettivo una 
vacanza «normale» proprio 
come una lamiglia «normale» 
(orse - speravano - li avreb
bero ospitati dei parenti di lei 
che abitano in riviera Lullo 
dell auto contro il guard-rail li 
ha riportarti bruscamente con 
i piedi per terra lei per il mo 
m«nto ali ospedale ad assiste
re il piccino, lui nell istituto da 
cui era scappato 

una deroga farsi sostituire da 
un familiare naturalmente 
munito di documento alla ma 
no Insomma chi supererà in 
denne le difficoltà delle notti 
passate in auto o su una sedia 
a sdraio e resisterà fino alla fi 
ne sarà premiato Del resto 
e proprio una k gge dello Stato 

che risale al lontano 1965 
che prevede I ammissione ero 
nologic i ai corsi di formazione» 
negli ospedali 

•Il mio diritto I ho conquista 
to sul campo spiega Amelio 

laeomino Finche non verrà 
cambiata qui sta normativa 
resta valido il principio dei pn 
mi arrivati hd io ho battuto 
tutti sul tempo Molli mi dico 
no ma chi te lo fa fare Fac 
ciò fatica a spiegare che per 
me questa ò una delle poche 
possibilità per aspirare un gior 
no ad una busta paga 

L idea degli appelli e nati 
spontaneamente «Era I unico 
modo per evitare imbrogli e 
garantirsi la trasparenza» af 
ferma Assuntino De Pascale 

61 anni inar-sciallo dell eser 
cito in pensione che sta te 
nendo il posto in fila per la fi 
glia 

Nella «cittadella diques'idi 
sperati ci si è dall regole certe 
una sorta di diritto inventato 
per I occasione qui dunque 
siamo lontanli anni luce dalle 
pratiche truffaldine dei parenti 
dei tangentocrati \ d alcune 
centinaia di metri d \\ Cardare! 
li lavorano da mesi i figli di 
papà i rampolli di politici una 
volta influenti o di schiere di 

baroni univeristan 13 di loro 
sono stati coinvolti in una in 
chiesta giudiziaria Avrebbero 
conquistalo quel posto con 
jno stratagemma come tecm 
ci laureati buggerando cosi 
centinaia e ccntinia di loro col 
leghi ancora a spasso 

Intanto la vor e della ragaz 
/a non vuole d ire il suo no 
me continua a rompere I in 
consueto silenzio che regna 
nei vnli del Cardarelli «Lsposi 
to F-sposito e e? grida la gio 
vane C dal gruppo qualcuno 

Questa sera la finale della manifestazione organizzata dalla Fininvest 

Bellissime, per far guerra alla Rai 
Ecco i sogni delle «anti miss Italia» 
Alla vigilia della finalissima tra le ventiquattro pre
tendenti al titolo di «Bellissima 93» il concorso di 
bellezza organizzato dalla Fininvest per far concor
renza a «Miss Italia» che sarà diffuso invece dalle re
ti Rai Sogn1 e aspirazioni delle ragazze in gara, ma 
anche i rimpianti di chi ha vinto il titolo lo scorso an
no «Ho lavorato moltissimo, guadagnando pochis
simo » Questa sera diretta su Canale 5 

DAL NOSTRO INVIATO 
CLAUDIO VISANI 

• • CABICCt MARE (l'èsarai 
Occhi di reginetta Occhi az 
zurri come il mare di Levanto 
la sua città su un viso acqua e 
sapone di sedicenne Occhi 
di Benedetta Massola Taglia 
carne vincitrice di «Bellissima 
92> lanti «Miss Italia» di Ca 
naie 5 che si presenta con lo 
slogan «oltre le gambe c è d i 
più» Fu la madre a spronarla 
Benedetta allora era bra\a al 
liceo e sognava di diventare 
top model Ma partecipò di 
ce «soltanto perchè speravo 
di vincere uno dei motorini in 
palio» Ora deve riparate due 
materie a settembre e ha sco
perto che fare la modella è un 
pò meno fantastico di quan 
to immaginava «Ho guada 
gnato una decina di milioni in 

un anno facendo avanti e in
dietro tra Levanto e Milano *re 
volte la settimana - racconta 
- ho lavorato soprattutto con 
le riviste ma con le foto paga 
no poco E-pui la rivista è pre 
sugiosa meno paga No non 
ho avuto nessun contratto 
con le reti Fininvest ma non 
era previsto Certo la vittoria 
ha cambiato la mia vita sono 
contenta i miei genitori sono 
contenti Però » 

Occhi di aspirante miss 
Occhi castano luminoso di 
Raffaella Trotta salernitani 
segno dei Pesci hobby per la 
danza 11 anni appena e un 
corpo appariscente che spe 
TJ di vincere «per girare il 
mondo portando con me la 
nonna Carmela» e che le al 

tre concorrenti indicano tra le 
«pronosticate» Assieme a 
Unana Capone 19 anni da 
Roma un metro e 76 di altez 
za per 54 chilogrammi di pe 
so occhi azzurri capell bion 
di segno del Toro che ne la 
vita pensate un pò «vorreb 
be fare il notaio guadagnare 
molti soldi per poter compra 
re casa in citta al mare e in 
campagna» 

Occhi del riscatto Deliziosi 
occhi a mandorla di Laura 
Tran Thien padre vietnamita 
e madre Italia la (separati) 
Ifa anni di Briosco che vor 
rebbe diven'are top model 
«per una semplice soddisfa 
zione personale» Laura rac 
conta storie tremende della 
sua vita in Bnanza «Sai la so 
no tutti molto razzisti Anni fa 
ali uscita dall oratorio i ra 
gazzi del paese mi presero a 
sassate solo perchè sono 
orientale E mio fratello più 
piccolo Maurizio di 11 anni 
lo buttarono nella spazzatura 
Poi sono diventata una delle 
bambinette di Benetton ho 

cominciato a fare 11 modella 
Solo da quel momento a Brio 
sco hanno cominciato a ri 
spettarmi Per me è un bel ri 
scatto Pensa se diventassi 
top model 

Questa sera alla Baia Impe
riale di Gabicce Raffaella 
Unana Liura e le iltre 21 fi 
naliste di «Bellissima 93» stile 
ranno davanti ad altri occhi 
quelli elettronici della diretta 
tv che tutto fa luccicare e tutto 
trasforma que'li ansiosi delle 
madri che hanno spedito i 
coupons di «Grazia per iscri 
vere le figlie (3 000 le parteci 
patiti selezionate poi dall a 
genzia Riccardo Gay con 
I aiuto dei lettori) quelli si 
spera imparziali della giuria 
(MonicaBellucci Eva Grimal 
di Marta Marzotto e altri) e 
dei conduttori (Gerry Scotti e 
1 uana Colussi) Non una 
semplice passerella - dicono 
gli organizzatori - le ragazze 
oltre che belle devono essere 
intelligenti saper ballare e 
cantare» Un altri frecciata a 
Miss Italia» La ricerca forzata 

di una diversità nella guerra 
Rai Fininvest sui concorsi di 
bellezza 

A guastare la festa a tutti ar
riva però la «bocciatura» degli 
degli psicologi italiani Le 
aspiranti miss sono delle 
bambole dicono in una fero
ce presa di posizione in loro 
e nelle loro famiglie dilaga la 
«sindrome di Barine» come i 
calciatori sono «polli di alle 

Un tecnico 
di radiologia 
e I ospedale 
Cardarelli 
di Napoli 

mormor i tri i ck nti Meno 
male uno lumen Ma la spe 
r inz i sv tnisee in un ìtlinio da 
lontano puntuale nei termini 
di ri minuti di tolleranz i tabili 
li per ognuno arrivi 11 risposi i 
dell aspirante ridiologo «Pre 
scnli presente Si ir iti 1 eli 
Giuseppe Esposito 20 anni 
che aspetta il padre pcrilc un 
bio «Nel pomeriggio dice 
circo di guad ign ire qualche 
soldo in una libre ri 1 E si \ i 
avanti ancori per una decina 
di minuti senza assistere id al 
cuna dcfaiancc 11 prossimo 
ippcllo sarà fatto alle 16 men 
tre a mezzanotte ci sarà I ulti 
m t chiamata la più insidiosi 
quella che nei giorni scorsi ha 
visto cedere alcuni concorrenti 
i quali hanno deciso di dormi 
re analmente nel proprio lo'to 

Seduto su un muretto Gio 
vinili Licciardo 21 inni lise 
condo della graduatoria prov 
visoria spiega con amara irò 
iliache stare qui giorno e notte 
per quindici giorni «è e omo 
partecipare id una gar i sporti 
va II giovane sta leggendo su 
un giornale locale le dichiari 
zioni riluciate d il manager 
della Usi 40 che h ì bandito il 
concorso per la formazione 
dei 25 aspiranti te< mei Salva 
torc Nuzzo I ìmministratorc 
straordinario dell umt ì sanità 
ria localo 0 su tulle le lune La 
menta che qualcuno li i rive! i 
to anzitempo il contenuto del 
li deliberi Usi In un primo 
momento MCVJ icldmttura mi 
nacciato di sospendere i corsi 

«Non è bello vede'e ehi un 
ospedale si Irisformi in bivae 
cu A disporre clic le doni inde 
si ino accettale in ordine ero 
nologieo di consegn i e un i 
maledetta legge del l̂ G1) 

Ma l radazzi specie quelli 
che sono riusciti ad ottenere i 
primi posti sono mteiizion ili ì 
non mollare «Il b indo e si ito 
pubblicato regolarmente il 2 
tgosto scorso non e e stai i 
nessuna talpa dice Rice lido 
Comunque noi da qui non ce 
ne andremo Perche non ci 
hanno pensalo prima a cani 
bi ire le 'egole9 Un litro ra 
gazzo a gran voce afferma 
Se ci e icci ino da qui succe 

dcra la rivoluzione 
I o stesso direttore sanit ino 

dell ospedale 1-raneescoBotli 
no il quale tu ne subito ì pre 
cisare che questa volt i il Car 
darelli non e entra nuli ì 
(«Ospitiamo solo la seuol ì per 
fuluri radiologi ) si dice m e a 
\igli ito per quello che sii sue 
cedendo in questi giorni nel 
p ircheggio del nosocomio 
Non è 11 pnv i volt i che ice i 

de immette con serenità il 
professor Bottino In p issato 
siamo stati noi stessi a fornire 
ai giovani qualche sedia per 
farli riposare l-a venta ig 
giunge il primario e che per 
questi corsi si dovrebbe studia 
re una soluzione diversa 

«Adda passa a nuttat ì di 
eev i il grande Eduardo Ma per 
questi giovani di nolt ite d i 
passare ce ne saranno incora 
lante 

Sanità Roma 
Sperimentazione 
Tre ospedali 
sotto inchiesta 
I H K i\ \ li i si il > udii l i 
11K (Ile noi un 1 I ili issi ss. 
ri recidi »l< 'Il * ^ mi' i li I I-' 
zio Antonio SII'IIOH I ti m 
missie.iie di i spi rt ehi t l ivn 
v igli in I ittn I i ILI in < spe 
d ili rom m - R< e n i I in 
s in 0 ili e in i s mi \i du i 
IH i qii ili i li 1 1 k mine e 
pri s< ut iti in giorni si usi 1 i 
un asse* i izi un di v limi in si 
sperimi nu n l.l « i i f imi K I n 
modo ubili ìi i II e, ili 1 in 
e irieu II v lini K U «ee usi 
I mei ik d k un 1 n unii Ih 
segrel ino di Ut nix | i r i dm! 
ti de I Cltt nini i s! ito lille! ik) 
d i signori i 1 IR i imi Vie, lue 
( i prilli ino di 11 olle hriteo 1 in 
bi rto I i ori in ini di I imi u o 
logi i dell L imi rsil I ì Sipien 
z i Ji Rom i C allo M in 11 ot,k,i 
pnm ino ondili < di II ispe 
d l'e San I ilippo Ni ri i \l imi 
zio Carbon in i ipi di I siivi 
zio ispettivo di 11 i Ki gioni 

Nell 11 ird i m tttm il i ili i scj 
e previsto I uni n in Ir 11 issi s 
sore e 11 niiiuslr i di 11 • s uni > 
G iravagli i KCCM'IH I m in 
sii ro - h i spiec i'1» SIL,II K 
I doreranno p ir ilk linieiile e i 
risultili verrinili» poi nu ssi 
< onfrontet li ri Signori li i n 
ci vulo Ci icoiiii ili e snucssi 
\ lineine il pnsidi liti d e,] 
ospedali ink KSS ili Bruii l 
sb ini \111 riunitili li i pirli 11 
p ito incili il si vnnt. k i u 
sinil ino de 11 i ni i>] t,ie« Ri i 
il i 1 leti i 1 nei ino 1 i K iss 
Per qu mio imi irti i ili un 

dell' lotizie dilfuse ni qui si 
giorni 11 ì dillo Sigi ori si i 
ino ci i in gt ufo di f in ili II 
pneisazioni i dille simulili 
Li pnm i rigu mi i il Pioli u 
i lun il fumi ìeo i In si lonilo 
Ciuccimi 111 s in blu st ito s m 
ministrato in confi zi ni se ulu 
ti i m il ih die ini ro di I iee.ni i 
I leu i In ri iltj li i pr i is ilo 
1 issi sson ili i ^ nut i fini ni 
eji stessi \ is i ili finire di stl 
tuita di ogni foni! nm ilio I i di 
lunula tic I C niro pi r i diritti 
del CHI idino 

Le aspiranti al titolo di • Bellissima» 

vamento» espropriate della 
loro identità a favore della 
mercificazione E ancora 1 
concorsi di bellezza fanno 
male Se fossero vissuti solo 
come una gara sarebbero 
perfino educativi Invece dif 
fondono il culto della fisicità 
che è quella della televisione 
e di un certo tipo di spettaco 
larità che porla a (are qualsia 
si cosa pur di emergere 

Occhi scuri e smaliziati di 
Federica Ballam 19 anni da 
Rovereto ragioniera nell a 
zienda del padre con I hobbv 
di «passeggiare col cane» 
«Che idea avevo p-im i di arri 

vare in finale' Che ai concorsi 
partecipassero tante oche 
giulive e si sapesse in anticipo 
chi vinceva Che idea ho ora7 

Che anche qui ci sono i prò 
noslicuti e la cosa è un pò 
guidata ma che molte con 
correnti non sono per niente 
oche lo comunque mi diver 
lo Forse perchè so che non 
sarà Bellissima a cambiare 
la mia vita Gli psicologi' Beh 
direi che hanno ragione 
Questo per molti non è mica 
un gioco È una cosa tremen 
damente sena C e il mito del 
li bellezza e del successo 
Non e è invece quell utmosfc 

ra di (elici! i c,ioi i spontanei 
tacile si cere i di far .eden al 
I esterno Aleonlrario si ree I 
t i una pirli l)i \ i sorridi re 
cosi comport irti i o s i Lumi 
s i mai te stessa 

Occl noceiol i i lisier 
mozz alo di Susunn i Dell ì 
via 21 anni di Milano Due 
«So già che non mi I iranno 
vincere -d i ce - s o n o g ì ì l iop 
pò vecchia per loro \ me 
comunque interessi solo di 
poler lavora ri con I igenzi i 
RiceirdoG.iv Su io [ ie< io I i 
modella giada tn inni m u l i 
soldi e successo non ee n 
mie ì tanto» 

CHE TEMPO FA 

A 
"\ -%. m 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREWOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, il grande caldo è ar
chiviato Le temperature sono crollate su 
tutte le regioni italiane ed allo stato attuale 
sono allineate con i valori stagionali ed in 
molte località sono addirittura interiori L I-
talia è compresa in una propaggine dell an
ticiclone atlantico che si è esteso verso 
I Europa nord-occidentale Alle quote su
periori alfluiscono sulla nostra penisola 
correnti moderatamente instabili prove
nienti da nord-ovest e la stessa strada per
corrono anche le perturbazioni che dall Eu
ropa nord-occidentale si dirigono verso le 
regioni balcaniche interessando marginal
mente I arco alpino centro-occidentale e le 
Tre Venezie 
TEMPO PREVISTO, sulle Alpi centro-orien
tali e sulle Tre Venezie cosi come sulle re
gioni dell alto Adriatico nuvolosità irrego
lare a tratti alternata a schiarite ma a tratti 
accentuata ed associata a fenomeni tempo
raleschi Sulle altre regioni dell Italia set
tentrionale e dell Italia centrale tempo va
riabile caratterizzato da alternanza di an
nuvolamenti o schiarite Sulle regioni meri
dionali prevalenza di cielo sereno o scar
samente nuvoloso 
VENTI deboli provenienti dai quadranti 
nord-occidentali 
MARI: leggermente mossi 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Gonova 
Bologna 
Firenze 
P is i 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

7 

14 

16 

14 

14 

13 

12 

17 

10 

' 3 
14 

14 

13 

16 

24 

24 

23 

24 

24 

23 

21 

25 

22 

2b 

25 

21 

22 
24 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atono 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Hels nki 
Lisbona 

11 

23 

12 

9 

11 

6 

7 

18 

19 

24 

20 

19 
17 

19 

12 

31 

L Agu !a 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 

Reggio C 
Mess na 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliar 

11 

18 

18 

10 

17 

18 

13 

20 

25 

25 

23 

22 

15 

17 

23 

28 

28 

17 

25 

28 

19 

25 

31 

30 

28 

31 

27 

27 

.STERO 

Londra 
Madrio 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vionna 

15 

16 

10 

16 
7 

12 

8 

9 

23 

25 

13 

25 

22 

19 
17 

17 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6 30 Buongiorno Italia 
Ore 7 10 Rassegna slampa 
Ore 8 15 Dentro Halli Con Ennio Pmtacuda 
Ore 8 30 Ultlmora Con Igor Man Michele Ti 

to e Giuseppe Turani 
Ore 9 10 Vollapaglna Una radio por sorride 

re La notizia con Gillo Pontecorvo 
Pagine di terza 

Ore 1010 Filo diretto In studio Valentino Par
lato e un intervento di F ivlortillaro 

Ore 11 10 Parole e musica In studio Laura 
Pasini 

Ore 1120 Cronache Italiane ConT Grasso 
Ore 1130 Festa Nazionale dell'Unita Indirei 

ta da Bologna intervista a E Pecci 
Ore 12 30 Consumando Manuale di autodife

sa del consumatore 
Ore 13 30 Saranno radiosi La vostra musica 

in vetrina aitai a Radio 
Ore 15 30 Diario di bordo Con A Gambino 
Ore 16 10 Filo diretto In studio l'aldo Spini 
Ore 17 10 Verso sera -Lezioni di sesso Con 

SusyBlady F Grillini e C Corso 
Ore '7 30 In diretta da Venezia L apertura 

della 50" mostra del Cinema 
Ore 18 15 Punto e a capo Rotocalco di infor

mazione 
Ore 19 30 Rockland La stona del rock 
Ore 20 05 Parole e musica In studio Luca Del 

ReeC DeTommasi 
Ore 21 05 Festa dell Uniti In dlr«n> da Bolo

gna Federalismo o unità nazionale 
ConF BassanimeA La Forgia 

Ore 24 00 I giornali di domani 

Tariffe di abbonamento 
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Tra le vittime dell'ennesimo caso di intolleranza «Ci hanno assaliti senza motivo. Poi l'agente 
una pediatra di colore da dieci anni in Italia ha detto che eravamo stati noi a provocarli » 
ministra della Sanità nel «governo ombra » La Questura smentisce: «L'ufficiale di turno 
costituito dall'associazione degli immigrati era un brasiliano: poteva essere insensibile? » 

Cinghiate contro un gruppo di somali 
Razzismo a Roma: «E la polizia ci ha trattato da delinquenti» 
Aggressione ranista nella capitale Insulti schiaffi e 
cinghiate contro un gruppodi somali che ora accusano 
anche la polizia «Abbiamo chiamato il 113 per denun
ciare I episodio e ci hanno trattato da delinquenti» La 
Questura smentisce «Abbiamo raccolto la denuncia e 
identificato due giovani L ispettore che li avrebbe mal
trattati è un brasiliano poteva essere insensibile7» 11 
racconto di Saida Ali, pediatra unadelle aggredite 

CARLO FIORINI 

1 B KOMA II soltto «sporchi 
negri» gridato in faccia uno 
sch af'o e una cinghiata cosi 
senza motivo E poi la fatica -
raccontano le vittime dell ulti 
ma aggressione razzista awe 
nuta domenica pomeriggio 
nella capitale - la fatica per far 
capire alla polizia che gli ag 
grediti erano loro i neri «Ho 
fatto vedere ai poliziotti il mio 
tesserino dell Ordine dei medi 
ci ma non serve puoi essere 
anche il presidente dell Ugan 
da ma st sei negro sei tu il de 
linquente Lo capisci da come 
ti guardano dalle domande 
che ti fanno» racconta Salda 
Ali dottoressa pediatra una 
somala di 35 anni che da dieci 
vwe in Italia La Questura nbat 
te «Noi siamo intervenuti sul 
posto abbiamo raccolto la de 
nuncia abbiamo identificato 
due ragazzi che i somali aveva 
no indicato agli agenti come 
aggressori Ora sarà la magi 
stratura a stabilire chi ha ragio
ne» E poi la polizia fa notare 
che il sottufficiale di turno in 

commissarialo quello che 
avrebbe maltrattato i somali e 
un brasiliano «e un nero e non 
può essere stato neanche mi 
nimamente insensibile» 

«Ero con i miei amici in auto 
e quei ragazzi si sono messi in 
mezzo alla strada ci hanno 
gridato sporchi negri Uno di 
loro ha dato uno schiaffo a lui 
Hussein che guidava Un altro 
si e tolto la cinghia dei calzoni 
e ha dato una frustata sulla 
schiena ali altra ragazza che 
era sul sedile davanti - ha rac 
contato ieri pomeriggio Salda 
Ali nella sede dell associazio 
ne Score Italv che ha diffuso 
la notizia dell aggressione -
Non sono stata picchiata io 
Ma il segno di quello che e ac 
caduto lu porterò dentro per 
tutta la vita Spero solo che la 
mia bambina che sta crescen 
do in questo paese e che sta 
imparando ad amarlo non 
debba mai subire una cosa si 
mile 

Insieme a Salda Ali che da 

Da Bekele a Islam 
un'estate di pestaggi 

M È stata un estate dura per gli e\lracomum 
tari e per gli emarginati della e ìpitale vittime 
quasi quotidianamente di episodi piccoli e 
gì andi di razzismo Ceco quelli più gravi 
Domenica 8 agosto a notte fonda cinque ru-
g IZZI hanno aggredito un etiope Seoum Bekele 
lekle di 29 anni A ponte Sisto in pieno centro 
i teppisti hanno aggredito 1 eslraeomunitaiio 
the passeggiava si sono sdì iti le cinghie dei 
pantaloni e "hanno cominciato i picchiarlo Poi 
alcuni di loro h inno cercato di investirlo con un 
motorno 1 autista di un autoambulanza che 
passava ha chiamato la polizia che ha arcstato 
uno degli aggressori 
Venerai 20 agosto tre marocchini sono stati 
iggrediti picchiane insult.au nella loroabitazio 
ne di I orpignattara una borgat ì della capitale 
Ali alba una decina di ragazzi a bordo di due 
auto si sono fermati sotto le finestre di Rachid 
Aloui che vive nell appartamento con la mog'ie 
e il cognato I teppisti prima h inno icccso gli 
stereo a tutto volume pò hanno cominciato a 

gridare insulti finche la donn ì non e uscita di 
casa per chiedergli di indarscne e per risposta 
cai gruppo di naziskin e partiti una radica di 
bottiglie e sassi I tre m nocchini si sono barric i 
ti in casa ma i neonazisti hanno sfond ito la por 
la e li hanno picchiati finche 1 vicini non h inno 
chnmato la polizi i Quasi tutu i responsabili 
dell aggressione sono stati irrc siali 
Domenica 22 agosto e toccato ad un barbone 
subire la violenza razzisi i Vittorio Kiruu e stato 
aggredito con una torcia accesa e poi preso a 
sprangate a piazza del Finte sul lungotevere 
mentre dormiva su un 1 panchina 
Venerdì 27 agosto su un ì spiaggi i del litorale 
romano a Passoscuro otto ragazzi h inno pe 
slato un senegalese Solane li ibi di 21 inni 
che vendeva tappeti e catenine 
Sabato 28 agosto Un i ragazzo di l'i inni ori 
ginano del Bangiidcsli Islam PJiqui e stilo 
aggredito sul piazzale della stazione termini 
colpito con un oggetto di rnet ilio e ho gli h ipro 
vocato un grave trinili ìer micci 

Due immigrati aggrediti a Genova 

anni 0 impegnata ì Roma nel 
la battaglia degli immigrati per 
veder riconosciuti i propri dirit 
ti ieri pomeriggio e era anche 
Hussein Ali Mohamed ' l ì an 
ni Era lui che guidava la «Fiat 
131 bloccata dai teppisti «No 
non sembravano naziskin 
quei ragazzi - ha raccontato -
Ma era tutto il giorno che dava 

no fastidio u nostri connazio 
nali che salivano e si cndeva 
no per la festa C e r i stato un 
pranzo di nozze di due somali 
in un appartamento di via Ros 
si Hussein e Salda insieme al 
le altre tre donne verso le 
quattro e mezza del pomeng 
gio sono scesi per andarsene 
Quei ragazzi ha raccontato 

ancora Salda erano ancora 11 
sghignazzavano e li sono ri 
masti anche dopo 1 aggressio 
ne come se non avessero nul 
la da temere a pochi passi da 
un barche e un ritrovo di tifosi 
ultra Hussein e una delle ra 
gazze hanno telefonato al 115 
eia una cabina poco distante 
poi sono tornati nell auto ed 
h inno aspett ito che arrivasse 
la polizia «Gli agenti invece di 
compie re il loro dovere hanno 
tentato di evitare una denun 
eia - e I accusa dello Score 
I associazione costituita dal 
1 eurodeputata Dacia Valent 
Ix donne sono state accusate 
di aver provocato 1 aggressio 
ne La dottoressa Salda Ali di 

ce di essere sconcertata «lo ho 
sempre consigliato a tutti di 
denunciare ogni ninima ag 
grcssione razzista e di avcic fi 
ducia - ha eletto - ci hanno 
chiesto dei referti medici per 
provare I aggressione e in 
commissarnto dove si imo 
stati fino a mezzanotte un 
ispettore ha urlato in facci i a 
Hussein che li colpa eri no 
stra» 

1.0 versione data da due dei 
ragazzi denunciali e identifica 
ti dai somali e completamente 
diversa I lanno detto che I au 
to dei somali stava per investi 
re uno di loro il quale ha prò 
testato Ne sareboe nata una li 

te ( gli litri rag i v i del gnippo 
che i n n o li vie ino s irebbero 
intervenuti \11 h inno negato 
di aver gridilo -Sporchi negri 
Hanno negato di aver dato lo 
schiaffo e la cinghiata 

Ad ascoltare il rai conto dei 
soirnli ieri pomeriggio nella 
sede dello «Score e era anche 
Dicia Valent I curopurlamen 
i ire h i ncord ito che la dotto 
ressa Salda Ali e mimstr t dell'i 
Sanit'i n^l governo ombri co 
stimilo degli immigrati «Quo 
sto episodio quasi senza vio 
lenza fisica non e meno grave 
degli altri - ha detto - A volte 
tanno più nule una pirola o 
un atteggiamentodi'fidcnte 

Terrore nell'Anconetano 
Famiglia sequestrata per ore 
Poi i rapinatori 
danno fuoco alla casa 
A Fabriano (Ancon i) padre ir idre e finii i sono si in 
sequestrati nella loro abita/io le terrori// ni e inaline 
nati per tre ore da due rapinatori Clic prima di andar 
sene hanno anche appicc ito il fuoco alla casa 1 a ra 
gazza e però riuscita a slegarsi e a daie I al'arme Si m 
bra the i malviventi durante il raid abbiano ibridato 
Pagherai per ciò che hai (atto a Mohammed Ma la 

famiglia non conosce alcuno con questo nome 

GUIDO MONTANARI 

• • W o \ \ I n a finiti la 
sequestriti per ore p idre 
ni idre e igli ì sono si iti terrò 
rizzati e malmenati da alcuni 
b il rdi che poi h inno rub ilo 
preziosi e d ilo fuot o ali ì eas i 
e alli auto Aranci i mecc un 
ea arriva mene ne 111 profon 
d i provinci m irehigi ina i 
Mulinacelo di Campndonieo 
una frizione sperili! i Ir i i 
nieinti attorno a I ibuano 

Paolo Grim iccia noto ini 
prenditore tatari mese di si an 
ni eri seren unente sprofon 
d ito ne II -i iranquillita domeiii 
e ile issieme ìlla moglie Tini 
I i 1S inni insegn mie eli le te 
re i ali i figlia I r incese i ili 

i tsse ite une studentesse di 
licci» (I litro figlie) er i fuori) 
Vi un trillo sono piomb ili 
nell i villa due tipi sui treni in 
ni circa che cvidcn ei lente 
collose ev ino belle le ìbitudini 
dell i famiglia e soprattutto 
quel luogo mollo isoliti; d il 
p lese (1 abitazione e> stila ri 
e ivata da un vecchio I lulino 
ristrutturilo) 

Per tre ori dalle 21 alli 
mezzanotte la (amigli i Gn 
macci i e riti! ìsl ì in bali i di i 
b indili che hanno legale} le le 
ro villniie sicchéggi ilei l i e i 
s i (^rubali gioii 111 televisori 
lllaecl ina fotogrillei) e poi 
ìppucato il luoco i unto 1 cr 
-.rio alla Mercedes olla Panda 
e il ciclomotore parcheggiati 
in giardino Per loi-una li fi 
glia e riuscita ì slegarsi prima 
che le damme potessero awol 
gere completamente 1 e \ muli 
no e in un iltimo h i dato 1 il 

I irmi Se n o iceejrrsi n I inli e 
il pi i m o p e n s i e r o i si Un lei un 
eor to circuito n c o m u n q u e ni 
u n i disiar izi i I r i spen i i t i un 
m e d i il me nle il p n ni se t 

ee rso i medie i in i n d i a i a io 
elicalo v ini fi ilture n e o n usi 
nle litri 1 i I sji se U i iv il i 
e on un grossi) shock 

V I ve ei hi 111 il ne 11 e il v 
ve la s oilun et i I mugli i 
Inaimi nle ve use n > prjdeiiii 
generi ìlimenl in Ixv indi t 
prodotti tipici lucili on leu 
c'ietti Mulino di s lini ircgi i 
In1 i prodo'li lonsideriti mi I 
lo piegi iti 

Son j in erve nuli sul pe sii
gli igenti del eoiniii ss in ito 
ed i e ini) i en i il munii liti 
sono un oiso imi IL, ni e' i p rti 
di 111 erimin ilpol i ri ili i pi j 
e a di Anccn i 1 ulto I isei i 
pensare id un si quesiru iste 
pò di ripm i ni i 1 i viulenz e 
ilcuni pirtieolan comi I n 
cernilo t t| | lei ito p ire e )i 
ben/ ini) non convincono cji 
inquirenti che [inno uielie 1 
potesi di un i ve idi tta o di un i 
ritorsioni Sembri i teiie e he 
uno ilei lapin ilori durinti 1 
«i ud ibbi pili volti srul iti 
Paghe r il lutto pel quello i he 

II il I itto ì Meli m i i n e d M i 
P ì »lei b u m li n i in o s p c d ile 
ti i g iur i l i i'i n o n c i ni s u K 
i lcunoicMique lo n o ne 

Gi imucci i I iure ito in le-, 
gè h i inizi ito i c o m m i rei ne 
nel r imo lutomobilislto e 
dopo un pi riodo in cui si t r i 
illontan ilo dalli z jna l i in 
si ili ito la su i mio a il iv it i 
imprenditori ile 

Furto d'auto ad Oristano 
Ladro offre 300mila lire 
per sfuggire al linciaggio 
di una folla inferocita 
M ORISTANO Circondato da 
una trentina di persone armate 
di bastoni forconi e pale un 
«topo d auto» colto sul fatto si 
6 barricato nella macchina che 
aveva appena rubalo per poi 
offrire agli «asiediar'i» trecen 
tornila lire perchè lo lasciasse
ro andare La richiesta ovvia
mente non è stata accolta e il 
ladro d auto e stato salvato sol
tanto dall intervento di un nu 
trite gruppo di poliziotti Storia 
terribile di fine estate che per 
fortuna si 0 risolta in modo in 
cruento Altre volte lo scorso 
anno sempre sul finire dell e 
state per una macchina ruba 
ta e era scappato il morto o il 
ferito grave ed era sembrata 
una follia provocata dal gran 
caldo Invece no È accaduto 
di nuovo ma il tentativo di far 
giustizia sommaria e stato 
bloccato appunto dalla poli 

-zia 
Ecco la stona II ladro si 

chiama Alcide Znccheddu e 
ha 23 anni Abita a Senis in 
provincia di Oristano Nel pò 
meriggio d ieri Alcide aveva 
rubato un auto nella borgata 
oristanese di San Quirtco Ma il 

propnetano dell auto lo aveva 
visto e si era precipitato al tele 
fono per avvertire la polizia 
Ignazio Pira* di 42 anni subito 
dopo era uscito e si era messo 
ad urlare verso gli amici « Mi 
stanno rubando I auto accor 
rete» Nella zona purtroppo 
da molto tempo le auto spari
scono giorno dopo giorno no
nostante la «vigilanza dei pro
prietari Comunque Zacched 
du nel frattempo aveva messo 
in moto cercando di allonta 
narsi Gli amici di Piras si erano 
comunque gettati ali inseguì 
mento con altre auto trattori e 
camioncini Erano state iddi 
rittura bloccate alcune strade 
Il ladro e incappato proprio in 
un «blocco» e pochi minuti 
dopo si è visto circondato da 
una folla inferocita intenziona 
ta a bastonarlo Zacchcddu si 
e barricato nell auto rubata ha 
aperto appena a p p e m un ve 
tro e offerto treccntomila lire 
agli inseguitori «Fatemi andar 
via- ha gridato Gli altri stava 
no per tirarlo fuori dall auto e 
massacrarlo di botte Proprio 
in quel momento per fortuna 
e arrivata la polizia e la stona si 
è conclusa con il solo arresto 

Da tre giorni sotto torchio Malek Kinder. Il sostituto Manzione: «C'è un problema...» 

Giallo della Versilia, «regge» la pista ceca 
Ma il fratello di Hana non convince il giudice 
Ancora mibteri nel caso della ragazza uccisa in Ver
silia Per gli inquirenti è verosimile 1 ultima identifi
cazione sarebbe ceca e si chiamerebbe Hana II 
particolare della cicatrice sul gluteo Ma il giudice 
Manzione anche ieri ha interrogato per ore il fratel
lo Malek Kinder, e 1 amica Michala Kralova «C è un 
problema», si limita a dire Rispunta l ipotesi di una 
organizzazione che eimporta» le ragazze dall Est 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 

• • VIARI CGIL) (Luce i) Un 
problema Un problema e e 
Lo afferma seccato Dompnico 
Manzione sostituto procurato 
re che non smette un attimo di 
interrogare Malek Kinder il ra 
gazzo ceco che dice di aver ri 
conosci ito nella 'agazza ucci 
sa a I orrc del Lago la sorci a 
liana 22 anni ex cameriera di 
Pisek Un problema e 6 che 
giustifica 72 ore di interrogato
rio al secondo piano della 
questura di Lucca Ma qual è 
questo problema9 Non e il rac 
conto di una vacanza da Pisck 
i sud di Praga a 1 irrenia sul li 

torale pisano Michala Kralov i 
22 anni amica di Malek e di 

Hana aveva detto che lei e la 
ragazza se n erano partite con 
destinazione Iirrenia pcnsio 
ne Annarosa II problema non 
0 a quanto pare il riconosci 
mento Anche per gli inquiren 
ti 1 identità della donna senza 
storia potrebbe essere quella 
che dice il ragazzo che ha ri 
cordato davanti ai funzionari 
della Criminalpol di Firenze la 
cicatrcc su un gluteo lasciata 
da una bruciatura Cicatrice ef 
fettivamente presente sul giù 
teo della ragazza uccisa a Tor 
re del lago II problema non e 
la pensione Ann irosa quattro 
squallide stanzine i poche lire 
nelle quali Hana e Michala 

Aggredite in vacanza giovani italiane, norvegesi, tedesche e svedesi 

Telefono Rosa: «Estate di violenza 
30 turiste ci hanno chiesto aiuto» 
M ROMA Tra giugno e ago 
sto trenta turiste sono state 
violeu.ate nel rostro paese E 
altrettante donne ogni gior 
no hanno chiesto assistenza 
psicologica e legale 

Il dato e stato duffuso ieri 
dall associa/ione «Telefono 
Rosa» cui le donne che han 
no subtto violenza si sono ri 
volte 

«Mai come que >t eslate ab 
biamo registrato tante nenie 
ste d aiuto» ha spiegato Giù 
liana Dal Pozzo presidente 
dell associa/ione di volontà 
ne «non è ancora possibile 
fare 1 raffronti statistici ma ho 
davvero la sensazione che si 
sia passato ogni limite » 

Le donne che hanno chia 
mato sono per lo più mollo 
giovani infatti hanno media 
mente un età compresa fra 1 
diciolto e 1 venticinque anni 

La nazionalità9 «Per meta si ò 
tr ttato di donne italiane Poi 
tedesche norvegesi e svede 
si» 

In Italia per le vacanze 
hanno chiesto aiuto al «Tele 
fono Rosa» soprattutto dai 
luoghi di villeggia'ura in par 
ticolare dalla costiera adnati 
ca («Rimini e Riccione sono 
in testa» dicono nei locali 
dell associazione a Roma) 
ma anche dalla Calabria dal 
la Sicilia dalla Liguria e da al 
cune località alpine 

Storie di sempre di fiducia 
mal r ipe ta di brutali e im 
prevedibili aggressioni «Ma 
come non hai visto il castello 
di » e il modo classico con 
cui le Piovani turiste vengono 
avvicinate «SI è il solito co 
pione Anche il grado di pru 
denza non e cambiato per 
che queste ragazze special 
mente le nordiche cosi 

emancipate e sveglie conti 
uuano nostanti tutto a fidar 
si 

Perche una donna stranie 
ra chiede aiuto al «Telefono 
Rosa>9 «Quasi sempre le con 
sigila un amica italian <» spie 
ga ancora Giuliana Dal Poz 
zo «oppure leggono il nume 
ro sui giornali Sempre in 
ogni caso eiuando telefona 
no a noi non hanno ancora 
sporto denuncia richiamano 
proprio per avere informazio 
ni sulle nostre leggi sul nostro 
sistema giudiziario Poi prcn 
dono una decisione » 

Non è fac 'e vincere la pan 
ra di ritorsioni e il timore del 
processo «Nei non è sempli 
ce Però mi viene in mente il 
caso di una r^na//.r\ svedese 
che si era rivolta a noi dopo 
essere stata violentata» rac 
conta la presidente il ili isso 

dazione «L abbiamo aiutata 
inehe il Comune ha dato un ì 
mano per olfnr'e ospitalità 
duranti' il processo qu isi a li 
lolo di risarcimento Poi 
quando tutto è finito h a c h n 
mato dalla Svezia per dirci 
che un pochino sugli italiani 
avev i cambiato opinione La 
sua storia 0 stata pubblicata 
dai quotidiani di Svezia Eco 
si ora ci sono domi» che ci 
chiamano ane he da la 

Poi e e la violenza «ordina 
ria» fra le mura di casa lidan 
zati padri e manti che pie 
cluano«o come accade spcs 
sissimo esercitano una vera e 
propria violenza psicologie 1» 

Ogni giorno in questi due 
mesi hanno chiesto aiuto al 
«Telefono Rosa» trenta trenta 
cinque i>ersoiie Si domanda 
soprattutto assistenzi di tipo 
psicologico e leg ile 

hanno soggiornato dal 4 fino 
al 18 agosio andandosene e 
pagando il conto Dice il prò 
f ridano della pensione «Me 
le ricordo e poi se fossero 
scappate senza pagare me le 
ricorderei meglio L allora il 
problema d o v è ' Il problema 
sia in queste 72 ore di interro 
gatorio 

Perche non mollarli un itti 
ino9 «Perche un problema e e 
dice incora il giudice Malizio 
ne il problema c e e bista 
Forse sui due ragazzi pesa 
qualche sospetto9 «Le indagini 
sono strettamente riservile -
dice al telefono il console gè 
nerale ceìco a Milano Proco 
dok -1 due sono liberi cittadini 
t 10 non posso dire di più I 1 
ben cittadini certo Quindi pò 
trebberò anche decidere di 111 
darsene Mi se 10 li cito per 
cinque giorni di seguito loro 
nor possono tornarsene a e 1 
sa dice Domenico Manzione 
e chiude la porta 11 loro fasci 
colo quello eli Michala di Ma 
lek e forse la scheda di Hana 
stanno sul tavolo del console 

generale contattato dalla que 
stura di Lucca E intanto ncssu 
na tregua per 1 due ragazzi ieri 
interrogati dalle 14 Imo a tarda 
sera Un via vai di funzionari 
dalle questure di Massa di Fi 
renze di Lucca e poi alle 17 
arrivano 1 funzionari del com
missariato di Viareggio Per 
che9 Dice Michala che il 18 
agosto I lana e scomparsa dal 
la pensioncina di via Tirrenica 
e che lei <5 tornata a Praga per 
avvertire il fratello Malek Per 
chó non ha telefonato9 Perche 
partire ali improvviso senza 
aspettare I amica senza cer 
caria9 Cosa e venuta a fare Mi 
diala cosa sono venute a fare 
le due ragazze a Tirreni 19 Per 
turismo9 Oppure per cercare 
livoro9 Celle tipo di lavoro9 

Dice Don Arturo parroco di 
I irrcnia «Ci sono tante donne 
dell Est qui Alcune vengono 
per sposirsi litro per lire le 
cameriere nei niglV Altre an 
cora vengono smisi ite da al 
tre parti» Bnitto quel verbo 
«smistare Don Arturo non di 
ce altro si limita a sorridere 

Un sorriso sto-'o E tr 1 le righe 
st intuisce la p irola «organiz 
zazione» E si torna illa primis 
sima ipotesi di questo giallo 
senza une 1 organizzazione 
che tratta le bianche I organi/ 
zazione che «importi le ra 
gazze dall Est e le mette sulle 
strade della Versilia sul litorale 
pisino ai Ronchi di M issa 

Sono ipotesi sono illazioni 
sono soltanto supposizioni 
Ma questo mtcrrogitono di 
iroppe ore che si dilili d i 
giorni potrebbe f ir uscire 
qualcosa di più Potrebbe dire 
elle cos i s i M ilek di questa 
«vacanza sul Inorale toscano 
Michal 1 potrebbe elire se Nana 
quella sera aveva un appunta 
mento 'uon dalla pensione9La 
gente vicino ili 1 pe nsione An 
n irosa elice elle qui di donne 
de 11 Lst ce ne sono t inte ni 1 
eh non I i\or uvi sull'i piazza 
Se ni v inno Ioni ino t Torre 
del I igo un t i chilometri ìp 
pena Venti chilometri che pò 
Irebbero essere siiti fatili per 
quella giovane donna che di 
cono si chiami Han 1 

Arresto a Gela 

Catturato killer mafioso 
Procurò le armi per uccidere 
commerciante anti-racket 
• e l j ^ (e ilianisse u 11 I r ò 
c u r o le armi i l e o m i n a n d o e h e 
a s sa s s ino il 10 novembre del 
lo scorso a n n o G t e t a n o Gior 
d m o il c o m m e r c i a n t e c h e e n 
tre") nel mirine) dei killer p e r c h e 
si rifiutò p u b b l i c a m e n t e di p a 
g l i e il piZtO al racket d' He 
estorsioni E stalo arres ta to d o 
p ò nove mesi di l i t i t i n z a si 
t rat t i di Emilio Ascia un pre 
giudie ito di 24 ann i I a sua 
ca t tura risale a due giorni l i e 
I o p e r a z i o n e è siala portai 1 1 
t e rmine a Gela d u e irabinieri 
c o n la co l l abo raz ione del Ros 
di C illanissctla La Procura di 
streltuale i n t i m i l i ! emisi n i I 
dici l ibre dell i n n o scorso un 
ordine di cus lo i 11 e IU ci ire 
per issociaziont 11 iliosa e 
omic id io n tenendi i l nnplie 1 
lo ne II aggua to al c o m m i r 
c iante e n e i ferirne m o d e l liulio 
M issinio 

Si n a s c o n d e v i in e is t ili 
un 1 zia p a t e m a ni I qu mie re 
ibusivo «Mirgi» ne l l i p e n ' e m 

nord di Gela L p robab i lmen te 
1 st ile b ' oee i to prim 1 elle mi 
scissi 1 trisferirsi in un I logo 
più s icuro Asci 1 e eonside ra 
to d iv.li i n u s t i g i t o n u n o dei 
killei d e l l i «Slide! 1» un orga 
n i / / tz ionc 111 ifiosa c h e si c o n 
t r i p p o n e a «Cosa Nostra 1 

due a cui ìv re I x f n u l o li ir 
ini elle d u v e v e n o sirvire per 
I ìggu ito al cornine re luntr s o 
n o già in carcere Si t r a t t i di 
M l u r i z i o C a m p m o n a d i 2 5 tu 
m e di E m a n u e l e M i n n o di l s 

S e c o n d o le rivelazioni di un 
pcnl i lo G i u s e p p e Di Gì l e o m o 
ucc i so nel d i c e m b r e dell a n n o 
sco r so Emilie Asci 1 e r i t enuto 
u n o degli uomini di fiducia di 1 
bos s O r i z i o Paolelle) i n c o r i 
1 ìtitan e e nce 'C l ' o pe r ben 23 
omicidi Inoltre s i r e b b e u n o 
degli esecutor i de II jmie id io i l i 
un preg iudica o d i •!<•< ann i \ il 
Iorio 1 inni inni Ilo iss ISMH ilo 
pi re he s 11 ndi I 1 sinici 1 
I iceva il de) )pio gioì e 0 1 1 ( 0 
s 1 \ o s l r 1 1 ini or 1 sui 1 in 
velili] jim e ili s e i n p n ni 1 v,iu 
i n o ili 11 1 11 11 il _" )u 11 

le iss ss 1 u n I in m 11 le 
s uni 1 i l u 1 s n i bl e ri mi 1 0 
d pori in 1 lenii ni un opi r 1 
z ioni Ini ìn / i in 1 1 ivi «cvole 
11J1 -slide! in di P II le He e e ili 
un cani olisi i Kos ino knn 
lo elle ebbe 11 slortun 1 d issi 
slere ili igguulo Ncleiirricii 
limi dell irres ilo incile un 
leni ilo 1 mie 1J10 ni 1 1 onlronti 
di un litro 1 uni ieri 1 inti 
I r incisco Vssuio M 1 se min 1 
elle ili questi) e ise 1 s e in 
se inibì irono perseli 1 

! Massacro del Circeo, l'evasione era stata programmata da tempo? 

Appello dei familiari a Izzo 
«Angelo consegnati alla polizia » 

Angelo Izzo 

• • KOMA «Caro Angelo ti 
cine di imo di prescnt irti spon 
taneainente al e licere di Ales 
s indri 1 o id un qu l'unque pò 
slo di polizia Ieri 1 familiari di 
Angelo Izzo condannato al 
I ergastolo per I omicidio di 
Ros ina I opez e le sevizie su 
Donatella Colasanti 11 inno 
diffuso un appello agli organi 
di st impa per invit ire I evaso a 
costituirsi perche iffcrmano 
«mctteres'i Ime alla nostra un 
si 1 ed eviteresti di aggravare la 
tua posizione 

La famiglia Izzo non crede 
ali ipotesi di un rapimento m 
zi si e convinta che la scom 
parsa di Angelo si 1 dovuta ad 
un suo «colpo di testi» Per 
questo la madre le sore1',. e il 
fratello hanno pensato di Un 
ciare un appello al loro con 
giunto «iloi comprendiamo il 
tuo gè sto - si legge nell appel 

lei - pe rchcs s 1 n e ir le el 1 
qu nido ivevi u nipiul ) 'Il in 
ni 1 li prospettivi eli ri si iri 
incori rullisi li vi 1 ssi rli 
* mbr it 1 MISI s 1 ini ili M 1 or 
in 11 dopo IH inni si incornili 
ci iv 1 1 vedere 11 luce ali i lini 
di questo tunnel Non distrug 
gè re la nostra sper uva in un 
futuro sereno che dopo tanto 
penare avremmo potuto co 
struire insieme Solo nconse 
gnundoti potrai vederci incora 
e vedere papa Gli Izzo li inno 
inehe voluto «esprimere lutti 
la loro solid ine la 1 Donatella 
Col ìs ulti ed ai familiari di Ro 
situi l*opez eonsipcvoli del 
I ilto 1 he qu Ulto aec iduto ili 
quesi giorni nnnov t il loro do 
lorc e costituisce una gr ìve of 
fesa che si aggiunge i quanto 
hanno già subito» 

Qualche e lemon'o di novità 
potre bbe emergere nelle inda 

111 siili l V 1S]< 111 ili I o l i i 111 I 
I 1 Oli, s eli \ e ss unir 1 se 
lemele) eli lille II lise re /le l 
s m ir 1 e ss ri s inpie 1 
e olivini 1 elle I 1 1 le, 1 si 1 si il 1 
piogrimm tt 1 l//e sareblx 
ilovulii tornare in e irei ri u o 
vedi scorso iccomp ign ito d i 
un p trentc e invece avrebbe 
me liuto per 1 isclare la e isi ilei 
genitori da solo Qui sto tureb 
bi pn supporre un ev isione 
pensi! 1 Gli inquirenti uvn b 

bero gì 1 molti eie me nti in ina 
no m 1 mante limono il più siri t 
lo riserbo «Abbinilo rieeolli 
ilcum dati mie re ss ulti - li 

de Ito ieri m ìllinaLnrieo lavi r 
n 1 responsabile ile Ila Digosdì 
Ale ssandrn - ma per or t non 
possiamo divulgarli 

E difficile capire covi ci sia 
dieMro questa evisione visto 
elle 1/zo ivev 1 gì 1 bi nelici ito 
di altre licenze I ileommt nto 

I I 

! I 
| r V II ! I l 

111 I | I 1 s I i [ | 
e iss i/le li t i 11 
\ l lgl In l//e) 1 t e V le I - I 

ei Illuni ilo I w il it 1 t 
p i o b ibiluie lite mie re ss ti il 
I ittei e he e eji ne 111 e nle mi isse 
in ' ise proe* ssu ile le n mi r 
si inforni i / ionie l ie iviv 1 il ite 
q u a n d u ivi v i i in nei il 1 
eeill ibor ire 1 mi 11 e, usi / 1 
Pi r i 1 B iss e ibb isl 111/ 1 du i 1 
I e n s in 1 he r i s p ns e1 1 1 
ile I 111 iss le re CSI s i i III 1 r 
veglie) ] e re ne le! le 1 111 1 
gin ' un ni IL, str 1 i n / 
II ile \11te 111 S i u p t 11 1 il 1 ] 
s o m i 11 1 Re e,e,ie l 1 ibn 1 ) 
il l|ll ile sos e uni ! ee 1 s 1 eoli 
tre) I Ile l] 1 lllltl si eluvi V ) il 
si lite re il 111 e rse il l s s i / i o n i 
riusi 1 11 ir liss in I tulle n/ t p 
m a elell 1 si teli 11/ 1 di 1 li mimi 
di cus todi 1 pr ivi ntiv 1 

I 
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L'annuncio è stato fatto La «ferma» durerà 4-5 anni 
dal ministro della Difesa Fabbri Ai militari saranno riservati 
«Nella legge Finanziaria posti nelle forze di polizia 
incentivi per l'arruolamento » Si comincia dal gennaio '94 

Soldati dì professione 
Arrivano 4mila volontari 
Cambiano le Forze armate, dice il ministro della 
Dttesa, Fabio Fabbri E annuncia che dal prossi
mo gennaio, l'Esercito «assumerà» quattromila 
soldati volontari Per convincere 1 giovani ad ar
ruolarsi, saranno previsti incentivi nelle leggi di 
accompagnamento della Finanziaria 94 II gover
no dunque, anticipa il Parlamento, che sta discu
tendo le linee del «Nuovo modello di Difesa» 

N O S T R O S E R V I Z I O 

• i R O M A II m i n i s t r o d e l l a 
D i f e s a F a b i o F a b b r i h a a n 
n u n u a t o c h e I E s e r c i t o «assu 
m e r à » a p a r t i r e d a l p r o s s i m o 
g e n n a i o 4 m i l a s o l d a t i v o l o n 
t a r i U n c o r p o s p e c i a l e d a 
u t i l i z z a r e n e l l e « m i s s i o n i » i n 
t e r n a z i o n a l i t i p o M o z a m b i 
c o e S o m a l i a S i t r a t t a - h a 
p r e c i s a t o i l m i n i s t r o - d e l p n 
m o d e c i s i v o p a s s o v e r s o l a 
r e a l i z z a z i o n e d i q u e l l o c h e è 
s t a t o d e f i n i t o « N u o v o m o d e l 
l o d i D i f e s a • e" c h e p r e v e d e 
F o r z e a r m a t e m i s t e m e t a d i 
m e s t i e r e e m e t a d i l e v a P e r 
c o n v i n c e r e i g i o v a n i a d a r 
r u o l a r s i « s a r a n n o p r e v i s t i o p 
p o r t u n i i n c e n t i v i e c o n o m i c i 
n e i p r o v v e d i m e n t i d i a c c o m 
p a g n a m e n t o d e l l o r m a i i m 
m i n e n t e l e g g e F i n a n z i a r i a » 

U n a r i v o l u z i o n e ' I t o n i 
u s a t i d a F a b b r i a V i p i t e n o 
( B o l z a n o ) d o v e si t r o v a v a 
p e r u n a m a n i f e s t a z i o n e s o 
n o e n t u s i a s t i c i M a n e l d a r e 
I a n n u n c i o i l m i n i s t r o h a t r a 
s c u r a t o u n p a i o d i p a r t i c o l a 
r i i n n a n z i t u t t o i l « N u o v e m o 
d e l l o d i D i f e s a » è a r g o m e n t o 
d i c o m p e t e n z a p a r l a m e n t a 
r e C e u n d i s e g n o d i l e g g e -
p r e s e n t a t o d a l g o v e r n o - s u l 
q u a l e s o n o i n c o r s o a l l a C a 
m e r a e a l S e n a t o d i s c u s s i o n i 
e a p p r o f o n d i m e n t i I n o l t r e , 
s e c o n d o u n a l e g g e a p p r o v a 
t a n e l l 8 5 ù g i à p o s s i b i l e a r 
r u o l a r e s o l d a t i v o l o n t a r i E b 

b e n e q u e l l a l e g g e s i è r i v e l a 
t a u n m e z z o f a l l i m e n t o p e r 
c h e i p r o g r a m m i p r e v e d e v a 
n o I i m p i e g o d i ^ O r n i l a p r ò 
f e s s i o n i s t i e n e s o n o a r r i v a t i 
s o l t a n t o u n q u a r t o I m o t i v i ' ' 
S t i p e n d i b a s s i e n e s s u n a p r ò 
s p e d i v a d i l a \ o r o d o p o i 3 a n 
n i d i « f e r m a p r o l u n g a t a » 

L e c o s e c a m b i e r a n n o a s 
s i c u r a F a b b r i «I n o s t r i s f o r z i 
s o n o i n d i r i z z a t i a q u e s t o 
o b i e t t i v o g a r a n t i r e c h e 1 I ta 
l i a p o s s a c o n t a r e g i à n e l 
p r o s s i m o f u t u r o s u u n a f o r z a 
s p e c i a l e d i v o l o n t a r i p r o f e s 
s i o n i s t i c a p a c i d i a s s i c u r a r l e 
a l p i a a l t o l i v e l l o d i o p e r a t i v i 
t à l a p a r t e c i p a z i o n e a l l e m i s 
s i o n i i n t e r n a z i o n a l i d i p a c e e 
d i g e s t i o n e d e l l e «cr is i Pe r 
q u a n t o r i g u a r d a l a f e r m a v o 
l o n t a n a e s s a s i d o v r e b b e a g 
g i r a r e i n t o r n o a i q u a t t r o c i n 
q u e a n n i ' N o n b a s t a « V o 
g l i a m o e s s e r e i n g r a d o d i d i 
s p o r r e 'Hi m e z z i t e r r e s t r i n a 
v a l i e d a e r e i m o d e r n i e d e f f i 
c a c i a d e g u a t i a l l e e s i g e n z e 
d i r a p i d a c o s t i t u z i o n e d i re 
p a r t i m t e r f o r z e d i c o n l i g u r a 
z i o n e d i v e r s a d i v o l t a i n v o l t a 
l a p i ù r i s p o n d e n t e a l l a m i s 
s i o n e a s s e g n a t a » I n s o m m a 
c a m b i e r a n n o l e F o r z e a r m a 
t e E i s o l d i n e c e s s a r i a q u e 
s t o p r o c e s s o d i a m m o d e r n a 
m e n t o ' N o n e s i s t o n o a l m o 
m e n t o s t i m e u f f i c i a l i 

«Anche noi donne 
nelle Forze armate» 
Parla la ragazza 
che si rivolse al Tar 

M i KOMA A n t o n i a S o r c i n a la r a g a z z a r o m a n a 
e s c l u s a d a l c o n c o r s o p e r la n o m i n a a d «u f f i c ia le 
m a e s t r o v i c e d i r e t t o r e d e l l a b a n d a m u s i c a l e 
d e l l a g u a r d i a d i F i n a n z a e il c u i r i c o r s o a l i a r e 
s t a t o a c c o l t o la s c o r s a s e t t i m a n a h a c o m m o n 
t a t o c o n - s o d d i s f a r i o n e » la d e c i s i o n e d e i g i u d i c i 
a m m i n i s t r a t i v i «Sono m o l t e le d o n n e c l i c v o r 
r e b b e r o e n t r a r e a v a r i l i ve l l i n e l l e F o r z e a r m a t e 
d i c e e c h e p u r a v e n d o le c a p a c i t i d e v o n o r i 
n u n c i a r e C o n il r i c o r s o al Par h o v o l u t o c r e a r e 
u n p r e c e d e n t e e c o s t r i n g e r e u n o r g a n o d e l l o 
S ta to ì p r o n u n c i a r s i su u n a p a l e s e d i s c r i m i n a 

z i o n e n e i c o n f r o n t i d e l l e d o n n e 1 g i u d i c i h a n n o 
d i c h i a r a t o c h e 1 e s c l u s i o n e d e l l e d o n n e d a i c o r 
p i m i l i t a r i e i n c o m p a t i b i l e c o n i p r i n c i p i ! c o s t i t u 
z i o n a h d i u g u a g l i a n z a t ra i sessi c h e v a g a r a n t i 
l a a n c h e n e l l a c c e s s o a l p u b b l i c i u f f i c i Sa ra la 
C o r t e C o s t i t u z i o n a l e a e s p r i m e r s i i n m a t e r i a » Il 
«ni j e s t r o d i m u s i c a A n t o n i a S a r c i n a 6 d o c e n t e 
p r e c a r i a «U i s i t u a z i o n e n e l l a s c u o l a e p a r t i c o 
i a r m e n t e d i f f i c i l e p e r la c r i s i o c c u p a z i o n a l e 
N o n v e d o p e r c h e a v e n d o i t i t o l i r i c h i e s t i i n 
q u a n t o d i p l o m a t a a l c o n s e r v a t o r i o d i R o m a in 
c o m p o s z i o n e s t r u m e n t a z i o n e e d i r e z i o n e d o r 
e h e s t r a d e b b a r i n u n c i a r e a l l a p o s s i b i l i t à d i i n i 
p i e g o n e l l e F o r z e a r m a t e s o l o p e r d i o s o n o 
d o n n a M i o p a d r e e r a g e n e r a l e d e l l e s e r c i t o e 
m i o f r a t e l l o e s o t t u f f i c i a l e in M a n n a » 

• D a l l i g u e r r a d e l G o l f o e c r e s c i u t o i l n u m e r o 
d e l l e d o n n e c h e h a n n o c h i e s t o d i p o t e r e n t r a r e 
n e l l e f o r z e a r m a t e l a d d o v e e c o n s e n t i t o 1 a c 
c e s s o c o m e a d e s e m p i o i n p o l i z i a le d o n n e si 
s o n o d i s t i n t e v i n c e n d o c o n c o r s i e a d e s s o c i s o 
n o p r e f e t t i d i sesso f e m m m i e N e l 9 0 i n o c c a 
s i o n e d i u n c o n c o r s o p e r d i r e t t o r e d o r c h e s t r a 
< \n ton ia S a r c m a s i t r o v ò c o m e u n i c a d o n n a a 
d i r i g e r e la b a n d a d e l t a p o l i z i a «Al p r i n c i p i o - r i 
c o r d a - m i g u a r d a v a n o c o m e foss i u n e x t r a t e r r e 
sire m a p o i m i d i s s e r o m a g a r i c e n e f o s s e r o d i 
d o n n e I ra n o i » 

Registrate nel 1992 
83 denunce 
La Filt-Cgil 
di Genova: 
«Ma alcuni armatori 
preferiscono tacere 
per paura di sembrare 
inaffidabili» 
Fenomeno in crescita 

Barbanera è tornato, in motoscafo 
Ecco i nuovi pirati che infestano i mari 
1 pirati' Non pensate a Barbanera o a Capitan Kidd a 
occhi bendati e a uncini nel Duemila i piratt hanno 
motoscafi ultimo modello e impugnano armi sofisti
cate Secondo 1 International Mantime Bureau, nel 
1982 ci sono stati 83 abbordaggi II fenomeno, proba
bilmente, è anche più consistente 11 segretario Flit 
Cgil di Genova infatti spiega «Certi armatori orefet i-
scono non denunciare gli attacchi dei pirati » 

D A L L A N O S T R A R E D A Z I O N E 

M A R C O F E R R A R I 

• • GLNOVA M a m m a l i p i r a 
l i 1 A d i s p e t t o d e l l e f a v o l e e d e l 
le c a r i c a t u r e d i W a l t e r M a t t h a u 
e D u s t i n l l o f f m a n i p r e d o n i 
d e l m a r e s o n o a n c o r a v iv i e v e 
ge t i I n i p o t i d i B a r b a n e r a C a 
p i t a n K i d d M o r g a n e D r a k e 
n o n h a n n o o c c h i b e n d a t i e 
g a m b e d i l e g n o m a g u i d a n o 
v e l o c i m o t o s c a f i e i m p u g n a n o 
a r m i s o f i s t i c a t e S i a m o l o n t a n o 
d a l l o s p i r i t o d i a v v e n t u r a e d i 
c o r a g g i o d e l l a f i l i b u s t a e p p u r e 
la b a n d i e r a n e r a c o n i l t e s c h i o 
s v e n t o l a a n c o r a n o i m a r i p i ù 
i n f es ta t i d e l s u d d e l g l o b o E g l i 
a f f a r i n o n d o v r e b b e r o a n d a r e 
n e p p u r e m a l e a g i u d i c a r e d a l 
la m o l e d i « lavoro» d e n u n c i a t a 
d a l l I n t e r n a t i o n a l M a n l i m e B u 
r e a u c o n s e d e a E x \ c n i n G r a n 
B r e t a g n a I d o c u m e n t i u f f i c i a i 

p a r l a n o d i 8 3 a b b o r d a g g i n e l 
1992 r i s p e t t o a ' 103 d e l l a n n o 
p r e c e d e n t e a i 2 0 0 d e l f a t i d i c o 
1990 a n n o in c u i i l f e n o m e n o 
s c o p p i ò i n tu t ta la s u a c v i d e n 
z a Ó r a i p r i m i m e s i d e l 93 
c o n f e r m a n o I e s i s t e n z a d e l a 
r e t e m a l a v i t o s a se t te d e n u n c e 
a g e n n a i o a l t r e t t a n t e a f e b 
b r a i o 3 0 a m a r z o c o n p r e v e d i 
b i l i a u m e n t i n e i m e s i d i a p r i l e 
e m a g g i o 

«Ma b i s o g n a c o n s i d e r a r e -
d i c e M i c h e l e C a i b o n e s e g r e t a 
n o p r o v i n c i a l e d e l l a Fl i t Cg i l d i 
G e n o v a - c h e t a l u n i a r m a t o r i 
p r e f e r i s c o n o n o n d e n u n c i a r e 
g l i a t t a c c h i d e i p i r a t i p e r n o n 
a p p a r i r e i n a f f i d a b i l i e p e r n o l i 
d i n n e g g i a r e I i m m a g i n e d e l l a 
c o m p a g n i a » «È m e g l i o s o r v o 
l a r e su q u a l c h e f u r t o - s o s t i e n e 

u n o s p e d i z i o n i e r e d e l p o r t o d i 
G e n o v a c h e n o n i n c o r r e r e 
n e l l a b u r o c r a z i a d e i p o r i 
o r i e n t a l i d o v e s o n o s e m p r e 
p r o n t i a s p i l l a r t i u n s a c c o d i 
s o l d i c o n t e l e x a v v o c a t i e d o 
e u m e n t i » C o s i le i p o t e s i d i c a i 
c o l o p o r t a n o a d u n r a d d o p p i o 
d i l l e c i f r e e s c l u d e n d o g l i a b 
b o r d a g g i a b o i l p e o p l e pe 
s c h e r e c e i e i m b a r c a z i o n i d i 
p i c c o l a s tazz t i S o n o i i n i n d i 

l o s e p h C o n r a d a c o n s c rv i r e 
a i c o r i la m a g g o r p e r i c o l o s i t à 
a n c h ( se la g e o g r a f i a d e l c r i 
m i n e v a m o d i f i c a n d o s i I i_ovi 
t r a d i z i o n a l i i n c o r r i s p o n d e n z a 
d i l l o s t re t to d i M a l a c c a s o n o 
d i s l o c a t i n e l l e i so le A n e l a m e n e 
e N i c o t n r e e n e g l i u p p r o d i d i 
S u m a t r a M a u l t i m a m e n t e i g o 
v e r n i d i I n d o n e s i a M a l e s i a e 
I n d o n e s i a h a n n o a c c e n t u a t o 
la s o r v e g l i a n z a d e l l o s t r e t t o 
r i u s c e n d o a p o r r e u n f r e n o ag l i 
a t t a c c h i p i r a t e s c h i C s e m p r e 
in f i b n l l i z i o n e i n v e c e i l G o l f o 
d e l S i a m d o v e s o n o a b i t u a l i le 
s c o r r e r i e c o n t r o i p r o f u g h i 
d I n d o c i n a e le m a s s e d i p e r s o 
ne c h e v i v o n o su l l e i so le e le 
c i t t a g a l l c s g i a n t i M a i l n u o v o 

t r i a n g o l o » d e l l a m o r t e si e 
a d e s s o s p o s t a t o a n o n i r e i 
m a r e c i n e s e t ra I i l i p p i n e l a i 

w a n e H o n g K o n g F q u e s t o fa 
s u p p o r r e a g l i o r g a n i i nves t i ga 
tiv i c h e la p i r a t e r i a a b b i a c o n i 
p i u t o u n s a l t o d i q u a l i t à m e t 
t e n d o a d i s p o s i z i o n e i p r o p r i 
m e z z i e la p r o p r i a a u d a c i a d e i 
c e n t r i m a f i o s i c h e o p e r a n o a 
S i n g a p o r e B a n g k o k M a c a o e 
I l o n k K o n g g l i stessi c h e ges t i 
s e o n o i l t r a f f i c o d e l l a d r o g a la 
p r o s t i t u z i o n e e il g i o c o i l < i / 
z a r d o L o f a r e b b e p e n s a r e a n 
c h e la t e c n i c a d i ì b b o r d a g g i o 
i d o t t . i l a d a i p i r a t i d e l D u e m i l a 

s i n p r e m e n o i m p e g n a t i a l i a r 
m a b i a n c a p i ù p r o p e n s i j «so 
ques t r a re» i n t e r e n a v i s v u o t a r 
le p o r t a r l e a l s i c u r o e a m b i a r l e 
i c o n n o l a t i r i c l i c a r l e su l m e r 
c a l o o p p u r e u t i l i z z a r l e p e r 
o p e r a z i o n i s p o r c h e S o n o q u c 
s te s tesse i m b a r c a z i o n i « fanta 
s m a a p r e s e n t a r s i n e i p o r t i fa 
re c a r i c h i r e g o l a r i e s c o m p a r i 
re s e n z a 1 j v s i l l o d e l l a t t a c c o 
S a l v o p o i c o n s t a t a r e c h e n o n si 
t r a t t a v a d e l l a n a v e n o l e g g i a t a 
o c h e d i e t r o u n a s ig la o u n i n 
d i r i z z o si c e l a v a u n a g a n g d e i 
m a n T a n t o c h e i t i t o l a r i d e l l e 
a g e n z i e s o n o d i v e n t a t i f i sca l i e 
d e t t a g l i i t i n e l l e f i r m e d e i c o n 
t ra t t i d i n o l o 

L o s p o s t a m e n t o v e r s o la Ci 

n a d e l l e m o d e r n e p i r a t e r i e ha 

m e s s o in a l l a r m e a n c h e i l g o 
v e r n o d i P e c h i n o c h e si e i m 
p e g n a t o a d i n t e n s i f i c a r e il c o n 
t r a i l o d e l l e c o s t e d e l l e i s o l e d i 
s a b i t a t c e d e g l i s t re t t i c o r r i d o i 
d i t r a n s i t o U n a f i l i a l e d e l l I n 
t c m a t i o n a l M a n l i m e B u r e a u a 
q u e s t o s c o p o h a r e c e n t e m e n 
te a p e r t o u n a s e d e o p e r a t i v a a 
K u a l a L u m p u r e ì p i t a l e d e l l a 
M a l e s i a p e r f o r n i r e s o s t e g n o 
ai g o v e r n i i n f o r m a r e le f l o t t e 
i n t r a n s i t o e d ass is te re g l i e q u i 
p a g g i c o l p i t i II C e n t r o d e l l I m b 
h a e l a b o r a t o u n a so f i s t i ca ta 
c a s i s t i c a d e g l i a r r e m b a g g i u n 
v e r o e p r o p r i o c o d i c e d i ( o m 
p o r t a m e n t o r i u s c e n d o a n c h e 
a d i n d i v i d u a r e le o r e p r e d i l e t t e 
d \ gh m a c c h i ( d a l l e 2 a l l e 1 
d e l m a l t i n o ) e 1 m e s i d i m a g 
g i o r e f r e q u e n z a ( m a r z o a p r i l e 
e m a g g i o ) S o n o i n v e c e f u o r i 
p e r i c o l o le f l o t t e c h e t r a n s i t a n o 
n e i m a n d e l s u d n e i m e s i d i 
a g o s t o e n o v e m b r e fo rse a 
c a u s a d e i m o n s o n i f o rse p e r i l 
r i p o s o c h e s i c o n c e d o n o a n 
c h e i b u c a n i e n d e l D u e m i l a 
N e l l e o r e d i r e l a x q u a s i c e r t a 
m e n t e si r i g u a r d e r a n n o a l v i 
d e o r e g i s t r a t o r e i f a m o s i f i l m 
d i F r r o l F l y n n e Bu r t L a n c a s t o r 
n e l l e vest i d i t e m i b i l i m a sen t i 
m e n t a l i c o r s a r i 

P E R S O N A L E 

CATEGORIA 

Organici chiave 
-Ufficiali in spe 
-Sottufficiali in spe 

TOTALE ORGANICI CHIAVE 

Ferme prolungate 
- Sottufficiali non spe 
- Volontari * 
- Allievi Accademie e Scuole 

TOTALE FERME PROLUNGATE 

Leva 
-Ufficiali di complemento 
- Soldati di leva (durata 12 mesi) 

TOTALE LEVA 

TOTALE FORZA ALLE ARMI 

CIVILI 

TOTALE FORZA ESERCITO 

UNITÀ 

11000 
24 000 

35000 

3 000 
40 000 
3 500 

46500 

6000 
90 000 

96 000 

177 500 

17 000 

194500 

t-

% 

20% 

26% 

54% 

100% 

' Attualmente i volontari sono 5 000 É prevedibile che il livello 
di 40 000 possa essere raggiunto 4-5 ann. dopo 1 entrata In vigo
re dell apposita legge attualmente allo studio Nel frattempo i 
35 000 volontàri mancanti dovranno essere sostituiti da altret
tanti militari di leva 

I l « N u o v o m o d e l l o d i D i f e 
sa» i n d i v i d u a i n 7 5 m i l a g i o v a 
n i ( c i r c a i l 4 0 p e r c e n t o d e l 
t o t a l e d e i m i l i t a r i d i t r u p p a ) 
d a d e s t i n a r e p e r l a m a g g i o r 
p a r t e a l i E s e r c i t o i l f a b b i s o 
g n o m a s s i m o d i v o l o n t a r i 
n e l l e F o r z e A r m a t e 11 p r o g e t 
t o è s t a t o s o t t o p o s t o a l i e s a 
m e d e l l e c o m m i s s i o n i D i f e s a 
d i C a m e r a e S e n a t o n e l n o -
v e m b ' e d e l 1991 e r i p r o p o 
s t o s u b a s i a n c o r a p i ù n d u l t i 
v e e c o n u n a m a g g i o r e i m 
p r o n t a « p r o f e s s i o n i s t i c a » 
n e l l a u t u n n o d e l 1 9 9 2 A l i a t i 
n e d e l l o s c o r s o a n n o p o i i l 
c o n s i g l i o d e i m i n i s t r i h a t r a 
s m e s s o a l P a r l a m e n t o u n d i 
s e g n o d i l e g g e c h e , t r a 1 a l t r o 
i n t r o d u c e p a r t i c o l a r i i n c e n t i 
v i a i f i n i d e l l a r r u o l a m e n t o 
s t a b i l e n d o c h e a i v o l o n t a r i 
c h e a b b i a n o m e r i t a t a m e n t e 
s v o l t o i l s e r v i z i o m i l i t a r e s i a 
n o r i s e r v a t i p o s t i n e l l A r m a 
d e i c a r a b i n i e r i n e l l a p o l i z i a 
d i S t a t o n e l l a p o l i z i a m u n i c i 
p a l e n e l C o r p o f o r e s t a l e , n e i 
v i g i l i d e l f u o c o n e l l a g u a r d i a 

d i F i n a n z a e n e l l a C r o c e R o s 
s a S e c o n d o q u a n t o d i c h i a 
r a t o i e r i a V i p i t e n o d a l m i n i 
s t r o d e l l a D i f e s a , i p r o v v e d i 
m e n t i c h e s a r a n n o i n t r o d o t t i 
n e l l e l e g g i d i a c c o m p a g n a 
m e n t o d e l l a F i n a n z i a r i a d o 
v r e b b e r o n s o l v e r e a n c h e 
q u e s t o p r o b l e m a 

E i l s e r v i z i o m i l i t a r e f e m m i 
n i l e q u a n d o s a r à i s t i t u i t o 7 

N e s s u n c h i a r i m e n t o a l r i 
g u a r d o d a F a b b r i S e g o v e r 
n o e P a r l a m e n t o n o n d e c i 
d e s s e r o i n t e m p i b r e v i p o 
t r e b b e p e n s a r c i l a C o r t e c o 
s t i t u z i o n a l e P o c h i g i o r n i fa 
i n f a t t i i l T a r ( T r i b u n a l e a m 
m i n i s t r a t i v o r e g i o n a l e ) d e l 
L a z i o h a d a t o r a g i o n e a d u n a 
s i g n o r a d i R o m a c h e a v e v a 
p r o t e s t a t o p e r c h è e s c l u s a d a 
u n c o n c o r s o p e r l a n o m i n a 
a d « u f f i c i a l e m a e s t r o d i r e t t o 
re» d e l l a b a n d a m u s i c a l e d e l 
l a g u a r d i a d i F i n a n z a i n o s 
s e q u i o a l l a n o r m a t i v a a t t u a l e 
c h e i n i b i s c e a l l e d o n n e 1 i n 
g r e s s o n e l l e F o r z e A r m a t e 

Domani al via 
gli esami 
di riparazione 

M R O M A D a d o m a n i p r i 
m o s e t t e m b r e , f i n o a g i o v e d ì 
n o v e p e r c i r c a s e t t e c e n t o -
m i l a s t u o e n t i d e l l e s c u o l e 
s e c o n d a n e s u p e r i o r i s i s v o l 
g e r a n n o g l i e s a m i d i r i p a r a 
z i o n e c h e c o m i n c e r a n n o 
c o n l e p r o v e s c r i t t e 

S i t r a t t a , c o m e p e r c e n t u a 
l e c o m p l e s s i v a d e l 3 0 7 p e r 
c e n t o d i c o l o r o c h e d u r a n t e 
q u e s t a n n o s c o l a s t i c o h a n 
n o f r e q u e n t a t o l e p r i m e 
q u a t t r o c l a s s i d e g l i i s t i t u t i s u 
p e r i o r i ( u n i c a f e t t a d e l l a 
s c u o l a i t a l i a n a d o v e s o p r a v 
v i v e q u e s t a p r o v a d i a p p e l 
l o ) u n a m e d i a c o m u n q u e 
i n l i n e a c o n q u e l l a d e g l i a n 
n i p a s s a t i N e l 1 9 9 2 i n f a t t i 
g l i s t u d e n t i « r i m a n d a t i r a p 
p r e s e n t a v a n o i l 3 0 7 p e r 
c e n t o d i q u e l l i i s c r i t t i n e l 
1 9 9 1 e r a n o i l 3 1 4 e n e l 
1 9 9 0 e r a n o il 2 9 1 

L a « p r o v a d a p p e l l o » m e 
n o a m a t a d a g l i s t u d e n t i v e 
d e i l s u o b o o m n e l l e s e c o n 
d e c l a s s i c h e p e r q u a s i t u t t i i 
t i p i d i is t l u t i h a f a t t o r e g i 
s t r a r e l e p i ù a l t e p e r c e n t u a l i 
d i « n o n p r o m o s s i » a g i u g n o 

« A c c o m p a g n a t i » s o l o d a 
p e n n a e v o c a b o l a r i o , i p r i m i 
a d a f f r o n t a r e l a p r o v a d a p 

p e l l o s a r a n n o g l i ' e s t i m a t o r i » 
d i D a n t e e P e t r a r c a c h e c o n 
l a p r o v a s c r i t t a d i i t a l i a n o ( i l 
s o l i t o t e m a ) a p r i r a n n o l a s e 
n e P e r l e a l t r e p r o v e i l c a l e n 
d a r i o d i p e n d e d a o g n i s i n 
g o l o i s t i t u t o 

I n b a s e a i d a t i p r o v v i s o r i 
f o r n i t i d a l m i n i s t e r o d e l l a 
P u b b l i c a i s t r u z i o n e a n c h e 
q u e s t a n n o i l m i n o r n u m e r o 
d i r i m a n d a t i a s e t t e m b r e » s i 
è a v u t o p e r c e n t u a l n e n t e 
n e l l i c e o c l a s s i c o c o n i l 2 3 8 
d e g l i s t u d e n t i i s c r i t t i < 

F a n a l i n i d i c o d a s o n o g l i 
i s t i t u t i p r o f e s s i o n a l i e g l i i s t i 
t u t i d a r t e c o n i l 3 6 6 e i l 
3 5 8 p e r c e n t o d i r i m a n d a t i 

E f i n i t i g l i e s a m i d o p o u n 
p i ù o m e n o b r e v e p e n o d o d i 
r i p o s o g l i s t u d e n t i r i e n t r e 
r a n n o i n c l a s s e a s s i e m e a 
t u t t i g i i a l t r i a s e c o n d a d e l l a 
r e g i o n e d i a p p a r t e n e n z a 

I p r i m i a v a r c a r e l a s o g l i a 
d e l l e a u l e s a r a n n o g l i s t u 
d e n t i d i P i e m o n t e L o m b a r 
d i a F r i u l i V e n e z i a G i u l i a e 
T o s c a n a i l 15 s e t t e m b r e 

G l i u l t i m i a t o r n a r e n e l l e 
a u l e s c o l a s t i c h e s a r a n n o g l i 
s t u d e n t i s i c i l i a n i c h e i n i z e 
r a n n o l e l e z i o n i i l 2 2 s e t t e m 
b r e 

U lOMipd4IK l K >m| ICI 11 11 I 
lei N i / i onuk dt III I i l i ! K ik iwn ili i 
d i l l i Associ i / i om i d e n n l i i i l l t l n 
i i l lps le ru p i r i t i i p i no il d u l i a 
d i l M'î r* I ino Re n r i l e l P o B o ^ K i r t 
* d espr imono i lui i i l i 11 uni^ l i l i 
più s t i l l i l e l o n d o ^ l i m / i p< r h 
scomp i r s a d i ì p u p i 

LUIGI BOCCERÒ 
B o n n 51 IIJONIO I W 

E v i n u t j i n u l l i i n il i i l t i t l o d i i 
s u o l i i n 

A L M A U M I D I 

madre di» I nostro eo l l j bo r to re 1 it i 
s t r ibu ton Paolo A P i o l o t i tutti 1 
famil iari g iungano te c o n d o l i m / t 
del l uff icio diffusioni. t d i 11 tnt 1 
l u t t i 

u m i J1 agosio 1 »'H 

Tommaso B iamon t i con p ru lond i 
t o lore annuncia 11 morte del c o m 
Mgno 

GICINO DE FALCO 
U m i l i m 1 valoroso mi l iUnt d t l l \ i 
prirn . e d i l Pds p( 1 fu tr 11 londnlor 
d i l l a gloriosa si710111 Pei d i Scalati 
1 g rand i an imato r i del le lollt i l u 
hanno c a r a t t i r u i n t o la \ i t 1 po l i tn 1 
del la a l l a del salernitano d i d o v i 
parli la rivolta popolare dt 1 l ' M Ì 
cont ro 1 na / i (a .cisti C i r i no D i I ti 
i o lu tr 1 1 c o m b i n i m i per il r is i i t to 
d i l l a nostra Italia s c h i a i i i a t i d i l l i 
prepotenze fasciste e naziste ve n m 
e l i t t o consig l ier i cornut i i l i d i V . 
fati Ai figli del e ire Oigmoe ai i o n i 
pagm di Scaf i t i i l i o r d o g l i o frale rnu 
per la pe rd i t i d i un onesto s i n c e r a i 
l o n v i n t o c o m b i t i n t i p r un 1 nuo 
va -.oc 11 ta giusta e d e m u i r it ica 
Se l la t i (Sa) 31 i g o s t o l W i 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del caro 

LUIGI ROSSI 
lo ncordancrcon ìf lctto la mog ln ni 
coletta 1 1 figli N.rgio 1 Nicol 1 e sol 
t o s c n v o n o j x r l U m H 
Roma 31 agosto 1993 

l I) v 1)111 SU 11* tt II l L,l 
I Ji.se >ne ni 1 

TILDE 
irme t e inssun n e , in ros i nii l it 1 

l i pe>lille 1 S, tti t n \ [ u r i I n I 1 
Kom 1 i\ i v sti 1 n < 

I 1 sf i eie 11 ds ( i nlr p ir.ee | 
lutt 1 i l d J\ »re p r 11 v n ip irs 1 d i I 
111 im|) lisi 1 

M A T I L D E T l<RRIS 

« T i l d e » 

K t i n 1 *1 tkost, 1 1 l i 

l 1,0 I i t c l n o l i ee 11 1 ut 1 ni 1 V un 11 
Uiura * sprune il stiu i l j l i rt \H r 11 
se in ip i r v i d i 

TILDE TURRIS 
e r n o r d 1 e on gr inde ille t lu I est in 
pi i n < v ik i ros 1 t i mp it.ii u 111 1 
rissima amie 1 
Kumd i l «sosti 1 ' l ì 

A ui mt st> d i l i 1 st o m p irs 1 tV 11 in 
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TULLIO PIETROBONO 
i t o m p t t . n i de il 1 fid< r i / iont d i 
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BIAGIO BERARDI 
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LUIGI ROSSI 
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Nicoletta e ai tigli Sergio 1 Nicol 1 
Sottoscrivono per I Unita 
Roma 31 agosto 199^ 

1 comunist i e 1 democrat ic i d i sinistr 1 
di Testacelo San Saba rendono 
omaggio alla e o m p igna 

TILDE TURRIS 
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PdsTestaccio-San Saba 
Roma 31 agosto 1JM3 
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TILDE TURRIS 
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Roma 31 agosto 1093 

G I O V A N N I M O R I N I 

M1I1IO i l i ises io l I<U 

L a i edera/ i I H uni un se di 1 I ds r 
cord t i l e o i u p i ^ n o 

GIOVANNI MORINI 
p irt igiano 1 on i b i t t i nt« e nu l i ' tute 
i o n i ! nist 1 

Mi lano i l aisosto 1 I H 

L e i o m p i g n t <- le i m p i g n i d i l l i st 
/ ione O r n i l i i b b n i e i i l i o eon i l iet 
to Jole e Uire Ila nel moine ntu d i 11 i 
mor t i d i l cerni p igno 

G I O V A N N I M O R I N I 

rno rd n id i ) 11 ar inde p issiom pol i 
lica i l n h i unni i to 11 su 1 o|x*r 1 <M 
fondatore del P u l i t o l omun i s ta ita 
hano 1 di prot igonisi i nist m i ib i l t 
del l i lo 11 p ulik,i n i 1 di I i l x r t o m 
A noi tutti eht ibb i «mo ivuto I pn 
vi legio di l o n d i v i d t n una pari* del 
suo s l r i o rd inano percorso pol i t ico 
rest i rà Dnsegn imento di o n o t d i 
ni. ire t v K i l le etlu i l i 1 1 
p ìssioin pol i t ic 1 
M i h n o ^1 agosto 1 19 ì 

aiutiamo 

IOLP 
PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE 

SOTTOSCRIZIONE POPOLARE 
PER SOSTENERE LA DELEGAZIONE 

PALESTINESE IN ITALIA 

Versa il tuo contributo sul conto corrente 
della BNL di Roma n 5050 (Agenzia Senato) 

con la causale «AIUTIAMO L'OLP» 

Segreteria Nazionale ARCI 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 27 
BOLOGNA OVEST 

Pubblicazione ai sensi dell'art. 20 
della Legge 19-3-1990 n. 55 

O G G E T T O E s i t o d e l l a l i c i t a z i o n e p r i v a t a p e r I a g g i u d i c a z i o 
n e d e l l e o p e r e d a m u r a t o r e e d a i l m i n e c e s s a r i e 
a l l a m a n u t e n z i o n e o r d i n a r i a d e i p r e s i d i o s p e d a -
l i en e t e r r i t o r i a l i d e l l U S L n 2 7 

I m p o r t o a b a s e d a s t a L 1 7 5 0 0 0 0 0 0 0 

S o n o s t a t a i n v i t a t e l e D i t t e 1 ) C o n s o r z i o C o o p e r a t i v e 

C o s t r u z i o n i - B o l o g n a , 2 ) S i c a p i I t a l i a n a - R o m a 3 ) I te r -

L u g o ( R a ) , 4 ) C o n s C o o p - F o - ' i 5 ) G e o s u d - R o m a . 6 ) 

C e s i - I m o l a ( B o ) 7 ) I t e r a s - F u n o d i A r g e l a t o ( B o i 8 ) 

E d i l f o r n a c i a i - V i l l a n o v a d i C a s t e n a s o ( B o ) 9 ) E r n e s t o F r a b -

b o n i - B o l o g n a 10 ) E d i l c o o p - C r e v a l c o r e ( B o ) 1 1 ) C M B -

C a r p i ( M o ) 12) E d i l c o r - R o m a , 13 ) A c m a r - R a v e n n a 14 ) 

E d i l s o n d a s p a - A l t a r e ( S v ) , 1 5 ) R u s c a l l a G e o m D e l i o 

s p a - A s t i 16 ) I m p r e s a R o m o l o B a r d i n • B e l l u n o 17 ) C o n 

s o r z i o E m i l i a n o R o m a g n o l o - B o l o g n a 18) I m p P i a c e n t i n i -

M o d e n a 19) S o c C o o p M u r a t o r i e C e m e n t i s t i - R a v e n n a 

2 0 ) C O S M A - V i c e n z a 2 1 ) T a m b u r i n i s p a - B o l o g n a 2 2 ) 

A n d a n t i ^ B o l o g n a 2 3 ) E d i l t e r - B o l o g n a 2 4 ) S C O P S - F o r l ì 

H a n n o p a r t e c i p a t o a l l a g a r a le p r i m o 11 D i n e 

È r i s u l t a t a a g g i u d i c a t a n a i' C o n s o r z i o C o o p e r a t i v e C o s t r u 

z i o n i d i B o l o g n a 

L a g a r a è s t a t a a g g i u d i c a t a c o n le m o d a l i t à d e l l a l i c i t a z i o n e 
p r i v a t a a i s e n s i d e l l a r t l i e t i e) L e g g e 2 - 2 - 1 9 7 3 n 1 4 

L A M M I N I S T R A T O R E S T R A O R D I N A R I O 
d o n . M a u r o M e s s o r i 

Lotteria Festa Unità 
CAPALBSO 
Estrazione numeri 

1° 1442 2° 0163 - 3° 0162 

f '> 

http://Ji.se
http://ir.ee
http://it.ii
http://tomptt.ni
http://1n1p11.n1


Economia&lavoro 
BORSA 

Nuova salita 
Miba 1390 (+0,80%) 

LIRA DOLLARO 

Stabile Stabile 
Marco a quota 956.68 In Italia 1.596,50 lire 

*Wlà#fr> *J»* ÌMB te s*ynirw ** -t iy\. 

Riaprono le fabbriche, ma cresce la paura 
Ritorno al lavoro tra i più difficili 
del dopoguerra. Si susseguono i segnali 
di crisi da tutte le regioni italiane 

Incontro Ciampi-Napolitano: una riunione 
del Parlamento tutta dedicata ai problemi 
dell'occupazione. Giovedì il governo 
presenta ai sindacati il piano d'emergenza 

Occupazione, dramma d'autunno 
A Porto Empedocle 47 edili licenziati il giorno del rientro 
Crescenti timori per l'economia segnano la riapertu
ra delle fabbriche, con aumento di cassa integrazio
ne e mobilità. A Porto Empedocle (Agrigento) li
cenziati 47 edili. Napolitano propone la discussione 
alla Camera sui temi'dei lavoro. Polemiche sui 
«provvedimenti per l'occupazione». Bertinotti de
nuncia l'uso strumentale dell'emergenza. Giovedì il 
summit di Ciampi con i sindacati 

GIOVANNI LACCABO 

• H MILANO. Un rientro dalle 
vacanze con il fiato grosso, sol
cato dai crescenti timori per la 
fase sempre più pesante di cri
si. 1 più sfortunati, come i 47 
edili di Porto » Empedocle 
(Agrigento), hanno trovato la '. 
brutta sorpresa del licenzia
mento. In molti altri casi, nella 
stragrande maggioranza .dei 
punti di crisi, i timori per la mo
bilità e la cassa integrazione 
segnano un futuro incerto den
so solo di grattacapi e di 
preoccupazioni. Sicurezza di 
occupazione e di diritti con 
margini più ridotti. Il lavoro sa
rà un tema politico del Parla

mento: riconoscendo che la 
• economia italiana si appresta 

ad affrontare un autunno tra i 
più difficili del dopoguerra, ieri 
mattina il presidente dei depu
tati, Giorgio Napolitano, ha 
esaminato con Ciampi, tra gli 
altri temi, «le modalità di una 
discussione alla Camera, subi
to dopo la ripresa di meta set
tembre, sulle questioni del la
voro, l'occupazione e il rilan
cio dell'economia 

' • Ieri, primo giorno di lavoro 
dopo l'estate. Brutta sorpresa 
per i 47 operai edili della Ico-
vim di Porto Empedocle, alle 
porte di Agrigento. Ad atten

derli hanno trovato le lettere di 
licenziamento. L'impresa sta 
costruendo il terzo lotto della 
zona industriale per conto del 
consorzio dell'area di svilup
po. 1 lavoratori non si sono ras
segnati ma. al contrario, han
no vivacemente protestato ed 
il sindacato ha già chiesto ed 
ottenuto l'intervento dell'as
sessorato regionale al Lavoro. 

Una ripresa amara per non 
solo per gli edili di Porto Em
pedocle. Il rischio che «piccole 
fabbriche del tessile non ria
prano i battenti dopo la chiu
sura estiva» viene denunciato 
ad Ancona dal leader regiona
le Cisl, Marco Lucchetti. Una 
crisi che Lucchetti individua 
soprattutto nel tessile-abbiglia
mento, con 1 milione e 800 mi
la ore di Cig, e ben 3.907 ad
detti in mobilità. L'elenco delle 
regioni ad «alto rischio occu
pazionale» va dunque ben ol
tre la Liguria, la Campania e la 
Calabria dove ieri la giunta re
gionale ha inviato a Ciampi 
una nota manifestando «dis
senso per i provvedimenti 

adottati che non considerano 
la situazione esplosiva della di
soccupazione in Calabria». In 

. particolare il presidente della 
giunta calabra, Guido Rhodio, 
vorrebbe che l'alta velocità 
non si arrestasse a Napoli, e 
che nel piano Ciampi trovasse 
posto anche l'attraversamento 
dello stretto di Messina. 

In difficoltà l'apparato indu
striale del nord: in Lombardia 
la Cig registra un incremento 
del 18 per cento nel secondo 
semestre ed un totale di 100 
rr.ila iscritti al collocamento. In 
Piemonte le liste dì mobilità 
hanno raggiunto quota 16.931. 
Dall'elenco i nomi cancellati 
sono stati finora 4.431, di cui 
solo 1.227 'per avviamento a 
nuove attività. Altri 2.074 per 
scadenza termini e 400 per 
pensione. Dei mobilitati, 
10.566 sono a Torino, 2.026 a 
Novara e 1 ;397 a Vercelli. Se
gnali da «autunno caldo» dalla 
Sardegna: gran parte dei lavo
ratori «Alurcs», il exentro ricer
che del gruppo Alumix, ieri 
hanno bloccato gli ingresi del

la fabbrica contro la cassa in
tegrazione di due settimane 
per 1.200 addetti. Particolar
mente difficile nell'isola la si
tuazione nei settori minerario, 
chimico e metallurgico. -., 

Sui cosiddetti «provvedi
menti per l'occupazione» del 
governo prosegue la polemica. 
La segretaria degli edili Cgll, 
Carla Cantone, osserva che «la 
crisi del sistema di impresa che 
gli stessi imprenditori denun
ciano, la mancanza di una le
gislazione che risponda anche 
alla illegalità messa in luce da 
Tangentopoli, il bisogno di 
opere davvero utili al territorio 
ed alle città, la mancanza di un 
minimo di salario ai lavoratori 
edili: questi problemi non si ri
solvono con l'alta velocità, che 
sarà pure necessaria, ma che 
sicuramente non 6 l'unico 
prioritario intervento». Invece 
piacciono agli industriali priva
ti le prime mosse di Ciampi: 
«Ben vengano i 10 mila miliardi 
di investimenti nei lavori pub
blici per creare posti di lavoro 
non fittizzi», dice il presidente 
di Federtessile, Carlalberto 

Corneliani che chiede di «de
tassare gli utili reinvestiti in atti
vità produttive». Più cauto, il 
parere di Aldo Fumagali, presi
dente dei giovani industriali, 
che invita a rifuggire dagli al- • 
larmismi e giudica «positiva al- • 
meno nelle intenzioni l'azione 
del governo». Invece Fausto •; 
Bertinotti nega decisamente . 
che le «misure di salvaguardia» 
abbiano una favorevole inci
denza sull'occupazione: «Sono 
soltanto un escamotage per fa
re approvare progetti che sten
tavano a trovare consenso». 
Bertinotti ritiene che il governo -
stia brutalmente strumentaliz
zando l'emergenza occupa
zionale per varare progetti, co
me appunto l'alta velocità, che 
in tempi normali avrebbero 
avuto un ben arduo cammino. 
Il leader della Cgil chiede una 
scria politica per l'ocupazione 
basata sulla concreta riduzio
ne dell'orario: «I nuovi indirizzi 
di politica economica devono 
prevedere nuove priorità. Un ' 
punto di partenza è lavorare di 
meno e lavorare tutti a parità : 

di salario». Il documento eco
nomico del governo verrà di
scusso giovedì con ì sindacati. 
Le segreterie di Cgil-Cisl-Uil in
tendono presentarsi a palazzo 
Chigi con una linea unitaria. Il 
segretario confederale Cisl Na
tale Forlani promette battaglia: 
«Non c'è chiarezza sia nelle li
nee economiche del program
ma, che nella politica indu
striale, che è evanescente». Si 
tratta di capire se il governo 
pensa ad una manovra di ri
lancio della domanda interna, 
oppure no. Non basta puntare 
sul risanamento: «Cosi facendo 
il risultato sarà che l'economia 
si deprime ed il risanamento 
va a farsi benedire». Forlani 
chiede «chiarezza e risorse 
molto più consistenti» e preve
de che la pressione fiscale 
l'anno prossimo aumenterà di 
10-15 mila miliardi per effetto . 
dei vecchi provvedimenti: «Pri
ma si annunciano 3 mila mi
liardi di nuove tasse, poi si fa di 
tutto per non farsi credere, e 
infine ci si meraviglia se calano 
le vendite di auto, i consumi e 
gli investimenti». 

L'angoscia di chi toma al lavoro: parla un impiegato deirEnichem 

«Io, colletto bianco a rischio 
non progetto più il mio futuro » 

, Finite le vacanze si toma al lavoro ma in molte fabbri
che è una ripresa dominata dall'angoscia per il futuro. * 
Molte aziende hanno già presentato al sindacato ri
chieste di cassa integrazione e mobilità che interessa
no sia operai che impiegati. Come reagiscono i lavora
tori? Parla Alberto Sioni, 41 anni, impiegato dell'Eni-
chem dóve gli esuberi dichiarati dalla direzione sono 
600. «Non faccio più progetti a lungo termine». 

MICHELEURBANO 

• • MILANO. Alberto Sioni è 
di origine trentina. «Di Levico», 

' precisa con un pizzico di orgo
gliosa nostalgia. 4 ! anni, divor- , 
ziato, senza tigli, lavora all'Eni-
chem da 18 anni. E un impie- '• 
gaio di sesto livello. Uno sti-
pendio sui due milioni e un 
mutuo da pagare per l'appar
tamento. ..... : .... I . . 

La giornata è afosa. Ma M e 
ne sono finite. Anche nei ricor
di. Già, quest'anno nePpalazzo 
di vetrocemento di via Tara- ; 
melli. sede del centro operati- . 
vo. l'argomento-vacanze ha un 
concorrente calamitar e molto '. 
meno piacevole p e r i collctti 
bianchi Enichem. La direzione 
l'annuncio lo aveva dato alla 
fine di luglio: 600 esuberi. Che ;, 
su 1669 dipendenti 'significa 
più di un terzo. Il loro 'destino? 

Per 394 una mobilità che porta 
diritto alla pensione. Sempre ; 
che abbiano i requisiti: 50 anni 
por gli uomini e 45 per le don
ne (con 28 anni di contributi). 
E gli altri? Per loro l'Incerta via 
crucis della cassa integrazio
n e \. ••'... . . . . . . - . • 

Come si vive sapendo che 
c'è U rìschio di perdere 11 la
voro? 

Diciamo-le cose come stanno 
senza bleffare. Fino all'89, pri
ma che'Si facesse l'Enimont, 

"quando eravamo solo Eni, ci 
sentivamo tutti in una botte di 
ferro. La cassa integrazione 
c'era stata, ma molto morbida. 
E le sedi non erano mai state 
toccate. Adesso, invece, il peri-

scolo è oggettivo. ..-.•.-... 
VI sentivate In una botte di 

ferro perchè eravate un'a
zienda pubblica? 

SI. Ma anche perchè fino a 
quel momento non avevamo 
avuto problemi. E i pochi casi 
che si erano verificati erano 
stati risolti all'intorno del grup
po. Non dimentichiamolo: l'E
ni era stata una bella ciambel
la di salvataggio per altre situa
zioni di crisi. • , .. .. ,. ;..,;.... 

Dal primo agosto l'Enichem 
ha cominciato, anche uffi
cialmente, a navigare nel 
mare aperto delle privatiz
zazioni. Cos'è cambiato per 
lei? .•••, 

I risultati ancora non si vedo-
no.Macispero. . 

Dopo 11 suicidio in carcere di 
Cagliari la nomina del nuo
vo presidente Franco Berna-
bè e l'annuncio del tagli. Co
sa pensa del biglietto da visi
ta del nuovo vertice? 

La società andava oggettiva
mente risanata. La situazione 
si è aggravata quando l'Eni si è 
trovata a dover gestire le azien
de ex Montedison. 

Insomma, capisce Berna-
.. bè... - , 
Secondo me non poteva fare 

: altro. Che lo l'accia bene o ma

le è però un altro discorso. Da 
affrontare c'è un esubero og
gettivo di personale. E sicura
mente Bernabò lojsta facendo : 

in. modo meno brutale di 
quanto, ne sono sicuro, avreb
be fatto Gardini. Anche se non 
mi va di parlar male dei morti. 

Sulla crisi ha Influito tan-
• gentopoH? ,.: 

Domanda difficile. Tangento
poli 0 sicuramente una com- • 
ponente della crisi, ma non la . 
principale. La crisi strutturale 
dell'industria chimica è ogget- ; 
tiva. Dovuta anche alla forma 
geografica dell'Italia. Ci sono 
leggi economiche da cui non 
possiamo sottrarci. .;•• v . i 

Le ha 18 anni di anzianità: ' 
. ha vissuto altri momenti 

brutti come questi? 
SI, all'inizio, Ma poi si rivelò un 
bluff. Nel '75 venni assunto nel -
settore fibre.-Dopo due, tre an
ni si andava male. Giravano 
brutte voci: che non ce la face- • 
vamo più, che avremmo chiu
so, che saremmo stati venduti. •; 
Andò a finire che al rinnovo 
contrattuale i nostri aumenti 
furono inferiori. Ma di chiusura 
non si parlò più. :' • 

La paura per il posto di lavo
ro influisce sulla sua vita di 

1993: la cassa integrazione cresce 
(Ore autorizzate per trattamenti di Integrazione salariale 

nel primo semestre del 1993) 
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tutti 1 giorni? 
SI. Non faccio più a progetti a 
lungo termine. E cerco di ri
sparmiare di più. ... 

E dentro l'azienda cosa è 
cambiato? 

Poco, niente. Tutti speriamo -o 

ci illudiamo - che finisca a ta-
rallucci e vino. Ho l'impressio
ne che un mare di gente si cre
da indispensabile, che pensa 
che la vittima sieda sempre 
nella scrivania di fronte. •.'•,.,.-. 

Elei?, : .•.,..•-••.,.• ...•; 
Sono preoccupato. . 

Si fida del sindacato? 
Mi fido di alcune persone del 
sindacato. 

Come reagirebbe se tra gli 
esuberi venisse fuori U suo 
nome? Ci ha mai pensato? 

SI. Sarebbe uncasino. 

Presentazione in pompa magna della nuova Fiat, ma anche tanti timori per una realtà industriale dalle prospettive incerte 

Le speranze di Torino si giocano su una Punto 
Dodici giorni di festa in piazza, in quella più amata 
dai torinesi, piazza San Carlo, prima del gran finale 
il 12 settembre con Alba Panetti in piazza Vittorio 
Veneto. Migliaia di giornalisti e di visitatori da tutto il 
mondo. Parte in pompa magna il lancio della «Pun
to» Fiat, l'auto della riscossa, dicono in corso Marco
ni. Le singolari coincidenze con la presentazione 
della mitica «Seicento». >•; s 

. ' '-•• •: "' ,•: DALLA NOSTRA REDAZIONE ' " '•• 
MICHBLERUQQIERO 

9M ROMA Un'altalena di im- * 
magini nell'incanto di foto che '••• 
dal colore sfumano in bianco e ,. 
nero: dalla «Punto», il cui spel-., 
tacolare lancio commerciale è r,v 
in programma stamane al Lin-
gotto, alla «Seicento» (estremi -
di una tradizione automobili- '' 
stica che ieri come' oggi dà •; 
l'impressione di essere ad un ';. 
bivio) lungo i tornanti di una a 
memoria storica che ci parla di ' 
"iat e dì Torino. ••<.•••.,-: 

Dunque, • corso ". Marconi ;, 
motte in strada la «Punto», ere- -
de designata dell'ultimo ed au

tentico successo del marchio 
Fiat, la «Uno». Una «Punto» di 
svolta. Come lo fu, appunto, la 
•Seicento», in - quel fatidico 
1955, anno zero della motoriz
zazione di massa del Paese. 
Allora, la «Seicento» - «un im
pulso all'automobilismo in 
senso democratico e popola
re», scrisse la «Nuova Stampa» 
di Torino - fu per la Fiat la ge
niale intuizione per essere in
clusa nell'Olimpo dei produt
tori di auto; oggi, sull'ultimo 
modello, si scommette per 
non esseme esclusi. Nel mez

zo, trentotto anni e decine di 
auto per la famiglia media ita-

; liana, dalla mitica 1100 A -
prezzo di vendita 890 mila lire 
- all'elegante - e fascinosa 
«1300-1500» fino alle più re
centi 127 e 128, che sembrano 
pero panchinari di una squa
dra che si appresta ad una sfi
da decisiva, della serie «vivere 
o morire», «rosso o nero». 

«Nella storia della Fiat non si 
ha memoria di tante aspettati
ve attorno ad un modello. Se
gno della gravita della situazio
ne», concorda Pietro Marcena-
ro, segretario della Fiom-Cgil 
Piemonte. 

Fu rivoluzionaria la Seicen
to, 590 chilogrammi di lamiere 
e motore percorrere alla miti
ca velocita di 95 chilometri l'o
ra. Rivoluzionò lo stabilmente 
di Mirafiori: 300 macchine pro
dotte al giorno, 500 a due mesi 
dalla sua presentazione al sa
lone di Ginevra. Concorse a tri-

• plicare nell'arco di un decen
nio, dal 1950 al 1960, il fattura
to della Fiat. E la produzione 

automobilistica globale che 
nel 1951 eradi 121.100 vetture, 
toccò quota 274.300 nel 1956. 
Che allungo la motorizzazio
ne! E per gli amanti delle due 
ruote bastavano «appena» 
108mila lire per l'acquisto di 
una • Lambretta Innocenti, 
!28mila lire per quello di una 
Vespa Piaggio, in una sfida di 
mercato da leggenda come il 
dualismo alla Coppi-Bartali e, 
prima Piola-Mcazza. poi Rive-
ra-Mazzola. ecc., ecc. 

Rivoluzionaria la «Punto» lo 
e già, qualunque sia l'acco
glienza che le riserverà il mer
cato. È destinata infatti a scri
vere sul pentagrammate note 
di un lento, ma inevitabile pas
so d'addio di Mirafiori o. me
glio, di quel tipo di fabbrica 
con cui la città convive dal 
1937 o giù di II. e con esso di 
una parte dell'indotto-auto. • 

•Dire che l'insuccesso della 
Punto scompiglierebbe le pro
spettive dell'azienda e,un'ov
vietà. Ma, non e neppure da un 

boom di vendite che si potrà ri
produrre automaticamente . 
quella simbiosi che ha segnato 
in questo secolo la vita di Tori
no e della Fiat: l'auto come 
presenza totalizzante e soffo
cante. L'intero settore, del re
sto, va diversificato con la par
tecipazione di soggetti nuovi, 
partnership e sinergie, che ri
lancino, in entrambi I sensi di 
marcia, Fiat e Torino», dice an
cora il dirigente sindacale del
la Fiom. • ,. • - " ••••-• 

Tantissima Torino in questa 
kermesse della Punto., Una 
grande festa per la città, pro
mettono i manifesti, quasi a 
voler obnubilare la megagalat
tica promozione della Uno, a 
Cape Canaveral. Suggestioni 
d'oltreoceano per il gruppo di 
corso Marconi che si erano ri
verberate pericolosamente 
nell'editoria, nel giornale di 
Famiglia e famigli, la Slampa. 
Una crack per la vecchia «bu-
siarda» riproposta sul declina
re degli anni Ottanta in un'em
pia versione «stellare» ad una 

città, cui si può offrire una 
«marmellata» politica, purché ••' 
non le si stravolga il comune 
sentire e parlare. Tutto dentro '" 
e con la città, in un precipitato ' 
di sentimento e rassicurazio
ne. - Esattamente come , nel • 
1955 per la presentazione del
la Seicento. Un corteo di 200 
macchine che nel pomeriggio 
dell'11 marzo si mosse da cor- ; 
so Massimo D'Azeglio verso -
corso Vittorio Emanuele II, via 
Roma (sede allora di un salo
ne Fiat) fino alla barocca piaz
za Castello. Un bagno di folla 
per quella che gli esperti esteri ,; 

definirono «una concorrente 
imbattibile» » (copyright «La 
Nuova Stampa»). 

Davanti ai cancelli riaperti 
ieri (non per tutti: oltre 1 Ornila '. 
lavoratori sono ancora in cas- . 
sa integrazione) circolava una 
speranza mista ad ottimismo: 
«Se va bene la Punto siamo a 
posto». ' •••.. .-•• :•/•-•.'••:.;'•• "% •'•-

«Dire ' che : non > cambierà . 
niente ò il servizio peggiore 
che si può fare alla città. Certa

mente è apprezzabile che la 
Fiat abbia sentito l'esigenza di 
scegliere Torino come epicen
tro dell'evento. A patto che la 
regìa non sia gestita surrettizia
mente per tranquillizzare o 
rassicurare. I problemi occu
pazionali e produttivi vanno 
affrontati per quelli che sono, 
riconoscendo che il rapporto 
Torino-Fiat non sarà, né potrà 
più essere, quello del passato. 
Ed i cambiamenti vanno an
nunciati e spiegali; cosi come 
le iniziative, da discutere con 
la controparte sindacale. Una 
scelta, quest'ultima, che la Fiat 
non ha mai fatto», conclude 
Marcenaro. ••-

Una vecchia abitudine. Que
stione di feeling, si cantava 
una volta. Questione di potere, 
avrebbe detto con brutale one
stà il professor Valletta, che nel 
1952 disdegnò con proverbiale 
supponenza la «vetturetta» -
singolare anticipazione della 
600 - disegnata dai suoi ope
rai. Ma i tempi sono cambiati, 
e non solo per la sinistra. 

Sale al 20% 
la quota Unipol 
nella francese 
Fondere Macif 

Sale dal 10 al 20';, la quota 
che l'Unipol - la compagnia 
di assicurazioni della Lega 
cooperative-conirolla nella 
Compagnie Fondere de la 
Macif. società di investimen
ti immobiliari dell'omonima 

^ ^ " ™ * ~ ~ ' ™ " ^ " ^ — ^ ^ ^ mutua francese che parteci
pa con il 2,23'.V. al patto di sindacato della stessa Unipol. L'U
nipol (nella foto l'amministratore delegato Giovanni Con
sorte) aveva acquistato il 10',',', della Compagnie financierc 
de la Macif nello scorso mese di marzo ad un prezzo di 13.5 
miliardi di lire. L'operazione, condotta a termine il 30 luglio 
e resa nota ieri alla Consob. rientra nell'alleanza che la com
pagnia bolognese quotata in Borsa ha da tempo con il grup
po assicurativo francese. l'Unipol controlla ad esempio il 
IO"", della Mutuavie (compagnia del ramo vita) ed il 5"'del
l'Ima (compagnia che opera nei settori automobilistico e 
sanitario), entrambe facenti parte del gruppo Macif. Recen
temente Unipol, Macif e Maif (un'altra mutua francese) 
hanno annunciato un accordo di collaborazione sul merca
to spagnolo attraverso la compagnia di assicurazioni Atlan-
tis, Complessivamente i tre gruppi hanno più di 15 milioni di 
assicurati. 

Fondo monetario 
Crescita mondiale 
più lenta 
del previsto 

Sarà inferiore all'I .5 percen
to e a ogni altra previsione 
iniziale il tasso di crescita 
dei maggiori paesi industria
lizzati nel 1993 che tuttavia 
dovrebbe mostrare valori su
periori al previsto in Europa: 

" " " " ^ • ^ • ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ ™ 0 il dato saliente delle proie
zioni sull'espansione dell'economia mondiale che il Fondo . 
monetario intemazionale (Fmi) dovrebbe pubblicare nei 
prossimi giorni. Gli esperti dell' Fini dovrebbero prevedere 
per il 1993 una crescita inferiore a quella dell'anno .scorso, . 
stimala appunto all' 1,5 percento, mentre lo scorso aprile lo 
stesso Fmi aveva calcolato una crescita all' 1,7 per cento. 
L'economia mondiale nel suo complesso dovrebbe cresce
re in misura del 2,0 percento e non del 2,2 percento previ
sto in aprile. In particolare, l'Fmi prevede che l'economia 
statunilense crescerà di poco più del 2,0 percento, contro il 
3.2 per cento delle previsioni iniziali, e che l'economia giap
ponese crescerà dell'uno per cento circa, contro la stima ini
ziale di un 1,3 per cento. Tendenza opposta invece nei paesi 
europei che grazie soprattutto al miglioramento della situa
zione in Germania, stando allTmi, cresceranno in misura 
compresa fra lo 0,5 e 1' 1,0 percento contro lo 0,1 percento 
iniziale. 

Il sindaco 
di Siena: 
«Niente spa 
per Montepaschi» 

La trasformazione in società 
per azioni non rientra nei 
programmi a breve termine 
del Monte dei Paschi di Sie
na. L'indicazione che l'istitu
to mantiene la sua forma 
giuridica di ente pubblico e 

• "^^™•••»•»««••••••»»»»»»••«•»••»»» s t a j a j j j j y jjj,] p r e s i d e n t e , 

Giovanni Grottanelli de Santi, e dal provveditore, Vincenzo 
Pennarola, al sindaco di Siena, Pierluigi Piccini, che è in so
stanza il rappresentante dell'azionista di maggioranza. «La 
scorsa settimana - ha dichiaralo Piccini - ho incontrato il 
presidente e il provveditore e ho chiesto loro se era veroche, 
come riportalo da alcuni organi di stampa, era tornata all'e
same l'ipotesi di trasformazione in spa. Mi hanno risposto 
che nei progetti della banca per ora c'è solo il progetto di 
riorganizzazione del gruppo, allo studio da alcuni mesi». 
Piccini ha ribadito che una proroga delle agevolazioni previ
ste dalla legge Amalo non creerebbe condizioni nuove ri
spetto a quelle che determinarono più di un annoia la boc
ciatura della trasformazione da parte di comune e provincia 
di Siena. . . . 

FRANCO BRIZZO 

Lauree e posti di lavoro 
Le grandi imprese cercano 
ingegneri ed economisti 

9JB ROMA. Ingegneria, Econo
mia e Commercio e Giurispru
denza: sono i corsi di laurea 
'più amati' dalle aziende italia
ne secondo un sondaggio rea
lizzato da Gente Money. Dal 
sondaggio emerge che nei ; 
prossimi cinque anni, le grandi 
aziende avranno bisogno so
prattutto di ingegneri (lo ha af
fermato il 35,4% delle aziende 
contattate), di dottori in Eco
nomia e Commercio (24,8'C,) 
e in Giurisprudenza (U.6%). 
Ci sono buone possibilità di • 
entrare nel mondo del lavoro 
anche per chi oggi sta inizian
do o completando studi scien
tifici come Fisica, Matematica. 
Chimica e Geologia (lo ha af
fermato il 9,8'u delle aziende ; 
intervistate). Saranno tempi ' 
più duri, invece, per i neolau
reati in Scienze Politiche (ri
chiesti solo dal 4.8 per cento 
degli enti). Lettere e Filosofia 
(3.6 per cento) e Lingue (3.4 
percento) . Tempi molto diffi
cili, infine, per i laureati in Ar
chitettura. Scienze Slatistiche. 
Scienze Tecnologiche e Ali-

mentatari (tutti all'I,2 percen
to). Inoltre, il 52,3% dei datori 
di lavoro interpellati preferire 
infatti assumere giovani che' 
abbiano compiuto parte degli 
studi all'estero. 

Le maggiori richieste di per
sonale arriveranno da marke
ting (27.1 pe rcen to ) , produ
zione (14,5 per cento), edp, 
elaborazione dati processi. 
(11,3 per cento), ricerca e svi
luppo (9,8 percen to) , gestio
ne finanziaria (9,6 per cento) . 
Gli - spazi sembrano invece 
chiusi nell'arca legale (solo • 
l'I,7 percento) e in quella di 
scienze sociali (1,6 per cen
to).-Invece, pochi sbocchi 
sembrano avere i diplomati 
dei nuovi corsi di laurea breve. 
Al sondaggio, hanno parteci
pato American Express, Credi-

. to italiano, Ras, Agip. Balilla, 
Bcnclton group, Ibm, Enel, 
Ferrerò. Fiat. Fininvest, Gruppo 
tessile Miraglio. Merloni elet
trodomestici. Olivetti. Pirelli e 
Sip, Coin, Rinascente e Auto
grill, Cee e inps. 

I 
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à ; S : ' '".:f ,i,:: ~": \'.". ,. '.,„: " :' y *. • Parla Piero Giarda 
capo della commissione del Tesoro per la spesa pubblica 
Nel '94,20mila miliardi di entrate in meno. Minimum tax: 
«È uno strumento di educazione fiscale. Va mantenuta» 

«Manovra per creare lavoro? 
Impossibile, troppi debiti » 
Senza che il governo faccia nulla, per effetto di en
trate che non si ripeteranno, nel '94 si avranno 
20mila miliardi di gettito in meno: è la riduzione del
la pressione tributaria annunciata dal ministro Gal
lo. Lo conferma il capo dei tecnici sulla spesa del 
Tesoro Piero Giarda, contrario in questa fase ad 
«inutili» mini-manovre a sostegno dell'occupazione. 
Minimum tax, strumento di educazione fiscale. 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA. Era praticamente 
solo, ieri, alla Cattolica, il pro
fessor Piero Giarda. Ha rispo
sto direttamente alla nostra te
lefonata mentre stava i.ietten-
do in ordine le sue carte, in vi
sta della prossima legge Finan
ziaria, il presidente della Com
missione per la spesa pubblica 
presso il Tesoro, appena rien
trato dalle vacanze. Ed ha ri
sposto volentieri alle nostre 
domande sul dibattito aperto 
dal • ministro delle Rnanze 

Franco Gallo sulle colonne del 
nostro giornale, per conferma
re che l'anno prossimo lo Stalo 
subirà un taglio nelle entrate di 
18-20mila miliardi. 

Professore, U ministro Gallo 
annuncia un alleggerimento 
della pressione fiscale. Lei e 
d'accordo? 

Certamente si, in una fase di 
recessione come quella attua
le non sarebbe corretto intro
durre aumenti tributari per 
mantenere gli eccezionali li

velli attuali. Non si può dare 
addosso all'economia in mo
do esasperato. 

Perché il '93 è una eccezio
ne? 

Perche quest'anno abbiamo 
aralo la concentrazione di nu
merosi fattori di entrata, che 
nel '94 non si ripeteranno con 
la conseguenza di minori en
trale per 18-20mila miliardi. 

Quali sono questi fattori «ec
cezionali»? 

Abbiamo avuto nel '93, e non 
l'avremo nel '94 il condono fi
scale. C e stata la rivalutazione 
obbligatoria dei cespiti d'im
presa. Non si npeterà il rad
doppio del gettito Irpef (tra 
saldo di giugno e acconto di 
novembre) detcrminato dai 
nuovi scaglioni stabiliti dal go
verno Amato e dalla rivaluta
zione dei valori catastali degli 
immobili (.oltre alla minimum 
tax), con rilevanti implicazioni 
finanziane. Infine nel'94 non si • 

pagherà l'Ilor. 
Sarà dunque tutta qui la ri
duzione della pressione fi
scale? 

Esattamente, il governo an
nuncia una riduzione della 
pressione tributaria fra lo 0,5 e 
io 0,8% senza fare assoluta
mente nulla. Tranne che limi-
lare la perdita di gettito con 
una manovra di 3-4mila miliar
di, in modo che il saldo negati
vo si riduca a 10-Mmila miliar
di. L'operazione è consistente, 
in valori assoluti è simile agli 
sgravi fiscali recentemente de
cisi dal governo francese. 

Nella crisi occupazionale In 
atto, tra gli economisti e tra i 
politici c'è uno scontro fra 
«rigoristi» e «lassisti». Lei, da 
che parte sta? 

È un falso scontro. Una politica 
congiunturale per il sostegno 
dell'occupazione richiedereb
be interventi di espansione del 
delicit che il nostro paese non 

può permettersi, e in questa fa
se sono contrario a mettere in 
pista una manovra di natura • 
congiunturale. Non basta una 
manovrine di 5mila miliardi 
per sostenere l'economia. In 
altri tempi, in ben altre condi
zioni di debito pubblico, fu 
possibile una manovra di 2-3 
punti del Pil; e un punto var
rebbe 16mila miliardi. 

Ci aspetta dunque un 1994 
nero? 

Lo definirei piuttosto un anno 
di galleggiamento nella reces
sione internazionale. Non di
mentichiamo che nell'81 l'Ita
lia scelse una politica anticicli-
ca, dando il via al disastro del 
debito pubblico degli anni che 
seguirono. 

Il ministro Gallo difende la 
manovra del governo Ama
to, Visco la condanna. E 
lei...? 

Bisognava farla. È stata una 
manovra molto dura, con un 

grande impatto per il contri
buente, ma i risultati ci sono. 

Ed ora ritiene opportuno 
ammobidlrla specialmente 
per le tasse sulla prima casa 
e per la minimum tax, come 
promette il ministro Gallo? 

Gallo ha ragione sulla prima 
casa, bisogna rivedere gli esti
mi catastali, rivalutali in modo 
rozzo e approssimativo. C'è un 
problema di catasto da mette
re in ordine. E la minimum tax 

andrebbe corretta nella parte 
in cui disincentiva il lavoro a 
«part-time». Tuttavia meno si 
cambia, meglio è. Va mante
nuta sia pure a titolo sperimen
tale. È stato un formidabile 
strumento di educazione fisca
le. Negli italiani si e scoperta 
una straordinaria affezione al 
Fisco, negli uffici dei commer
cialisti ci sono state file di citta
dini che non avevano mai pa
gato le tasse, pronti a pagarle 
per la prima volta. 

Inps, operazione risparmi 
Oltre 8.000 miliardi 
il taglio alle pensioni 
per la stangata Amato 
• i ROMA. I tagli alla spesa in 
campo previdenziale decisi 
dal governo si fanno sentire: 
solo dall'lnps sono previsti -
per il 1993 - risparmi per com
plessivi 8.490 miliardi, cui van
no ad aggiungersi altri 4.980 
miliardi di maggior gettito. Se
condo alcune tabelle predi
sposte dall'lnps per conto del 
ministero del Lavoro, infatti, 
dalle misure congiunturali di 
contenimento della spesa -
legge n.438, della della «stan
gata Amato» - sono previsti ri
sparmi per 8.080 miliardi cosi 
suddivisi: 1.800 miliardi per il 
blocco delle pensioni di anzia
nità (dal 19 settembre '92 al 31 
dicembre '93); 2.690 miliardi 
per la soppressione degli au
menti per costo della vita (più 
altri 310 miliardi dalla corre
sponsione "nmodulata" degli 
incrementi stessi); 3.200 mi
liardi dalla soppressione degli 
aumenti per dinamica salana-
le; 80 miliardi per l'introduzio
ne di condizioni più restrittive 
per l'erogazione dei trattamen
ti minimi dei pensionamenli in 
regime internazionale. Altri 
410 miliardi di risparmi per il 
1993, sono previsti dall'inps 
sulla base del di n.503, cioè in 
sede di riforma del sistema 
previdenziale: 70 miliardi per 
l'aumento graduale - da 15 a 
20 anni - dell'anzianità contri
butiva minima per la pensione 

di vecchiaia; 220 miliardi por 
la modifica dei criteri di calco
lo della retribuzione pensiona
bile; 120 miliardi dalla rilevan
za del reddito del coniuge ai fi
ni dell'integrazione al minimo 
per le pensioni liquidale dal ' 
1993 in poi. 

Sempre dall'lnps e poi previ
sto un maggior gettito di 4.980 
miliardi - sempre nel 1993 -
per la legislazione di modifica 
della contribuzione. Si ricava
no cosil 2.820 miliardi dal fon
do pensioni lavoratori dipen
denti e altri 2.160 miliardi dai 
lavorati autonomi. Le tabelle 
elaborate dall'lnps. mostrano 
anche l'andamento tendenzia
le - fino al 1996 - dell'entità 
del risparmio previdenziale. 
Grazie alle misure congiuntu
rali di contenimento della spe
sa, infatti, nel 19y4 l'Ijpps ri
sparmerà Tmila miliardi, che 
diventeranno 7.309 miliardi 
nel '95, per arrivare a 7.898 mi
liardi nel '96. Per quanto ri
guarda, invece, gli interventi 
strutturali di riforma del siste
ma, i rispanni saliranno sensi
bilmente nel corso degli anni. 
4.250 miliardi nel 1994; 6.897 
miliardi nel '95 e 9.186 miliardi 
nel 1996. Perquanio riguarda, 
infine, la modifica della contri
buzione, il maggior gettito sa-
liirà a 6.275 miliardi nei 1994, 
6.4"0 miliardi nel '95 e 6.650 
miliardi nel 1996. 

Intanto nella Finanziaria, oltre ai tagli, sono previsti 7mila miliardi di nuove imposte 

Gli enti locali e le Regioni minacciano 
una pioggia di mini-tasse per il '94 
È in arrivo una pioggia di mini-tasse locali. L'Anci 
assicura che se i trasferimenti agli enti locali saran
no tagliati del 7%, come previsto, i Comuni si rifaran
no sui contribuenti. Si parla di rincarare l'ici dello 
0,5%, di applicare l'addizionale Irpef e poi di calcare 
la mano su gas. acqua ed elettricità. Intanto nella 
manovra da 31 mila miliardi della Finaziaria ci sa
ranno 7milà miliardi di nuove tasse. 

ALESSANDRO QALIANI 

• I ROMA. Lavori in corso per 
il nuovo fisco. Nel '94 il mini
stro delle Finanze, Franco Gal
lo e orientato a non calcare 
troppo la mano. E ha già an
nunciato che, con un colpo di 
spugna, non rinnoverà i circa 
20mila miliardi di imposte ag
giuntive messe in cantiere dal 
governo Amato. Si tratta di una 
riduzione dell'I,3% della pres
sione fiscale. Ma, se con la ma
no destra l'amministrazione fi
nanziaria rinuncia a quei soldi, 
con la sinistra i comuni, le Pro
vincie e le regioni sono pronte 
ad incrementare del 15% i pro
pri tributi. ••-.- • 

Per ora si tratta solo di au
menti annunciati, anche se il 
rischio di una stangata decen
trata 6 reale e non solo una mi
naccia. Ma vediamo adesso la 
manovra fiscale, che verrà in

serita nella Finanziaria per il 
'94 e che sarà varata a metà 
settembre, contestualmente ai 
tagli alle spese, mentre altre 
misure fiscali (probabilmente 
ritocchi alle aliquote Iva) sa
ranno approvati a fine d'anno. 

Nel complesso il fisco conta 
di racimolare 7mila miliardi di 
entrate. La manovra comples
siva del governo, invece, sarà 
di 31 mila miliardi, di cui 28mi-
la di tagli alle spese. 17mila mi
liardi di nuove tasse serviranno 
a coprire II resto e il buco di 
4mila miliardi dovuto alla mi
nore base imponibile, derivan
te dai tagli alla spesa. 

fatanto Gallo sta verificando 
se dar corso o meno alla dele
ga sulla tassazione dei capital 
gain, che scade il 30 settembre 
e Ciampi, che ieri si è incontra
to con il presidente della Ca

mera Giorgio Napolitano, in
contrerà in settimana i sinda
cati sull'occupazione. 

Ma diamo ora un'occhiata 
alle mini-tasse che enti locali e 
regioni sono pronte ad appro
vare. Si tratta di una vera e pro
pria pioggia di tributi. «Se il 
Parlamento - assicura il segre
tario dell'Anci (l'associazione 
dei comuni), Lucio D'Ubaldo 
- confermerà il taglio del 7% ai 
trasferimenti previsti per il '94, 
deciso con la manovrina di 
maggio, i comuni si troveranno 
nella necessita, per far quadra
re i conti, di inasprire le pro
prie imposte per recuperare 
circa 1.240 miliardi». Nel miri
no dei sindaci potrebbe cade
re proprio l'Ici, la più impor
tante delle imposte locali, che 
grava sugli immobili. In questo 
caso, per quegli enti che non 
hanno già applicato l'aliquota 
massima del 6 per mille, per 
recuperare 1.500 miliardi sa
rebbe sufficiente un aumento 
medio dell'aliquota dello 0,5K. 

Tra le altre mini-tasse, se
condo l'unione dei consuma
tori, c'è poi quella, già discus
sa, sul medico di famiglia e 
un'addizionale dall'I al 5% sul
la tassa della nettezza urbana, 
che e a discrezione dei comu
ni. Un'altra, sempre discrezio
nale, che le regioni possono 

varare entro il 10 novembre, ri
guarda un aumento del 10% 
delle tasse automobilistiche. 
Inoltre i comuni potranno ri
toccare, entro il 30 novembre, 
le tariffe dell'acqua e dei servi
zi a domanda individuale. E, 
sempre i comuni, potranno 
applicare la tassa di depura
zione (400 lire per ogni metro 
cubo d'acqua consumata), 
anche se l'impianto non esiste. 
Ma non e finita. A partire gal 
gennaio '94 potranno adottare 
un'addizionale Irpef dell'1% 
(.che potrebbe salire fino al 
4%), il cui gettito previsto è di 
1.600 miliardi. Normalmente 
questa addizionale non sareb
be slata introdotta. Ma all'Anci 
assicurano che se i bilanci dei 
comuni saranno troppo pena
lizzati essa verrà abbondante
mente .adottata. Altre imposte 
sono quelle provinciali per la 
tutela dell'ambiente e la pre
venzione delle calamità. E l'e
lenco continua con altre tasse, 
come quella sul gas da cucina 
(da 12a50l i realmctrocubo) 
e sul gas da riscaldamento. E 
poi le addizionali regionali (fi
no al 6%) e provinciali ( + 1 %) 
su gas ed energia elettrica, il 
ticket sui medicinali, che le re
gioni possono aumentare sen
za limiti e l'imposta comunale 
sugli spazi pubblicitari. 

Merloni: 
«Le autostrade 
rincareranno 
del 4 per cento» 

M ROMA. Automobilisti nel mirino. Il governo 
si appresta a varare un aumento delle tariffe au
tostradali di circa il 4%. Ad annunciarlo 6 il mini
stro dei Lavori pubblici. Francesco Merloni. 
«L'aumento - assicura - è necessario per finan
ziare i 7.500 miliardi di lavori appena sbloccati». 
E aggiunge: «Le tariffe sono ferme da molti anni 
e sono bloccate per legge fino al dicembre '93. 
Ci 6 stato proposto un aumento del 9%, ma ri
tengo che per non provocare conseguenze sul
l'inflazione si scieglierà una formula mista, di 
aumento del 4% delle tariffe e di contempora
neo abbattimento del 5% a favore delle società 
concessionarie dell'Iva sul ticket autostradale». 
In pratica, se prima gli automibilisti pagavano 
100 e i soldi andavano 90 alle società autostra
dali e 10 al fisco, adesso pagheranno 104, di cui 
solo 5 andrà al fisco e 99 alle società concessio
narie dei pedaggi autostradali: esattamente 
quanto avevano chiesto. 

Norr c'ò dubbio, però, che questo aumento 
qualche effetto sull'inflazione lo avrà. Attual
mente il costo del lavoro e i costi intenazionali 
delle materie prime (svalutazione a parte) so
no sotto controllo. Il 4,4% dell'inflazione attuale 
6 dunque spinto in avanti da tre componenti: il 
costo dell'energia elettrica (per via degli au-

CarlO 
Azeglio 
Ciampi 

menti tariffari), gli aumenti dei canoni di loca
zione e i rincari dei trasporti. L'incremento del 
4% dei pedaggi autostradali, quindi, andrà ad 
incidere su una voce che 6 già in crescita. Inol
tre l'80% dei trasporti su merci, in Italia, avviene 

• su gomma e quindi quel 4% andrà ad incremen
tare i costi vivi di industria e commercio, che si 
riforniscono attraverso il via vai di tir. And'à 
quindi a pesare su due settori che devono già fa-

• re i conti col calo della domanda dei consumi e 
con la crisi recessiva. Un'ulteriore palla al pie
de? Attualmente l'industria sta un po' ritoccan
do i suoi listini. A gennaio-febbraio essi viaggia
vano con aumenti del 2,9% e a giugno sono sali
ti al 4,1%. Dunque, al di sottodell'inflazione 
(4,4% ad agosto e 4,2% a giugno) ma con au
menti percentuali molto maggiori. I grossisti, in
vece, a giugno hanno rivisto i loro listini solo 
dello 0,1% e i negozi al dettaglio dello 0,5%. In 
pratica un rialzo dei prezzi dei commercianti è 
molto probabile nei prossimi mesi. «Aumentere
mo il meno possibile - assicurano alla Conf-
commercio - ma bisogna che gli altri non tirino 
troppo la corda». Il settore più a rischio, comun
que, e quello degli alimentari, che dal giugno 
'92 allo stesso mese del '93 ù cresciuto solo del 
2.1%. OAI.G. 

Avviata dall'assemblea l'azione di responsabilità contro 6 ex amministratori. Oggi si decide il ruolo dei ravennati.nella Ferfìn 

Montedison: «I Femizzi rendano il maltolto» 

Confronto Gatt in alto mare 
Rimessi in discussione 
gli accordi agricoli 
tra Europa e Stati Uniti 
•a l ROMA Le intese CEE-USA 
sui prodotti agricoli torneran
no al consiglio dei ministri del
l'agricoltura che si riunirà il 20 
settembre. Questo sembra il ri
sultato degli accordi fra Khol e 
Balladur. raggiunti il 26 agosto 
ma solo ora entrati nella pole
mica pubblica in seguito alle 
proteste si Whashinglon. I rap-
presentatnti USA alle trattative 
sull'Accordo Generale per le 
tariffe e gli scambi (GATT) ri
tengono che un tentativo di ri
vedere l'accordo concluso die
ci mesi fa a Blair House potreb
be far saltare la trattativa GATT 
anche nei settori dei servizi e 
dell'industria. Questi accordi 
prevedono, in linea generale, 
ia riduzione in sei anni del 21% 
dei sussidi che la Comunità eu
ropea versa agli agricoltori. 

La protesta statunitense tro
va orecchie sensibili in Germa
nia dove l'industria si attende 
uno scambio: le concessioni 
CEE sui prodotti agricoli contro 
una maggiore apertura dei 
mercati internazionali agli altri 
prodotti. Tuttavia l'organizza
zione degli agricoltori tedeschi 
DBV manda oggi a Parigi una 
delegazione che. insieme agli 
agricoltori della FNSEA, avrà 
incontri con i ministri dell'agri
coltura, esteri e commercio 
proprio per sostenere la revi
sione dell'accordo con gli Stati 
Uniti. 

Le due organizzazioni faran
no analogo passo a Bonn la 
settimana prossima. 

Il governo di Parigi difende 
la posizione della Francia co
me esportatore intemazionale 
di prodotti agroalimentari per 

ragioni di bilancia, di promes
se elettorali e di occupazione. 
In effetti la Francia ha investito 
in misura larga nella valorizza
zione di risorse e capacità che 
non hanno bisogno di essere 
inventate ma vengono da una 
lunga tradizione agricola. Con
sapevole di ciò. ha. sollecitato 
l'appoggio politico dei tede
schi per rivedere gli accordi ta
riffari piuttosto che proporsi un 
cambiamento della politica 

' europea per il miglioramento 
della produttività e specializza
zione del settore (a cui sareb
be interessata l'Italia insieme 
agli altri paesi del Sud). Fra gli 
argomenti più scottanti quello 
dei semi oleosi, soia e girasole 
in primo luogo,largamente 
prodotti anche in Italia. 

I prezzi agricoli mondiali so
no attualmente in declino il 
che rende ancora più sensibile 
la riduzione dei sussidi interni. 
Per quanto riguarda l'Italia l'I 
SMEA informa che a luglio i 
prezzi alla produzione sono 
diminuiti dello 0,7% (35 per i 
cereali) ma rispetto a un anno 
fa vi è stato l'aumento medio 
del 16,7% dovuto in gran parte 
alla svalutazione della lira. El-
fetto transitorio, in via di esau
rimento, dovuto al (atto che i 
fornitori esteri si sono trovati a 
competere con una riduzione 
del 25-30%, secondo la mone
ta di cambio, di svalutazione 
della lira. La discesa dei prezzi 
in maggio giugno luglio (fatta 
eccezione per la carne) deve 
dunque essere presa sul .serio 
per il varo sempre rinviano del 
programma nazionale d'inve
stimenti nell'agroalimentare. 

DR.S. 

L'assemblea Montedison ha approvato l'avvio del
l'azione di responsabilità (in pratica una richiesta di 
risarcimento danni) nei confronti di 6 ex ammini
stratori. «È una causa che farà storia» ha detto il pre
sidente Guido Rossi, alla prima uscita pubblica dal
la sua nomina. Respinta la richiesta di estendere l'a
zione a tutti gli ex amministratori: «Se emergeranno 
altre responsabilità specifiche, le colpiremo». 

DARIO VENEQONI 

wm MILANO. L'assalto dei pie- -
coli azionisti incazzati non c'è 
stato. I centomila soci della 
Montedison ormai ne hanno 
viste di tutti i colori e si confer
mano refrattari ai tentativi di 
intruppamento. Erano quindi -' 
poco più di un centinaio, nello • 
storico salone con il soffitto a 
vetrata ad ascoltare l'implaca
bile atto d'accusa del neo pre
sidente Guido Rossi nei con
fronti della passata gestione 
del gruppo e a rispondere alla 
richiesta di approvare l'azione 
di responsabilità nei confronti 
di6examministratori. • 

Guido Rossi, ex presidente 
della Consob, ex senatore del
ia Sinistra Indipendente, uno 
dei padri della legislazione ita
liana antitrust, autorità ricono
sciuta nel campo del diritto so
cietario, ha condotto l'assem
blea per 6 ore con autorità e 
disinvoltura. Al suo fianco 3 

dei quattro altri consiglieri di 
amministrazione: mancava so
lo Alessandra Ferruzzi alla 
quale non si poteva chiedere 
di partecipare al voto che in
chioda alle loro responsabilità, 
tra gli altri, il fratello Arturo e il 
marito Carlo Sama. 

L'assenza di Alessandra ha 
anticipato uno dei temi crucia
li dell'assemblea di oggi, quel
la della Ferruzzi Finanziaria, 
chiamata ad abbattere il capi
tale sociale e a rinnovare il 
consiglio di amministrazione. 
Una lunga riunione, nel pome
riggio, ha affrontato presso Me
diobanca anche questo tema. 
Nulla è trapelato delle decisio
ni dei principali creditori, ma a 
Milano si dà come altamente 
improbabile la conferma di un 
esponente - della famiglia al 
vertice della finanziaria che 
porta ancora il nome dei Fer
ruzzi. (A proposito del nome, 

e della possibilità di cambiar
lo, Rossi rispondendo a un 
azionista è stato netto: «Adesso 
abbiamo cose più urgenti alle 
quali dedicarci, poi pensere
mo anche a questo»). 

L'azione di responsabilità, 
ha riconosciuto il presidente 
della Montedison nella sua re
lazione (approvata dal consi
glio prima dell'assemblea), 
«non è invero tra i più frequen
tati istituti del nostro diritto so
cietario». «Gli azionisti delle so
cietà quotale e le società stes
se non ne hanno mai tratto be
neficio a causa della prassi ti
pica ma anomala del nostro si
stema societario che ha 
sempre visto coincidere gli in
teressi e i comportamenti degli 
amministratori con quelli delle 
maggioranze di controllo, an
che se tali interessi non com
baciavano con l'interesse so
ciale». 

Anche per questo, oltre che 
per l'ammontare record (il tri
bunale ha avallato il sequestro 
di beni fino a 500 miliardi), ha 
detto Rossi, il caso «farà storia 
non solo in Italia ma nel mon
do». 

Ma perchù, e stato chiesto, 
non estendere a tutti i compo
nenti dei consigli di ammini
strazione precedenti la richie
sta di risarcimento dei danni? 
Perchè limitare la richiesta di 
risarcimento a Arturo Ferruzzi, 
Carlo Sama, Giuseppe Garofa

no, Romano Venturi, Roberto 
Magnani e agli eredi di Raul 
Gardini? Il Codice civile parla 
chiaro, dove dice che tutti gli 
amministratori sono responsa
bili in solido della conduzione 
della società. 

Rossi ha respinto questa 
proposta (perorata, tra gli altri, 
da un paio di senatori leghi
sti). Si tratta infatti di ricono
scere che all'interno del vec
chio consiglio di amministra
zione c'erano livelli di respon
sabilità diversi. E soprattutto 
«non riteniamo di dover contri
buire ad annacquare posizioni 
di dolo o colpa grave con posi
zioni per le quali non risulti 
possibile ravvisare neppure 
ipotesi di negligenza». 

Ciò non significa, ha aggiun
to il presidente, che la cosa fi
nisca qui. «Stiamo lavorando, e 
siamo solo all'inizio: se emer
geranno responsabilità di altri, 
o dei sindaci, o della stessa so
cietà di revisione che ha certifi
cato gli ultimi bilanci, (il cui at
teggiamento e oggetto di at
tento studio da parte di questo 
consiglio) non esiteremo a ri
convocare gli azionisti e a pro
porre l'avvio di altre azioni di 
responsabilità». 

Passata a stragrande mag
gioranza la richiesta dei danni, 
oggi Rossi affronta lo scoglio 
più duro, quello dell'abbatti
mento del capitale Ferfin. 

Un colpo di telefono 
e decine di miliardi 
sparivano all'estero 
M MILANO. In apertura del
l'assemblea Guido Rossi ha 
letto un ampio stralcio della re
lazione con la quale la Deloitte 
& Touche ha denunciato irre
golarità e trucchi dei vecchi 
amministratori per coprire am
manchi passati e recenti. 

Con queste spericolate ope
razioni all'estero il vertice di 
Foro Buonaparte ha coperto 
negli ultimi 5 anni le immani 
perdite derivanti dalla falli
mentare speculazione sulla 
soia alla Borsa merci di Chica
go, e probabilmente anche 
tangenti e regalie inconfessa
bili. Si tratta in definitiva di per
dite per 435 miliardi legati al-
I'«operazione Fai», denunciata 
fin dal 28 giugno scorso; di una 
misteriosa fattura per 14,4 mi
lioni di marchi tedeschi (oltre 
13 miliardi) pagata a una so
cietà delle Isole Vergini senza 
adeguata documentazione; di 
oltre 76 miliardi e mezzo di lire 
pagati negli anni all'estero per 

«consulenze» quanto meno 
dubbie tra il '90 e il '93; di altri 
3 miliardi e mezzo pagati in 
franchi svizzeri per «servizi» for
se inesistenti. 

Un fiume di finanziamenti 
erogati a società praticamente 
inesistenti (di alcune di esse 
non ostato trovato che un indi
rizzo, presso una casella po
stale in uno dei cosiddetti «pa
radisi fiscali») per decine di 
miliardi. ! responsabili delle 
società estere della Montedi
son muovevano questi capitali 
su ordine telefonico di qualcu
no dei massimi responsabili 
del gruppo. Bastava che Gardi
ni, o Sama, o Garofano telefo
nassero in Svizzera per ordina
re un'operazione che questa 
scattava; agli atti spesso non 
c'è una riga di giustificazione. 

«Non. possiamo inoltre 
escludere - scrive alla Monte
dison la Deloitte & Touche il 
10 agosto scorso a conclusio
ne della sua relazione - che da 

un esame completo dei bilanci 
in oggetto e dei bilanci delle ' 
altre società del gruppo Ferfin 
e del gruppo Montedison pos
sano emergere ulteriori passi
vità». 

Il 10 agosto scorse la Deloit
te, riferendosi al credito di 435 
miliardi relativo al prestito con
cesso alla Fai (Financing and 
Investing, società di Curacao. 
nelle Antillc olandesi, control
lata al 100% dal gruppo Monte
dison) spiegava che «attual
mente il credito appare irrecu
perabile», ma che non era pos
sibile definire con certezza, 
proprio per la inesistenza di 
una adeguata documentazio
ne dell'operazione, «se l'even
tuale perdita sia di competen
za Montedison o Ferruzzi Fi
nanziaria». Un dubbio che la 
stessa società di revisione ha 
sciolto solo 9 giorni dopo: in 
una lettera del 19 agosto la De
loitte precisa che «la perdita 
(di circa 435 miliardi) si è defi
nita e cristallizzata nella Fai, di 
proprietà Montedison», e che 
«non esistono allo stato attuale 
del lavoro elementi documen
tali sufficienti a Fai per agire in 
recupero nei confronti di sog
getti terzi diversi da Exilar» (so
cietà fantasma delle Isole Ver-

• gini)- Insomma, le perdite so
no della Montedison e tocca a 
lei accollarsele. 
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LAURA FIERLI VISCONTI 

C hi, eccetto gli 
esperti, poteva im
maginare che Sa
muel Beckett. per 

^ ^ ^ _ _ ben sessanta anni, 
avesse lasciato ' 

inedito il suo primo romanzo, 
Dream ofFair lo Middling Wo- •> 
men, nel quale, come in un 
cassetto, aveva «gettato i folli > 
pensieri» e le idee bizzarre? ' 
Viene ora proposto, a tre anni "-
dalla morte dell'autore, presso '• 
la Black Cat Press di Dublino ì 
per le cure di Eoin O'Brien e • 
Edith Fournicr. La recente 
pubblicazione, benché in un •' 
numero non ampio di copie e 
destinate quindi ad una circo
lazione pressoché nazionale, 
lo rivela anche ad un pubblico 
meno specialista, mettendo in . 
luce nel contempo tutta una 

' parte dell'attività letteraria del
l'autore che e quasi sconosciu- . 
la ai più. Anche se è stato reso 
famoso dalle opere teatrali, 
Beckett si dedicò alla scrittura ." 
drammatica solo a partire da- -
gli anni SO. Fino ad allora l'im
pegno letterario era stato rivol- ' 
to prevalentemente alla narra-

, tiva, e a questa forma ritornerà 
spesso anche negli anni tardi -' 
della sua carriera. - - . 

Le duecentoquarantuno pa- r 
gine di Dream sono precedute •' 
da una introduzione di O'Brien 
che tende a legittimare l'ope
razione editonale. Già dalla •> 
impostazione grafica della co- -
pertina bicolore, semplicissi
ma, viene suggerito che, per la 
composizione de! testo, si de
ve risalire indietro nel tempo. " 
Beckett lo aveva scritto infatti 
nell'estate del 1932. all'età di k 

ventisei anni, a Parigi, durante "• 
un soggiorno nella capitale -
francese, che ber. presto si sa- • 
rebbe trasformata in sua resi
denza stabile. Il romanzo risa- • 
le quindi alla stagione dcll'ap- ' 
prendistato letterario dello -
scrittore; agli anni della tre- " 
quentazionc di Joyce e della 
partecipazione all'intensa vita 
culturale parigina. Beckett era 
un esponente, all'epoca, del ;-
gruppo cosmopolita di scnttori -
e artisti che avevano eletto Pa- • 
rigi a loro patria intellettuale. • 
Erano gli anni in cui, cercando , 
di acquistre una reputazione 
letteraria, pubblicava traduzio
ni, poesie e brevi testi originali, 
narrativi e critici, su riviste di 
avanguardia, tramite le quali si 
elaboravano e si dibattevano •' 
problemi di estetica, di arte e ' 

, di linguaggi artistici. Strinse al
lora amicizie con molti illustri 
artisti come lui impegnati ad 
affrontare le questioni della 
creatività e della visione artisti
ca. E per tutta la vita Beckett 
sentirà la fascinazione delle ar- ' 
ti visive, del cinema e della ' 
musica. 

I due testi pubblicati nel ' 
1934 e nel 1936 testimoniano 
una scrittura narrativa più ma- . 
tura: More Pricks than Kicks 
proposto in italiano col titolo -
di Novelle (Milano 1978) e, in -
seguito a una nuova traduzio- ' 
ne, col titolo Più pene che pane 
(SugarCo 1987) nella riformu
lazione del gioco di parole e di 
doppi sensi dell'allusivo titolo 
originale e il romanzo Murphy, \ 
apparso in italiano nel 1962 
presso Einaudi. Il Dream, inve- ', 
ce, più disarticolato e incom
pleto, e comunque rifiutato da- >' 

• gli editori per una deprecata 
usanza censoria, non fu pub
blicato integralmente. Solo al- . 
cuni brani apparvero nel 1932 " 
su riviste letterarie, in forma di 
racconto e, più recentemente, 

, HI Disicela (a cura di Ruby 
Cohn, London 1983). miscel
lanea di scritti vari, lettere e 

. frammenti drammatici inediti. 
Altre due parti erano confluite, 
come novelle autonome col ti-

• tolo di «A wet Night» e «The 

Smeraldina's Billet Doux», in 
More Pricks than Kicks. 

Molte sono le affinità tra 
questi primi romanzi becket-
tiani, e in particolare tra Dream 
e More Pricks. Tra le molte ri
scontrabili (la forma del rac
conto, la struttura narrativa, 
l'ambientazione, il clima cultu
rale, il linguaggio) la più evi
dente è rappresentata dai per
sonaggi. Il protagonista, Belac-
qua, trapassa da un testo all'al
tro senza variazioni di nota, 
neppure nel nome: l'intellet
tuale, studioso di letterature 
europee, «fair linguist», che in
farcisce i suoi discorsi di cita
zioni colte, di frasi e parole lati
ne, italiane, Irancesi e tede
sche, 0 velleitario ed esuberan
te, irrequieto e accidioso. È, se
condo l'ironica autodefinizio-
ne, una «rapsodia di energia». 
E con lui trasmigrano le prota
goniste femminili. Alba, Sira
cusa, Frica e Smeraldina e una 
piccola folla di personaggi mi
nori, . • 

Il Dream ofFair to Middling 
Women è articolato in cinque 
parti: tre capitoli lunghi, com
positi, costellati di lettere, bra
ni musicali e poesie, introdotti 
e conclusi da due brani brevis
simi, quasi un prologo ed un 
epilogo. È qui inclusa anche la 
prima composizione poetica 
in francese, anticipazione di < 
una prassi di scrittura che si 
imporrà ben più tardi. 

Come i personaggi, molti 
dei quali a malapena riescono 
a nascondere sotto la masche
ra parodica la loro reale identi
tà, anche il titolo, pur ricco di • 
rinvìi intertestuali, con valenza 
metaforica riflette ironicamen
te l'argomento principale: > i 
rapporti del protagonista con 
le donne. Nella forma episodi
ca del bozzetto si narrano, in ' 
terza persona, le vicende bio
grafiche del giovane Belacqua, 
i suoi viaggi nei paesi europei, ' 
ma soprattutto i suoi amori. 

Il primo «capitolo» che, nel
l'intenzione dell'autore, avreb
be dovuto essere sviluppato 
per descrivere l'infanzia dell'e
roe, presenta un Belacqua 
bambino, ipemutrito, che pe
dala sulla bicicletta dietro un 
furgone e, alcuni anni dopo, 
mentre si arrampica sugli albe
ri in campagna. La narrazione 
vera e propria prende le mosse 
della descrizione di Belacqua, 
che saluta dal molo Smeraldi-
na-Rima, !a grassoccia fanciul
la di cui è innamorato, in par

tenza per Vienna dove studie-
rà musica. Ben presto Belac
qua abbandona l'altro suo 
amore dublinese per raggiun-

, gene la ragazza viennese. Si si
stema a Vienna. Ogni giorno 
Smeraldina si reca da lui e gli 
assicura la colazione. Un gior
no, durante una di queste visi
te, tradisce la di lui buona fede 
e lo violenta. Prima che questa 
relazione si esaurisca, Belac
qua si reca a Parigi, ospite di 
un amico. Ha una relazione 
d'amore, tutto platonico, con 
una donna di grande tempera
mento, Syra-Cusa, mentre 
Smeraldina lo tempesta di let
tere appassionate. Il ritomo a 
Vienna è, pero, un disastro. 
Rientra quindi a Dublino, dove 
lo attende un nuovo amore, Al
ba. Con lei, che ha appena la-

>" sciato un suo ammiratore, il 
rapporto è intenso e completa
mente platonico. Una notte, 
dopo una serata in casa di 

" amici trascorsa insieme, Belac
qua accompagna Alba a casa. 
Lo ritroviamo nelle prime ore 
mattutine, sotto la pioggia, se
duto per terra in una strada di 

. Dublino, in cerca di sollievo ai 
, dolori lancinanti dei piedi. Il 

racconto si interrompe qui, 
con la meditazione di un soffe-

• rente Belacqua che trova con

solazione al solo fatto che i do
lori ai piedi si sono attenuati. 

Le vicende biografiche del 
personaggio, alla base di molti ' 
episodi, sono secondarie, ri
spetto al fiume di meditazioni, 
speculazioni filosofiche, teorie 
letterarie e artistiche, valuta
zioni critiche che costituiscono 
una parte cospicua della nar
razione. Il virtuosismo intellet
tuale e l'esuberanza verbale 
sono i tratti predominanti. > 

Malgrado i momenti alta
mente poetici e suggestivi, la " 
discontinuità dei risultati, la 
frammentarietà e l'incomple
tezza non permettono di con
siderare questo romanzo un'o
pera artisticamente riuscita e 
compiutamente realizzata. 
Sottolinerei piuttosto il valore 
testimoniale e «storico» che 
questo romanzo giovanile as
sume nel canone beckettiano. 
Ma oltre che reperto archeolo
gico il Dream può essere, a ra
gione, considerato anche co
me «matrice» dalla quale negli 
anni a venire molti testi becket-
tiani trarranno origine. È co
munque la prima elaborazio
ne di un discorso narrativo che 
si protrarrà nel tempo: non 
realizzazione, quindi, ma po
tenzialità. 

Coacervo di segmenti narra
tivi e suggestioni, è soprattutto " 
punto di partenza del lungo 
percorso beckettiano attraver
so testi che tendono e, pro
gressivamente, raggiungono 
l'essenzialità, lo svincolamen
to dai limiti imposti dal genere. 
È una narrativa, quella becket-
tiana, che sempre interroga se 
stessa, si mette in discussione: 

e parodia e contemporanea
mente autoparodia. Ed è an
che ricerca continua, scavo nel 
linguaggio che si fa sempre 
più, ingannevolmente, sempli
ce, fino a raggiungere l'ambi
gua suggestività della primitiva' 
in-articolazione della parola. 

In Dream ò invece ancora 
presente il paesaggio con figu
re, l'ambientazione realistica. • 
Quelle strutture narrative che 
Beckett, opera dopo opera, ha 
sistematicamente e progressi
vamente scomposte, distrutte, 
espulse, nel corso del suo viag
gio creativo, qui funzionano 
ancora da impalcatura, non 
proprio saldissima, ma portan
te, di tutto il racconto. 

I personaggi, che inizial
mente si muovono in spazi 
aperti, si rinchiuderanno man ' 
mano in ambienti ristretti, fino 
a ridursi in tane sempre più li-, 
mitate e ripugnanti. Belacqua, 
nel Dream, si muove disinvolto 
fra i vari paesi europei, passa 
da Vienna a Parigi a Dublino. Il 
suo successore, in More Pricks, 
riduce i vagabondaggi alle • 
strade di una provinciale Du-, 
blino e aspira alla chiusura 
della stanza del manicomio e 
alla sicurezza della sua sedia a 
dondolo, nella ricerca dello 
spàzio ancora più ristretto e in-
lenorizzato della propria men
te, minimo e insieme immen
so. Ancor più limitata sarà la 
sua successiva incarnazione, 
Murphy, nel romanzo omoni
mo. Altri personaggi saranno 
chiusi in una stanza, entro i 
confini di una sedia a dondolo 
o a rotelle; oppure contenuti 
nelle anguste pareti di un bido-
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Accanto al titolo, Samuel Beckett 
e, in basso, lo scrittore insieme ad un gruppo di 
attori straordinari: si tratta 
dei detenuti del San Quentin Drama Workshop 
che allestiscono un suo lavoro 
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La prima volta 
in casa Krap 

NICOLA FANO 

M Dream ofFair lo Middling Women, prologo dell'opera 
narrativa di Beckett. ha un epigono nella produzione teatra
le del grande autore irlandese: la sua prima commedia com
pleta (scritta nel 1947, un anno prima di porre mano a 
Aspettando Godo!) si intitola Elfuthéna. Il testo è medito per 
volontà dell'autore, una sola scena è stata pubblicata in un 
numero speciale della francese Revue d'esthitique pubbli
cata nel 1986 per festeggiare gli ottantanni dello scnttorc. 

Si tratta di una commedia in tre atti che ha per protagoni
sta un ragazzo, Victor Krap, che cerca di liberare la sua co
scienza inquieta dai vincoli di una famiglia borghese e pos
sessiva. Diciassette personaggi danno vita all'azione che si 
svolge in tre ambienti diversi di casa Krap. Tutto é assai mac
chinoso e il dialogo prevede solo le battute più importanti 
mentre quelle secondarie vengono lasciate «all'inventiva de
gli attori». Viceversa, nei testi teatrali successivi Beckett ha 
sempre indicato ngorosmanete non solo parole e movimen
ti, ma spesso anche i singoli gesti, la posizione delle luci 
nonché la dimensione della scena e degli oggetti. 

Quando pubblicò per la prima volta Aspettando Codot. 
l'editore francese Jerome Liridon propose allo scrittore di 
accludere al volume anche Eleuthéria ma Beckett nfiutò l'in
vito, lamentando la scarsa riuscita del testo. Ma di questo di
veto qualcuno ha dato una motivazione diversa. Il tema di 
EleutMriaè vicino a quello di Stephen Dedalusdt Joyce, au
tore col quale, si sa, Beckett ebbe un complesso e contrasta
to rapporto. Tuttavia, in un altro caso simile Beckett s'era già 
comportalo diversamente, accettando di pubblicare nel 
1934 la novella Una notte umidache del celebre racconto di 
Joyce / ritorti rappresenta quasi una parodia. 

Beckett sapeva che cosa voleva raggiungere, scrivendo, e 
sapeva quando, scrivendo, quel qualcosa non era riuscito a 
raggiungerlo. Le opere che non nteneva riuscite, erano de
stinate a restare nei cassetti. Oggi ci si può sbizzarrire con i 
suoi inediti, ma tutto quel che era utile leggere di Beckett 0 
stato pubblicato mentre lo scrittore era in vita 

ne. Altn saranno costretti a stri
sciare nel buio, oppure com
pressi iaun cumulo di terra. 

Anche se nulla aggiungesse 
alla comprensione della sua 
opera, questo primo scritto ci . 
confermerebbe, se mai fosse 
necessario, che Beckett ha 
consegnato ai letton e agli 
spettatori testi strettamente 
collegati tra loro e, al contem
po, rigorosissimamente com
piuti, «macchine» narrative e 
drammatiche in sé perfette, 
puri distillati di frasi, parole, sil
labe, silenzi. 

La pubblicazione di Dream 
è un avvenimento editonale 
che presenta motivi di curiosi
tà e di interesse, anche da par
te di un pubblico non addetto 
ai lavori; in più, per un autore 
come Beckett, che mai ha co
nosciuto i vertici della popola
rità, rappresenta una novità e 
un motivo di «scandalo» ulte
riori, rispetto alle precedenti, 
che già avevano fatto scalpore. 
È l'unico testo beckettiano 
pubblicato in patria, un testo 
di indubbio interesse, in parti
colare per gli studiosi, ma ne
gletto dal suo autore. Beckett 
più volte aveva preso una chia
ra posizione nei confronti del
la sua opera giovanile, e anco
ra nel 1972 ebbe a dire che si 
trattava di un'opera «immatura 
e non meritevole». Tanto ngore 
si giustifica solo con la volontà 
di occultare e di espellere ciò 
che il sempre più schivo Bec
kett non sopportava di palesa
re: le troppo dirette testimo
nianze della propria vita ed 
esperienze. 

Le prime avvisaglie della 

diatriba tra critici, anche non 
specificatamente becketliani, 
non hanno_tardato a farsi sen
tire. Basti ricordare la presa di 
posizione netta del dramma
turgo Arnold Wesker. poco be
nevolo, però, nei confronti di 
tutta l'opera beckettiana. Men
tre Guido Almansi sostiene che 
il recupero di un lavoro giova
nile, privo del rigore delle ope
re maggiori, che «Beckett ave
va fatto bene a cassare», è tutto 
sommmato un'operazione 
gratuita. • 

Perché non accettare l'invi
to, sollecitato da questa pub
blicazione, a percorrere a ritro
so il viaggio letterario di Bec
kett per ntrovaie, alle radici e 
retrospettivamente, il perso
naggio da giovane, precursore 
«realistico» e prototipo di tante 
creature senza tempo e senza 
spazio che abitano il più re
cente mondo beckettiano, do
ve narrativa e teatro si interse
cano in maniera indistinguibi
le e dove la commisUone dei 
generi è un dato di fatto? 

E questi personaggi soffe
renti nel corpo e nello spinto, 
residui di un passato lontano e 
disgregato, vivono nel rimpian
to e nella nostalgia, spesso 
struggente, dolorosa, di un 
tempo che fu. Ognuno di loro 
frequenta ì tenitori sterili della 
memona: pnma della nnuncia 
definitiva, prova a recuperare 
momenti del passato e attn-
buire loro un senso. Ognuno 
cerca di ritrovare il giovane 
che è stato. È Belacqua, forse, 
quella - lontana, •_ archetipica 
creatura. 

Ecco ÈBis Island, la porta stretta deFAmerica 
• 1 NEW YORK. «Decisi di veni
re in America perché avevo 
sentito dire che le strade erano 
asfaliate con l'oro.iQuando ar
rivai qui, scoprii fondamental
mente tre cose: primo, che le 
strade non erano asfaltate con 
l'oro; secondo, che non erano 
asfaltate per niente; e terzo, 

' che mi stavano aspettando per 
asfaltarle». Questa frase pro
nunciata da-un emigrante ita
liano arrivato in America negli 
Anni Dieci, risalta da una pare
te del Museo degli Immigrati di 
Ellis Island, l'isola davanti a 
Manhattan dove approdavano 
i bastimenti carichi di valigie, 
ceste e vite speranzose e mise
rabili provenienti da tutta Eu
ropa. Italiani affamati, russi 
scappati dalla rivoluzione, e 
poi ebrei, tedeschi, polacchi 
arrivavano a gruppi di centi
naia, e il loro primo rapporto 
con l'America consisteva in 
una lunga, snervante attesa. 
Ad aspettare innanzi tutto la vi
sita medica, preventiva a tutti 
gli altri colloqui, poi il test 
mentale, infine quelli attitudi
nali. Fra Cuna fase e l'altra pas
savano a volte lunghissimi 

. giorni: seduti su scomode pan
che, i bagagli ancora fra le 
gambe, dentro gabbie alte e 
affollatissime, i nuovi arrivati 
dovevano attendere di essere 
chiamati da un interprete per 
affrontare i numerosi confronti 

"" necessari al line di ottenere la 
carta di sbarco, col rischio di 
essere rispediti a casa, o chiusi 
in un ospedale perché affetti 
da qualche malattia contratta 

;. durante il viaggio, o perché ri
tenuti malati di mente. 

Raccontava Fiorello La 
Guardia, che a Ellis Island la-

1 vorò per sei anni come inter-
- prete: «Un fatto mi ha persegui
tato per lungo tempo. Una gio-

t vane ragazza, avrà avuto di-
L ciassette anni al massimo, sce-
" se a Ellis Island proveniente 

dalle montagne dell'Italia del -
,, Nord. Nessuno era in grado di 
" comprendere molto b^ne il 
. suo particolare dialetto, e vista 

• la sua esitazione nel risponde
re alle domande che non pote
va capire, fu spedita in un 

- ospedale e messa sotto osser-
' vazione. Io posso immaginare 
l'effetto su questa ragazza, la 

quale sicuramente era sempre 
stata coccolata dalla sua fami
glia ed educata a non restare 
mai da sola in compagnia di 
un uomo, quando un dottore é 
entrato nella sua camera e ha 
cominciato a batterle col mar
telletto sui ginocchi, a guarda
re nei suoi occhi, a girarla di 
spalle e tastarle la spina dorsa-. 
le per accertare i suoi riflessi. 
La ragazza si ribellò, e come!». 

In quest'isola, come detto, é 
stalo aperto un museo molto 
interessante, per quanto siano 
state cancellate troppe tracce 
dell'antica sporcizia, ripuliti 
troppi muri, e un po' eccessive 
siano state le concessioni a 
esigenze spettacolari (video, 
computer, grafici, areogrammi 
e statistiche varie sui picchi 
raggiunti dall'immigrazione 
nel corso di un secolo, riem
piono un salone immenso che -
forse poteva essere destinato 
ad arricchire il repertorio di te
stimonianze e di racconti). Re-, 
sta comunque un luogo coin
volgente e intenso, in cui delle 
splendide fotografie ci riporta-

- no le facce povere e stanche 

Splendide foto d'epoca, le gabbie dove la gente in arrivo 
dall'allora povera Italia e dal restod'Europa era chiusa" 
per i test sanitari, i manifesti intolleranti del KKK - ' 
Una (salutare) lezione di storia dell'emigrazione' 
nel museo nato nella storica, isola davanti a'Manhattan 

che erano appena sbarcate, i 
vestiti sgualciti e i colletti con
sunti. 

A visitarlo però in questi 
giorni In cui giungono dall'Ita
lia le notizie dei fatti di Foggia, 
ulteriore esempio'di xenofobia 
nel nostro paese, la parte più 
interessante di tutto il museo fi
nisce inevitabilmente per risul
tare la stanza in cui sono stati 
raccolti i manifesti e le dichia
razioni delle leghe che si op
ponevano all'immigrazione. • 
prima fra tutte ovviamente il 
Ku Klux Klan. La cosa che di ' 
più colpisce in questi docu
menti, tutti risalenti agli anni 
Dieci e Venti, è la somiglianza 

SANDRO ONOFRI 

con le posizioni di chi. oggi, si 
oppone all'arrivo d: lavoratori 
stranieri nel nostro paese. Scri
veva per esempio il giornalista 
Francis Walker nel 1899, ana
lizzando le conseguenze del-
l'immigrazione sui salari dei 
lavoratori americani: «Tutto ciò 
non puòche risultare dannoso 
e disastroso... A meno che 
questo accesso di un vasto nu
mero di lavoratori senza me
stiere e della più bassa estra
zione sociale, in un mercato 
già colmo di operai, non sarà 
messo sotto controllo, la situa
zione andrà sempre peggio
rando, distruggendo lo stan
dard qualitativo del lavoro che 
6 stato mantenuto con cosi 

tanta cura e a un cosi alto co
sto». Qualche anno dopo, nel 
1903, W. Williams riprendeva 
lo stesso tema sul New York Ti
mes- «L'attuale prevalenza di 
immigrati dal sud e dall'est, 
dell'Europa è senz'altro infe-
nore per qualità alla vecchia 
immigrazione dal nord Euro
pa. E porta tra noi troppi uomi
ni indesiderabili e non inlelli- • 
genti». A questo faceva eco un 
opuscolo del Ku Klux-Klan. dal 
titolo Towurd the Jcw. «I lavo
ratori americani, la spina dor
sale di questa nazióne, non 
possono restare tranquilli di 
fronte a questo sciame sempre 
più crescente di immigranti 

ignoranti, deboli di mente ma 
forti di schiena, che sono di
sposti a vivere con le loro fami
glie in mezzo alla sporcizia, al < 
di sotto di ogni accettabile 
standard americano (...). A ; 

Vienna, a Sedino, a Roma e a 
Mosca migliaia di uomini e di • 
donne stanno studiando la lin
gua inglese con l'unica Idea di '* 
venire in America e trovarsi un 
impiego». In questi documenti 
c'è lo stesso miscuglio ipocrita 
di analisi razionale della situa
zione economica e di irrefre- • 
nabile senso di razza, che fer
menta anche nelle preoccupa
zioni della mentalità contem-
poranea più retriva. Leggiamo 
questo breve passo: «Per qua
ranta anni le diverse, non inte
grabili rriasse di immigrati han
no de-americanizzato*r Ameri
ca... Ancora pochfanni e que- , 
sta sentimentale, irrazionale . 

_ ospitalità ridurrà il popolo 
' americano a una minoranza di , 

disperati». Che dire di tanta \ 
certezza sull'impossibilità di 
integrazione • degli stranieri, 
dell'abbondanza di aggettivi, 
dell'uso di certi attributi come 

«sentimentale», della coniglie-
oca paura di diventare mino
ranza? 

Sembra una dichiarazione 
leghista di una settimana fa, e 
invece è un passo tratto da un 
messaggio del Ku Klux Klan 
agli abitanti della Pennsylva
nia, all'inizio del secolo. Perfi
no gli attacchi del KKK contro 
il Cattolicesimo e l'Ebraismo 
hanno gli stessi toni di certe in
vettive contemporanee: «Gli 
Ebrei hanno dominato la vita 
economica della nazione, cosi 
come i Cattolici sono sempre 
stati determinati a dominare la 
sfera politica e religiosa... La 
vasta immigrazione di stranien 
è. fondamentalmente, un at
tacco contro la religione Prote
stante con la sua libertà di co
scienza, e perciò una minaccia 
contro le libertà americane» 
( 7V7e Fiery Cross, opuscolo del 
KKK). Lo slogan, poi, prima 
impressiona, quindi, provoca 
un'immalinconita nsata: Basta 
con la politica di Roma! l'Ame
rica agli americani' 

Quanto -dolore e quanta 
morte abbiano provocato que

ste ossessioni, e quanto aves
sero ragione di esistere e quan
to no, l'ha detto la Stona. A noi 
resta il senso acido della cer
tezza che tutto ciò non sia 
morto, che appartiene ancora 

• al nostro mondo e a noi, npre-
sentandosi ogni volta con le 
sue insulse ragioni, vecchie ma 
come fossero nuove, tnvia'i e 
frementi di rabbie e pregiudizi <• 
ma ben mimetizzate dietro la •• 
compostezza del buon senso 
apparente, con le mani lavate 
ma il sangue ancora nelle un
ghie: «La nuova immigrazione . 
contiene un largo e sempre 
crescente numero di deboli, gli 
sconfitti e i mentalmente inabi
li di tutte le razze estratte dai 
più bassi strati del bacino me-
diteiTaneo e dei Balcani, le più 
irrecuperabili e miserabili po
polazioni dei ghetti polacchi. 
Le nostre pngioni, insani asili, 
e le nostre case dei poven so
no piene di questi rifiuti umani, 
e l'intero tenore di vita sociale, 
moiale e politico degli Amen-
cani è stato abbassato e volga-
nzzato da loro». (Madison 
Grant, giornalista, 1916). Ma 
serve ricordare? 
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Rinviato 
di un mese 
il lancio 
di Ariane 

E' stato rinviato quasi di un mese, al 25 settembre, il lancio 
del razzo europeo Ariane che deve portare in orbita, tra l'al
tro il «microsatellite» italiano Itamsat 1. progettato e costruito 
dall' Associazione radioamatori italiani. 11 lancio era previsto 
per questa notte. Il rinvio e dovuto al prolungarsi delle verifi
che dei sistemi elettrici del principale «passeggero» di Aria
ne, il satellite Irancese Spot 3 per l'osservazione della Terra. 
Oltre a questo, saranno messi in orbita il satellite Stella del 
centro nazionale francese di studi spaziali (Cnes) e cinque 
microsatelliti fra cui l'Itamsat. 11 17 settembre, concluse le 
verifiche sullo Spot 3, riprenderà la preparazione del razzo 
Ariane. La linestra di lancio e compresa tra le 3.27 e le 3.45 
di sabato 25 settembre, ora italiana. 

Diagnosi 
precoce 
per il tumore 
alla prostata 

Un «anticorpo monoclona
le» sembra essere in grado di 
scoprire precocemente il 
cancro della prostata, met
tendo in evidenza eventuali 
cellule maligne ben prima 
che il tumore si ingrandisca 

" e diventi evidente. Per verifi
care questa possibilità, ricercatori americani del Prostate 
and Urologie Cancer Center del Pittsburgh Cancer Institute. 
guidati da Thomas Hakala, hanno avviato uno studio «multi-
centrico» (cioè svolto in collaborazione con diversi Centri) 
su persone già operate per cancro della prostata. Una dia
gnosi precoce, infatti, permetterebbe di cominciare una te
rapia tempestiva e mirata alla sede dell' eventuale ricorren
za della malattia. In pratica l'anticorpo, chiamato CYT-365. 
avrebbe la capacità di reagire con un antigene • una «glico
proteina» della membrana cellulare diversa dal già noto 
•PSA» (Prostate specific antigen) - presente sulla superficie 
delle cellule prostatiche cancerose. 1 tumori della prostata 
sono le neoplasie più frequenti nel sesso maschile e costitui
scono la seconda causa di morte per cancio tra gli uomini 
americani. Si prevede che, nel corso del 1993, negli Stati 
Uniti saranno diagnosticati 165 mila nuovi casi di cancro 
della prostata e che 35 mila uomini moriranno per questa 
malattia. 

Insediato 
comitato 
per il parco 
nazionale 
diOrosei 

Si è insediato ierri presso il 
ministero dell' ambiente, 
sotto la presidenza del mini
stro Spini, il comitato parite
tico per la predisposizione 
delle misure di salvaguardia 
e la delimitazione prowiso-

^ ~ ria del parco nazionale del 
golfo di Orosei, Gennargentu e isola dell' Asinara, previsto 
dall' intesa stato-regione sarda del 25 giugno 1992. Del co
mitato fanno parte, oltre al ministro dell' Ambiente, rappre
sentanti delle amministrazioni statali (agricoltura, lavori 
pubblici, marina mercantile, grazia e giustizia, beni ambien
tali), della regione Sardegna e degli enti locali. Il comitato, 
informa un comunicato, ha stabilito che entro tre mesi verrà 
definito il perimetro del parco e le misure di salvaguardia. 
Entro lo stesso termine verranno individuati gli interventi da 
finanziare, finalizzati allo'sviluppo socio-economico com
patìbile dell' area, in modo da potersi inserire nel piano 
triennale del ministero dell' ambiente. 

La proteìna 
di moscerino 
che allunga 
la vita aitopi 

Un gruppo di ricercatori 
giapponesi ha provato che 
una proteina estratta dal 
moscerino dell' aceto ma 
presente anche nell' uomo è 
in grado di prolungare la vita 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di topi da laboratorio. I quo-
^ ^ ™ ™ " " " " ™ ^ ™ tidiani giapponesi riferisco
no di un annuncio in tal senso fatto da un gruppo di studiosi . 
delle facoltà medica e dentistica della Tokyo University e 
dell' università Shinshu. Le prove di laboratorio mostrano 
che un topo trattato con la proteina in questione vive media
mente dai 35 ai 71 giorni in più degli altri topi rimanendo pe
raltro attivo (ino alla morte e senza accusare i sintomi tipici 
dell' età avanzata. Finora si sapeva che questa proteina, una 
catena di circa 700 aminoacidi nota per il momento solo co
me 'proteina della lunga vita', era in grado di prolungare la 
vita del moscerino dell' aceto ma è la prima volta che mo
stra un identico effetto su un mammifero. L'effetto compro
vato sui topi e la presenza della proteina anche nell' organi
smo umano, stando agli studiosi, consente di ipotizzare un 
suo uso per prolungare la vita umana. 

Europa , 
e Russia: 
due missioni 
congiunte 
nello spazio 

Due missioni congiunte tra I' 
agenzia spaziale russa e I' 
ente spaziale europeo 
(Esa) sono in corso di pre
parazione: lo ha detto ieri a 
Mosca Frederick Engstrom, 
uno dei dirigenti dell' Esa, 

— parlando a Mosca alla viglia 
dell' inaugurazione del salone intemazionale dell' aeronau
tica, che si terrà nella cittadina di Zhukovski, a pochi chilo
metri dalla capitale russa. Secondo quanto ha dichiarato 
Engstrem, il primo volo spaziale congiunto dovrebbe avveni
re nel settembre del 1994, e durare circa un mese. Durante 
auesìa prima missione, cosmonauti russi e un rappresentan
te dell' Esa compiranno una serie di esperimenti medico-
biologici. La seconda missione partirà invece, secondo i 

' programmi, nell' agosto del 1995 e durerà 135 giorni. Si pre
vede che in queir occasione un astronauta dell' Esa. con 
ruolo di ignegnere di bordo, compirà una passeggiata nello 
spazio. Il dirigente dell' Esa ha poi presentato ai giornalisti i 
quattro astronauti europei che si stanno addestrando nella 
«Città delle stelle», il centro di formazione dei cosmonauti 
russi: si tratta di uno spagnolo, di due tedeschi e di uno sve
dese. 

MARIO PETRONCINI 
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.L'uomo alla conquista dei mari più aperti 

Martedì 
3] agosto \WÓ 

Sulle coste già vive il 70% della popolazione mondiale, 
ora la pressione antropica si sta spostando al largo 

Oceano, ultima frontiera 
Le Nazioni Unite hanno decretato il 1998 Anno In
ternazionale degli Oceani. Lisbona sarà la sede del
le manifestazioni. Crescono gli interessi, non solo 
scientifici, per questa che, per l'uomo sulla Terra, è 
l'ultima frontiera, l'ultimo spazio «inabitabile» da 
conquistare. La speranza è che non si tratti di una 
conquista di rapina. Ma di un rapporto da costruire. 
In modo sostenibile. 

MARCO FERRARI 
• • «Non é l'ultima onda col 
suo peso salino quella che 
frange le coste e genera la pa
ce di arenile che contorna il 
mondo: e il centrale volume 
della forza, la potenza distesa 
delle acque, l'immota solitudi
ne affollata di vite»: le magiche 
parole di Pablo Neruda non 
evocano solamente l'energia 
vitale del «Grande oceano» ma 
anche il complesso rapporto 
con l'uomo e la sua storia. Og
gi il 60-70% circa della popola
zione mondiale vive nell'area 
costiera con una distribuzione 
a dir poco spettacolare: i tre 
quarti sono infatti ammassati 
tra i 20 e i 60 gradi dell'emisfe
ro nord. E stato il polacco Stas-
zewski nel 1959 a compiere i 
pnmi studi adeguati sul fenoe-
no riscontrando che, allora, il 
28% della popolazione era 
ospitata entro i 50 chilometri di 
distanza dal mare e che la di
minuzione della curva demo
grafica, procedendo dalle co
ste verso l'interno, era una co
stante di tutti i continenti. ta 
tendenza non é mai diminuita: 
il clima, i mezzi di sussistenza, 
la pesca, le comunicazioni, i 
traffici, le linee che dividono 
due regni cosi diversi nella vita 
organica, hanno portato a spo
stamenti sempre pili consi
stenti verso la fascia costiera. I 
più grandi agglomerati urbani 
di fine secolo - salvo rare ec
cezioni come Mosca, Città del 
Messico, Delhi e Pechino - si 
affacciano sui mari: Bangkok, 
Bombay. Calcutta. Buenos Ai
res, Rio, New York, Jakarta, To
kio, Canton, Los Angeles ecc. 
E nelle isole, che rappresenta
no solo il 7% delle terre emer
se, vive l'I 195 della popolazio
ne del pianeta, con una densi
tà doppia rispetto a quella dei 

•continenti. Conquista degli 
oceani, occupazione delle co
ste, ricerca dell'acqua e delle 
sue risorse: quanto costa la 
caccia allo spazio «inabitabile» 
del mare, 362 milioni di kmq., 
rispetto ai 148 delle aree emer
se? Alterazione del plancton, 
inquinamento, distruzione dei 
fondali, morie di specie: non 6 
in pericolo il serbatoio delle ri
sorse della biosfera, il motore 
del clima, il termostato del pia
neta, in pratica il segreto della 
vita' Le Nazioni Unite sono 
corse al riparo ed hanno de
cretato il 1998 Anno Interna
zionale degli Oceani e il Bu
reau International des Exposi-
tions ha scelto Lisbona come 
sede delle manifestazioni. Non 
si sa quanta efficacia pratica 
portino le Expo se non sul pia
no dell'immagine, del turismo 
e della riorganizzazione degli 
spazi urbani. A Lisbona sono 
già al lavoro per l'allestimento 
di una vasta area a nord della 
città, in riva al Tago, e si appre
stano anche a costruire un se
condo ponte tra le due sponde 
del fiume, gemello del mitico 
«25 de Abril», vanto del regime 
salazarista prima dì diventare 
simbolo della rivoluzione dei 
garofani. Se non altro l'appun
tamento portoghese servirà a 
rinverdire i ricordi dell'impresa 
di Vasco De Gama, a cui e inti

tolata, il quale nel maggio del 
1498 toccò le coste indiane 
aprendo la via degli oceani, 
dei commerci marittimi, dei 
colonialismo e, in pratica, al
largando la visione del mondo. 
«SI, conta molto il passato ma 
guarderemo soprattutto al fu
turo, al ventunesimo secolo» 
afferma Mario Ruivo, 66 anni, 
biologo, responsabile scientifi
co dell'Expo '98. ex ministro 
degli esteri nel '74 e esule in 
Italia nel periodo della dittatu
ra. «È giunto il momento - so
stiene Ruivo - di fare il punto 
sul rapporto tra società umana 
ed oceani. Da un lato esso é 
negativo perché la pressione e 
gli effetti antropologici di in
stallazione di città, industrie, 
porti e di utilizzazione dei mari 
come fonte di materia prima
ria ha raggiunto limiti di satu
razione rispetto ad un mezzo 
che si considerava inesauribi
le: dall'altro, il tentativo di oc
cupare, conoscere e vivere gli 
oceani ha portato l'uomo ad 
alti livelli di studio e di manipo
lazione dei ricorsi marini». Il 
suffragio della scienza non e 
riuscito perù a bloccare l'onda 
dei disastri marittimi come te
stimonia la drammatica se
quenza di naufragi avvenuta 
quest'anno, dai danni ambien
tali alle Shetland in poi. E il 
controllo sistematico dei mari 
- una sorta di check up conti
nuo richiesto dagli scienzati -
resta un vago progetto interna
zionale. «L'oceanografia - ri
batte il responsabile dell'Expo 
'98 - e una scienza in mutazio
ne accelerata. Le nuove tecno
logie vanno modificando le 
forme di investigazione sugli 
oceani, per esempio con l'uti
lizzazione dei satelliti nella de
terminazione della temperatu
ra, dell'umidità, della clorofilla 
e di altri parametri significativi. 
Purtroppo, possiamo confida
re sul mare non sull'uomo. Il 
mare rispetta sempre i suoi 
compili, assorbendo, purifi
cando, ridistribuendo e ri
creando: ma tutti ì giorni la 
pressione umana sulle acque 
aumenta. Non va dimenticato 
che l'uomo, al di là dello spin
to di avventura e scoperta, si 
muove sempre per scopi mili
tari ed economici». Di qui la 
cautela degli scienziati, la loro 
preoccupazione sulle implica
zioni della conquista dei mari 
dopo aver verificato le implica
zioni della conquista dei conti
nenti, nella certezza che nei 
prossimi decenni gli oceani 
costituiranno un campo di in
dagine capace di mutare an
che il nostro quotidiano. «SI. 
perchó in alcune aree slamo 
alla fase iniziale di inventario. 
Io credo - sostiene Ruivo - che 
per gli oceani si possa parlare 
di rivoluzione neolitica. Basti 
pensare alla scoperta del fon
do marino: abbiamo comin
ciato a far fotografie, a filmare, 
a penetrare gli abissi, a capire 
che non si trattava solo di una 
massa di pietra, sabbia e mol
luschi. Poi sono venuti gli stru
menti militari e quelli telegui
dati. Abbiamo cosi individuato 
una forma vitale nuova che 
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Viaggio negli abissi 

I Una spedizione giapponese Invlerà II robot di nome Kalko nella "Challenger Deep", 
la zona più profonda della fossa delle Marlanne, all'Incredibile profondità di 
11.000 metri. L'utilizzo di robot alle grandi profondità permetterà II recupero di noduli 
di minerali nobili depositati sul fondo dell'Oceano. 

Scafandro rigido: 
1 Massima profondila: 600m 

Profondità a cui Balene: 
penetra la luce: 100m Trovate a più 

di 1.150m 

Sofisticate e costose 
ecco le tecnologie 
per raggiungere 
gli abissi profondi 
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«conquista» 
degli abissi 

oceanici. Qui a 
fianco: il robot 
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sorge in una zona di frattura 
del suolo oceanico dove l'ac
qua manna e rigenerata come 
un geyser altamente dotato di 
minerali. È la scoperta di una 
nuova dimensione fisiologica, 
di un sistema di flora e fàuna 
sottoposto a pressioni gigante
sche e a temperature partico

lari, di un'oasi di vita». C e dun
que qualcosa di parallelo tra la 
conquista dei mari e la conqui
sta dello spazio, nella ricerca 
del mistero dell'uomo e della 
vita. Per Ruivo «l'occupazione 
degli oceani sarà l'ultima saga 
dell'uomo sulla terra», un'im
presa pionenstica sulla quale 

si gioca la scommessa della 
governabilità dell'ambiente: o 
si capisce che gli oceani sono 
uno spazio collettivo oppure la 
tradizionale gestione privatisti
ca delle risorse potrebbe pro
vocare danni giganteschi, pe
raltro già intuibili. «La tenden
za attuale a gestire i mari in 
una (orma integrata che tiene 
conto degli usi e delle ricerche 
interdisciplinari va incoraggia
ta e definita in termini giuridici 
pensando addirittura che il 
modello concernente gli ocea
ni possa essere preso ad esem
pio per le nuove Nazioni Unite. 
Altrimenti, se prevalgono inte
ressi economici particolari si 
danneggiano non solo le risor
se marine, ma anche le rela
zioni tra gli Stati. La Conven
zione sui diritti del mare del 
1982 non è stata sottoscritta da 
paesi forti come gli Stati Uniti. 
Speriamo che l'Anno Interna
zionale e l'Expo '98 - conclu
de Ruivo - stimolino una con
vergenza mondiale. Riconci
liare l'umanità e la risorsa ma
re e il maggior contributo che 
possiamo portare alla soprav
vivenza del pianeta tenendo 
conto che la scienza e la tec
nologia sono determinate in 
questa direzione ma che serve 
anche una nuova dimensione 
etica, p< rsino ludico-cstetica 
sulla questione oceani». 

EVA BENELLI 

M i 23 gennaio 1960: Don Walsh della U.S. 
Navy e Jacques Piccard. esploratore svizze
ro, a bordo del batiscafo Trieste toccano il 
fondo di Challenger Deep a 10.9)2 metri dì 
profondità, l'abisso più profondo del piane
ta, nella Fossa delle Marianne, 320 km a sud 
dell'isola di Guam in pieno oceano Pacifico. 
Ci restano una ventina di minuti, spesi nella 
frenetica osservazione di quelle profondità 
totalmente sconosciute e risalgono con uno 
degli oblò incrinati dalla mostruosa pressio
ne. Dopo una partenza in sordina -la Marina 
statunitense non aveva dato quasi nessuna 
pubblicità all'impresa nel timore che i due 
non tornassero vivi dall'abisso- la coppia di 
esploratori viene accolta trionfalmente a 
Washington. Ma oggi, a più di trent'anni di 
distanza, stanno ancora aspettando di com
piere quel secondo viaggio che veniva dato 
per imminente nei giorni immediatamenli 
successivi alla prima discesa. Lo stesso am- " 
biente scientifico accoglie con scetticismo 
le osservazioni dall'abisso. La descrizione di 
un grosso «pesce piatto» fluttuante a quelle • 
profondità viene liquidata con un: «Siamo 
tutti d'accordo che non può trattarsi che di 
un cetriolo di mare» da parte di uno dei 
grandi biologi marini del tempo, Richard 
Rosenblatt. 

L'estate del 1993 vede invece impegnate 
le due superpotenze tecnologiche oggi esi
stenti, Giappone e Stati Uniti, nel tentativo di 
bissare la mitica, solitaria, impresa del Trie
ste inviando a quota meno 11.000 due bati
scafi di nuova generazione, con il compito, 
questa volta, di spingere più in là possibile 
l'esplorazione del "fondo oceanico. Nel ; 
mezzo ci sono trent'anru di avanzamento 
tecnologico e quasi seimila immersioni a 
più di duemila metri di profondità, che si
gnificano 50.000 ore di stazionamento sot
t'acqua, ossia 70 mesi di soggiono per un 
equipaggio di tre persone. Siamo su perfor
mance senz'altro paragonabili a quelle del
l'esplorazione spaziale, eppure gli abissi 
oceanici sono ancora per noi decisamente 
meno familiari dello spazio prossimo, né gli 
11.000 metri sono stati mai più raggiunti do
po il 1960. 

«Si tratta di un bamale calcolo costi-benefici -dichiara
no i responsabili dello statunitense progetto Deep Flight-
uri veicolo in grado di immergersi fino a 6.500 metri di pro
fondità è in condizioni di esplorare il 97% del fondo mari
no. Scendere ancora è decisamente più difficile e terribil
mente più costoso, conosciamo cosi poco già dai mille 
metri in giù, che bisogno abbiamo di spingerci cosi a fon
do?» Anche i francesi, che dopo il ritiro del batiscafo Archi
mede durante gli anni 7 0 hanno perso la leadership inter
nazionale dell'esplorazione delle grandi profondità, si in
terrogano sulla priorità di un'indagine scientifica dedicata 
a quel restante 3% della superficie oceanica. «Allestire un 
sottomarino con equipaggio umano in grado di superare i 
10.000 metri di profondità -dichiara l'oceanografo Domi
nique Girard- non è probabilmente più un costo alla por
tata di una sola nazione. Per proseguire su questa strada 
saranno necessari consorzi intemazionali, come avviene 
ormai per i grandi acceleratori di particelle». 

Dobbiamo dunque dimenticare gli abissi? Sembra inve
ce che una nuova stagione di esplorazioni profonde sia al
le porte. Il Japan Marine Science and Technology Center, 
un'agenzia che riunisce grandi gruppi industriali quali Mit
subishi e Kawasaki e vede anche la partecipazione dello 
stato, ha dedicato gli ultimi sei anni e 50 milioni di dollari 
per costruire Kaiko, il robot abissale che, equipaggiato 
con cinque telecamere televisive, dovrebbe in un futuro 
assai prossimo- c'è chi parla addirittura di mesi- raggiun
gere nuovamente Challenger Deep a quota meno 11.000. 
Ma gli Usa non sono da meno. Dopo Kaiko dovrebbe par
tire infatti Ju/es Verne Explorer, un altro robot sottomarino 
privo di equipaggio che, nelle intenzioni di Graham Haw-
kes, l'ingegnere che lo ha progettato, è destinato ad aprire 
la strada a Deep Flight 11, un vero e proprio batiscafo il cui 
unico occupante, lo stesso Hawkes, dovrebbe finalmente 
contemplare di nuovo i fondali abissali agli inizi del 1996. 

Lo pterosauro della discordia: 
gli studiosi italiani rigettano 
l'accusa di contrabbando 

• 1 Sono otto i frammenti di 
pterosauro gigante rinvenuti 
nel 1983 a Chapada do Arari-
pc, nel nord del Brasile, che il 
Centro Studi Ligabue di Vene
zia ha cominciato a studiare 
quattro anni la e che saranno 
riconsegnati al paese d'origine 
dopo le opportune comunica
zioni scientifiche. Lo ha di
chiarato oggi Giancarlo Liga
bue, presidente del centro, ri
spondendo alle - accuse di 
«contrabbando» dei resti rivolte 
ai paleontologi italiani dalla 
stampa brasiliana. Ligabue ha 
specificato che «il materiale . 
raccolto nel corso della nostra 
spedizione del 1983 fu lasciato 
agli studiosi brasiliani». Gli otto 
(rammenti prelevati per studi 
più approfonditi sono costituiti 

da alcune ossa dell'ala di un 
esemplare dall'apertura alare 
di una decina di metri, vissuto 
nel cretaceo brasiliano, circa 
110 milioni di anni fa. Tra que
ste, due ossa degli arti inferiori, 
una delle quali sosteneva un' 
«aletta» con funzioni direziona
li. La normativa italiana, per 
quanto riguarda l'importazio-
nc di reperti paleontologici • 
classificati al numero 9705 tra 
le 99 mila voci delle «Tariffe 
doganali» • prevede la dichia
razione in dogana dei materia
li, la documentazione sulla 
provenienza degli oggetti, la 
certificazione del loro valore, 
nonché il certificato di origine 
rilasciato dalla Camera di 
commercio o dall'autorità do
ganale del paese di uscita. 

Il caso di due donne negli Usa che si sono trasmesse il virus Hiv mediante rapporti omosessuali. È il primo accertato al mondo 

Anche l'amore lesbico è a rischio per l'Aids? 
M NEW YORK. Hann e Lynn. 
due donne omosessuali di Au
stin in Texas, vivono da anni 
insieme ed avevano appena 
deciso di trasferirsi in un paese-
dove potessero realizzare sen
za eccessive complicazioni il 
loro sogno di adottare un bam
bino, quando hanno ricevuto 
dal loro medico la brutta noti
zia che entrambe avevano 
contratto il virus dell'Aids. Le 
due donne hanno stentato a 
credere al medico: una di loro 
non aveva mai avuto rapporti 
eterosessuali, mentre l'altra da 
oltre quindici anni non aveva 
più incontrato un uomo. Non 
avevano mai frequentato dro
gati, mai usato siringhe se non 
per ragioni strettamente medi
che e mai ricevute trasfusioni 
di sangue. Il loro medico David 
Wright, lece ripetere molte vol

te l'esame ed ogni volta il test 
dava invariabilmente lo stesso, 
identico risultato: il sangue 
delle due donne era contami
nato dall'Hiv. Cosi. ieri, il dot
tor Wright ha dato la notizia 
del primo caso di trasmissione 
del virus dell'Aids tra donne 
omosessuali. 

Probabilmente - dicono gli 
esperti - vi sono stati altri casi 
in passato, ma mai l'evidenza 
si era presentata in maniera 
cosi netta: le due donne n-jn 
possono che aver trasmesso 
l'un l'altra l'infezione attraver
so rapporti sessuali. Del resto -
dicono - pure essendo la tra
smissione dell'infezione attra
verso contatti sessuali tra don
ne una eventualità sicuramen
te più remota del contagio tra 
gay, ciò nonostante rimane 

una seria possibilità. Tanto più 
seria quanto meno diffusa e la 
consapevolezza del rischio 
che si corre. Finora l'amore le
sbico era stato considerato 
una forma abbastanza sicura 
di sesso. È l'amore «soft», privo 
delle ruvidezze dell'amore 
gay, spesso si appaga di carez
ze e contatti soltanto epideri rn-
ci, ed ò meno esposto di quello 
gay al pericolo di contrarre 
malattie, Forse questo rimano 
vero, certo e che dopo il recen
te caso di Austin, nessuno può 
ormai giudicarsi più al riparo 
dall'Aids. Del resto -d i ce - Joo 
Kenns, un medico di New York 
da molti anni impegnato nella 
lotta all'Aids - è noto da tem
po che il vinis dell'Aids può 

ATTILIO MORO 

trasmettersi attraverso le secre
zioni vaginali. 11 pericolo di 
contrarre l'infezione diventa 
tanto maggiore se il partner (o 
la partner) ha un'abrasione in 
una delle parti che vengono a 
contatto con la secrezione va
ginale infetta. Certo, nel caso 
di un rapporto eterosessuale o 
tra gay. il pericolo di contagio 
e tanto più elevato quanto più 
vario e più «invasivo» è quel ti
po di rapporto rispetto a quello 
tra donne omosessuali. Ma an
che l'amore lesbico, pur com
portando un rischio più limita
to, non esclude assolutamente 
il pericolo del contagio». La co
sa appare tanto più frustrante 
se si considera che nel caso 
dell'amore eterosessuale e di 
ciucilo tra gay e sempre possi

bile ridurre notevolmente il ri
schio usando il preservativo. 
Ma nel caso dell'amore lesbico 
e difficile immaginare di pro
teggersi con qualcosa che ab
bia la stessa efficacia del pre
servativo. 

Tra le prime a commentare 
il caso di Hann e Lynn è stata 
la signora Gianna Janna Zum
imi n. lesbica e direttrice dei 
servizi sanitari per la lotta al
l'Aids di Austin. «Per anni - ha 
detto - abbiamo vissuto al
l'ombra dell'illusione che le 
donne omosessuali fossero 
immuni dal pericolo di con
trarre il contagio dell'Aids. È 
incredibile, ma c'è ancora 
molta gente in giro che crede 
che le uniche categorie a ri

schio siano quelle dei drogati e 
dei gay. Questo caso pur nel 
dolore che suscita, ci faccia al
meno aprire gli occhi sul peri
colo che corrono anche le le
sbiche. E spinga le autorità sa
nitarie a intraprendere final
mente una campagna di infor
mazione meno unilaterale, 
che metta tutti in guardia, tutti, 
proprio tutti, gay, eterosessuali 
e lesbiche comprese». Ora. do
po l'impressione suscitata dal 
caso di Hann e Lynn, ci si 
aspetta che le lesbiche ameri
cane corrano dal medico a fa
re il test anti Aids. Accadrà -
anche se in misura probabil
mente minore - quel che ac
cadde l'anno scorso quando il 
campione Magic Johnson sco
pri di avere l'Aids. Per gli ame
ricani fu un shock: gli eteroses

suali, finora abbastanza con
vinti che l'Aids non li riguar
dasse, corsero ai controlli, am
bulatori medici e ospedali ven
nero intasati e in poche 
settimane 40mila americani 
che non ne avevano finora 
neanche il più lontano sospet 
to, scopnrono di essere stati 
contagiati. Si diffuse una sorta 
di psicosi collettiva, la stessa 
che potrebbe oggi diffondersi 
tra le lesbiche americane. Già 
alcune associazioni di lesbi
che di New York e Los Angeles 
stanno organizzando scree
ning di massa. E anche le com
pagnie di assicurazione inizia
no a chiedere alle lesbiche -
da oggi considerate una cate
goria a rischio - il certificato di 
immunità dall'Hiv. prima di 
sottoporre loro il contratto as
sicurativo. 



Si inaugura oggi la cinquantesima Mostra 
intemazionale d'arte cinematografica 
con «L'età dell'innocenza» di Martin Scorsese 
Dopo le chiacchiere ora è di scena il cinema 

Con L'eCd dell'innocenza di Martin Scorsese, e con il 
film polacco Conversazione con l'uomo dell'arma
dio di Mariusz Grzegorzek, inizia oggi la cinquante
sima edizione della Mostra di Venezia. Dopo le mol
te (troppe) chiacchiere della vigilia, la parola è fi
nalmente ai film. Per dodici giorni, fino all'I 1 set
tembre, è aperta la caccia al Leone: che i cacciatori 
sianodegni della loro preda. '. • • „ ;-;..;-. 

' ' ' "''-••••-•• -QA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' •-

..... ALBERTO CRESPI . , 

tm VENEZIA., . . .£ usci nella ,. 
notte d'inverno, oppresso, co- '.', 
me un muto che avesse im- • 
prowisamente riacquistato la -,. 
parola, dal • tumulto interno ' 
delle cose che non aveva sa- r 
puto e che pur avrebbe voluto -
dire». '• :- ••'••• •'• •.••• •••• \ : ; i / . •!• 

È una citazione da L'età del
l'innocenza di Edith Wharton. '" 
edizioni Tea, pag. 1!2. Come :' 
ormai sanno anche i sassi, è il .'. 
romanzo da cui Martin Scorse- ; 
se ha tratto il suo nuovo film * 
che apre oggi, fuoriconcorso, ':' 
la cinquantesima Mostra di.Ve- '. 
nczia. L'uomo pieno di parole 
inespresse, come un muto che ^ 
ad un tratto impara a parlare, è ': 
Ncw.land .Archer,, giovane, ,av- , '. 
vocato newyorkese destinato a . 
un matrimonio ricco e super- i-
conformista, subito dopo un • 
colloquio con colei che divert- ; 
terà la sua amante, la bella e 
disonorata Madame Olenska. •-• 
Stranamente, la frase in que- ... 
stione è perfetta anche per la :., 
Mostra che va a cominciare. 1 ; 
muti parlane all'improvviso, V-
tutti assieme, fragorosamente. ;. 
2 come se il cinema italiano ' 
languisse per tutto l'anno, sot- ' 
to i fieri colpi di una legge ine-
sistente e'di un ministero «de- l 
saparecido», e poi, sulla strada '., 
per Venezia, si mutasse in Laz
zaro: alzati e cammina, anche 
a costo di barcollare. .? •,. r- -1 • 

Tanta cine-chiacchiera, ap
punto, in questi giorni di vigi-
lia. Fame un riassunto, anche 
succinto, darebbe vita a un ci
ne-Blob di dimensioni para
dossali. Sul programma di Ve- • 
nezia 50, e su tutto ciò che ac- '.', 
cadrà a! Lido nei prossimi do- ;,: 
dici giorni, si è già detto'tutto e „' 
il contrario di tutto. Naturai- ;,' 
mente ben prima di vedere i y 
film, che sembrano essere di- • 
ventati totalmente secondari. ; 

nella vita del (estivai. Ad escm- '.. 
pio, un critico importante co- . 
me Goffredo Fofi ha scritto, un » 
po' dappertutto, che Un 'anima ' 
divisa in duedi Silvio Soldini è ' 
l'unico titolo italiano del festi- ' 
vai degno di essere visto (ov- " 
viamente Fofi ha visto il film di 

Soldini, ma non crediamo ab
bia visto tutti gli altri film italia
ni, che sono parecchi). Fofi e 
un illustre • collaboratore ; di 
questo giornale ed è un intel
lettuale per cui, personalmen
te, proviamo una stima im
mensa, ma purtroppo il suo 
sostenere a*tappeto il film di 
Soldini, possiamo testimoniar
lo, rischia di creare un effetto 
di rigetto. Critica schierata, cri
tica di parte? Va benissimo, ma 
il problema è un altro, anzi, so
no due: il primo, è che Un'ani
ma divisa in due, anche se si
curamente bello, non è pro
priamente il capolavoro che ri
solleverà le sorti del disastrato 
cinema italiano: l'altro, è che 
alcune staffilate di Fofi ad altri 
registi (Carpi e Cavani, per in
tenderci) non - hanno certo 
aiutato a creare un buon cli
ma. Viene da dire: e se aspet
tassimo, e se ci dessimo tutti 
quanti • una calmata? Tutto 
sommato stiamo andando a 
Venezia, non a un vertice del 
G7 o una conferenza di pace 
per la Bosnia. -•••• • •-.-.-.. •> - • - . 
• E invece no. la calma non 

• regna al Lido. Altro esempio: 
Tullio Kezich ha scritto sul Cor-

: riere della Sera che il Sindacato 
critici cinematografici, orga
nizzando la Settimana della 
critica «off-Mostra», all'Astra, 
ha dato il via a una contesta-
zione-HaR, ovvero soporifera, 

' alla Biennale lottizzata. La bat-
• tuta, ahimè, ci riguarda in pri

ma persona. Con altri quattro 
colleglli (Piera Detassis, Fran
co La Polla, Fabio Bo e Giusep-

', pe Ghigi) faccio parte, e scu-
'sate ' i l passaggio atl'«io», della 
. commissione che ha scelto i 

film della Sic. È il mio quarto 
: anno: tre anni dentro la Bien

nale presieduta da Portoghesi, 
un anno fuori. Questo perchè 
ho ritenuto giusta la posizione, 
presa dai soci del Sindacato 

• critici a stragrande maggioran-
; za, di non collaborare con 
• questa Biennale dal consiglio 
1 direttivo fintamente rinnovato, 

e "perennemente -lottizzato. 
' Forse con i risibili mezzi eco

n o m o che ha il sindacato più 

A sinistra, Gillo Pontecorvo davanti al Palazzo del cinema 
A centro pagina, Michelle Pfeìlfer 
e Daniel Day-Lewis, protagonisti deH'«Età dell'innocenza» 

; di un caffè Hag, come dice Ke
zich, non ci si poteva pagare. > 
Però, intanto,-questo caffè ce ; 
lo siamo fatto da soli, non è av
velenato, non costa 5.000 lire ; 
come quelli (pessimi) cheser-
vono al bar dell'Excelsior. E 
comunque, anche qui, siamo- ' 
alle solite: perché non giudica- • 
re il caffè dopo averlo bevuto? 
(Traduzione: si spari pure a 
zero su singoli film e intere ras
segne, ma dopo averli visti) 

Siamo tornati al punto ini
ziale. Adesso andiamo a guar
darci I.'elù dell'innocenza spe-
rando che sia davvero bello, e : 
che le parole assordanti dei 
muti non disturbino la proie
zione. Ci attendono dodici 
giorni di film: ve ne parleremo 
in quanto tali, senza tante ba
lordaggini - sulla .Mostra in 
quanto «evento» che. ne siamo 
quasi sicuri, non interessa a 

, nessuno. ' Recuperiamo ;•. una 
«centralità del cinema», in fon
do siamo qui per lui. Poi, in se
de di consuntivo, diremo della • 
Biennale tutto quello che c'è : 
da dire. Ma agli spettatori, a , 
tutti voi e a tutti noi, interessa 
alla fin fine sapere quali sono i . 
film per cui spendere 10.000' 
sudatissime lirette. Vedremo di 

• darvi una mano. Ai prossimi 
giorni e come dicono sempre -
gli americani «enjoy the mo
vie» Godetevi il film 

• i VENEZIA. ; Non è un film 
ecologico. «Non ho voluto 
lanciare nessun messaggio».. 

: Non è un film della nostalgia: , 
«Il mal d'Africa non mi ha an- : 
cora colpito. Chissà, forse tra '• 
qualche anno», Non è un film 
favolistico, però è una liaba. '' 
«Ma per raccontarla ho scelto 
il punto di vista realistico d e - , " 
gli africani. Loro credono fer
mamente nei miti che si tra- : 
mandano». Patrick Grandper- ;. 
ret, quarantotto anni in un bel 
volto da ragazzo, dove scintil-

, lano due lunghi occhi azzurri ,: 

parla del suo film L'enfant . 
lìon che ha inauguralo le 
«Notti Veneziane». ••-•;- ••••. ' 

Non ha paura di diventare 
una sorta di Walt Disney ' 
francese, un regista per ra-, 

.,,. gazzi? ,'.,. .-,.;, . v . .., • • 

No, questo è un film per tutti. ,;• 
E non ha nulla a che vedére y 
con le leziosaggini della ditta 
Disney. Semmai penso più a 
certo cinema del tipo Aiuto, 
mi si sono ristretti i ragazzi. 

Come mal ha scelto questo 
racconto africano, riscritto ' 
dal francese René GulUot, 

' sul rapporto magko tra un '. 
. essere umano e una leo

nessa? •'"•••• • '., 
Perché è ' u n libro poetico, 

Parla Grandperret 
«Io, francese 
racconto l'Africa 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

suggestivo, uno dei più boi ri
cordi della mia infanzia. -

Dice di aver fatto molta fa
tica a trovare l'Africa evo
cata nella fiaba. Ma è mai 
esistita l'Africa della gran
de armonia tra uomini e 

• natura?' •.'•,'•-.••:•-• ,v-" 
Non solo è esistita, ma esiste 
ancora. Certo, quando si 
scende dall'aereo, si vedono 
le Toyota, le scarpe da ginna
stica, le T-shirt, tutti i simboli 
dell'Occidente deteriore, . si 
pensa al peggio, ma basta an
dare nei villaggi fuori mano, 
dove gli abitanti a dieci chilo
metri di distanza non capi
scono più i reciproci dialetti, 
per ritrovare quell'atmosfera; 
Le figure che compaiono nel 
film sono vere, come quel 
vecchio che parla sotto l'al

bero. Ed è sorprendente la fa
cilità con la quale sperimen- : 

lano cose nuove: nel film li ho 
fatti dipingere tutti di bianco 

• in faccia-, seguendo un rituale , 
che apparteneva, a una tribù : 

diversa e loro si sono cosi di- ; 
vcrtiti che hanno deciso di far 
proprio quel rituale. Non ho ; 
mai incontrato persone più 

- disponibili a farsi penetrare : 
dall'altro. : ._'_ ' • - - . . ,::.-vr - .: 

Burklna Fano, Mali, Nlger, 
: Zlmbawe. Per finire in Co

sta d'Avorio. La ricerca del 
luogo è stata molto lunga e 
alla fine la sua Africa è sta
ta tutta ricostruita... - , „ 

Il solo posto che mi ricordò i ' 
luoghi della fiaba era questo 
altopiano cespuglioso a stra
piombo su un villaggio. Ma ' 
non c'erano strade per arri

varci. Allora abbiamo deciso 
di costruire strade e capanne, 
contrattando con gli abitanti. 
del villaggio. Hanno fatto tut
to loro: portato via le erbacce, 
eretto le capanne. È nata una • 
città che è rimasta 11 ed ora è 
sicuramente abitata. " .,.;,>:.' 

Come mal dopo un film du
ro su'Ja droga si è concesso 
questa pausa di poesia? 

Ero stanco di film violenti, co
me Terminator e simili. Ero 
stanco'di'non poter inai an
dare tranquillamente al cine
ma con i miei figli. lo"ne ho 

:• tre di 8, 14 e 17 anni. È stato 
un regalo che ho fatto a loro. v'

Avete fatto delle proiezioni 
test tra i ragazzi delle scuo
le. Che reazioni ci sono sta-

• te? .:-..;;. . . . .;;.; , .;;:•: ' . •;•. 
Alle ragazze è piaciuto molto. 

' I maschi sono rimasti più sul- ; 
le loro. Credo che sia un film 
troppo poetico e a quell'età è 
diffile ., lasciarsi andare. : In ' 
Francia è uscito in giugno ed 

. è stato proiettato in sette sale, 
con un notevole successo. Se : 
lo hanno visto in Africa? Non ; 

ancora. Tra qualche mese, 
quando finirà la stagione del
le piogge e potremo raggiun- ' 
gere il villaggio... oi- ..: .,-,-

"•* , „,« t.*>,rft*+<~ ^ •* + '-*>**» min?* 

15.30 Sala Grande . Proiezioni speciali: Pursued (Not
te senza fine, 1947) di Raoul Walsh (versione origi
nale restaurata). - . 

17.30 Palaga l i l eo . Finestra sulle immagini. Omaggio a 
John Ford: Seven ivomen (Missione in Manciuria, 
1965) di John Ford. Rookie of the year (1955) di 
John Ford. 

18.00 Sala Grande . Rozmowa z Czlowiekiem z szafy 
(Conversazione con l 'uomo dell 'armadio) di Ma
riusz Grzegorzek (in concorso ) . 

20 .30 Palaga l i l eo . Rozmowa z Czlowiekiem z szafy di 
Mariusz Grzegorzek, a seguire The age of innocence 
di Martin Scorsese (fuori concorso ) . 

2 0 . 3 0 Sala Grande . Inaugurazione della 50» Mostra 
Internazionale d'Arte cinematogràfica. A seguire The 
age ofinnocencedi Martin Scorsese. 

2 1 . 0 0 Sala Volpi . Finestra sulle immagini (in collabo
razione con le Giornate del c inema mutò) : Traffic in 
Souls (1913) di George Loane Tucker, v.o. muta, di
dascalie inglesi. . 

2 3 . 3 0 Sala Grande . Notti veneziane: L'enfant Lion 
(Sirga) di Patrick Grandperret. . 

Noi e il pubblico 
Perché un premio 
sceglie la qualità 

ALBERTO TOGNONI* 

• V È da poco tempo in Italia 
che si comincia, a livello di : 
opinione pubblica, e di mass ' 
media a riconoscere il ruolo 
fondamentale e insostituibile 
dell'associazionismo e del vo
lontariato, anche in ambito ' 
culturale. 

In particolare nel settore ci
nematografico, nel quale, in 
assenza di una legislazione al • 
passo coi tempi, vige la legge 
del (privato) più forte e dove 
la riduzione del numero delle 
sale non permette a tanti film 
di qualità di circolare, le asso- ' 
ciazioni nazionali di pubblico 
come la nostra, operano assi
duamente affinché il cinema 
sia un bene culturale alla por- • 
tata di tutti. In che modo? Pro-
ducendo centinaia di piccole e ^ 
grandi rassegne di film ogni , 
anno, organizzando decine di 
convegni, festival, incontri, e :• 
manifestazioni, pubblicando 
periodici : specializzati, opu
scoli informativi e libri sul cine- • 
ma, gestendo direttamente 
e /o curando la programma
zione di sale sia nelle.jjrandi 
città che nei piccoli centri. 

L'Ucca, oltre a questo tipo di 
iniziative, da quattro anni or
ganizza durante la Mostra del 
cinema di Venezia un premio 
denominato Premio Ucca Ven-
ticittà che riguarda esclusiva
mente i film presentati nella 
«Settimana della critica» ed è fi
nalizzato a diffondere il più 
possibile prodotti di qualità 
che altrimenti, per le condizio
ni attuali di mercato, difficil
mente riuscirebbero a venire 
alla luce nel circuito commer
ciale. Infatti il film prescelto, 
dal giudizio del pubblico attra
verso schede da compilare e 
da una giuria di addetti ai lavo
ri,'viene in seguito distribuito 
nel circuito dei circoli Ucca e 
presentato pubblicamente in 
varie città italiane. ••' 

Quest'anno il Premio si terrà 
fuori dalla Mostra del cinema 
organizzata dalla Biennale nel
lo spazio autonomo gestito dal 
Sindacato critici e dalla nostra 
associazione insieme al grup
po della rivista Script 

La nostra scelta non è dovu
ta alla semplice volontà di 
continuare a seguire la selezio
ne di film che riteniamo più 
ricca di proposte nuove e meri
tevoli di circolare, ma soprat
tutto al fatto di non vedere nel
la Mostra della Biennale nessu
no sforzo reale di cambiamen
to nella direzioe che noi ere- • 
diamo giusta e credibile per ri
lanciare e valorizzare il cinema 
come bene culturale alla por
tata di tutti. , 

Ma la nostra posizione non 
è quella di essere, semplice
mente "fuori dalla Biennale o 
contro la Mostra, che è un pun
to di vista maniciiei>e-seropli-

. cistico, utile-solp andare vita a 
polemiche giornalistiche sterili 
di senso e gravide,dj equivoci. ; 

, In realtà più che fuori della " 
Biennale, è importante adesso 

• essere dentro a qualcos'altro, 
' a un discorso nuovo sul cine

ma che sta faticosamente ma 
inevitabilmente avanzando e 
di cui si stanno facendo inter
preti u movimento come quel-

• io di Maddalena"S5. il sindaca
to criticlc le centinaia di circoli 
che rappresentiamo in tutta 
Italia. Per questo abbiamo de
ciso di organizzare in questo 
spazio autonomo oltre al no
stro premio, un incontro tra le 
associazioni di cineclub euro
pee. Per questo porteremo gli 
autori della Mostra e della Set-

. timana a dialogare con il pub
blico in momenti di confronto 

- che saranno seguiti in diretta 
• da ltaliaradio. •-. 

Lo spazio che Farassino ha 
scherzosamente - ribattezzato 
Sic-Ucca, dallo sigle delle as - . 

. seriazioni, non sarà un luogo " 
dove fare polemiche contro r 

• questo e contro quello, ma ' 
uno spazio di confronto e pro
posta per cominciare a ridise- , 
gnare attraverso le idee e le 

; esigenze, del pubblico (Uc-
. c a ) , degli autori (Script/M&d-

dalena 93) e dei critici (Snc-
ci) un assetto diverso per il ci
nema "italiano di domani. -

, .. . , - ,* Presidente dell'Ucca 
' ' (Unione dei circoli 

cmcmatoRraha Ara Nova) 

Due polemiche turbano l'austerity della vigilia: l'assenza del presidente della Biennale e l'appalto dei servizi di ospitalità 

ratamente. Ma 
Con l'anteprima mondiale di L'età dell'innocenza di 
Martin Scorsese, dal romanzo, dì Edith Wharton, 
parte stasera la cinquantesima Mostra di Venezia. 
Un film molto atteso, per il quale sarà al Lido il cast 
al completo: Michelle Pfeiffer, Daniel Day-Lewis e 
Wynona Ryder. Moscio il clima della vigilia, tra ritoc
chi al Palazzo del cinema e tagli all'ospitalità. Men
tre suona polemica l'assenza del presidente Rondi. 

•' - ' : DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

M VENEZIA. Cercasi notizia 
disperatamente. Succede alla 
vigilia di ogni festival, ma que
st'anno Venezia sembra pro
prio avara di indiscrezioni. In 
attesa che sbarchino • i divi 
(Scorsese da domenica sera è 
all'hotel Danieli di Venezia, in
sieme alla madre Kathryn e al
le figlio Kathryn iuniore Dome
nica), il Lido è popolato di 
giornalisti a caccia di curiosità. 
Ma, visto il regime di austerità, 
nessuno ha voglia di scherza
re, nemmeno sulla facciata del 
Palazzo, che s'è dovuta accon-

' tentare (forse è un bene) di 
A un leggero make-up: niente ri-
; : vestimenti faraonici, bensì una 
•'• struttura miscrella con pali di 
. legno e tende bianche che al-

••;• lude alle vele delle antiche ga-
: . lee veneziane. Navi veloci, che 
' prendevano bene il vento e sa-
v„ pevano all'occorrenza sbara-
•' gliare le flotte nemiche, che 6 
: ' poi quanto cerca di fare questa 
:; cinquantesima Mostra del ci-
i,:, nema: anche se le ancore del 
;. parastato e le bonacce della 
v.' burocrazia rischiano di bloc

care il bastimento. 

• Cercasi - notizia ' disperata
mente. Cosi l'ufficio stampa, 
pilotato dal solerte Adriano 

• Donaggio, finge di inventarne 
una comunicando trionfai-

•'• mente ai cronisti che la serata 
d'apertura del festival, illumi
nata dall'anteprima mondiale 
di L'età dell'innocenza di Scor
sese, non è più soltanto a inviti: 
300 biglietti su 1078 posti di
sponibili saranno venduti da 
stamattina a 30mila a testa. «Il 
direttore Gillo Pontecorvo ha 
voluto ribadire con un gesto 
esemplare la sua idea di un fe
stival fatto in primo luogo per 

-.. gli appassionati e gli spettato
ri», strilla un comunicato, plau
dendo alla serata «che si an
nuncia memorabile». In realtà, 
si tratterebbe di un'iniziativa i 
presa in extremis e volta a 
riempire il più possibile la Sala 

' Grande in assenza di vip e ce
lebrità. A parte Antonio Mac-
canico (in rappresentanza del ; 
governo) e Monica Vitti (in 

•rappresentanza di chi?), la li
sta degli invitati era fino a ieri 

mattiha piuttosto • scarna. E 
d'altro canto non si può appai- • 

\, tare alla Columbia, che già of
frirà al Cipriani una cena esclu- . 
siva dopo la proiezione, anche 

: l'organizzazione della serata 
inaugurale. Vedremo stasera 
se il Palazzo del cinema si 

; riempirà in ogni ordine di fila 
per applaudire Scorsese e i 
suoi attori (Daniel-Day l,ewis, 
Michelle Pfeiffer, Wynona Ry
der), lutti volati al Lido per da
re lustro all'avvenimento. -

. Certo, Pontecorvo ha più di 
• un motivo per essere nervoso. 
Pur sorretto dalla stampa e sti
mato dall'ambiente, il settan
tenne regista si trova-a fare i 
conti con una Mostra sulla 

.. quale si scaricano le tensioni 
dell'Ente Biennale. «Stiamo fa-

• ccndo le nozze coi fichi sec- ; 
chi», confida un funzionario 
della Mostra che preferisce rc-
slarè'anonimo. L'indagine del
la Corte dei Conti su certe spe
se passate ha creato un clima 
strano, di allerta costante. E già : 
girano strane voci su l'appalto ' 

per i servizi riguardanti l'ospi- . 
talità: avrebbe vinto l'azienda • 
che fa i prezzi più alti. Magari è 
solo un ritardo legato ai suoi -' 
impegni romani, ma ilprcsi-
denie GianLuigi Rondi non's'è 
fatto ancora vedere qui al Lido, 
contraddicendo .. le abitudini ' 
del predecessore Portoghesi. • 
Un'assenza che ha assunto, 
nella chiacchiera della vigilia, 
un valore simbolico, autoriz- '-
zando le interpretazioni più in
sidiose riguardo a un dissenso 
Rondi-Pontecorvo (che i due 
uomini non si amino non è un ' 
segreto)'.' < 
• Cercasi notizia disperata
mente. Ma i giornali locali, eli 
solito"-pieni di anticipazioni 
sulla Mostra, preferiscono insi- . 
stercsùlla vittoria del Venezia 
(inlesa come squadra di cal
cio di serie B) sull'Acireale per 
2-1. «L'unico modo per salvare . 
Venezia è portarla via da Ve
nezia», ironizza il critico Enrico ' 

- Magrelli, piuttosto scettico nei -
confronti della selezione ali 
american firmata da Pontccor- . 
vo L'«effello metadone» prò- * 

messo dal direttore deve fare i 
c'ontL.comunque, con una cit
tà che sembra snobbare un fe
stival sempre più ingigantito 
dai, mass-media e disertato dal 
pubblico. Le centomila e pas
sa presenze di Locamo ap
paiono un obiettivo irraggiun
gibile per quello che era un 
tempo il primo festival cinema-
togratico del mondo, e non so
lo per i prezzi impossibili che 
alberghi e ristoranti impongo
no nei dodici giorni canonici 
(per fortuna un comunicato 
informa che è a disposizione 
degli accreditati un servizio di 
•ristorazione scontato fornito 
dalia-ditta «Trimalcione»). -•-. .-

. Difficile -cercar di parlare 
con Pontecorvo. Protetto dalla 
fedele segretaria Ofelia, il di
rettore èalle prese con le clas
siche scocciature della vigilia: 
il giurato jugoslavo che non si 
sa come fare arrivare, la scalet
ta della diretta tv di stasera, la 
messa a punto dèlie «Assise 
degli autori» (si faranno alla 
Scuola Grande di San Giovan

ni Evangelista), le proteste uffi-
. ciali di queslo o quell'invitato 

di. rango. Stamattina, alle 12, . 
'. terrà la tradizionale conferen- . 
• z a s tampa-di inizio-festival, 
;' che si annuncia meno formale 
••'- del solito. In'più di un'occasio-
. ne (anche nella recente inter

vista un'Unità), Pontecorvo ha : 

•: espresso il desiderio di chiude- ' 
•̂' re, con questa cinquantesima • 

:; edizione, la sua esperiènza di ' 
.'. ; direttore, rinviando a settem- ' 
f,\ bre la diffusione di un Cahier 
•",.. de doléancessulle inefficienze 
' della Mostra. Chissà che non 
•£ colga l'occasione per annun- • 
'*; ciarc il destinatario del primo ; 
•,'.. dei quattro Leoni alla carriera 
- annunciati: tutti sanno che sa- . 

rà Spielberg, il quale potrebbe • 
ritirarlo in anticipo sul giorno 

• di chiusura essendo al Lido ' 
.. .soltanto tra il 5 e il 7 settembre. ; 

Cercasi ; notizie disperata-
•" mente, Ma dei divi che verran- • 
• no (Hanison- Ford, Tina Tur-
V ner, Robe'rt De Niro, Madon--
:^.na...) s'è già scritto a iosa nei -

giorni scorsi, mentre l'Istituto 

Martin Scorsese inagura stasera la Mostra del cinema 

Luce promette, per la prima di 
Posse, una cavalcata western 
in pieno Lido, magari con il' 
nero Mario Van Peebles che ir
rompe al Palazzo vestito da 
cowboy come nel film. Non ci 
sarà, invece, : anche perchè 
non ha nessun film da 'pro-
muovere. il mitico Sylvestcr 
Stallone: ma ieri mattina, nei 

capannelli in attesa delle tes
sere di accredito, non si parla
va che di lui. Ripreso nudo da 
Ciak, sul set del nuovo Demolì-

: lion Man, l'ex Rambo sfodera 
• un sesso a riposo che ha acce-
ì so un dibattito tra gli astanti: » 
• vero o falso? Ciccia o protesi? E 
. per un attimo quella è diventa
l a la notizia del festival. -, 



ru«ma20 Spettacoli M III! DI 
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Ascolto Tv dal 22/8 al 28/8 ore 20.30/22.30 
RAI 47,22 
settimana prec.46,82 
19.2S 

16,84 

PUBLITALIA 44,58 
settimana prec. 43,13 

AltCOra in Vetta Ormai e sicuro d estate 
«Il aiOCO dell 'Oca» piacciono i giochini Alme-

u j il • n o secondo ! Auditel che 
SegilltO dal le miSS anche in questa settimana 
di Salsomaggiore appena trascorsa ha nuova 

mente portato in vetta alla 
^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ — _ ^ ^ _ top ten dei programmi più 

seguiti II grande gioco dell ci
ca 11 programma di Raidue condotto da Gigi Sabani Jo 
Squillo e Simona Tagli, è stato segu.to da 6 milioni 89rniLi fé 
delissimi Al secondo posto Miss Italia nel mondo che saba 
to scorso su Ramno ha registrato 4 milioni 912mila telespet
tatori 

Ma l'Antoniano smentisce 

Lo «Zecchino» 
alla Fininvest? 
m a KOMA Da che parte sta lo 
Zecchino d o ro 9 Passera dalle 
mani d i Ramno a quel le d i Ca
nale 5 ' La Fininvest smentisce 
che Canale 5 abbia interesse a 
•rilevare» lo storico concorso 
canoro per bambin i ma intan
to annuncia per ottobre uno 
speciale intitolato Zecchino 
doro story Lo speciale al 
quale forse si aggiungerà una 
seconda puntata, ripescherà 
sia Cino Tortorella ex Mago 
Zurl i sia alcuni cantanti in er 
ba di ieri ora adulti per conte 
zionare una trasmissione a 
meta tra Com'eravamo e Chi 

Iha visto'' Non mancherà na 
turalmente Cristina D Avena 
ex valzer del moscerino diven 
tata ora una piccola star dei 
bambini 

Smentisce un interesse della 
Fininvest nr-i confront i del lo 
Zecchino d oro anche padre 
Emesto Caroli direttore del 
I Antoniano I istituto religioso 
che o r g a n i c a I annuale rasse 
gna canora per I in fa iu ia I 
rapporti con la Rai sono buoni 
assicura padre Caroli e I anno 
scorso e stato f i rmalo un con 
tratto che garantisce a Ramno 
anche le edizioni 93 e 94 

Dopo tanti rinvìi arriva su Canale 5 

La «missione» 
di Dino Risi 
• • N ( M \ Un pò in nlardo sulle celebra/ ioni ufficiali per i i tre n 
temi.ile de Sorpasso anche Canale ri fa un -reg ilo a Dino Risi 
ni indando finalmente in onda dopo un anno di rinvìi il tv mo\ le 
Wtwione d amore Da giovedì 9 per tre settimane in prima se r>\ 
la si potranno dunque seguire le avventure di biella (Carol Alt) 
giovane di b u o m 'amiglia che fugge alla vigilia delle nozze per 
farsi suor i e dedicarsi ai diseredali La sce neggiatura ù stata scrii 
ta da Risi con bnmo De Concini e Roberta Colombo ed e stata 
ispirata dal ' i b r o S u c w d i Maria Pia Bonante RISI a proposito dei 
rinvìi della messa in onda d Missione d amore ha detto «I e ra 
gioni dei palinsesti sono imperscrutabili ma c icdo che il sogget 
to non eonvcn/ ionale del mio film dove e 0 una suora costretta 
ad abortire abbia avuto il suo peso nelle cautele della Fininvest" 
In questi e isi scherza Risi «anche ai prodotti per la tv bisogne 
rebbe mettere la data di scadenza • Il regista si elice comunque 
soddisfatto dell esperienza fatta in tv «Con que-sti chiari d i luna 
nel mondo del c inema I importante e lavorar'1» Sul presente e il 
futuro del nostro c inema il maestro della commcd i i ali italiana 
non nutre molte speranze «Non esiste un industria vera - sostie 
ne Risi - e e un solo vero produttore fare film anche per la tv 
costa troppo tanto vale comprarl i dagli americani» 

240RE 

Dino RISI regista di «Missione d amore» 

«Nuvole sul Sol levante»: Giappone e crisi economica a Tg2 Dossier 

Troppa ricchezza guasta 
STEFANIA SCATENI 

B H ROMA A l di la dei luoghi 
comun i del folklore o dell in 
(eresse contingente provocato 
da avvenimenti d i r ichiamo 
(come il matr imonio dell im 
peratore) e polemiche (ad 
esempio I uscita negli Usa del 
film Sol levante) cosa sappia
mo di preciso del G iappone ' E 
quanti conoscono a fondo 
questo affascinante paese'' 
Uno speciale d i Pg2 Dossier ci 
viene in aiuto questa sera alle 
22 30 su Raidue Realizzato dal 
corrispondente della Rai Pino 
Di Salvo Nuvole sul Sol levante 

è un documentano prezioso 
come un «bign ìmino per chi 
voglia cominciare a conoscere 
il Giappone Si tratta di un in 
dagine sulla rivoluzione eco 
nomica e politica che sta mei 
tendo tn crisi il sistema di valo
ri e la vita d i ogni giorno Nel 
f i lmato si parla del nuovo go 
verno della modificata situa 
ziono femmini le del business 
dei matr imoni ali occidentale 
e della crisi economica per 
«eccessiva crescita» 

Resistono i riti r o m e ci mo 

strano le prime immagini dcdi 
e ite al m a f i m o n i o dell impp 
ratore Naruh i locon la giov ine 
borghese V isaku Owad i e a 
una dunos i ' i z ione di giov in i 
esfemis l i C j m b i a invece la 
quotidianità Ci spiega Di àulvo 
che dopo i vertiginoso mere 
mento economico degli ultimi 
anni il Giappone si è dovuto 
arrendere di fronte alla reces 
sionc laute per avere un i de i 
di quanto velocemente h i ga 
loppato l economia g iapoont 
se basta dare un occhiata al 
prodotto interno lordo che ne 
gli ult imi c inque anni ha avuto 

un incremento lei 25 percen 
to Vale a dire che ( come se si 
fosse annesso d un co lpo 1 e 
eonomia di un paese come la 
I r ine n Ma la b o l l i - come la 
chiama Pino Di Suvo - scop 
pia none e più la possibilità di 
esportare massicciamente co 
me e1" stato fatto finora e la 
gente si trova d i fronte alla re 
cessione L una recessione 
anomala (senza disoccupa 
/ ione ma con un calo drastico 
dei consumi) dovula al fatto 
che finora la ricche/za „ i es 

concentrata negli apparati 
produttivi e finanziari e che 

comunque il Giappone non 
ha mai smesso di investire 
predil igendo i settori dell inno 
vazione della ricerca e della 
razionalizzazione dell appara
to produttivo Nel 92 sono stati 
spesi per questo 725 mil iardi 
di dollari un quarto del pro
dotto interno lordo due volte e 
mez.zo di q u i n t o investito da
gli Usa Che fare al lora7 Gli 
cconoimisti nonhanno dubbi 
i i imentare i consumi sia pn 

vati che pubblici La ricetta 
per quanto paradossale possa 
sembrare ai profani e quindi 
quella di pensare a un maggio
re benessere uenc i t tad in i 

G U I D A 

R A D I O & T V 

INCONTRI C O N L 'ASTORE (Kwtr, I l Ut) I I in ci ip 
punì imenlo con I saloni le l lcr i r i ni corsi i Conni i 
d Ampezzo Oggi si incontra Demetrio Volcic l i m o n a l i 
sta della Rai per anni corrispondenti d i Vose i elu pre 
senla il suo nuovo libro Saraji i ti pagine tra stori i e ero 
naca dei giorni dramm il ici elle ha vi susio < s i i i n c o r i 
vivendo la citta della ex Jugosl ivi i 

I N V I A G G I O C O N SERENO VARIABILE (Rtudui 11 IO, 
Prosegue il viaggio di Osvaldo l ev i l aequ i ì l l r i v i r > 
ispetli curiosi v dimenticati de I nostro p icse I o r i l o vc 
ronese Alberto Zucchetta ci moslr ì gli inlieln strumenti 
di lavoro dei suo «eolle gin del -.Oli Si «uè un servizio sul 
la citta abruzzese di Sulmona e sulle case ite delle M ir 
more v i c n o l e r n i dove si pr ilic i il rottimi, 11 disc cs ì de i 
flutti a bordo d i un canotto 

RISTORANTE ITALIA (Raidnt 17 IO) Ancora un v jggio 
per i Italia maques tavo l l aac i ccnc l i ricette Questo pò 
meriggio il popolare chef Gualtiero Marchesi propone un 
piatto tipicamente pugliese le ore * ciucile con i broccoli 
Manna Dcrzv invece' 11 gli o imn di e ì s i e presenta i j i 
ospiti dell i rubrica I irte del ricevi re Buon appeti to' 

IL C IRCO (Ruitre 20 30) Cento uni di s ton i alle sp i l le 
fanno del Blackpool il circo più antico de 111 Gr m Brcl i 
gna Presenta la passeri II i die lown ai rob i l i e giocolieri 
Carla Fioravanti 

BELLISSIMA '93 (Canali 5 20 20) Cu rr\ Scotti f i d 1 pa 
dnno alle miss del concorso di b< Mezza in corso i l i ì di 
scoteca Baia imperiale di Gabiece mare Sfi) m o Jb aspi 
ranti modelle che dovranno esibirsi me int i b i l l i i m a n 
che rispondere a domande di cul lur i generale 

6 M E N O M E N O (Rekquatlro 20 30) Second i s e n t i per 
Iva 7anicchi net p inni di conduttr ice della -corrida per 
ragazzini Si esibiscono irtisti in erba t" i l i gai d Gigi e 
Andrea 

QUARK SPECIALE (Ramno 20 IO) Piero Angela presenta 
il documentano ui Jan Aldenhoven e Glen Carruthcrsde 
dicalo alla vita quotidiana di due giovani e ingun L e t e ' " 
camere seguono per due anni i due piccoli marsupi ili 
mettendo a confronto i loro comportament i i il lo io ino 
do di vivere nel gruppo 

LOS DIV INOS (Ramno 21 IO) Dalla Pl iza Mavor di Ma 
dnd lo spettacolo in memoria di Pie isso Segovia t e r 
vanles ed altn grandi di Spagna poesie canzoni e d u v e 
presentate da Alessandro Gassman e I r a n c i c o Rabal 

GIANNI M O R A N D I SPECIAL (Videonmw 22 00) Il pò 
polare e amante emili ino si racconta in una lunga inler 
vista e pari i del siiospett i c o l o i stivo con la ri a a d l O m 
brctla Colli 

( / orti Ut 1 lisi ili j 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE ? SCEGLI IL TUO FILM 
6.30 UNOMATTINA ESTATE 

7-8-8 TELEOIORNALEUNO 
9.05 DOVI LE ALPI SONO IN FIORE. 

Film di Otto Moyer con Ingmar 
Zeisberg Lotte Ledi 

11.00 TELEOIORNALEUNO 
11.0» VERSILIA'68. Telelilm 

11.40 BUONA FORTUNA. Varietà 

13.30 TELEOIORNALEUNO 
12.35 BENVENUTO SULLA TERRA. 

Telefilm 

13.30 TELEOIORNALEUNO 
13.88 TO UNO 3 MINUTI P I -
14.00 CANOTTAaO.10. Dalla Cecoslo-

vacchia Campionati mondiali 
16.00 NOTRE DAME. Film di William 

Oiterle con Wnuroen 0 Hara 
Charles Laughton 

18.00 TELEOIORNALEUNO 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telefilm -Come Cenerentola» 
Con Donna Poscow 

10.10 QOOD MORNINQ, MISS BLISS. 
Telelllm 

10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO 

20.00 TOUNO-TO SPORT 
20.40 QUARK SPECIALE. Scoperte 

ed esplorazioni sul pianeta Terra 
21.40 LOS DIVINOS. Musica danza e 

poesia per I grandi di Spagna Un 
progetto di Vittoria Ottolenghi 

22.50 TELEOIORNALEUNO 
22.88 LOS DIVINOS. 2* parte 
23.30 VENEZIA CINEMA'03 
24.00 TELEOIORNALEUNO 

0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.00 L'AVVENTURA È L'AVVENTU

RA. Film di Claude Lelouch con 
Lino Ventura Jacques Brel 

2.58 T01 NOTTE. Replica 

3.00 IL PAPAVERO E ANCHE UN 
FIORE. Film di Terence Young 
con Rita Hayworth 

4.36 T01 NOTTE. Replica 

6.00 L'ENIGMA BORDEN. 2' puntata 
• 2* parte 

7.00 NEL REGNO DELLA NATURA 
8.30 L'ALBERO AZZURRO 
0.00 CARTONI ANIMATI 
0.55 TOMEJERRV. Cartoni 

10.20 IL MEGLIO PI VERDISSIMO 
10.45 AMORE E GHIACCIO. Telclilm 

11.30 T02 Telegiornale 

11.35 LASSIE. Telelllm 

12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
Telelllm «Il mistero del bosco-

13.00 T02 0HETREDICI 
13.40 SCANZONATISSIMA. Canzoni e 

sorrisi Di Nicoletta Leggeri 
14.00 QUANDO SI AMA. SerieTv 

14.30 SERENO VARIABILE 
14.40 SANTABARBARA. SerieTv 
15.30 L'ULTIMO TRAMONTO SULLA 

TERRA DEI MCMASTERS. Film 
con David Carradme 

17.10 RISTORANTE ITALIA 
17.30 TQ2. Telegiornale 

17.35 HILL STREET GIORNO E NOT-
TE. Telefilm 

18.20 TOSSPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE. Telelllm 

19.45 T 0 2 - T 0 2 LO SPORT 
20.15 T02 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Gioco 
20.40 CODICEMAGNUM. Film di John 

Irvin con Arnold Schwarzeneg-
gor Kathryn Harrold 

22.30 TG2 DOSSIER 

6.25 TG3. Edicola 

6.45 DSE. Tortuga ostate 

7.30 TG3. Edicola 

23.15 TG2 NOTTE 

4 ^ 0 L'UOMO CHE PARLA A l - Tele
lllm 

5 .10 DIVERTIMENTI 

23.40 LOLITA VERSO IL SUD. Film di 
Jacques Ertaud 

1.05 INGANNO. Film di Guido Brigno-

2 .45 TO 2 NOTTE 

3.00 VIA DALLA PAZZA FOLLA. Film 
John Schleslnger con Julie Chn 
stie Terence Stamp Peter Finch 
Alan Sates 

5.40 L'ENIGMA BORDEN. 3* ed ulti 
ma puntata-1" parte 

(JpKK 
7.00 EURONEWS. lg europeo 

0.00 BATMAN. Telelllm 

0.30 CARTONI ANIMATI 

10.30 QUALITÀ ITALIA 

14.00 LA NOTTE DEL GRANDE CAL
DO. Film di Terence Fisher con 
Christopher Lee PeterCushing 

1&46 CARTONI ANIMATI 

16.16 AMICI MOSTRI " ' 

18.48 TMCNEWS. Telegiornale 

10.00 LA PIÙ BELLA SEI TU. Pro

gramma con Luciano Rlspoli e 

Laura Latluada 

22.00 TMCNEWS. Telegiornale 

22.30 LE DUE VITE DI MATTIA PA
SCAL. Film di Mario Monicelli 

con Marcello Mastroianni 2* par 

te 
0.15 UN MATRIMONIO IMPOSSIBI

LE. Film di Geoige McCowan 
con Pally Duke Frank Li u Gerald 
Klein 

1.40 CNN. Indiretta 

8.00 CORNFLAKES 

10.00 THE MIX. I video della minima 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap-
puntamonti alle ore 15 30-16 30-
17 30-18 30 

14.35 THE MIX 

18.30 AREZZO WAVE. Ultimo appun
tamento con le scoperte di 'Arez
zo wave- il gruppo di oggi sono 
gli -Istinti animali» Nascono ne' 
1992 il suono di questo gruppo 0 
carattcrizzato da un cantato tri-
bal-rap coadiuvato AA la chitarra 
violenta e dalla tastiora 

10.30 VM GIORNALE 

20.30 SUMMEBVIPEO 

22.00 GANNÌ MORANDI. In esclusiva 
su Videomusic una visione perso
nalissima quasi un autoritratto 
del cantante italiano più amalo 
Uno sguardo ali interno del suo 
tour estivo attraverso i Italia Un 
Morandi inedito in versione pub-
plica e privata 

23.30 VM GIORNALE 

24.00 POP 

1.00 NOTTE ROCK 

0.30 DSE. Artisti allo specchio Mario 
Schifano 

0.55 CANOTTAGGIO. Dalla Cecoslo-

vacchia Campionati mondiali 

12.00 TG3. Telegiornale 

13.15 DSE. L occhio sui viaggi 

14.10 T03 POMERIGGIO 

14.30 INCONTRI CON L'AUTORE 

1003. Demetrio Volcic 

15.00 SCHEGGE JAZZ 

15.15 PUGILATO 

15.35 CALCIO. Torneo internazionale 

città di Bergamo Under 17 

15.45 EQUITAZIONE 

16.00 CANOTTAGGIO. Dalla Cccoslo-
vacchia Campionati mondiali 

17.10 SEDUZIONE MORTALE. Film di 
Otto Preminger con Robert Mi'-

chum JeanSImmons 

18.50 TO 3 SPORT 

10.00 TG3 Telegiornale 

10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

10.50 TO 3 VENEZIA CINEMA 

20.05 BLOBCARTOOMDISNEV 

20.15 BLOB MOSTRA 

20.30 CIRCO. Di Sergio Valzama con-
duco Carla Fioravanti 

22.30 TG3VENTIDUE E TRENTA 
22.45 LO STRACCIONE. Film di Cari 

Roinor 
0.30 T03 NUOVO OIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 

6.30 PRIMA PAGINA. Attuai là 

8.35 CHARLIE'SANGELS. Telelllm 

0.35 12 METRI D'AMORE. Film di 
Vincente Minnelli con Lucilie 
Ball DesiArnaz 

11.30 SPOSATI CON FIGLI. Telelllm 

12.00 SIP NO. Quiz 

13.00 TG5. Telegiornale 

13.25 FORUM ESTATE. Programma 
con Rita Dalla Chiesa Santi Li 
chen 

14.30 CASA VIANELLO. Telelllm -La 
diagnosi precoce-

15.00 PAPPA E CICCIA. Telelllm-Il li 
glio dol commesso viaggialore-

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele 
lilm -Nuovo compagno per Cari» 

16.00 CARTONI ANIMATI. Widget Gli 
orsetti del cuore L ispettore Gad-
gel James Bond ir 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio-
co condotto da Iva Zanicchi 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TG5SERA 

20.30 BELLISSIMA. Conducono Gcrry 
Scotìi e Luana Colussi 

22.30 GELOSIA. Attualità con Ombret 
ta Colli B' puntala 

23.00 ARCA DI NOÈ 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

TG 5 NOTTE 

1.30 CASA VIANELLO. Replica 

2.00 TG 5 EDICOLA 
1.15 BLOB MOSTRA 

1.25 BENVENUTA. 
Delvaux 

Film di Andre 

3.10 TG 3 NUOVO GIORNO 

3.40 ANOTHER TIME, 
PLACE. Film 

ANOTHER 

5.10 TO 3 NUOVO GIORNO 

2.30 PAPPA ECICCIA. Telelllm 

3.00 TO 5 EDICOLA 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 

4.00 TG 5 EDICOLA 

4.30 15 DEL 5'PIAMO, Telelllm 

5.00 TG 5 EDICOLA 

5.40 VIDEOBOX 5.30 ARCA DI NOÈ. 

6.05 SCHEGGE 6.00 TG 5 EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

8.15 ILMIOAMICORICKY. Teleh m 

0.45 SUPE3VICXY. Telelllm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telelllm 

Risvegliodegli ormoni» 

10.45 STARSKV A HUTCH. Telefilm 

11.45 A-TEAM. Telelllm 

12.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

12.50 CARTONI ANIMATI 

13.35 PRINCIPE VALIANT 

14.15 RIPTIDE. Telelllm 

15.15 COLPO GROSSO AL LAVASEC
CO. Film di William Webb con 
Leigh McClosKey Jeanne 
0 Bnen 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 

17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

lelilm Lamico avvocato-

17,55 STUDIO SPORT 

18.00 TJ.HOOKER Telelllm 

10.00 BAVWATCH. Telelllm -La leg
genda della luna nera con David 
Hasselhotf 

20.00 CAMPIONISSIMO. Quiz con 

Gerry Scolti 

20.30 BIOTEK- TRAPPOLA BIOLOGI
CA. Film di Hai Barwood con 
Sam Walerston Kattìelcen Qum-

lan 

22.30 SPORT. L appello del martedì 

0.30 STUDIO SPORT 

0.50 BAVWATCH 

2.00 A-TEAM. Telelllm 

3.10 RIPTIDE. Telelllm 

4.100 STARSKYAHUTCH Telefilm 

5.10 TJ.HOOKER. Teletilm 

6.00 SUPERVICKY. Telelllm 

ODEOH 
& 

TELE 4QX 

15.00 TELEMENO. Varietà 

15.45 SPVFORCE. Telelllm 

16.45 PASIONES. Telenovela 

17.45 SENORA. Telenovela 

18.45 VIDEOMARE. Varietà 

10.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
20.30 LA VALLE LUNGA. Film di Ro

bert Tottem con Henry Fonda 
MaureemOHara Ben Johnson 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.45 ODEON SPORT 

23.15 FIORIDIZUCCACINEMA 

14.30 VALERIA. Tnlonovela 

15.15 ROTOCALCO ROSA 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 

18.30 CARTONI ANIMATI 

10.00 BENSON. Telelllm 

20.30 ULTIMO PIRATA. Film di Ed-
wardMuller con Linda Blur 

22.25 SEARCH. Telelllm 

23.25 L'INFERMIERA NELLA CORSIA 
DEI MILITARI. Film 

Programmi codificati 

17.10 RIFF-RAFF. Film 

18.55 SCELTA D'AMORE-LA STORIA 

PI HILARY E VICTOR. Film 

20.45 LA FAMIGLIA ADDAMS. Film 

22.30 LA RECLUTA. Film 

2.15 LA RIFFA. Film 

TELE 

tiiliiililli 

17.00 DIECI INCREDIBILI GIORNI. 
Film 

23.00 MUSICA CLASSICA 

10.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

10.30 LAVERNEASHIRLEV. Telefilm 

20.00 GIUDICE DI NOTTE Telelllm 

20.30 CERCANDO ANNA. Film 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

23.00 MANNIX. Telefilm 

24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telelllm 

13.00 CALIFORNIA. Telelllm 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

17.00 STARLANPIA. Con M A Danese 

18.00 TUTTO CARTONI 

10.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SPORTA SPORT 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

19.00TCANEWS 
20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno 

vel i con Edith Gonzales 
21.15 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

con Veronica Castro 

6.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.25 I JEFFERSON. Telelllm 

7.50 STREGA PER AMORE. Telefilm 

0.45 MARILENA. Telenovela 

9.40 LA RAGAZZA DEL CIRCO 

10.15 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.15 SOLEDAD. Telenovela 

11.45 GIOCO DELLE COPPIE ESTA-

TE. Giocoaquiz 

12.30 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 TG4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 MILACROS. Telenovela 

15.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

16.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

16.30 LA VERITÀ. Quiz 

17.00 GRECIA. Telenovela 

17.30 TG4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru-
bnca con Daniela Rosati 

18.00 COLOMBO. Telelllm con Peter 
Falk Nel corso del programma al-
le 19 TG4Sera 

20.30 6 MENO MENO. Vnetà con Iva 
Zamcchi 

22.30 LA LOCANDA DELLA SESTA 
FELICITA. Film di Mark Robson 
con Ingrid Bergman Curd Jur-
gono Nel corso del film alle 23 30 
TG 4 NOTTE 

1.40 NOI DUE SENZA DOMANI. Film 
con Romy Seti neider 

3.45 SBATTI IL MOSTRO IN PRIMA 
PAGINA. Film con Gian maria 
Volontè Carla Tato 

5.15 STREGA PER AMORE. Telelllm 

5.45 TOP SECRET. Telelllm 

RADIO 

RADIONOTIZIE GR' 6 7,8,10.12.13. 
14 15 19, 23GR2 6 30 7 30 8 30,9 30 
1130 12 30 13 30 15 30 16 30,17 30, 
18 30 19 30 22 30 GR3 6 45 8 45, 
11 45 1345 1545 1845 20 45.2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1167 12 56 14 57 18 56 
22 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra-
diouno 1115 Tu lui i tigli gli altri 12 06 
Senti la montagna 14 30 Stasera dove 
15 03 Ogni qiorno una storia 18 30 
1993 Venti d Europa 20 Panglosa 
20 30 Ribalta 23 28 Notturno italiano 
RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 53 6 00 II buon
giorno di Radiodue 9 07 Taglio di 
terza 10 31 Tempo reale 1415 Po
meriggio insieme 15 La zia Giulia e 
lo scribacchino 18 35 Classica leg
gera e qualcosa di più 19 55 Ed e su
bito musica 20 30 Memoria magneti
ca 22 36 Anima e cuore 23 28 Not
turno italiano 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 00 Preludio 9 0 0 C o n c e ' t o 
10 30 interno giorno 14 Concerti 
Doc 15 50 Alfabeti sonori 16 20 Pa-
lomar 18 00 Terza pagina estate 
20 25 Festival dei Festival 23.58 Not
turno italiano 

RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 

1 3 . 0 0 DIECI INCREDIBILI GIORNI 
Regia di Claude Chnbrol con Anthony Porkin*! Mi
chel Piccoli Mar lene Jobert, Orson Welles Francia 
(1971) 108 minuti 
Un gial lo tesissimo con un cast che non la una grinza 
e colpi di scena inattesi per gli amanti delle emozioni 
forti Marlene Jobert ha una relazione col f igl io adotti 
vo dol ricco e anziano marito Qualcuno li scopre e co 
m inc iaa ricattarl i ma i guai non sono Imiti 
TELE + 3 

1 6 . 0 0 NOTRE DAME 
Regia di Wil l iam Oleterle con Maureen O Hara Char
les Laughton Usa (1939) 115 minut i 
Dal feuil leton di Victor Hugo la bella z ingara Csme-
ralda è amata da tro uomini (si avete capito bene} un 
capitano coraggioso un poeta romantico e un giudice 
dai torbidi desideri Rischia la rovina ma sarà salvata 
dal gobbo Quasimodo campanaro di Notre Dame 
RAIUNO 

1 7 . 1 0 SEDUZIONE MORTALE 
Regia di Olio Premlnger, con Robert Ml lchum Jean 
Slmmons Usa (1952) 90 minut i 
Scritto in una settimana su pressioni del produttore 
(che aveva sotto contratto Mitchum e la S imr ions o 
non voleva sprecare i suoi soldi) è un t i lm di qencro o 
non il più memorabi le di Preminger La protagonista 6 
una ragazza un pò squil ibrata ma la cosa non è im 
mediatamente ovidente e Mitchum si innamora di lei 
(anche perché e ricca sfondata) Quando si rende 
conto che la donna lo sta mettendo nei guai 6 t a p p o 
tardi 
RAITRE 

2 2 . 3 0 LA LOCANDA DELLA SESTA FELICITA 
Regia di Mark Robson, con Ingrid Bergman Curd Jur-
gens, Robert Oonat Gran Bretagna (1958) 160 minut i 
Mai cosi edif icante Ingrid Bergman (neppure noi pro
ceden te -Le campano di Santa Mar ia - che è dol Ab) 
Missionaria protestante inviata nella Cina protorua 
riesce a fare amicizia con il mandarino localo e mi
gl iora la vita ai bambini senza genitor i che le sono a'-
tidati L arr ivo dei soldati giapponesi sconvolge la 
tranquil l i tà del vi l laggio ma lei impavida metto in 
salvo gli orfanell i portandoli sullo montagne 
RETEOUATTRO 

2 2 . 4 5 LO STRACCIONE 
Regia d i Cari Relner, con Steve Mart in, Bernadette 
Peters, Catln Adams Usa (1979) 93mln«iti 
L idea è curiosa Steve Martin orlano adottato da due 
contadini neri non si ó mai roso conto di ossore bian
co Se ne accorge da grande e si butta a capofitto nel 
I avventura senza una lira in tasca ma pieno di ener
gie Finirà in un circo 
RAITRE 

1 .40 NOI DUE SENZA DOMANI 
Regia di Plorro Granler-Delerre con Jean Louis Tr ln-
tlgnant, Romy S<*hnelder Regine Francia (1973) 90 
minuti 
Amore senza speranze sullo sfondo della seconda 
guerra mondiale Nella Francia occupata dai nazisti 
il non-collaborazionista Trint ignant incontra (su un 
treno) I ebrea tedesca Romy Schneidcr Poi si lascia 
no (lui è sposato) Qualche tempo dopo ò la Cestapo 
che Itta r incontrare 
RETEOUATTRO 

3.O0 VIA DALLA PAZZA FOLLA 
Regia di John Schleslnger, con Jul ie Chnst le Peter 
Finch, Alan Bates, Terence Stamp Gran Bretagna 
(1967) 164 minuti 
Interessante adattamento del 'omanzo (a suo modo di 
formazione) di Thomas Hardy f irmato da John Schle-
singor II regista può contare su un gruppetto di attori 
val idissimi per r icostruire ti e' ma psicologico doli In 
ghi l terra vittoriana Attraverso l^ vicissitudini senti 
men'al i di una ragazza di campagna indecisa t r i tro 
uomini molto diversi si d imostra che la strada del la 
felicità è tortuosa 
RAIDUE 

•Bt 
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Banditi e campioni 
per De Gregori 
nel nuovo «live» 

ALBASOLARO 

• • ROMA. Formalo spartano, 
copertina di cartone marronci
no, conlezione «povera» eppu- ;• 
re molto sofisticata per // bari- ;• 
duo e il campione, l'album live 
che Francesco De Gregori 
manda oggi nei negozi di di- ; 

schi a testimonianza di un lun- •; 
go anno trascorso ori the road, 
su e giù per i palcoscenici d'I-, 
talbi. con una gran voglia di di
vertirsi e di reinventare ogni : 
notte il suo copioso repertorio. 

L album in realtà prende il ; 
molo dall'unico brano che non j 
e stato registrato dal vivo bensì ;' 
in studio. Il bandito e il campio
ne e un inedito, nel senso che 
non e mai comparso su disco, -
ma'nori e un pezzo nuovo, De v 

Oregon l'ha già presentato dal 
vivo durante i concerti dell'ulti- >'; 
mo anno; una ballata country 
energica., dylaniana, molto 
gradevole, scritta quattro anni 
fa dal fratello di Francesco. '<' 
Luigi Grechi. La canzone rac
conta una storia («cosa ormai '• 
rara nella musica italiana») '.• 
strana ma vera; e la storia di 
Costante Girardengo e Sante 
Pollastri, amici d'infanzia uniti ; 
dalla comune passione per il < 
ciclismo ma divisi dal destino. 
Infatti, mentre Girardengo di- ': 
venta un eroe del ciclismo co
minciando a vincere gare su 
gare. Pollastri diventa invece 
urto svaligiatore di banche, un 
fuorilegge. «È una storia "di pri- -
ma del motore" - scrive De ' 
Gregori in alcune note accluse '; 
all'album - che non trovò mol- ;: 
ta ospitalità sui giornali dcll'e- -
poca (erano gli anni Trenta e 
il regime fascista non gradiva 
venisse dato riscontro eccessi
vo agli episodi di cronaca ne- • 
ra), ma che ora toma alla luce : 
in forma di canzone come una 
••cheggia ingenua e atipica del- : 
la nostra epopea non ufficia- . 
le». •-;&. " > . - . . • ' . . . . 

Dal pezzo sarà tratto anche '•' 
un virilo, che De Gregori sta fi- ; 
nendo .li girare in questi gior- : 
ni, prima di ripartire ancora 
una volta in tournée: il 7 set
tembre sarà al Palatrussardl di 
Milano, il 10 al Palacur di Ro
ma, IMI alla Festa nazionale 

de L'Unità di Bologna, il 13 al 
Palasport di Torino e il 11 a Pe-
rola Nuova (Brescia). Sembra 
averci preso gusto, a stare su 
un palcoscenico, e chi lo ha vi. 
sto in azione lo scorso luglio 
dscrive un De Gregori in stato 
di grazia, grintoso, asciutto, 
autoironico. L'album live lo fo-

. tografa durante il concerto te
nuto nel settembre del '92 a 
Torino, e quello più recente, 
dello scorso marzo, a Roggio 

,'-. Calabria. Sfilano canzoni di ie-
;". ri e oggi, da Viva l'Italia a Tua-
: nic, I muscoli del Capitano, 
•: Adelante!, La storia. Generale, 
. Quattro cani, Ija ballata del-
:• l'Uomo Rasino. Pezzi di vetro. 

Alice, Rimmel. Buonanotte fio--
reltino, Renoir, per chiudere 
con due belle «cover»: Vita spe-

'.. ricolata in omaggio a Vasco 
, Rossi, e Sfiorisci bel fiore di En-
^ zo Jannacci, «pezzi che im-
r prowisavamo durante le prove 
• del pomeriggio - scrive ancora 
; De Gregori-cosi per divertirci 

e non fare sempre le stesse co
se», e che'a un certo punto son 
finite «catapultate nella scalet
ta del concerto ufficiale i 

«La scelta dei pezzi - con
clude il cantautore - e avvenu
ta un po' cosi, né per caso né 
per necessità; forse potrei dire 
che in un certo senso si sono 
scelti da soli. Un disco dal vivo 

V in fondo 6 quanto di meno de-
':•' finito e definitivo possa pubbli-
C care un autore di canzoni. O 
'•'. un cantante. Non un'antolo-
» già. non un riepilogo; né tanto-
\ meno un autoritratto; solo il 
". maldestro tentativo di fermare 
• qualcosa che col passare del 
'; tempo si modifica continua-
: mente, sfugge, si disperde, ri-
. torna... Questo disco potrebbe 

•', essere paragonato in qualche 
* modo ad una foto perfetta-
', mento a fuoco ma anche per

fettamente mossa. O ad uno 
specchio in movimento. E al 
suo autore non resta che cor
rere il rischio, conra capitò ad 
Alice nel Paese delle Meravi-

• glie, di passare involontaria
mente attraverso questo spec
chio nel quale (lo' giura) ha 
soltanto desiderato vedere per 
un attimo il proprio riflesso». 

Al festival di Todi debutta 
«Lassù qualcuno ci guarda» 
un testo inglese ambientato 
in una prigione del Libano 

Nel programma di prosa 
anche i due remake ispirati 
ai film «Bella di giorno» 
e «A qualcuno piace caldo» 

Tre uomini e una cella 
Riprende il cartellone di prosa del Todi Festival, in 
programma fino al prossimo 5 settembre. In scena 
gli spettacoli tratti da due film culto come A qualcu
no piace caldo e Bella di giorno e curiosità per il de
butto del duo Marchesini-Bonaccorti. Ma il lieto 
evento della rassegna è Lassù qualcuno ci guarda, 
un testo inglese amaro e attualissimo, diretto da 
Adriana Martino e affidato a tre ottimi interpreti. . 

. DALLA NOSTRA INVIATA ' 
STEFANIA CHINZARI 

• iTODI. Che sia stato uno 
dei successi della passata sta
gione londinese non si fa fatica 
a crederlo. Adesso, dopo aver
lo visto a Todi, speriamo che le 
incertezze che ancora gravano 
sui cartelloni della prossima 
stagione permettano almeno 
di inserirvi Lassù qualcuno ci 
guarda di Frank McGuinncss. 
Ironico, amaro, intenso, lo 
spettacolo é una bcnelica sfer
zata nel microcosmo dei re
make e delle trasposizioni che 
si è insediato al festival di Todi. 
In questa edizione «monstre», 
che in barba allacrisi ha voluto _ 
lunga dal 25 giugno al prassi- ". 
mo 5 settembre - forse per sfa
tare il settimo anno - il diretto
re artistico Silvano Spada ha 
infatti inserito nel programma 
prima Cabaret e adesso A qual- . 
cuna piace caldo e Bella di 
giorno. Insomma un andirivie
ni tra teatro, letteratura, cine
ma e musical che rischia di da
re migliori risultati sulla carta e 
sul grande schermo che non 
sul palcoscenico. 

Prendiamo ad esempio A 
qualcuno piace caldo, spetta
colo di riapertura del program- . 
ma di prosa di questa tranche 
settembrina. Mario Moretti ha . 
utilizzato nell'adattamento più ' 
i dialoghi del film di Billy Wil-
der che quelli della commedia 
musicale del 1935 a cui lo stes
so Wilder si ispirò, mentre sulla . 

scena ha chiamato un trio-gui
da di attori affiatati e indubbia
mente simpalici. Carlo Cartier. 
Annalena Lombardi e Pietro 
De Silva, accompagnati da un 
coro di comprimari generosi 
tra cui spicca Shawn Logan 
Concordiamo con Moretti 
quando sostiene che «il teatro 
vive di prestiti non restituiti» e 
che «il cinema/commedia può 
aprire nuove strade e offrire 
nuovi orizzonti», ma alla resa 
dei conti sono le immagini in
dimenticabili girate da Wilder 
quelle che scorrono subito die
tro il sipario, il ritmo senza tre
gua del film, le movenze oc
chieggiami di Marilyn e le bat
tute travolgenti del duo Lem-
mon-Curtis. Un film culto ini
mitabile e inarrivabile, al cui 
confronto la copia casareccia 
e paleotelcvisiva diretta da 
Paolo Emilio Landi non può 
che uscire sbiadita e perdente. 

Dalla Chicago degli anni 
Venti al Libano degli anni No
vanta il passo ò lungo e saluta
re. Introdotta dalla voce di Ella 
Fitzgerald che intona la canzo
ne di Gcrshwin che dà il titolo 
allo spettacolo, Lassù qualcu
no ci guarda 6 una maralona 
(che acquisterebbe ad appro
dare al mezzo fondo, ma ò il 
suo unico neo) insieme ario
sa, profonda e claustrofobia. 
Protagonisti tre uomini prigio
nieri in una cella libanese, se
questrati, presi In ostaggio e la- • 

l protagonisti di «Lassù qualcuno ci guarda» presentato al Todi Festival 

sciati a marcire in una cella, 
senza consapevolezza del 
tempo e dello spazio, total
mente ignari del loro destino: 
un dottore americano. Adam, 
giornalista irlandese, Edward, 
un professore universitario in
glese, Michael, quest'ultimo 
sopraggiunto alla convivenza 
dei due quando il rapporto era 
già saldo e reciprocamente so
lidale. 

Ritmato dalbuio che isola le 
scene, una scansione cara alla 
regista Adriana Martino che ha 

. scoperto e tradotto (con la 
collaborazione d: Benedetto 
Chìglia) questo lavoro, lo spet
tacolo ci avvince come la mor
sa granitica e opprimente della 
scenografia di Maria Rosaria 
Donadio. Testimoni di una fi

ne che prevediamo tragica, 
sotto la minaccia di carcerieri 
tanto invisibili quanto impreve-, 
dibili, assistiamo al progressivo 
mutare delle relazioni interne; • 
all'alternanza di paura, resi
stenza, stanchezza e follia che 
attanaglia i tre; ai racconti ora 
personali ora immaginari, sul
l'onda di quelli già ascoltati nel 
Bacio della donna ragno, fram
misti di odio e tenerezza, esa
sperati cedimenti e virili prove 
di resistenza. Ricco il linguag
gio, stratificata la costruzione 
psicologica, ben congeniata la 
struttura drammaturgica, So-
meone wha'll watch over me 
ha trovato in Eduardo Siravo 
(un Edward pieno di sangui
gno sarcasmo) Mino Caprio 
(un impervio Michael forbito e 

umanissimo) e Sandro Pal
mieri (il fragile e consapevole 

- Adam) tre interpreti irreprensi
bili e irreprensibilmente diretti, 
a lungo applauditi la sera della 
«prima». . ::.-..<•.• ••..-..-• 

Stasera, si diceva, è la volta 
di Bella di giorno, altro arduo 
tentativo di ovviare Buftuel, ma 
il festival aspetta con trepida
zione l'evento clou dell'intera 
edizione '93: Narcisi e mamme 
di Carlo Terron con Simona 
Marchini e Enrica Bonaccorti. 
Un dubbio: quanto serviranno 
remake e riciclaggi televisivi ad 
una manifestazione che si è 
già candidata a surclassare il 
vicino Spoleto nell'intero setto
re della prosa? Ci pensi, il Todi 
Festival, prima di giocarsi il ca- • 
pitale ' , . . . '• ' . ••• 

Ha diretto Menuhin con la London Philarmonic 

Nel segno eli Ciaikovskij 
le Settimane di Stresa 

RUBENSTEDESCHI 

M STRESA. A fine i agosto, 
quando la villeggiatura sul la
go Maggiore si af tranquilla, 
iniziano i concerti all'insegna ' 
delle Settiamane Musicali di • 
Slresa. Non una vera e propria :•,; 
apertura di * stagione, ma 
un'anticipo. Diciamo, un gra
devole antipasto per prepa
rarsi, dopo il digiuno estivo, ai :' 
succulenti pranzi di Milano e 
Torino. • . . . . •.-. • ••• 

L'ambiente, per dirla con 
Goldoni, è quella dell'Autun
no in villa, con un pubblico di 
piemontesi e lombardi di 
mezza età - membri della So
cietà del Quartetto e degli 
Amici della Musica, abbonati • 
della Scala e del Regio - che 
desiderano programmi ripo- • 
santi, preparati ed eseguiti . 
con buona educazione. Nien
te novità sconcertami nelle r 

tredici serate, dove il culmine 
dell'anticonformismo è una 
Serenala di Offenbach e dove 
l'avanguardia si arresta a Ra-
vel!. In compenso il solido re
pertorio ottocentesco è affida
to a tre grosse orchestre -
Londra, Scala e Lione - affian
cate da una mezza dozzina di 
complessi cameristici e da un 
gruppo di solisti di buona 
qualità. -. • • .-.-• 

L'avvocato Trentinaglie, 
che da trentadue anni orga
nizza questo festival, sa bene 
quel che occorre ai suoi fedeli 
e, in tempi di difficoltà finan
ziaria, sensibili anche qui, 
non si può chiedergli altro. 
Prova ne sia il «tutto esaurito» 
del concerto inaugurale affi
dato alla Royal Philarmonic 
Orchestra di Londra con 
Yehudi Menuhin sul podio e 

Simon MUlligan al piano. In' 
programma tre lavori di Ciai- • 

•.. kovskij nel centenario della 
• ' morte. .. •• .. "•-•• . 

Apre la manifestazione la 
fragorosa Marcia slava seguita 
dal rutilante Concerto n. I. 
Conclude la celeberrima Sesia 
Sinfonia -Patetica: Applausi 

-.•' vibranti e due bis (un Momen
to musicale di Schubert e la 

. quinta Danza ungherese di 
Brahms) dedicati al virtuosi
smo dell'orchestra che ne ha 
gran bisogno. Perché, dicia
molo sommessamente, l'illu-

..stre Filarmonica londinese: 
,. non è apparsa nelle migliori 
.. condizioni. •:• . .-••. , , 

È vero che l'acustica della 
Sala dei Congressi è terrifican-

•;. te. indurendo e distorcendo i 
• suoni in modo insopportabile. 
• Ma è altrettanto vero che il rin-

; tronare della Marcia slava e le 
sbavature del Concerto non ' 

dipendono soltanto dall'am
biente. Qui, tra la direzione un 
po' distratta di Menuhin e il : 
pianismo di Simon Mulligan, 
la partitura de! gran russo rim- ' 
balza tra gli estremi della vio
lenza effettistica e della lan
guorosa intimità, senza giusti- ' 
ficazioniapparenti. •-• ... .'• 

Avremmo desiderato - ria' 
scollare il pianista da solo, per 
farcene un'idea migliore, ma 

Yehudi 
Menuhin 
ha diretto 
a Stresa • 
la London 
Philarmonic 
Orchestra 

non ha concesso bis. Sarà per 
un'altra volta. La situazione, -
comunque, è migliorata un 
poco con la Patetica realizzata 
con maggiore pulizia anche 
se non in modo memorabile. 
Il buon pubblico del Lemano, 
comunque, si è mostrato sod
disfatto, ricevendo in premio, 
come s'è detto, due pezzi fuo
ri programma, il meglio della 
serata. .:';•;,.:.•.'.. .... ..•••• ,.--,• 

CONCLUSO IL FESTIVAL DI SCLACCA. Si è conclusa a 
Sciacca (Agrigento) la seconda edizione del festival del 
cinema mediterraneo, diretto da Michele Placido (nella 
foto). con la premiazione del film Storie di ordinaria so
pravvivenza di Giovanni Leacche, ambientalo a Roma, 
nel quartiere di Torbellamonaca. La giuria, presieduta da 
Renato Giordano, e composta da Graziano Diana, Lucia
no Odorisio, Sabrina Ferilli, Ettore Zocaro. Claudio Zar-
cono e Stefano Miliolo, ha segnalato anche Agosto di 
Massimo Spano e // ritorno del grande amico di Giorgio 
Molteni. Durante la manifestazione ò slato presentato in 
anteprima il tv-movie di Marco Bellocchio tratto dall'Uo
mo dal fiore in bocca, prodotto da Raidue e interpretato 
da Michele Placido e Nino Bellomo. 

WESLEY SNIPES SARÀ M1LES DAVIS. Si farà una cine-
• • biografia di Miles Davis, il grande trombi-vista jazz scom

parso due anni fa, e il ruoio sarà affidato, assai probabil
mente, all'attore Wesley Snipes. Ui sceneggiatura sarà 
basata sull'autobiografia del musicista pubblicata nell'89 
(i diritti di sfruttamento cinematografico furono messi al
l'asta nei mesi scorsi e anche Spike Lee cercò di acqui-

. starli). Lo annuncia Walter Yctnikoff. impresario musica
le e produttore del progetto, che si è accaparrato anche, 
dalla Cbs record, i diritti delle registrazioni. 

È MORTA L'ATTRICE ISELLA BARBIERI. Era considerila 
un punto di riferimento del teatro vernacolare, Nella Bar
bieri, l'attrice toscana morta ieri a Firenze dopo una lun
ga malattia, all'età di 76 anni. Figlia di un impresario tea
trale, iniziò a recitare a 1 ti anni, lavorò con Elcna Zarc-
schi, Salvo Randonc, Memo Benassi. Vittorio Gassman 
(che era agli inizi della carriera). Al grosso pubblico si 
impose con una trasmissione radiofonica. Il grillo cante
rino. Nel maggio dello scorso anno. Nella Barbieri, già 
sofferente per un male incurabile, aveva interpretalo // 
goffo/nconr/nadi Nando Vitali. • 

INVENTATO IL VETROFONO. Cento recipienti di vetro 
(bottiglie, bicchieri, fiaschi, damigiane) riempiti di vino 
su una superficie complessiva di 40 metri quadri: e la 
struttura del «vetrofono». presentato a Portogruaro (Ve
nezia) nel corso di un concerto dell'estate musicale. L'i
dea non e nuova, ma un percussionista danese. Gerì 

• Montcnsenche, l'ha organizzala scientificamente, (orse 
ricordandosi della settecentesca «Glashannonicu». E per 
dimostrare la validità dello strumento ha eseguito musi
che di Mozart, Beethoven e Caikovskij. Pare che i vini 
secchi siano migliori, perche- l'elevata acidità rende il 
suono più armonioso. -•-• . . , . , 

ARBORE ATORINO PER «EFFETTO PUNTO». Due setti
mane di spettacoli animeranno Torino a partire da saba
to (si apre con un concerto in piazza San Carlo di Renzo 
Arbore e della sua Orchestra Italiana). La rassegna, che 
si chiama «Effetto Punto», e organizzata col sostegno del
la Fiat e prevede una rassegna di film dove I automobile 
ò protagonista (Camerini, Risi, Frankenheimer. Fellini. 
Nichols). serate di musica e teatro folk, il cabaret di Bru
no Gambarotta e Giorgio Conte. Si chiude il 12 settembre 
con uno show a piazza Vittorio. ••>• 

IN VENTIMILA A BERLINO PER MOZART. Circa ventimi
la spettatori hanno assistito l'altra sera alla rappresenta
zione del Flauto magico di Mozart, allestito all'aperto nel
l'anfiteatro Waldbùhne di Berlino. Lo spettacolo inaugu
rava la nuova stagione lirica della Staalsoper. Sul podio 
Daniel Barenboiro, regia e scene di August Everding, che 
ha usato anche una vera mongolfiera. . . . 

IL FESTIVAL DI DEAUVILLE. Parte il 3 settembre il 19" fe
stival del cinema americano di Deauvillc: con trenta film 
Usa inediti in Francia, e molti ospiti tra cui Angela Bas-
sett, Matt Dillon, Nora Ephron, Grian Gibson, Wolfgang 
Petersen, Sydney Pollack e Mcg Ryan. Inoltre un omaggio 
a Jessica Lange e Richard Fleischer. 

CHUNG DIRIGE WAGNER A FIRENZE. Nell'ambito della 
stagione concertistica del Teatro Comunale di Firenze, 
Myung Whun Chung, giovane e affermalo direttore co
reano, si cimenterà per la prima volta con una partitura 
wagneriana, L'olandese volante, che inaugurerà la sta
gione '93/94 il prossimo 7 settembre. Nel cast Deborah 
Voight, Manfred Schenk, Ben Heppner e Bernd Weikl. ol
tre agli italiani Serena Lazzarini e Marco Berti. -.: ...-..-

- ..- (Toni De Pascale) 

Compleanno 
triste 
per Michael 
Jackson 

Michael lackson ha festeggia
to il suo 'rcntacinquesimo 
compleanno a Singapore, 
cantando davanti a 45mila 
persone mentre quattro venti
latori giganteschi soffiavano 
aria sul palco. La pop-star e 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ apparsa distrutta, còme ha ri-
~^•™™™~"""•^•^~™""' ferito un cameraman inglese: 
«Aveva un aspetto tetro, come se gli facessero male i piedi». Tutta 
colpa delle accuse di pedofilia che gli sono piovute addosso A ri
sollevargli il morale non e servila neanche la visita di Elizabeth 
Taylor, arrivata a Singapore col marito per festeggiare l'amico 

Città di Castello: omaggio del «Sixteen Choir and Orchestra» di Londra ai due compositori 

Bach e Haendel, 
ERASMO VALENTE 

• I C'ITA DI CASTl-XLO. Tra , 
Arezzo e Città di Castello ci sa- . 
ranno un quaranta chilometri.. 
In realtà, di questi giorni, si 
percorre la strada con la mac- ' 
china del tempo. Dai primordi • 
della civiltà musicale, rievoca- < 
ta ad Arezzo dal polifonico, si 
va, passando per Piero Della , 
Francesca a Monterchi, dritti 
incontro a Bach e Haendel che 
non si sono mai incontrati in 
vita e adesso stanno 11, insie- ] 
me, a Città di Castello. Nati en- " 
trambi nel 1685 sono andati, 
poi, ciascuno per la sua via. w-

Anche di questi tempi, un 
viaggio musicale per l'Italia ri- , 
sulta ricco di straordinarie me
raviglie. Tra i cori del Polifoni
co e i due - Bach ed Haendel -
a Cartello, c'era Piero della , 
Francesca. Dalla cappclletta 
del ; Cimitero di Monterchi, , 
hanno trasferito in paese (un 
posto stupendo) la sua (amo- . 
sa Madonna del parto, ora re
staurata Ma lui. Piero, non c e 

È tornato alla cappclletta, in-
, cavolatissimo. : I restauratori 
hanno come «scapitozzata» la 
Madonna, togliendole la cupo-

. la del baldacchino, dalla quale 
pendevano i drappi che, di
schiudendosi, la presentano al 
mondo come l'immagine stcs-

'• sa della vita. La Madonna e un 
po' come schiacciata nello 
spazio e, forse, anche un tanti-

•.. no «seccata» di avere intomo 
, nelle altre sale (correte a ve-
• derle) altre madonne del par

to, dipinte sin dal Trecento. . 
Bach ed Haendel, al contra

rio di Piero, erano invece rag
gianti. Città di Castello, con il 
suo f"?stival, li ha messi insieme 

. affidandoli a un complesso 
strumentale e corale che, al 
momento, non ha rivali al 

: mondo. Diciamo del Sixteen 
Choir and Orchestra di Londra, 

.. diretto da Harry Christopher. 
Il festival quest'anno e dedica
to all'Inghilterra. • •—". •• • .-.-. -

Bach ha giganteggiato con 
la cantata Singel detn Henri 

cinneues Lied, ma Haendel - e 
certo non ne aveva l'intenzio-

>ne - lo ha travolto con lo 
- splendore della Sinfonia The 

arrivai of the Queen of Slieba, 
completata dal Mottetto, per 

;,' soprano e strumenti. Sitele ven-
'.. ti (Tacete, venti'), intensamen-
:• te cantato da Lynda Russell. 

Arriva, cioò, la regina di Saba e 
" lutto tace intorno. Haendel 

della compattezza dei suoini -
una ribollente magia tonica 

'• che il complesso inglese con
trolla con assoluta maestria -

• fa partire con vocalismi incan-
. desccnti. traiettorie di slanci, 
'•' anche melodici che, sulla pa-
. rola honores, sembrano antici-
'-. pare certi fervori della Carmen 

diBizet. •-.;'••••" •••••"• • -•* 
È un Haendel che dà al lesli-

- vai il vanto di una conquista 
. culturale. Eppure si fanno po-
';'•' lemiche, qui, anche sugli in-
. glesi e soprattutto su altre ma-
; nifestazioni inserite nel Festi-
. vai. Diremmo che sia stata una 
conquista, per la città, anche 
l'apparizione stremala di Carla 
Fracci ne! silenzio della notte 

(giardino di Palazzo Vitelli), -
• una Fracci magica come la re- -

gina di Saba. E, a proposito, in . 
' un angolo della chiesa di San . 
• Francesco, c'era ad ascoltare 

Haendel anche l'illustre Pier
luigi Pietrobelli; docente di sto-

, ria della musica alla Sapienza. 
"r venuto apposta da Roma, e 
•; poi persino turbato dalla pre

potente irruenza di quella mu-
- Sica. .--•'- '.V>'̂ v;.'..S. '-*>•.."-•.. 

Si ù avula una serata in ricor- ; 
do di Bruno Maderna scom- ; 
parso nel 1973; ci sarà un con- •. 
certo per festeggiare il settan
tesimo compleanno di GyOrgy ; 

. Ijgesti; suonerà il pianista Le
sile Howard che non sapeva di : 
essere un omonimo del famo
so attore; si avranno ben tre se
rate con Monteverdi. C'è una 
celebrazione di Goldoni e c'e 
anche il cinema. Balletto, Gol-

'; doni e cinema, dopotutto non 
•" sono nemici della musica. Il ; 

Festival, perche no, può acco-, 
T gliere quanlo, invece ha pro-
. londi legami anche con l'espe

rienza musicale. •'%•...• ; , . , - ' 
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FINANZA E IMPRESA 

• BOEING I a China Southern Airli 
ncs un 1 delle più i jrandi compagnie 
aeree regionali cinesi acquisterà entro 
il 95 27 ìcrei dalla slatunitens< 
Bounq Quest anno la società entrerà 
in possesso di 5 mot l f III «737 s» quat 
irò del l ipo «757. e due -767 300 s al 
In 10 velivoli saranno acquistati nel 9<1 
e i restanti sei nel 95 Questi ult imi sa 
ranno i nuovi model l i «777» prodotti 
dalla Boeing Noti sono stali resi noti i 
dettagli sull ammontare finanziano del 
contratto 

• AIRBUS A Bangkok circolano 
sempre con maggiore insistenza le vo 
ci secondo cui la compagnia aerea 
thailandese Tal dovrà pagare diverse 
decine d i mi l ioni d i dollari d indenni/, 
zo al consorzio europeo Airbus per 
aver chiesto a causa delle difficolta fi 
nanziane in cui si è venuta a trovare d i 
ri ardare le consosne degli 8 apparec 

ch ieommiss ion iti Ui la i ivreblx an 
che eaneell ito del tutto la possibilità 
di acquisire altri 7 aeri i o i jgc t tod i una 
semplice lettera di intenti e non di una 
commessa vera e propri i 
• FORD Si fa sempre più pressante 
I offensiva del l industri i automobil isti 
ca per ridurre i costi e rendere più elfi 
den t i i sistemi produttivi Gli stabili 
menu della Ford n Europa hanno an 
nunciato d i voler ridurre al 3r> 'i dall at 
tuale 40,t la quota di component i prò 
dotti in Germania II numero delle so 
cieta che forniscono component i alla 
Ford Europa sarà ndotto da 900 a 600 
circa II marco forte ha reso sempre 
più care le forniture di component i e 
accessori dalla Germania buona parte 
delle imprese tedesche del settore co 
me laBosch hanno già trasferito parte 
della produzione dell estero proprio 
per poter ridurre i prezzi 

Piazza Affari scommette 
sul calo del tasso di sconto 
B H MILANO Finale d i seduta 
bri l lante alla Borsa valori d i 
Mi lano dove come nel resto 
dei mercati f inanziari si sono 
accese le aspettative d i ndu 
/.ione de l lasso d i sconto Nel 
pr imo pomeriggio il denaro è 
tornato ad affluire sul l istino e 
soprattut lo sui tito i del le so 
cieta pubbl iche d i possibile 
privatizzazione L indice Mib 
ha chiuso con un progresso 
del lo 0 80 per cento a quota 
1 390 registrando il nuovo 
massimo del l anno L indice 
Mibtel che cedeva tra lo 0 40 e 
lo 0 20 per cento nella matti 
nata in chiusura e salito del lo 
0 61 p e r c e n t o Mol to contra 
state e nervose le c o n t r a t t a l o 
ni sulla scuderia Ferruzzi nel 

giorno dell assemblea dei soci 
Montedison e alla vigilia d i 
quella degli azionisti Fcrfm 1 e 
Montedison si sono apprezza 
te de l 3 88 per cento a quota 
835 6 lire le Ferfin si sono 
mosse in vistosa controten 
denza per chiudere in flessio 
ne del 9 31 per cento a 240 6 
Richiesti inoltre i titoli delle 
banche pubbl iche creditr ici 
del gruppo di Ravenna Le 
Credito i tal iano hanno fatto 
un balzo del 2 64 per cento a 
quota 2 797 lire nella versione 
ordinar ia e de l 3 75 a 1 576 in 
quel la d i r isparmio Positive 
anche le Coni l i a 5 418 (p iù 
1 45) Il vero motore del mer 
cato è stata però la Sme che 
con 4 9 mi l ioni d i pezzi scam 

bial i si e portata a quota 1 042 
(p iù 4 63 percen to ) 

Al listino le Sei dopo un nn 
vio per ecce so eli rialzo han 
no messo a segno un vistoso 
progresso a 1 210 (p iù 
17 48) ma senza segnare 
prezzo nel durante Positive 
le Cementir a 1 770 (p iù 
4 12) Vivace infine gran 
parte del gruppo Fiat alla vigi 
ila del la presentazione della 
nuova vettura 'a Punto Le 
Fiat ord inane sono salite del lo 

0 46 a 7 427 le F id isdel l 1 09 
a 3 809 le lfi privilegiale del l 1 
a 18 493 le Ifil del l 1 93 a 
7 345 le Toro del l 1 27 a 
33 122 Offerte per contro le 
Rinascente a S977 (meno 
1 23) 
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MERCATO RISTRETTO 

T I O O 

B C A A G R M A N 

B H I A N T E A 

S I R A C U S A 

P O P C O M I N D 

P O P C R E M A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A G G R 

P O P L O D I 
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P O P N O V A R A 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D' INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
F E R R A R E S I 

Z I G N A G O 

2 3 6 5 0 

7 4 0 0 

0 4 2 

0 2 7 

A S S I C U R A T I V E 

F A T A A S S 

L A B E I L L E 

L A F O N O A a S 

P R t V I O E N T E 
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L A T I N A R N C 
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V I T T O R I A A S 

1850Q 

8 2 8 0 0 

1 1 2 9 0 

1 3 7 9 0 

4 5 1 0 

2 1 2 0 

1 7 5 0 0 

1 1 1 5 0 

9 8 0 0 

5 3 9 0 

1 2 1 0 0 

1 2 9 9 9 

7 3 5 0 

7 8 0 0 

2 2 1 

0 0 0 
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0 0 7 

0 8 8 

7 8 3 

0 9 8 

0 4 5 
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5 6 9 

0 8 2 
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0 0 0 
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7 9 3 0 

6 0 8 0 

1 3 2 5 

8 6 0 5 

1 3 0 1 

8 1 0 

3 5 9 0 

1 6 8 5 0 

8 0 5 0 

3 7 6 0 

4 3 5 0 

1 2 7 8 0 

1 0 7 4 9 

5 0 0 0 

2 3 5 0 

1 9 5 0 

2 2 8 0 0 

0 0 5 

2 18 

2 71 

0 0 0 

4 0 8 

4 2 5 

• 0 2 8 

1 2 6 

0 0 0 

1 0 3 

1 4 0 

2 0 8 

0 4 6 
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1 2 9 

1 8 3 
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C A R T A R I E E D I T O R I A L I 

B U R G O 

B U R G O P R 

B U R G O R I 

F A B B R I P R I V 

E D L A R E P U B 

L E S P R E S S O 

M O N O A D O R I E 

M O N O E D R N C 

P O L I G R A F I C I ! 

8 3 0 0 

7 5 2 0 

7 9 1 0 

3 5 0 0 

4 0 0 5 

5 3 0 1 

1 3 5 0 0 

9 8 0 0 

5 2 0 0 

0 0 0 

0 2 7 

0 0 0 

1 4 5 

0 3 8 

0 0 2 

0 0 4 

0 5 1 

0 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 
C E M " U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

U N I C E M 

U N I C b M R P 

2 7 1 2 

4 4 0 1 

5 4 0 0 

2 3 0 0 

4 0 0 0 

5 2 5 0 

5 2 5 0 

1 7 7 0 

1 0 1 2 0 

5 9 8 8 

1 5 4 

3 5 5 

2 6 8 

1 5 5 

4 9 9 

1 16 

0 9 6 

4 1 2 

1 1 0 

2 3 8 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I C H E M A U G 

F A 8 M I C O N D 

F I D E N Z A V E T 
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S N I A R I P O 

S N I A ' I B R E 

1 1 7 5 

8 9 5 

8 6 5 0 

1 4 6 0 

1 6 4 5 

3 3 9 0 

8 7 0 

1 7 8 4 

1 4 4 0 

1 1 1 5 

4 1 5 0 

9 0 0 

6 5 4 

3 9 8 

8 8 7 0 

4 1 8 0 

4 5 2 0 

2 8 2 0 

4 3 9 9 

1 3 9 2 

6 9 3 

1 4 0 0 

5 0 2 

0 4 2 

1 1 3 

0 0 0 

1 0 4 

0 3 0 

2 7 3 

0 4 6 

0 8 3 

2 0 4 

2 1 9 

0 9 7 

2 3 9 

0 9 1 

0 5 0 

0 8 1 

1 7 6 

0 4 4 

5 9 7 
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0 14 

1 0 8 
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7 2 0 0 
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9 4 3 0 

0 17 

0 9 6 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

N A I N A V I T A 

7 9 5 

5 9 4 

7 3 9 

9 2 9 0 

1 2 9 6 

8 1 5 0 

4 2 2 5 

2 2 5 0 

2 9 9 

2 6 9 

0 0 0 

1 2 3 

0 0 0 

0 3 * 

4 4 9 

0 6 0 

3 8 5 

3 10 

ELETTROTECNICHE 
A N S A L O O 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

4 7 8 0 

1 3 9 7 0 

6 8 0 0 

3 9 1 

0 2 1 

0 0 0 

F I N A N Z I A R I E 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B 1 I O S C H I 

B U T O N 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C O H O E R N C 

C O F I O E S P A 

C O M A U F I N A N 

C A L M I N E 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

F I A G R R N C 

F I N A G R O N O 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T C P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A A A P R I 

F R A N C O T O S I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G I M 

G I M R I 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P P A 

I S V I M 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I 6 C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I S A 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

5 7 2 0 

8 1 

1 3 6 0 0 

2 8 4 2 

2 9 3 

6 1 0 0 

3 8 7 5 

2 8 0 0 

7 1 2 

1 1 9 8 

2 0 4 9 

3 9 1 

1 3 9 9 

3 2 5 0 0 

2 0 2 0 

3 9 0 0 

4 2 0 0 

4 9 5 

5 4 5 

1 7 0 0 

6 1 0 

1 6 7 0 

4 2 4 

7 7 5 

7 5 2 

2 9 3 0 

4 1 1 5 

2 1 5 

2 6 5 

2 2 9 5 0 

6 4 7 

6 5 4 

2 6 9 5 

1 3 5 0 

2 1 7 0 

7 2 0 

6 8 0 0 

5 3 3 

2 9 0 

1 1 1 3 

6 1 9 

1 2 9 0 

3 8 3 5 

1 4 9 0 

2 0 6 8 

7 6 0 0 

8 7 8 

5 1 9 0 

7 6 5 

3 5 5 

2 9 4 

4 9 9 0 

9 5 5 

5 2 6 

4 2 0 

3 0 4 0 

1 9 5 0 

2 1 4 

0 3 I 

1 4 9 

0 6 3 

0 8 6 

0 0 0 

2 8 6 

0 0 0 

0 4 2 

2 6 3 

2 5 0 

1 3 0 

0 0 7 

0 9 0 

1 0 0 

0 13 

0 9 4 

7 6 1 

0 0 0 

3 6 6 

0 6 3 

1 7 6 

2 17 

0 13 

0 13 

0 0 0 

0 0 0 

2 3 8 

8 6 2 

2 6 8 

0 1 5 

3 8 1 

1 5 1 

1 8 9 

0 9 3 

3 3 6 

2 8 4 

0 0 0 

0 0 0 

2 1 1 

7 6 5 

0 6 9 

0 9 7 

2 7 6 

3 4 5 

0 5 3 

1 8 6 

0 0 0 

5 5 2 

1 3 9 

1 7 3 

1 5 8 

2 5 5 

3 14 

0 9 6 

0 0 0 

0 4 6 

CONVERTIBILI 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 

M E 0 I O 8 B A R L 9 4 C V 6 % 

M E 0 I 0 B C I R F | I S C 0 7 % 

MCDIG8 CIR RIS NC 7 % 

M t D I 0 8 F T O S I 9 7 C V 7 « . 

M E 0 I C 8 TALCEM EXW2V. 

M E D I O B I T A L G 9 5 C V 6 % 

M E 0 I O B P I R 9 6 C V 6 5 " . 

ME0IOBSIC95CVEXVV5* . 

114 

9 8 2 

105 8 

99 15 

98 

183 

1052 

94 3 

119 

9 8 9 

9 6 4 

1058 

100 

99 

186 

105 2 

96 1 

S O G E F I 

T E R M E A C O U I I 

A C Q U I R I P O 

T r E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

3 2 4 0 

1 4 4 0 

5 1 5 

2 7 1 0 

3 0 8 0 

1 2 0 5 

0 15 

0 0 0 

2 7 9 

4 3 6 

0 8 1 

0 3 3 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A E D C S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C O G F F A R I M P 

C O G E F I M P R 

D E L F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

P L A N A M E N T O 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 4 2 9 0 

6 1 0 0 

2 7 8 0 

1 4 4 5 0 

3 0 0 0 

3 9 0 0 

2 0 6 0 

1 6 7 0 

1 4 9 5 

1 3 7 0 

1 3 4 0 

1 2 3 0 

5 2 7 0 

1 3 5 1 0 

4 I 8 0 0 

1 0 9 0 

3 8 7 0 

0 9 9 

3 21 

4 12 

2 1 2 

3 6 -

5 4 1 

8 9 9 

3 7 3 

6 0 3 

0 0 0 

2 2 1 

1 5 7 

8 5 5 

1 5 8 

1 4 6 

9 0 0 

9 0 1 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I N M E C C A N 

F I N M E C R N C 

F I S I A 

F O C H I S P A 

G U A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

1 S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N O E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B P R 

T h C N O S T S P A 

T E K N C C O M P 

T E K N E C O M R I 

W E S T I N G H O U S 

1 1 1 2 0 

5 9 4 0 

1 6 4 0 

3 1 7 0 

8 3 0 0 

1 5 0 0 

1 4 9 0 

1 1 5 6 

1 0 7 0 0 

3 2 3 1 

2 2 5 0 

1 4 0 0 

1331 

1 0 4 0 

1 0 5 0 

2 7 5 0 

3 8 9 0 

1 4 2 0 

1 0 5 5 

1 4 1 0 

9 2 0 0 

9 6 8 1 

6 7 0 0 

4 1 7 0 0 

4 3 9 9 

1 0 7 5 0 

7 7 3 4 

4 1 3 0 

2 5 0 1 

6 7 2 0 

3 0 7 0 

5 6 9 

4 2 2 

7 3 5 5 0 

0 17 

1 0 2 

6 4 9 

0 9 6 

0 0 0 

6 2 5 

3 2 5 

2 2 1 

1 9 0 

0 9 4 

2 4 6 

9 3 8 

5 6 3 

0 9 5 

0 4 7 

. 1 7 9 

0 2 6 

1 0 0 

0 4 7 

0 0 0 

3 9 0 

2 6 8 

1 9 8 

0 0 0 

0 0 2 

0 6 4 

2 1 0 

0 0 0 

1 6 7 

5 8 3 

0 6 5 

1 9 0 

0 4 8 

5 0 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

3 8 9 9 

4 3 1 0 

2 S 8 0 

4 2 0 0 

0 4 8 

1 4 1 

0 3 1 

- 4 5 5 

T E S S I L I 

B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

U N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

T E X M A N T O V A 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

5 5 2 0 

3 3 0 0 

1 7 8 0 

2 2 4 

1 1 3 9 

8 9 5 

7 1 5 

5 9 0 

4 9 1 0 

9 0 1 0 

2 4 0 0 

1 5 8 0 

4 7 5 0 

1 5 8 0 

8 2 3 0 

4 9 0 0 

0 3 6 

0 0 0 

1 8 3 

0 9 0 

0 0 9 

6 2 9 

1 3 8 

0 0 0 

3 3 7 

0 5 6 

2 3 5 

0 0 0 

2 1 5 

0 0 0 

0 7 3 

0 0 0 

M E D I 0 B S N I A F I B C 0 6 % 

MEDIOB UNICEM CV 7 % 

M E D O B V E T R 9 5 C V 8 5 % 

OPERE BAV 87/93 CV6% 

PACCHETTI 9 0 / 9 5 0 0 1 0 % 

PIRELLI SPA CV 9 7 5 % 

RINASCENTE 86 C 0 8 5 % 

SAFFAB7/97CV6 5 % 

S E R F I S S C A T 9 5 C V 8 % 

105 7 

99 

118 

114 

98 7 

10135 

105 25 

108 8 

99 

121 

99 

1125 

99 25 

98 7 

101 

D E F E R R A R I 

B A Y E R 

C O M M E R Z B A N K 

E R I D A N I A 

V O L K S W A G E N 

5 7 3 5 

2 8 0 0 0 0 

2 9 2 0 0 0 

2 2 0 0 0 0 

3 5 1 5 0 0 

0 17 

2 19 

7 4 6 

0 9 2 

0 9 9 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

A L L E A N Z A A S S 

A L L E A N Z A A S S R N C 

A S S I T A L I A 

B C A C O M I T A L R N C 

B C A C O M M L E IT 

B C A D I R O M A 

B C A T O S C A N A 

B C O A M B R O S V E N 

2 0 9 3 3 

1 6 9 5 7 

1 0 0 9 9 

3 8 8 1 

5 4 2 4 

2 0 6 1 

2 8 8 5 

4 6 7 7 

B C O A M B R O S V E N R P 2 9 3 8 

B C O N A P O L I 

B C O N A P O L I R P N C 

B E N E T T O N G S P A 

B R E D A F I N 

C A R T S O T T R B I N D A 

C I R R I S P P O R T N C 

C I R R I S P A R M I O 

C I R C O M P I N D R I U N 

C I R I O B E R T D E R I C A 

C R E O I T A L I A N O 

C R E D I T A L I A N O R P 

E D I S O N 

E D I S O N R P O R T 

E U R O P A M E T A L L M I 

F E R R U Z Z I F I N 

F E R R U Z Z I F I N R N C 

F I A T 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F I D I S 

F O N D I A R I A S P A 

G E M I N A 

G E M I N A R I S P P N C 

G E N E R A . . ! A S S 

1881 

1 4 1 7 

2 4 8 0 5 

2 7 3 4 

4 1 0 9 

8 9 8 

1 6 6 0 

1 6 9 9 

1 3 1 9 

2 8 2 7 

1 5 6 2 

5 9 9 7 

3 8 0 2 

5 5 6 , 8 

2 4 4 , 8 

3 9 0 , 7 

7 4 3 8 

4 0 4 7 

3 8 5 5 

3 8 2 3 

3 2 5 5 8 

1 6 1 1 

1 2 9 6 

4 2 1 6 0 

G O T T A R D O R U F F O N I 1 1 3 1 

I F I P R I V 

I F I L F R A Z 

I F I L R I S P P F R A Z 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B L E R I S P 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N T I R 

I T A L G A S 

I T A L G E L 

I T A L M O B I L I A R E 

I T A L M O B R E R N C 

M A R Z O T T O 

M E D I O B A N C A 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D I S O N R N C 

M O N T E D I S O N R C V 

N U O V O P I G N O N E 

O L I V E T T I O R D 

O L I V E T T I P R I V 

O L I V E T T I R I S P N C 

P A R M A L A T F I N A N 

P I R E L L I S P A 

P I R E L L I S P A R N C 

R A S F R A Z 

R A S R I S P P O R T 

R A T T I S P A 

R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N T E P R I V 

R I N A S C F N T F R N C 

S A I 

S A I R I S P 

S A N P A O L O T O 

S A S I B 

S A S I B R I S P N C 

S I P 

S I P R I S P P 

S I R T I 

S M E 

S N I A B P D 

S N I A 8 P 0 R N C 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M E D I C A 

S T E T 

S T E T R I S P P O R T 

T O R O A S S O R D 

T O R O A S S P R I V 

T O R O A S S R I S P P 

1 8 6 7 7 

7 4 7 8 

4 0 6 4 

1 4 6 7 

1 0 1 9 5 

8 0 3 6 

1 2 2 3 2 

7 2 2 4 

5 4 3 9 

1 4 9 9 

4 6 1 8 0 

2 6 8 5 4 

9 6 5 3 

1 8 4 2 7 

8 4 2 , 1 

4 9 7 2 

1 0 0 0 

5 5 0 » 

2 0 8 2 

1 7 4 0 

1 5 2 3 

2 0 1 9 

1 9 0 1 

1 2 8 4 

3 0 6 3 5 

1 7 6 3 3 

2 6 7 2 

8 9 5 1 

4 4 6 8 

4 8 6 0 

2 2 5 2 7 

1 0 9 2 7 

1 0 6 5 6 

8 3 0 5 

5 4 3 1 

3 6 6 2 

2 9 2 5 

1 1 1 4 3 

4 0 8 5 

1 3 8 0 

8 0 0 , 3 

1 5 5 5 

4 7 8 8 

4 5 2 6 

3 4 4 3 

3 3 1 7 1 

1 5 6 1 7 

1 4 2 1 6 

0 . 9 2 

2 , 3 6 

0 , 4 3 

7 19 

0 7 8 

0 , 9 3 

6 , 8 9 

0 0 4 

4 14 

2 9 5 

3 5 0 

0 6 7 

0 , 0 0 

0 , 0 2 

0 , 8 5 

1,94 

0 , 2 3 

3 , 9 3 

2 , 3 9 

4 , 0 7 

0 , 5 9 

0 , 8 7 

3 , 8 0 

0 , 0 0 

1,48 

0 , 0 9 

0 3 6 

0 , 4 6 

0 57 

2 9 9 

0 , 7 3 

0 , 7 6 

0 , 2 4 

0 , 5 3 

1,35 

1,63 

0 , 2 4 

0 7 5 

0 , 7 5 

0 , 0 6 

0 3 b 

2 , 3 6 

0 , 6 1 

- 0 , 1 9 

4 , 9 8 

3 , 3 1 

1.29 

0 , 0 5 

3 J Ì 4 

5 . 8 9 

0 , 0 0 

0 , 8 1 

0 . 3 3 

0 . 5 7 

0 . 5 8 

3 , 4 3 

0 . 1 0 

1.82 

0 . 3 3 

1 5 0 

0 , 2 6 

1 0 7 

2 . 4 6 

0 , 2 8 

0 , 2 3 

2 4 2 

2 . 3 5 

2 , 0 5 

4 3 2 

0 , 1 6 

0 ,27 

0 , 5 9 

4 , 6 5 

0 , 3 6 

1.43 

0 . 4 5 

7 , 6 1 

0 ,17 

0 ,37 

0 , 3 5 

0 , 4 6 

0 5 0 

OBBLIGAZIONI 

T t o l o 

ENTE FS 85-95 2' INO 

E N T E F S > » 9 B 1 3 % 

ENEL 85-95 V I N O 

ENEL86-2001 INO 

ENEL 87 94 2-

ENEL 90-98 r IND 

MEDIOB 89 9913 5 ' . 

IRI 86/95 INO 

IRI 88 952* INO 

EFIM86 95INO 

ENI 91 95 INO 

Ieri 

109 70 

108 45 

113 00 

109 45 

107 25 

106 70 

109 00 

100 95 

10150 

100 10 

10100 

prec 

109 65 

108 65 

111 18 

109 05 

107 35 

107 10 

108 30 

100 55 

10140 

99 80 

100 10 

T i t o l o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 e 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 6 5 % 

C C T C C U 8 9 / 9 4 10 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 1 5 % 

C C T C C U 9 0 / 9 5 1 1 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T C C U 9 1 / 9 6 1 0 6 % 

C C T C C U 9 2 / 9 7 1 0 2 " . 

C C T E C U 9 2 / 9 7 10 5 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 10 7 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 9 % 

C C T 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T 1 8 F F B 9 7 I N D 

C C T 1 B N V 9 3 C V N O 

C C T 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 D C 9 3 O V I N O 

C C T 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T A G 9 5 I N D 

C C T A G 9 6 I N O 

C C T A G 9 7 I N D 

C C T A G 9 8 I N D 

C C T A P 9 4 I N D 

C C T A P 9 5 I N O 

C C T A P 9 6 I N O 

C C T A P 9 7 I N O 

C C T A P 9 8 I N D 

C C T - A P 9 9 I N D 

C C T D C 9 5 I N D 

C C T D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T D C 9 6 I N D 

C C T D C 9 8 I N D 

C C T F 8 9 4 I N O 

C C T F B 9 6 I N D 

C C T F B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T F B 9 7 I N D 

C C T F B 9 9 I N D 

C C T G E 9 4 I N D 

C C T G E 9 5 I N D 

C C T Q E 9 6 I N D 

C C T G E 9 6 O V I N O 

C C T G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T G E 9 7 I N D 

C C T G E 9 9 I N O 

C C T G N 9 5 I N O 

C C T G N 9 6 I N D 

C C T G N 9 7 I N D 

C C T G N 9 8 I N D 

C C T C N 9 9 I N D 

C C T L C 9 5 I N D 

C C T L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T L G 9 6 I N D 

C C T L G 9 7 I N D 

C C T L G 9 8 I N D 

C C T M G 9 5 I N D 

C C T M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T M G 9 6 I N D 

C C T M G 9 7 I N D 

C C T M G 9 8 I N D 

C C T M G 9 9 I N D 

C C T M Z 9 4 I N D 

C C T M Z 9 5 I N D 

C C T M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T M Z 9 6 I N D 

C C T M Z 9 7 I N D 

C C T M Z 9 8 I N D 

C C T M Z 9 9 I N D 

C C T N V 9 3 INO 

C C T N V 9 4 INO 

C C T N V S 5 I N D 

C C T N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T N V 9 6 I N D 

C C T N V 9 8 I N D 

C C T O T 9 3 I N D 

C C T O T 9 4 I N D 

C C T O T 9 6 I N 0 

p r e z z o 

107 9 

9 9 8 

100 8 

101 ? 

9 9 2 

9 8 

9 9 6 

102 5 

101 

104 

107 1 

111 

106 2 

1 0 / 

1 0 6 3 

110 

114 

1 1 4 3 

100 

100 

108 5 

107 9 

101 4 

101 6 

101 0 5 

9 9 7 5 

1 0 1 9 

100 4 5 

101 8 5 

101 4 5 

101 7 

100 4 5 

100 7 5 

101 1 

101 2 5 

101 3 

100 1 

100 1 

101 3 

101 2 5 

101 4 5 

1 0 0 3 

100 9 

102 5 

101 6 5 

1 0 1 2 

101 55 

1 0 0 3 

101 1 

101 1 

101 6 5 

1 0 4 8 

101 3 

101 5 

1 0 0 5 

101 8 5 

101 5 5 

101 8 

100 5 

100 4 5 

102 8 5 

101 2 5 

1 0 1 9 5 

101 9 

100 6 

101 3 

100 9 5 

1 0 1 2 5 

101 3 

100 15 

100 15 

101 2 

101 4 

100 9 5 

101 55 

101 6 5 

1 0 0 2 

1 0 0 7 

1 0 0 9 

100 9 

100 75 

100 0 5 

1 0 0 65 

100 1 

100 1 

101 0 5 

100 ' 

v a r % 

2 7 6 

0 20 

0 8 0 

0 2 0 

0 9 0 

2 2 9 

0 4 0 

0 19 

7 6 0 

0 19 

0 0 0 

2 12 

-0 0 5 

1 2 0 

0 8 4 

0 27 

0 0 0 

0 1 7 

0 0 0 

0 7 6 

3 33 

0 0 9 

0 2 0 

0 10 

0 0 5 

0 15 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 T 5 

0 0 5 

0 15 

0 1 0 

0 0 5 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 4 9 

0 0 5 

0 2 0 

- 0 15 

0 3 0 

0 0 5 

0 10 

0 10 

0 1 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

0 2 5 

0 0 0 

0 2 0 

0 2 0 

- 0 39 

- 0 0 5 

0 2 0 

0 15 

0 6 4 

0 0 5 

0 0 0 

0 3 9 

0 0 0 

0 15 

0 15 

0 10 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 2 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 6 0 

0 10 

0 0 0 

0 2 0 

0 10 

0 0 0 

0 10 

0 10 

0 0 0 

C C T O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

C C T O T 9 6 I N D 

C C T O T 9 8 I N D 

C C T S T 9 3 I N D 

C C T S T 9 4 I N D 

C C T S T 9 5 I N D 

C C T S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 8 I N D 

C C T S T 9 7 I N D 

C C T S T 9 B I N D 

B T P 1 6 G N 9 7 12 5 % 

B T P 1 7 G E 9 9 1 2 % 

B T P 1 7 N V 9 3 12 5 % 

B T P 1 6 M G 9 9 1 2 % 

B T P 1 8 S T 9 8 1 2 % 

B T P 1 9 M Z 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 D C 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 F B 9 4 12 5 % 

B T P 1 G E 0 2 1 2 % 

B T P 1 G E 0 3 1 2 " . 

B T P 1 G E 9 4 12 5 % 

B T P 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P 1 G E » 6 1 2 % 

B T P 1 G E 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 G E 9 7 1 2 % 

B T P 1 G E 9 8 1 2 % 

B T P 1 C E 9 8 1 2 5 % 

B T P 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P 1 G N 9 4 12 5 % 

B T P 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P 1 G N 9 7 12 5 % 

B T P 1 L G 9 4 1 2 5 " . 

B T P 1 M G 0 2 1 2 % 

B T P 1 M G 9 4 E M 9 0 12 5 % 

B T P 1 M G 9 7 1 2 % 

B T P 1 M Z 0 1 12 5 % 

B * P 1 M Z 9 4 12 5 % 

B T P 1 M Z 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 3 1 2 5 " / . 

B T P 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 4 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 6 1 2 % 

B T P 1 N V 9 7 1 2 5 % 

B T P 1 0 T 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 0 T 9 5 1 2 % 

B T P 1 S T 0 1 1 2 % 

B T P 1 S T 0 2 1 2 % 

B T P 1 S T 9 3 1 2 6 % 

B T P 1 S T 9 4 1 2 5 % 

B T P 1 S T 9 6 1 2 % 

B T P 1 S T 9 7 1 2 % 

B T P 2 0 G N 9 8 1 2 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T 1 8 S T 9 3 8 5 % 

C C T A C 9 9 I N D 

C C T F B 0 0 I N O 

C C T G E 0 O I N D 

C C T G E 9 4 B H 1 3 9 5 % 

C C T G E 9 4 U S L 1 3 ° 5 % 

C C T L C 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C C T N V 9 9 I N O 

C T O 1 5 G N 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 6 A G 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 6 M G 9 6 12 5 % 

C T O 1 7 A P 9 7 1 2 5 % 

C T O 1 7 G E 9 6 12 5 % 

C T O 1 8 D C 9 5 12 5 % 

C T O 1 8 G E 9 7 12 5 % 

C T O 1 B L G 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 F E 9 6 12 5 % 

C T O 1 9 G N 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 G N 9 7 1 2 ° / 

C T O - 1 9 M G 9 8 1 2 % 

C T O 1 9 0 T 9 5 12 5 % 

C T O 1 9 S T 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 9 S T 9 7 1 2 % 

C T O 2 0 G F 9 8 1 2 % 

C T O 2 0 N V 9 5 12 5 % 

C T O 2 0 N V 9 6 1 2 5 % 

C T O 2 0 S T 9 5 1 2 5 % 

C T O D C 9 6 1 0 2 5 " / . 

C T O G N 9 5 1 2 5 % 

C T S 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S 2 1 A P 9 4 I N O 

R E D I M I B I L E 1 9 8 0 1 2 % 

R E N D I T A 3 5 5 % 

100 9 5 

100 7 

100 16 

9 9 8 5 

101 0 5 

101 0 5 

100 9 5 

101 0 5 

101 5 

100 3 6 

1 1 0 3 

1 1 0 1 

100 5 

110 5 

1 0 9 8 

110 7 5 

100 4 5 

1 0 0 9 

1 1 4 4 

115 

1 0 0 9 

1 0 0 5 

105 8 

1 0 6 4 

107 4 

1 0 9 2 

110 4 5 

1 1 2 8 

101 9 

106 2 5 

1 0 8 7 

102 0 6 

1 1 4 4 

101 5 

1 0 8 6 

114 1 

1 0 1 5 

106 8 

100 2 

100 1 

103 2 

107 

1 1 0 35 

1 0 0 

105 3 5 

1 1 3 1 6 

115 

9 9 8 

1 0 2 8 5 

106 7 

1 0 8 9 

109 5 5 

101 

9 9 8 

1 0 0 3 

1 0 0 4 

100 5 5 

101 2 

101 2 

1 0 0 2 

100 1 

107 2 5 

105 2 5 

1 0 7 1 

109 

108 5 5 

106 0 5 

108 5 

106 

106 6 5 

1 0 4 6 

108 

109 3 

105 6 

107 8 5 

108 2 5 

108 8 

105 3 

108 15 

105 2 6 

105 9 

104 7 5 

9 7 7 

97 

104 1 

6 0 

0 0 5 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 15 

0 59 

0 4 1 

0 0 5 

0 6 4 

0 4 1 

0 5 0 

0 0 0 

- 0 2 5 

0 7 9 

1 19 

0 0 0 

0 0 5 

0 14 

0 3 3 

0 2 3 

0 37 

0 5 0 

0 9 4 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 9 

0 1 0 

0 7 9 

0 15 

0 7 0 

0 13 

0 10 

0 3 3 

0 0 0 

0 10 

0 4 4 

0 2 3 

0 4 6 

0 0 5 

0 1 0 

0 8 0 

1 2 3 

0 0 0 

0 2 9 

0 0 5 

0 51 

0 6 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 10 

0 4 2 

0 0 0 

0 37 

0 55 

0 52 

0 71 

0 4 2 

0 0 0 

0 23 

0 10 

0 6 1 

0 51 

0 0 0 

0 4 7 

0 32 

0 42 

0 78 

0 3 ' 

0 33 

0 0 0 

0 3 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

TERZO MERCATO 

(Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2400 

SANGEM SANPR0SP 140000 

B NAZ COMUNICAZ 1600/1650 

C0FINDPRIV 

INDICI MIB ORO E MONETE 
Indico 

INDICE MI6 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MNERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1390 

1062 

1455 

1062 

1344 

1451 

1217 

1143 

2136 

1474 

1370 

1116 

1635 

1112 

1619 

842 

1379 

1062 

1444 

1045 

1343 

1418 

1211 

1152 

2136 

1472 

1357 

1077 

1629 

1103 

1605 

639 

vBr • 

080 

000 

076 

163 

007 

233 

050 

•0 78 

000 

014 

098 

362 

037 

082 

087 

036 

denaro/ edera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KGI 

STERL V C 

STERL N C I A 74) 

STERL NC(P 74] 

KRUGERRAND 

18810/19210 

245500/263600 

138000/143000 

140000/145000 

139000/144000 

590000/ 620000 

50PESOSMESSICANI 710000/740000 

20DOLL J B E R T Y 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGOFRANC 

MARCNGO AUSTR 

2 0 0 S G A U D 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

10D MARCK 

4 DUCATI AUSTR 

590000(620000 

111000/116000 

112000/117000 

11000" 115000 

110000/115000 

109000/114000 

610000/670000 

300000/340000 

350000/440000 

138000/146000 

265000(295000 

A D R I A T I C A M E R I O F 

A D R I A T C E U R O P F F 

A D H I A T I C F A R E A S T 

A D R I A T I C G L O B A L F 

A M E R I C A 7 0 0 0 

A U R E O G L O B A L 

A Z I M U T B O R S C I N T 

A Z I M U T T R E N D 

B A G E S T A Z 

B N M O N D I A L F O N D O 

C P T A I N T E R N A T I O N A L 

E U R O P A 2 0 0 0 

F I D E U R A M A Z I O N E 

F O N D E R S E L A M 

F O N D C R S E L E U 

F O N D E R S E L O R 

F O N D I C R I I N T 

G E N E R C O M I T E U R 

G E N E R C O M I T I N T 

I M I E U R O P E 
I M I W E S T 

I N V E S T I M E S t 

I N V E S T I R E A M E R I C A 

I N V E S T I R E E U R O P A 

I N V E S T I R E INT 

I N V E S T I R E P A C I F I C 

L A G E S T A Z I N T E R N 

M A G E L L A N O 

M E D I C E O A Z 

O R I E N T E 7 0 0 0 

P E R F O R M A N C E A Z 

P E R S O N A L F A Z 

P H A R M A C H E M 

P R I M F M A M E R I C A 

P R I r * E M E U H O P A 

P R I M E M P A C I F I C O 

P R I M E G L O B A L 

P R I M E M E D I T E R R 

S P A O L O H A M B I E N T 

S P A O L O H F I N A N C E 

S P A O L O H I N D U S T R 

S P A O L O H I N T E R N 

S O G E S F I T B L C H I P S 

S V I L U P P O E O U I T Y 

S V I L U P P O I N D I C E 

T R I A N G O L O A 

T R I A N G O L O C 

T R I A N G O L O S 

Z E T A S T O C K 

Z E T A = « I S S 
A R C A A Z IT 

A R C A V E N T I S E T T E 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

A Z I M U T G L O B C R E S O 

C A P I T A L G E S T A Z -

C A P I T A L R A S 

C A R I F O N D O D E L T A 

C E N T R A L E C A P I T A L 
C I S A L P I N O A Z 

C O O P I N V E S T 

E U R O A L D E B A R A N 

F U R O J U N I O R 
E U R O M O B R I S K F 

F P R O F E S S I O N G E S 

F P R O F E S S I O N A L E 
F I N A N Z A R O M A G E S r 

F I O R I N O 

F O N D E R S E L I N D 

F O N D E R S E L S E R V 

F O N D I C R I S E L I T 

F O N D I N V E S T T R E 

F O N D O T R A D I N G 

G A L I L E O 

G E N E R C O M I T C A P 

G E P O C A P I T A L 

G E S U C R E D I T B O R S 

G E S T I E L L E 

I M I C A P I T A L 

I M I N D U S T R I A 
I M I T A L Y 

I N D U S T R I A R O M A G E S 

I N T E R 8 A Z I O N A R I O 

I N V C S T I R E A Z 

L A G E S T A Z I O N I T 

L O M B A R D O 

P H C N I X F U N D T O P 

P R I M E C A P I T A L 

P R I M E C L U B A Z 
P R I M E I T A L Y 

Q U A D R I F O G L I O A Z 

R I S P I T A L I A A Z 

S A L V A D A N O A Z 

S O G E S F I T F I N 

o V I L U P P O A Z 

S V I L U P P O I N D I T A 
S V I L U P P O I N I Z I A T 

V E N E T O B L U E 

V E N E T O V E N T U R E 

V E N T U R E T I M E 

l o r 

17 0 5 0 

16 5 7 6 

13 7 4 6 

1 ' 0 9 O 

13 9 0 1 

11 6 5 8 

11 8 3 4 

11 5 6 0 

10 8 0 
14 3 5 7 

15 6 7 6 

16 143 

1 4 4 6 7 

11 0 3 8 

10 9 8 6 

11 3 4 1 

19 108 

16 1 9 4 

18 188 

14 6 0 7 

14 651 

15 658 

17 7 4 8 

13 8 6 8 
13 4 5 7 

16 149 

14 849 

17 901 
10 8 7 4 

19 8 9 9 

131133 

14 5 4 7 

17 7 4 6 

15 9 8 4 

17 7 8 4 

1 8 1 1 3 

15 8 9 7 

13 9 6 1 

16 279 

7 0 ? ' ? 

14 8 7 2 

14 8 7 2 

14 593 

15 679 

17 9 6 1 

14 3 0 3 

12 6 3 2 

16 0 7 6 

14 5 4 2 

16 9BB 

16 4 0 2 

16 2 7 9 

18 0 1 5 

15 3 2 7 

15 0 2 8 

15 6 7 8 

2 0 5 4 9 

1 8 1 0 9 

13 0 0 8 

12 076 

14 8 1 0 
17 0 7 1 

18 199 

16 132 

4 9 9 8 9 
12 3 6 0 

3 3 198 

8 9 5 3 

12 3 5 4 

15 9 0 B 

15 4 5 5 

8 361 

12 9 3 6 

12 6 2 7 

15 0 7 0 

17 7 7 6 

10 7 9 1 

31 4 8 4 

17 4 5 4 
16 7 3 4 

11 8 3 6 

2 2 281 

14 4 1 9 

2 0 868 

17 3 2 6 
11 9 4 4 

4 0 6 4 9 

13 4 3 7 

13 4 5 2 
1 5 0 1 7 

15 3 2 3 
13 147 

12 4 6 6 
16 2 4 7 

9 6 5 9 

15 8 2 2 

1 2 4 6 0 
12 0 6 4 

12 6 0 4 

P o c 

17 0 8 0 

16 3 5 3 

13 6 2 6 

17 0 7 9 

13 9 7 2 

11 6 4 1 

11 7 7 7 

11 4 8 5 

10 7 7 0 

1 - 2 7 6 

15 7 9 6 

16 0 7 8 

14 3 7 8 

11 0 6 0 

10 8 8 7 

r 7 4 8 

19 0 6 0 

16 0 2 6 
18 0 9 4 

14 4 3 4 

14 6 8 7 

15 4 7 6 

17 709 

13 731 

13 3 9 5 
16 041 

14 7 4 7 

12 8 3 3 

10 8 3 0 

19 6 6 4 

17 961 

14 4 8 2 

12 7 0 2 

1 5 9 9 8 

17 5 0 4 

17 9 6 7 

15 7 9 8 

1 3 8 4 8 

16 167 

20 175 

14 7 9 0 

14 9 2 1 

14 4 8 4 

1 6 5 1 0 

12 8 6 3 

14 2 5 4 

12 599 

15 9 2 2 

14 4 6 9 

16 839 

16 315 

16 159 

17 0 5 5 

15 7 6 7 

14 974 

15 6 7 3 

70 4 6 8 
16 7 2 7 

17 9 4 1 

12 0 5 3 

14 7 5 1 

16 9O0 

18 116 

16 0 9 0 
4 9 6 5 2 

12 2 9 5 

33 0 5 1 

8 8 8 5 

12 3 6 2 
1 5 8 4 4 

15 3 7 7 

8 3 0 4 

17 9 0 0 

12 6 7 ? 

15 0 0 0 

12 7 3 4 

10 2 8 2 

31 3 6 1 

12 4 0 2 
16 6 7 7 

11 7 1 7 

2 7 179 

14 3 3 1 

2 0 8 2 6 

17 2 2 8 
11 9 0 3 

4 0 3 6 8 

1 ^ 3 4 8 

13 3 6 7 

14 9 5 2 

15 2 4 6 

13 0 9 0 

12 3 6 5 

16 173 

9 5P0 
1 5 7 1 2 

12 4 4 6 
11 9 9 9 

12 581 

B I L A N C I A T I 

A R C A T E 

A R M O N I A 

C E N T R A L E G L O B A L 

C R I S T O F O H C O L O M B O 

E P T A 9 2 
F I D E U R A M P E R F O R M 

F P R O F E S S I O N I N T 

G E P O W O R L D 

G E S F I M I I N T E R N A Z 

G E S T I C R E D I T F I N 

I N V E S T I R E G L O B A L 
N O R D M I X 

R O L O I N T E R N A T I O N A L 

S V I L U P P O E, U R O P A 
A M E R I C A 

A R C A B B 

A U R E O 
A Z I M U T 

A Z Z U R R O 

B N M U L T I F O N D O 
B N S I C U R V I T A 

C A P I T A L C R F D I T 

C A P I T A L F I T 

C A P I T A I G F S T 

C A R I F O N D O L I B R A 

C I S A L P I N O B I L A N 

C O O P R I S P A R M I O 
C O R O N A F E R R E A 

C T B I L A N C I A T O 

E P T A C A P I T A L 
E U R O A N D R O M E D A 

F U R O M O B C A P I T A L F 

F U R O M O B S T R A T F 

F P R O F E S S I O N R I S 

F O N D A T T I V O 
F O N D E R S E L 

F O N D I C R I D U C 

1 6 9 4 4 

13 5 1 2 

18 OSO 

17 518 

14 7 5 0 

11 0 1 0 

16 2 9 1 

17 7 4 6 

14 0 2 3 

16 579 

14 0 4 3 

15 4 7 5 
14 111 

16 2 8 9 
19 2 1 1 

3 0 5 0 2 

2 6 1 3 0 

1 B 6 5 9 

74 8 3 1 

17 9 7 3 

17 3 6 3 
16 9 4 4 

7 0 0 6 1 

71 177 

2 7 0 7 0 

18 137 

11 7 3 8 

' 4 8 2 6 

15 2 7 5 

14 8 7 8 

2 5 4 8 3 

17 7 6 2 

15 8 6 8 

14 9 5 4 
10 9 9 6 

4 0 0 4 6 

13 9 0 0 

16 9 3 ? 
13 4 6 7 

18 0 3 9 

17 5 4 ? 
14 7 4 ? 

10 9 7 5 
16 7 1 4 

17 7 1 9 

13 9 ' 1 
16 4 7 4 

13 999 

1 5 4 1 0 

14 059 
16 147 

10 142 

3 0 377 

7 5 0 6 6 

18 596 

24 7 1 7 

17 935 
17 2 9 7 

16 8 6 3 

1 9 Q 6 8 

71 118 

7 6 9 5 9 

18 0 5 6 
11 6 9 7 

14 9 3 

15 7 2 2 

14 765 

25 388 

17 6 5 3 

15 8 0 2 

14 9 5 8 
10 0 5 6 
3 9 8 7 7 

13 8 4 3 

r O N D I N V E S T D U E 

T O N " O C E N T R A L F 

G C N C R C O M I T 

G E P O R C I N V E S T 

G E S T I F L L E B 

G R I F O C A P I T A L 

I N T E R M O B I L I A R E F 

I N V E S T R C B I L 

M I D A B I L 

M U L T I R A S 

N A G R A C A P I T A L 

N O R D C A P I T A L 

P H E N I X F U N D 

P R I M E R F N D 

Q U A D R I F O G L I O B I L 

R E D D I T O S E T T E 

R S P I T A L I A B I L 

R O L O M I X 

S A L V A D A N A I O B I L 

S P I G A D O R O 
S V L U P P O P O R F Q L ' O 

V E N C T O C A P T A L 

V S C O N T E O 

/ 2 B 1 5 

- 1 7 8 ' ' 

2 7 4 1 8 

15 157 

1? 106 

17 0 3 6 

16 3 5 4 

13 9 6 6 

11 4 4 2 

24 0 8 3 

19 6 B 5 

13 9 2 6 

16 516 

7 6 9 9 7 

17 2 8 9 

2 4 9 4 0 

? ? 6 6 0 

1 J 7 0 ? 

16 7 3 9 
15 7 9 4 

7 0 2 9 5 

13 139 

7 5 B 6 1 

7 7 7 7 6 

71 7 0 9 

77 3 7 9 

15 105 

' 2 106 

16 9 7 7 

16 3 7 0 

13 9 1 8 

11 3 8 6 

2 4 8 9 2 

1 9 6 1 7 

1 1 8 8 2 

15 4 6 1 
2 5 8 6 7 

17 2 5 6 
7 4 0 1 2 

7 7 5 8 8 

13 6 7 3 

16 6 8 

15 7 0 9 

2 0 145 

13 104 

7 5 7 1 5 

O B B L I G A Z I O N A R I 
A D R I A T I C B O N D F 

A R C A B O N D 

A R C O B A L E N O 

A U R E O B O N D 
A Z I M U T R C N D I N T 

C A R I F O N D O B O N D 
C E N T R A L E M O N E Y 

E U R O M O B B O N D F 

E U R O M O N F Y 

F O N D F R S . F L I N T 

G L O B A L F 1 E N D 

P H I M A R Y B O N D C C U 

P R I M E B O N D 

S C G E S F I T B O N D 

S V I L U P P O B O N D 
S V I L U P P O C M M A R K 

V A S C O D E G A M A 

Z E T A B O N D 

A C O S B O N D 
C I S A L P I N O R E D D 

C O O P R E N D 

C T R E N D I T A 

E P T A B O N D 

E U R O A N T A R F S 

E U R O M O B R E D D I T O 

F P R O F E S S I O N R E D 
F O N D C R S E L R E D D 

F O N D I C R I P R I M O 

F O N D I M P I E G O 
F O N D I N V E S T U N O 

G t N E R C O M I T R E N D 

G E P O R E N D 

G E S T I E L L E M 

G E S T I R A S 

G R I F O R E N D 
I M I R E N D 

I N V E S T I R E O B B 
L A G E S T O B B L I G I T 

M I D A O B B 

M O N E Y T I M E 

N A G R A r t f c N D 

N O R D F O N D O 
P I T A G O R A 

P H E N I X F U N D D U E 
P R I M F C A S H 

P R I M E C L U B O B B L 

Q U A D R I F O G L I O O B B 

R E N D I C R E D I T 

R E N D I F I T 

R S P I T A L I A R C D 

R O L O G C S T 

S A L V A D A N A O O B B 

S F O R Z E S C O 
c O G E S F T D O M A N I 

S V I L U P P O R F D D T O 
V E N E T O R E N D 

V E R D E 

A G R I F U T U R A 

A R C A M M 

A Z I M U T G A R A N Z I A 

B A I G ' S T M O N E T A 

B N C A S H F O N D O 
C A P I T A L G E S T M O N 

C A R I F O N D O C A R I G C 

C A R I F O N D O L I R E P I U 

C E N T R A L E C A S H C C 
E P T A M O N E Y 

E U R O V E G A 

19 145 

13 7 3 5 

16 4 3 7 

11 170 

10 6 4 3 

17 5 0 3 
16 6 7 3 
14 4 3 7 

12 3 0 2 

14 5 6 9 

13 3 2 2 
6 .917 

19 3 6 9 

10 6 7 1 
19 4 5 1 

10 0 0 7 

14 7 3 8 

16 1 0 5 

10 7 4 0 

14 6 6 ? 

17 6 7 0 

12 0 6 6 

2 1 6 1 2 
14 7 4 8 

14 3 7 5 

13 6 1 1 

1 3 ' 4 6 
1? ' 1 1 

18 4 9 9 

13 9 0 ? 

11 6 1 9 
1 1 0 6 O 

10 9 3 ? 
30 4 2 2 

14 0 9 4 

15 8 7 7 

22 6 0 6 

1 9 4 4 6 

17 588 

13 5 9 7 

14 2 4 3 

16 5 7 1 
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Sul progetto di cementificazione della città 
interviene il consigliere regionale del Pds 
«I soliti affarismi dietro l'agonia del verde» 

Chiede l'intervento della giunta per fermare 
i lavori di Ponte Galeria, della bretella Sud 
i mercati generali nella Tenuta del Cavaliere 
Accuse di passività alla giustizia romana 

Ambiente, aggressione senza freni 
De Lucia: «Questa è urbanizzazione criminale, bisogna bloccarla» 
«Azzerare i danni del cemento, fermare la specula
zione» Così Vezio De Lucia urbanista e consigliere 
regionale Pds mette in campo la campagna contro 
1 «urbanizzazione criminale» della capitale comin
ciando dall'autoporto di Ponte Galena dove è in atto 
un vero e proprio scippo dell agro romano e della 
«riserva naturale» Intanto i cantieri avanzano col 
complice silenzio di politici e magistrati 

GIULIANO CESARATTO 

M Potenza del mattone im
potenza di tutto il resio politi 
ci ambientalisti magistrati' 
Sembra proprio di si a giudi 
care dall incredibile inerzia dei 
pubblici poteri di fronte ai mi 
sfatti territoriali che avanzano 
ali irresistibile ritmo di bulldo
zer e betoniere Succede a Ro
ma nel Lazio oggi E restano 
lettera morta le denunce i ri
corsi amministrativi la r olta 
dei pochi che non curandosi 
degli af'ari pensano invece a 
quel che resta della salute del
la capitale Vezio De Lucia ur 
banista e cons.ghere regionale 
del Pds e uno di questi 

L'autoporto, I mercati gene
rali e altre megastrutture, 
tutte opere criticate ma che 
avanzano, silenziosamente, 
a grande velocità 

Purtroppo 0 la regola Mentre 
nel paese succede quel che 
succede qui i vecchi ccntn di 
potere continuano la loro ope
ra d. cementificazione del ter
ritorio di trasformazione del 
latifondo in affari E prescin
dendo dai nsultati che sono in 
quasi tutti i casi prima di di 
stnizione dell agro romano 
poi di speculazione edilizia 

A Ponte Galeria tre milioni 
di metri cubi di cemento e 
un sequestro annullato E I 
controlli poUtld? 

Non e e dubbio che quella del 
I autoporto è una macroscopi
ca speculazione un «apocalis
se di cemento» come I ha ben 
definita qualcuno E se manca 
1 azione politica - ma noi Pds 
abbiamo posto senza risposte 
la questione alla giunta - ar. 
che la magistratura romana 6 
assente A Ponte Galena come 
sul resto dell agro romano che 
in 40 anni ha visto moltiplicato 
per diecimila il «consumo» del 
territorio 

Ma i giudici potrebbero, e 
qualcuno lo fa, trincerarsi 
dietro l'alibi del mutismo pò 
litico. 

A ciascuno la sua parte di re 
sponsabiiità Quando come 
per il ministero della sanità al 

la Magliana 6 certa la natura 
illecita dell operazione i can 
tien si devono fermare Ma a 
Roma si accendono fuocherel-
li poi non succede nulla Un 
pò di clamore come per i se 
questn de le stazioni ferro», la 
ne di Italia 90 per lo scandalo 
dell Olimpico E finiscono 11 
anche le indagini 

E la latitanza di Regione, 
Provincia e Comune? 

Beh e è un vuoto politico dif 
fuso ma la responsabilità 
maggiore ce I ha la Regione 
che in quest ambito ha poteri 
assoluti II commissario roma 
no è allineato al vecchio siste
ma gestionale si sa ma la 
giunta regionale che si auto
definisce ambientalista anche 
per bocca del suo vicepres 
dente il verde arcobaleno Pri 
mo Mastrantoni sull autoporto 
e completamente passiva 
quindi compl'ce dello scem 
pio in atto 

Presentato come una solu 
zlone avveniristica, quali so
no 1 danni per Ponte Gale-
ria? 

A parte I aggressione al verde 
ali archeologia e I irreparabile 
danno ecologico in un area 
che e per legge riserva natura 
le oltre alle riscontrate irrcgo 
tanta che di per sé dovrebbero 
obbligare la giunta a termare i 
lavori è lo stesso progetto a ri 
velare i veri fini non autopor 
to bensì zona di terziario eia 
stico buona per tutti gli usi e 
pronta a ulteriori speculazioni 

Insomma il vecchio e collau
dato sistema: si abbracciano 
proposte costose che poi 
gonfiano 1 prezzi di tutto e 
catalizzano nuovi interessi. 

E non si recupera 1 esistente si 
abbandona 1 idea di ristruttu 
rare quello che e 6 e si stende 
altro cemento sono operazio 
ni urbanisticamente criminali 
del lutto simili a Ponte Galena 
come a Guidonia nella sin qui 
intatta tenuta del Cavaliere o 
alla Bufalotta (il secondo au 
loporto ndrì a Castel Roma 
no e peggio ancora al prato 

Vezio De Lucia a destra i lavori dell autoporto di Ponte Galena 

ne delle Valli Si cercano sol 
tanto pretesti per lorsennate 
concentrazioni infrastnitturali 
a suon di finanziamenti pub 
blici 

Come non pensare ad un'u
nica regia speculativa? 

La città del cemento è iniziata 
negli anni Cinquanta da II e 
partita la rovina 1 agonia della 
campagna e del verde conti 
nuata col polo affaristico ro 
mano stretto intorno a De e Psi 
alle proprietà fondiarie eccle
siastiche 

Qualche esempio? 
Li legge sugli interventi per 
«Roma capitile» ha le sue re 
sponsabiiità la variante di sai 
vaguardia smodatamente 
sponsorizzata da Antonio Gc 
race ne ha altre ancora Per 
non dire di quei veri e propri 
«cavalli di Iroia rappresentati 
dai cosiddetti parchi tecnolo 
gici inventati da Cirino Pomici 
no per Napoli e che presentati 
come concentrazioni indù 
striali sperimentali da piazzare 
al ributtino a 1 or Vergata e a 
Castel Romano sono in realta i 
tasselli di un disegno colossa 
le dell aflarc di continuare a 

sottrarre spazio verde a lavore 
del cemento 

Quale il vostro Impegno più 
urgente e praticabile? 

C ò una nostra mozione per 
Ponte Gileria chiederemo 
I immediata sospensione dei 
lavori e cercheremo di rimette 
re ir discussione 'e autorizza 
zioni elargite Ci batteremo an 
cora per lermare il trasfenmen 
to a Guidonia dei mercati gè 
nerali per trasformare il sistc 
ma delia grande distribuzione 
che chiede megaccntri mentre 
nel resto del mondo non esista 
più il grossista che compra le 
patate soltanto dopo averle vi 
ste Un risultato e invece il ral 
Icntamento della corsa allaz 
zeramento del piano paesisti 
co della Marcigliana L anco 
ra apriremo gli occhi su quel 
che si vuol fare a sud la zona 
meno investita dalle brame 
speculative ma la più a rischio 
dopo il caposaldo dell auto 
porto 0 infatti in arrivo una 
nuova sciagura la chiusura del 
cerchio affari-cemento con I a 
sfalto la bretella sud dell auto 
strada la Fiumicino Valmon 
tone 

Un «fungo» anomalo sta crescendo al posto dell'antico spazio verde 
Due miliardi e mezzo per rifare il giardino tropicale, invece... 

La «piramide» di piazza Vittorio 
Via i banchi, spazio al cemento 
Una piramide di cemento dentro il giardino di piaz
za Vittorio Un «fungo» anomalo, cresciuto di giorno 
in giorno nella calura estiva, dentro il progetto di ri
strutturazione dell'antico spazio verde Cemento 
anche per costruire una grande pista di pattinaggio, 
vialetti e decorazioni Due miliardi e mezzo per ri
pristinare l'antica bellezza del giardino tropicale il 
progetto ha tradito l'architetto' 

NADIA TARANTINI 

• • Spunta aldilà delle can
cellate al p-imo sgombero del 
mercato tra le due e le tre del 
pomeriggio Si intrawedc a 
tratti anche al mattino s impo 
ne d improvviso allo sguardo 
trapassando la confusione eli 
banchi merce gente e traffico 
Una piramide larga e bassa 
schiacciata alla sommità con 
il lato lungo che guarda ì porti
ci verso via Ricasoli I ossatura 
protesa verso il lato sud di 
piazza Vittorio quello di fronte 
a via Conte Verde con in fon 
do la basilica di Santa Croce 
Rompe la prospetti/avolutada 
papa Sisto con Santa Maria 
Maggiore e alle spalle Trinità 
dei Monti turba bruscamente 

I eleganza tropicale del giardi 
no nmasta visibile anche negli 
anni del degrado Spezza le 
gambe alle palme e alle rna 
gnolie che corteggiano ancora 
il margine di via Buonarroti 
Dall alto appare simile alla cu 
pola del Pantheon ma come 
una caricatura bizzarra e squa 
drata di quel profilo di sicura 
bellezza Questo e un insulto 
di cemento buttato II in piena 
estate portato a termine nella 
trascuratezza e nell indifferen 
za della calura Mano colpevo 
le o distratta' 

«Quando ci hanno presenta 
to il progetto sui disegni si ve 
deva uno spiccluetto con una 
piccola piramide ci hanno 

detto non \i preoccupate e 
una piccola cosa» Perplesso e 
stupito quanto il vi indante ca 
sualmentc at'ratto dall obbro 
brio 0 Roberto G o t e il prò 
prictano dell I lotel Napoléon 
antica gloria per coppiette 
francesi in viaggio di nozze 
Ciocc mantiene I albergo di 
gnitosamentc coerente con la 
tradizione del passato corno 
de poltrone con il tessuto nn 
novatd di fresco clienti con 
grosse valigie Sam\omte di na 
zionalita tedesca come araba 
Appartiene al «comitato Csqui 
lino» < in quella veste fu Inter 
pcllato quattro anni fa sul 
«progetto «Crede vaino che si 
sarebbero dedicati a ripristina 
re 1 antico giardino non a lare 
questa cosa f «Monica» Con 
fessa che se non losst sialo in 
terpcllato da L Unità avrebbe 
lasciato ancora per qualche 
settimana i suoi dubbi in un 
cassetto Al centro degli mie 
ressi del quartiere e delle varie 
associazioni che vi sono nate 0 
sempre «il mercato» lo sposta 
mento trasformazione aboli
zione o rigenerazione della 
congori' di banchi (ISSI già un 

Operai al lavoro con lo spettro della disoccupazione 

Mesto ritorno in fabbrica 
per le industrie del Lazio 
• • Incertezza e la prospetti 
va di un autunno di crisi II 
rientro al lavoro è cosi per tutto 
il Lazio Unica ripresa tranquil 
la quella delle fabbriche della 
Ciociana che non hanno an 
nunciato tagli occupazionali 

Per Roma i dati diffusi dalle 
segreterie dei sindacati lascia 
no trasparire una situazione 
complessa Per la Cgil i settori 
più in crisi sono grafico edile 
chimico tessile e metalmecca 
meo Numerose imprese han 
no chiuso o nei casi meno 
gravi hanno fatto ricorso illa 
cassa integrazione e alla niobi 
\ii\ Ed anche quello disegnato 
dalla Uil per i prossimi mesi è 
uno scenario da «autunno cai 
do» con un massiccio ricorso 
alla cassa integrazione II sin 
dacato denuncia la crisi delle 
aziende pubbliche di servizi 
Cotral e Atac e delle imprese 
elettronche t di armamenti 
della liburtma «Si trjttadi per 
sonale specializzato spicca 
I abio Mongardmi della Uil 
che sarà difficile ricollocare 

Secondo la Cisl infine i prò 
blcmi maggiori sono creati 
dalla crisi delle imprese pub 
bliche Llnlecna ha annuncia 
lo prima delle ferie il taglio eli 
2mila posti in esubero una ci 
fra che secondo i sindacati de 
ve essere rivista dopo gli ultimi 
provvedimenti del governo in 
materia occupazionale Pro 
spetlive nebulose anche per i 
3mila lavoratori dell Alenia 
anche se 11 holding Finrrecca 
nica ha annuncino che non 
sono preMsti tagli occupazio 
nali a Roma Fra i grandi grup 
pi privati preoccupa la crisi 
della Ibm che tram le la Coun 
trv Europa sua controllata ha 
annunciato tagli occupaziona 
li Incerto anche il destino di 
400 lavoratori della Olivetti 

Nel Viterbese non esistono 
grosse industrie ma piccole e 
medie imprese moltissime a 
conduzonc artigianale che 
ora hanno prospettive poco fé 
liei Ad eccezione del piccolo 
polo industriale rappresentato 
dalle iziende ceramiche di Ci 

vitacaslellana poi I unica ve 
ra grande industria e la centra 
le di Montalto di Castro che 
occupa 2 700 unità lavorative e 
produce risorse per tante altre 
piccole aziende nel se'torc 
dell indotto e dei subappalti 
Ma anche per Montalto si parla 
apertamente di crisi e lo scio 
pero indetto la settimana scor 
sa da oltre 1 500 operai addetti 
alla centrale ù un segnale elo 
quente Nell area di Latina in 
vece per ora è toccato a 170 
dipendenti della «Monteri» di 
Pontinia trovare i cancelli chiù 
si la proprietà vuole trasferire 
lo stabilimento di prefabbricali 
ed ora e e una vertenza in cor 
so Rischio di chiusura per la 
«Alcatel Face» industria per 
circuiti elettronici mentre spa 
nrà di certo a dicembre la 
-Pozzi e Ginon del gruppo Li 
gresti 1 ulto tranquillo invece 
alla Hat di Cassino dove sono 
previsti turni di cassa integra 
zione ma garantiscono i „.n 
dacati per ora non si prevedo 
no riduzioni di personale 

pò sfoltiti soprattutto su tre lati 
della piazza 

Achi appartiene il «mostro»9 

Presumibilmente ali Acotral 
(azienda consortile trasporti 
I JZIOJ recentemente nbaltcz 
zato Co trai (consorzio tra 
sporti l,azio) che sotto la pari 
eia della metropolitana di «Vit 
tono Fmanuele» ha gli uffici di 
rczionali La falsa piramide ò 
posata proprio al centro dello 
spazio che I Acotral «requisì» 
quando lu aperta la linea «A» 
eia Anagnini ad Ottaviano 
spicca tra le due costruzioni di 
allora brutte ma lutto somma 
to modeste caratteristiche per 
le «griglie carcerane» che pren 
dono ma dalla superficie per il 
•ottosuolo l-a collina artificia 
le di cemento secondo Mauro 
Pergolesi dell unione residenti 
Esquilino ha già fatto le sue 
vittime arboree due grandi 
magnolie sradicate «perche 
troppo vecchie si dice sempre 
cosi ma chi ci crcdcn» Anche 
Pergolesi come Cioci tutto 
preso dai decennali problemi 
del «mercato» ha rimandalo 
ad un dopo 1 esame più appro 
fondilo dell affronto cementi 

zio al giardino «che dovrebbe 
ospitare specie rare» 

«Dowe polako markielo la 
scritta sul piccolo biglietto vie 
ne porta in un profluvio di pa 
role incomprensibili scandite 
in modo sempre più nello per 
sillabi dove s inseguono con 

sonanti L uomo sorride la ra 
Hà//ti ali incirca quattordieen 
ne accentua via via i dinieghi 
mentre il padre insiste nella 
sua lingua sconosciuta ali in 
tcriocutorc Neppure i gesti 
servono quando ignota e la 
domanda principale «dowc 

polako markielo»' Passano ve 
loci i due polacchi tra le carte 
sollevate dal primo venticello 
la delusione dissimulata in un 
sorriso Tra i banchi chiusi di 
piazza Vittorio una proccssio 
ne silenziosa ma intenta gente 
senza casa e senza destino 

Castel S. Angelo 
espugnato 
per scommessa 
da tre giovani 

Hanno vinto la scommessa 
fatta con i loro amici e do 
memea notte hanno portalo 
a termine 1 assalto a Castel 
Sant Angelo II custode di 
notte Pietro Asquini e riuscito però a ricacciar! indietro il 
nemico I uomo ha sorpreso tre giovani che si aggiravano 
nell «Ambulacro» cioè nel corridoio ne ivato da Bon faeio 
IX tra il cilindro del monumento romano e la suceessiv i cui 
la quadrata di mura quando il mausoleo di Adriano diven 
ne un avamposto fortificato 'tregiovani c h e n o n c r j n o a n 
Cora penetrati nella parte monumentale del museo ciano 
ali altezza del bastione San Marco e hanno affermalo che si 
trovavano 11 perche volevano vincere la scommessa con il 
cuni loro amici che sarebbero riusciti a penetrare ne na Mo 
le Adriana «Qui a Castel Sant Angelo non abbiamo mai su 
bito dei furti - ha detto I architetto Roberto Luciani respon 
sabile dell ufficio manutenzione ordinana e straordinaria 
del museo C e un sistema d allarme che protegge le sale 
monumentali ma questa volta sono stati i cani lupo chi la 
notte sono lasciati liberi intorno alla mole ad abbaiare e a 
dare I allarme 

Pappagalli rari 
dì contrabbando 
sequestrati 
a Fiumicino 

Lo hanno fermalo ali aero 
porto di Fiumicino con un 
carico di pappagallini csoti 
ci di contrabbando Bamidc 
le Macgregot Augustine di 
37 anni cittadino nigeriano 
0 stato bloccalo con il suo 

™ ^ ^ ~ ™ ™ ^ ^ ^ ™ — " ^ ^ ^ — * carico di volatili che avevi 
nascosto ali interno di alcune borse 1 funzionari della doga 
na quando le hanno aperte hanno trovato 32 pappagalli ce 
nenni che I uomo aveva narcotizzalo per evitare e h ' «parlas 
sero» 1 poveri uccelli avevano il becco legato eci erano in 
condizioni penose L uomo che già a giugno era slato fer 
malo e denunciato a giugno dopo essere stato ldenlilicato 
ha potuto proseguire per Istanbul Gli uccelli invece soro 
stati affidati ad una associazione ambientar la affine hC li 
curi 

Pincio 
Riapre 
la storica 
Casina Valadier 

Castelfusano 
Pineta in fiamme 
distrutti 
nove ettari 

l lavori di cementificazione di Piazza Vittorio 

Riapre la Casina Valadier 
uno dei più prestigiosi ed 
antichi ristoranti della e ipi 
tale che dopo la gestione 
Ciarrapico e oggi allidata id 
una grande socie t e che si 
occupa di ristoro 11 «Gì Pi 

^ ~ ~ 1 ^ ^ ^ ~ " — ^ ^ ^ ^ ^ ^ Chic a dal tribunale per un ì 
sene di disavventure sanitene la «Casina Valadier» e stata ri 
strutturata Nel programma dei gestori e è la trasformazioni 
della Casina nel primo caffè concerto di musica classica del 
la città 

un vasto incend o ha man 
dato in lumo ieri pomeriggio 
circa 9 ettari della pineta di 
Castelfusano Le fiamme si 
sono sviluppate verso le cin 
que e mezza e hanno inte 
ressato una zona di bosco 

™ ^ ^ ~ ^ ™ ^ ^ ~ ™ " ^ ^ ^ " " tra il Canale dei Pescatori e 
la Cristoforo Colombo nella quale sono situati il camping 
«Country Club» di proprietà dei principe Mano Chigi e la te 
nuta presidenziale che comunque non sono state toccate 
dal! incendio grazie al tempestivo intervento dei mezzi d 
soccorso Sul posto mfati sono accorsi 15 vigili del fuoco 
dei compartimento di Ostia e dell Eur i mezzi della Toresta 
le e le autobotti del Comune di Roma Le fiamme sono siale 
domate in circa tre ore anche grazie ali uso dell < Inciterò 
dei vigili del fuoco che in tempo reale ha avvertito gli uomi 
ni impegnati tia la fitta boscaglia dello spostamento repenti 
no delle 'iamme dovuto al vento In fumo parecchi pini ove 
gelazione di mediterranea ma non si segnalano fenti tra i 
residenti del camping trai quali extracomunilari e poi m i n 
molli dei quali bivaccano a cielo aperto ali interno dell ì pi 
neta 

LUCA CARTA 

certo raccoglie pesche acaac 
calce arance inverdite di muf 
fa fuori stagione ma sempre 
preziose E un pomeriggio di 
afa che qui ha gli odori di ogni 
stagione quello forte del pe 
sce e quello irrancidito delle 
ossa e dei muscoli lasciati a 
terra dopo aver sgravato la poi 
pa L annoso problema del 
«mercato» e rimandato a set 
tembre intanto il giardino do 
ve la regina Margherita volle le 
piante che aveva amato sulla 
riviera di Bordighera è stato 
scientificamente cementifica 
to Non e solo I ispida pirami 
de Dietro la cancellata che 
guarda a Santa Maria Maggiore 
un vasto plateatico armato fa 
sorgere I assurdo dubbio che 
ic piattaforme per i banchi fis
si espropriate ali esterno ven 
gano reintrodorte ali interno 
del giardino 11 grigio uniforme 
nnpngiona i piedi dei cedri del 
Libano e delle palme piantati 
più di cento arni fa Anche 
verso Santa Croce dietro i co 
camerari una piattaforma più 
ilta del piano originano del 
giardino incantato di piazza 
Vittorio lascia sporgere a spun 
zoni i tondini di ferro Una 
grande rotonda al centro ha 
due poderosi anelli (di ce 
mento) dalle cancellate di 
nord sud est ed ovest partono 
vialetti solidi (di cemento) 
con parapetti vistosi (di ce 
mento) Infine un ingresso 
fantasioso fa il verso alla «porta 

magica» rovesciando il signif 
calo della trasformazione de I 
1 erba in oro come r ìccont iv i 
1 antica leggenda Ojn Urb i 
ha prodotto cemento 

Non e possib le chieden 
notizie in cantiere «Chiuso pc « 
ferie dal ] ' al 31 agosto IM'JJ 
Si possono leggere sul grmdi 
cartello regolameli! ire le noU 
tecniche Importo lavori 
2 295 631256 (due inliirdi 
duecentonovanlacinquc mi 
lioni seicentotrentunomil i 
duecentocinqiiantasei) lire 
Imprese dell appallo Immolli 
Ilare Con fa ro e Caldani pi in 
te (entrambe s r 1 ) Due IK cu 
ze una del 21 aprile del l ' i ì j c 
una del 25 luglio 19S9 Archi 
tetti impegnati sei Ire e tre 
sembrano gli sii vsi dei dm di 
versi progetti presentali per 11 
piazza ali inizio e illa fini di 
gli anni Ot'antu Inizio lavori 
1 marzo 1993 Termine puvi 
sto per la riconsegna agli ibi 
tanti 8 settembre 19lW 

Disegnata in rosa pallido in 
tico e e la piantili i della (utur i 
piazza con la pisi ì di p ittin ic, 
gio che ! apparenta ad un gì ir 
dinetto condominiale e le co 
late intensive mimetizzile d i 
alberelli spumosi d inceri 
origine e non sicura nobili i La 
«piramide effetto di la prò 
spettivi rovesciati iN in me n 
te un p»rticolare insignii le i i 
te I architetto ha Iridilo il jirc 
getto o il proc,etlo ha tr idito 
I architetto' 

t 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Telenovela 
del contribuente 
tra i meandri 
della burocrazia 

• • «Caro commercialista, 
ho vinto un ricorso presen
tato sette anni (a alla Com
missione Tributaria di : 1° 
grado». Disse / la i signora 
amaramente. «Ma 'come, 
non è contenta?». Chiede il 
professionista meravigliato. 
«Dopo sette anni e tutti i giri 
che ho (atto!. Ho anche ver
sato degli acconti, perché 
gli interessi non aumentas
sero..!». Scuotendo la testa 
la signora. «Ma noi Oggi le 
cose stanno cambiando. La 
devono rimborsare. E pure 
subito! Dice sicuro del fatto 
suo. «Vada a ritirare una co
pia della decisione, la porta 
all'ufficio del Registro e ve
drà che in breve tempo...». 
Sarà vero? Scettica ma spe
ranzosa che la giustizia sia 
arrivata anche per lei, rico
mincia la lunga strada nei 
meandri delle scartoffie. • 

«Per avere la fotocopia, 
20 giorni, vari giri per trova
re marche da bollo e due 
mezze giornate perse... Pro
viamo a fare questa pratica 
di rimborso...». Si sa, in un 
periodo di magra... con tas
se, lei e varie, ogni lira è im
portante, pensò la signora. 
E va all'ufficio del Registro. •. 

«Scusi, a che piano per 
una pratica di rimborso?». 
«Provi al terzo», dicono al
l'ingresso. Dopo varie stan
ze: «Provi al quarto piano». 
«Scusi per una pratica di 
rimborso, è qui?». Una gio
vane e simpatica impiegata, 
legge la sentenza del ricor
so e dice: «SI, signora deve 
fare una istanza qui all'uffi
cio del Registro con tutte le 
fotocopie della pratica...». 
«Tutte le copie? Senta...» di
ce la contribuente, «... mi di
ca quanto tempo ci vorrà 
perché, se devo aspettare 
altri sette anni, io rinuncio 
subito...». • •••••,;•"• .',>•:.••• -•.•<-

«Ma • • no!.'- (conciliante 
l'impiegata) ma almeno un 
anno... Sa. siamo solo in 
tre... Vedrà, non si preoccu
pi». La signora rassegnata 
comincia a fare l'istanza, 
che sarebbe un riassunto in 
linguaggio burocratico, cor
redato dalle fotocopie in or
dine cronologico. «Ma, per
ché, si chiede, loro hanno 
tutte queste copie nei loro 
uffici... È uno spreco...». Ma 
come è cominciata questa 
storia? Nel 1986 la signora è 
venuta a conoscenza che 

. l'ufficio del Registro preten
deva la bella somma di 
5.700.000 per la vendila, av
venuta nel 1978, del suo ap
partamento. . •:••,. •••".•:-. 

Preoccupata si ' reca • al 
Registro per chiedere delu
cidazioni e scopre che l'ac
certamento < (mai avvenu
to) si era moltiplicato pure 
con gli interessi e che per 
bloccare i quali, le veniva 
consigliato di rateizzare e 
cominciare a pagare. «Per 
bloccare l'atto ingiuntivo!» 
Dissero. Che invece, arrivò 
lo stesso. . E ; nonostante 
avesse presentato ricorso 
l'ufficiale giudiziario prov
vedeva al pignoramento dei 
mobili. Ancora un'altra pra
tica, all'Intendenza di Fi-
nanza per fermare quella 
macchina •• schiacciasassi. 
Paga, per non farsi portare 
via i mobili di casa. .:-.••• vvr.-r.i. 

Finalmente, dopo sette 
anni, la commissione da ra
gione alla contribuente ac
cogliendo il suo • ricorso. 
Questo in sintesi l'accadu
to. Il giorno dopo, con tutta 
la cartellina, cerca la stan
za. «Scusi, ero venuta ieri... 
ecco ho portato tutto. Mi di
ca se va bene come ho 
scritto... non vorrei che... 
mancando ?*• ••• qualcosa...». 
L'impiegata che non ; era 
più la stessa del giorno pri
ma, si consulta con altra 
persona ad altra scrivania. 
«La . possiamo • prendere 
questa...?». «Ma che roba 
è...?». Dice leggendo e sfo
gliando la cartellina. «Ma 
per quale motivo vuole que
sto rimborso Dice secca
ta sbattendo la cartellina sul 
tavolo. «Lei mi ha scritto la 
telenovela, qui! Sempre più 
alterata. * .™,vtA:/i,.s;..i-

La contribuente che co

mincia a perdere l'ottimi
smo balbetta: «... guardi che 
ieri sono venuta e una si
gnorina gentilmente mi ha 
detto di portare tutte le co
pie e...». Nota l'impiegata 
del giorno prima. «Signori
na?... si ricorda che... vuole 
spiegare. Lei per favore...». 
La signorina: «Cosa è suc
cesso?» L'altra impiegata 
sempre più alterata: «Guar
di che sono io che coman
do qui! Sono la caporepar
to, io!» gridando. «Bene, io 
non lo sapevo...» dice la 
contribuente. «Ma a mag
gior ragione un minimo di 
cortesia per il cittadino che 
paga le tasse!. La capore
parto urlante: «Che mi vuole 

; insegnare come fare il mio 
lavoro? Anzi noi possiamo 
fare appello alla sentenza 
della commissione, cosa 
crede?». 

«Ma come? Se la senten
za della commissione dice 
che: «l'ufficio non ha dato 
prova della avvenuta notifi
ca dell'avviso di accerta
mento...». «Vede? legga!». 

.«... pertanto il ricorso deve 
essere accolto e l'atto deve 
essere dichiarato • nullo e 
privo di effetti giuridici»-di
ce. «Più chiaro di cosi! A co
sa volete fare opposizio
ne?». La contribuente sem
pre più nervosa. Attorniata 
da tutti gli impiegati. «Se mi 
vuole fare il dispetto di met
tere la mia pratica in fondo 

., per far passare altri anni, 
: me lo dica subito! Ma guar-
• d» che modi! Mi avevano 
• detto che erano cambiati i 

tempi!». La caporeparto, la 
dottoressa Pellegrino, non 
sapendo più come recupe
rare il prestigio del capo: 
«Chiamate la guardia di Fi
nanza. - Che mettano alla 

•' porta la signora». «E io do-
; vreì pagare le tasse per con

tribuire al vostro stipendio? 
È meglio emigrare, a questo 
punto». Dice sconsolata la 
contribuente, che vide sfu-

• mare la rosea certezza del 
; rimborso, all'ufficio del Re-
', gistro di Roma. C'è da chie

dersi se non sia più econo
mico per lo Stato, in fine 

; per il contribuente, sman-
: tellare questi uffici! O quan

tomeno smantellare la cer
tezza della loro inamovibili-, 
tà. Forse il contribuente sa
rebbe trattalo meglio. • 

'••,.. Marisa Polloni 

«Non ho mai 
cacciato . 
di casa 
la signora» 

•Tal Ho appreso con alcu
ni giorni di ritardo di un arti
colo, a firma di Liliana Rosi, 
pubblicato sul suo giornale 
il 1" agosto c.a. dal titolo 
«Guerra dei Roses al Tusco-
lano». Mi meraviglia che il 
suo giornale, quotidiano di 
partito, possa dare ampio 
spazio ad una vicenda per
sonale e pubblicare notizie 
senza un minimo di verifi
ca. Le posso soltanto affer
mare: 1) non ho mai cac
ciato di casa la sig.ra Lanzil-
lotta. L'appartamento mi è 
stato assegnato dal giudice 
istruttore insieme all'affida
mento di tutti e due i figli. 
La sig.ra Lanzillotta, al mo
mento dello sfratto, non vi
veva più nell'appartamento 
di comune proprietà, ma 
conviveva da circa un anno 
in via circonvallazione Gia-
nicolense con il suo com
pagno. -Successivamente 
hanno litigato ed ora vi è un 

; procedimento penale * in 
corso tra i due; 2) la sig.ra 
Lanzillotta non ha mal vis
suto nel garage e questo lo 
dimostra una ampia e det
tagliata documentazione di 
un detective privato; 3) per 
la pubblicazione di articoli 
dello stesso genere ho già 
querelato il quotidiano Pae
se Sera ed il settimanale 
Cronaca Vera, con relativa 
richiesta di risarcimento di 

: danni morali al giornale, ai-
la giornalista ed alla sig.ra 

: Lanzillotta. Della infonda
tezza delle rimanenti noti
zie da lei pubblicate saran
no i procedimenti giudiziari 
a carico della sig.ra Lanzil
lotta a dare ampio chiari
mento. Y ..'.;.• •• •:. .."•.••;.-.' '. 

Pasquale Sanartco 

«Occupazione all'asta» con punteggio 
Un collocamento alternativo per i poveri 
L'invenzione è di don Ernesto Belle, 70 anni 
direttore di un centro sociale a La Storta 

Tre meeting: il mercoledì e il fine settimana 
Multietnica e numerosa la presenza nelle sale 
Corsi pratici di educazione domestica, gratis 
In fila per il cibo, vestiti e carta igienica 

Nasce la borsa-lavoro in parrocchia 
Un ufficio di collocamento alternativo, per i poveri 
di tutte le lingue e religioni. Lo ha messo in piedi, 
aLa Storta, padre Ernesto Belle, che per evitare la 
guerra tra i bisognosi ha inventato ('«occupazione 
all'asta». L'impiego si ottiene in base al punteggio 
più alto. E ogni presenza al «meeting» equivale ad 
un punto. Centinaia di persone, tre volte alla setti
mana, partecipano alla «borsa lavoro». 

MARISTELLA IERVASI 

• • Una «borsa lavoro» per 
bisognosi, aperta a persone di 
tutte le nazionalità e religioni. 
L'ha inventata padre Emesto 
Belle, un sacerdote della Stor
ta, direttore del centro sociale 
•Fraterno aiuto cristiano» di via 
del Ccneacolo (un ramo della 
Caritas). L'anziano prete da 
dicci anni distribuisce alla gen
te in difficoltà cibo, indumenti 
e un impiego. Gratis, natural
mente. E, grazie alla solidarie
tà del quartiere e ai benefattori 
della città, ha raccolto intomo 
a sé più di novemila «discepo
li». . . . •• • ::.•• 

Come dire, il sacerdote ha 
messo in piedi una sorta di uf
ficio di collocamento alternati
vo per poveri Basta solo la 

presenza ai meeting per entra
re in graduatoria. Più alto è il 
punteggio, più possibilità ci so
nò di vincere all'asta una de
terminata offerta di lavoro. Un 
modo originale per evitare la 
«guerra tra poveri», per non 
creare contrasti tra i «vecchi» 
iscritti e i nuovi arrivati. 

Don Bello incontra i biso
gnosi quasi tutti i giorni, Dà lo
ro vestiti, quaderni, matite, car
ta igenica e fazzoletti. Con 
l'aiuto delle suore di Don Orio
ne distribuisce piatti freddi e 
caldi. Tre volte alla settimana, 
invece, presiede i «meeting»: 
cosi la comunità multietnica 
chiama questa inusuale forma 
di collocamento al lavoro Gli 

incontri si svolgono in tre indi
rizzi della via Cassia (zona del
la Storta): tutti i mercoledì . 
presso la sede del «Fraterno 
aiuto crisliano», le domeniche 
nella sala scout del civico 1243 . 
e ogni sabato nella palestra 
delle suore di «Nostra Signora» 
(via Cassia 1826). E non fini
sce qui. Ci sono anche le coo
perative, una sorta di scuole a 
termine aperte a chiunque vo
glia imparare a tenere in ordi
ne un guardaroba, a specchio 
una casa, a fare una frittata co
me si deve, a ripulire il giardi
no... Insomma, corsi brevi (e 
gratis) d'avvio alle professioni' 
di baby sitter, cuochi, camerie
ri e giardinieri. Lezioni prati
che di qualche settimana e la 

consegna di un diploma finale. 
Ecco la cronaca di un po

meriggio con i «discepoli» di 
Don Belle. Donne e uomini, : 
bambini e ragazzi di ogni na
zionalità arrivano alla spiccio- . 
lata al civico 1826. Superano il 
cancello verde e il prato dell'i
stituto religioso. 1 grandi affida
no i propri figli alle suore e 
scendono le scale che portano 
in una palestra. LI, alle 17.30, 
comincia il «meeting».suH'oc-
cupazione. Bisogna affrettarsi. 
1 posti a sedere vanno a ruba e 
non sempre la gente riesce a 
trovare una sedia libera. Il sa
cerdote 6 sull'altare improvvi
sato nella stanza dei giochi 
sportivi. Alle sue spalle un ta

volo carico di rotoli dì Collo-
nelle e carta «Scott», stivaletti e 
buste di carne liofilizzata. È il 
pacco dono che il prete distri
buirà in serata ai presenti. 

ìsabel Panrrales dell'Ecua
dor scende a due a due i gradi
ni. È buddista ma si fa largo 
ugualmente tra folla per entra
re in chiesa, «Mi siedo e non 
ascolto. Mi chiudo le orecchie. 
Voglio lavorare • spiega - ho 
già preso il foretto», (la pre
senza, ndr). Lei ha in tasca la 
tessera del «Fraterno aiuto cri
sliano». Ha raggiunto i cento 
punti e con questo punteggio 
parteciperà all'asta per un po
sto di colf oppure di camerie
ra. • . . • 

Parla l'inventore del centro sociale 
«Fraterno aiuto cristiano» 

Don Belle: 
«Io, prete partigiano 
sto con i poveri» 

Scatta l'ora della borsa lavo
ro. Roberto Costantini, braccio 
destro di Don Belle, consegna 
a tutti un foglio di carta con il v 
timbro del centro sociale e la '. 
data del «meeting». Nella sala 
ci sono 27 persone che chie
dono aiuto per la prima volta. 
Sono per lo più polacche e , 
giovani spagnoli, dormono in 
un campeggio sulla via Trion- . 
fale e non hanno soldi per 
mangiare. Vorrebbero trovare 
un impiego ad ore. L'uomo 
spiega loro che bisogna avere 
almeno tre punti per avere di
ritto al lavoro. E cinque per ot
tenere un tesserino di ricono
scimento. Poi invila i giovani a 
non scoraggiarsi: «È il regola
mento. Dobbiamo conoscervi 
prima di affidarvi un compito -
spiega -. Sapere come vi chia
mate, cosa volete fare e se sie
te in regola con il permesso di 
soggiorno. Non sapete dove 
mangiare? Per quello non c'è 
nessun tipo di problema. 
Aspettate e vi sarà dato». 

L'altare viene smontato. Il 
prete indossa gli abiti borghesi. 
«Con dolore dico che c'e qual
che ladro fra noi - esordisce. 
Sono stati rubati in ufficio mille 
pacchetti di fazzolettlni di car

ta». Poi indossa i panni di ban
ditore. - Via Castel Fusano, 

. Ostia Antica. Cercano un uo-
•• mo e una donna per assistere 

una anziana. Una coppia del 
• Perù si fa largo tra la folla vario
pinta seduta nella sala, si avvi
cina al sacerdote, mostra la 
tessera e dice: «Lo prendiamo 
noi con quattro punti». L'uomo 

. suona il campanello tre volte. 
«Chi ha più di cinque punti?». 
Se lo aggiudicano Manca 
Mpondo Isaac Roger, del Ca-
merun, e Dama Warnaky Lasu-
riya, dello Sri-Lanka, con 2". e 
125 presenze. L'impiegata del 
ministero degli Esteri cerca 
una donna per assistere la vec
chia madre smemorata: non ri
corda dov'è il bagno. Vince il 
posto una nigeriana. «Chi vuo- • 
le andare a Milano?», chiede il 
banditore. In via Tasso cerca
no una donna di secondo livel
lo (senza garanzie) per servi
zio a tavola. Offrono anche 
l'alloggio ma non voi tono 
una mussulmana. «Non vi offe-
dente, fratelli - spiega Don Bel
le. La loro cameriera si era ri
fiutata di toccare la bottiglia 
del vino per motivi religiosi. 
Una bugia. Non potere berlo 
ma il vetro lo potete toccare». 

Un gruppo di immigrati 

• • Don Emesto Belle, 70 anni, è 
un sacerdote partigiano. Da ragaz
zo, nella sua Trieste (città d'origi
ne) , ha sfidato i fascisti per «proteg
gere» gli ebrei. Ha trascorso 40 giorni 
in prigione e un altro mese in esilio, • 
a Bergamo. Nel 1955 è arrivato a Ro
ma, è stato insegnante di lingua gre
ca in una scuola di Riano, ha fonda
to e diretto per 24 anni il giornale lo-. 
cale «Cronaca», e ora - da circa 10 
anni - è responsabile della gente po
vera per conto della Caritas. 

Come è nata l'Idea della «borsa la
voro» a punteggio? 

Ho sempre operato nel campo del • 
, lavoro assistenziale. Cosi quando e 

nato il centro sociale «Fraterno aiuto 
cristiano» mi sono preoccupato di 
coinvolgere la gente del quartiere. A 
chi aveva bisogno di una colf odi un ' 
giardiniere dicevo: «Te lo trovo io, 
purché fai propaganda al centro». E 
al bisognoso: «Manda da me i tuoi 

amici in difficoltà». . 

E U tam tarn ha funzionato. Ma le 
aste sull'occupazione quando so
no cominciate? 

Qualche anno dopo. In principio co
municavamo le offerte di lavoro nel 
corso delle assemblee. Ma accadeva 
che gli impieghi li prendevano solo 
le persone che gridavano più forte. E 
capitava anche di ricevere delle pro
teste. Gli stranieri, ma anche gli ita
liani, accettavano qualunque offer
ta, anche se non erano in grado di 
portare a termine il compito., - . 

E lei ha risolto il problema met
tendo per Iscritto un regolamen-

. to. . - • „ . . . • 
Esatto. Ho introdotto il punteggio, 
cioè il diritto al lavoro si acquisisce 
con la presenza. Ad ogni bisognoso 
ho consegnato una tessera del cen
tro, come promemoria del lavoro 
che in precedenza ha dichiarato di 

voler fare. L'ho fatto anche per evita
re confusione e ingiustizie: gii stra
nieri, soprattutto, pronunciano il lo
ro nóme in un modo e lo scrivono in 
un altro. Sono tanti e le loro facce 
non posso tenerle tutte a mente., 
Avevo bisogno di un riscontro, per 
non affidare alla stessa persona due 

,. lavori nel corso della stessa seduta. 
Oggi chiedono 11 suo aiuto sia cit
tadini italiani che del resto del 
mondo. Là sua organizzazione 
fornisce a tutti coloro che ne han
no bisogno vestiti, cibo e un Im
piego. Lo stesso trattamento Io ri
cevano anche gli immigrati senza 
permesso di soggiorno? 

•No. Loro da me non ricevono niente. 
La legge deve essere rispettata. Sulle 
tessere, infatti, oltre allo spazio per 
l'indicazione del punteggio c'è an
che quello per la scadenza del foglio 
di via. I nostri controlli sono severis
simi. . CÌMa.ler. 

Luigi, da Avellino a La Storta 
per qualche soldo e un piatto caldo 

«Un lavoretto qua 
un altro là 
fino alla pensione» 

•?• Non solo immigrali polacchi, 
nigeriani, africani e spagnoli affolla
no le aste sull'occupazione bandite 
da Don Belle. Ci sono anche italiani 
che bussano alla porta del centro 
sociale della Storta per chiedere un 
piatto di minestra caldo e un impie
go temporaneo. 

Luigi è uno di questi. Ha 46 anni 
ed è orignario della provincia di 
Avellino. Abita da solo in un appar
tamentino a Monte Mario. «Non mi 
seno sposato - spiega • perché sono 
ancora alla ricerca dell'anima ge
mella». . •-.->• . . . . . 

Da Monte Mario alla Storta: il 
; viaggio è lungo. Ci arriva con I 

mezzi pubblici? ; 
No, ho la macchina. Una Fiat 127: . 

Come ba conosciuto Don Ernesto 
Belle? . 

Me ne ha parlato un mio amnico tu
nisino, un giorno dello scorso anno. 

, Ero rimasto senza lavoro cosi... "• 
. E cosa ba «pescato» con 1 punti 
. raccolti ai meeting sull'occupa

zione per I bisognosi? 
Tanti lavoretti. Alcuni sono duranti 
pochi giorni, altri due settimane. 
Prendevo tutto perché avevo biso
gno di soldi. Ma ero alla ricerca di-
sperta di un posto che mi assicuras
se la pensione. 

E l'ha trovato? 
Diciamo di si. Dal gennaio scorso 
faccio il giardiniere a Grottarossa. , 

Lo stipendio è buono? 
Prendo ottantamila lire al giorno. Mi 
bastano. .-.-.• , 

Cioè, con questi soldi ci paga l'af
fitto, la benzina... Ma allora, come 
mai sabato scorso è tornato alla 
Storta? 

Sono andato a prendere la mia cena 
per il fine settimana: un chilo di car
ne liofilizzata da sciogliere in cinque 

litri d'acqua. Sa, la mensa delle suo
re è ancora chiusa. Riapre la prossi
ma scttimna. Le cuoche sono in va
canza. . . • • • . ; 

Però non ba ricevuto solo roba da 
mangiare. 

È vero. 11 pacco conteneva anche 
una agenda, i fazzolettini di carta... 
Sul banco c'erano anche altre cose 
che potevi prendere, come gli stiva
letti imbottiti. Ma erano solo numeri 
piccoli, per bambini. E poi, Don Bel
le era vigile. Aveva detto al meeting: 
«Prendete quello che vi serve vera
mente. Non andate a vendere la ro
ba a Porta Portese». . . . 

Lei è sposato? Ha figli? 

No. Cerco ancora l'anima gemella. 
Ho intenzione di frequentare i corsi 
per fidanzati e coniugi che il padre 
tiene in via del Cenacolo, al centro 
sociale. Non si sa mai, dovessi in
contrare una donna libera... 

CìMa.ler. 

P N E U S T R A S T E V E R E 
di PAOLO ANDREOLI 
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Anni 40-50: alcuni fatti fondamentali rimossi o addirittura cancellati 
Tante mostre, grandi dibattiti, risse e scazzottate fino a notte fonda 

Viaggio disincantato 
nei prosceni dell'arte 
I B Potrà sembrare datato se 
non addirittura fuori luogo «ri
parlare» dell'immediato dopo
guerra proprio ora che in fatto 
d'arte tutto è chiaro e alla luce 
del sole, ma alcuni fatti di que- : 

gli anni fondamentali che an
cora a tutt'oggi se ne sentono i ; 
contraccolpi, sono stati «rimos
si» se non del tutto «cancellati». 
E successero proprio in quel 
periodo gonfio di lenoni, pro
stitute, portaborse, conquista
tori americani sempre ben ve
stiti, mercanti anglosassoni, ar
tisti divisi spaccati in due e più 
tronconi,, -editori, • galleristi, : 
qualunquisti, fascisti ridipinti e 
«rinnovati», rimessi in lizza per 
la conquista del potere cultu
rale. Parlarne significa anche 
capire perchè a tutt'oggi conti
nuino ad esistere equivoci fon
damentali, come per esempio 
l'«arte per l'arte»; la riproduzio
ne del consenso eh • accetta 
solo l'arte «comprensibile» e ri
fiuta quella «incomprensibile». 

A quei tempi c'erano anche 
spezzoni di Strapaese e Stracit
tà che tentavano di ricomporre 
un minimo di linea culturale 
•nostrana» o tùttalpiù «nazio-, 
naie» e volendo stabilmente 
contare rispolverava . l'antico 
motto non tutto era andato 
perduto e la ricostruzione cul
turale del paese ridotto a cenci 
e panni sporchi da una genia 
di illetterati politici e arruffoni. 
era possibile. Tutto comunque 
va visto attraverso i fatti più im
portanti di quel periodo che 
vanno dal .triennio 1945-'8 al 
1958:*àn~dèCenmo?piariiticatò 
dove tutto non avvenne per ca
so, nessun quid curioso gover-

Non è fuori luogo riparlare dell'immediato dopo
guerra proprio oggi che in arte tutto sembra chiaro e 

•alla luce del sole. Fatti fondamentali di quegli anni 
sono stati rimossi se non del tutto cancellati. Anni 
40-50; realtà sociale e realtà borghese. Arte nella 
sua intierezza o svago clownesco per industriali che 
stavano ricostruendo i capitali. Viaggio disincantato 
nei prosceni dell'arte e nei suoi retrobottega. 

ENRICO QALLIAN 

nò quegli anni ma solo una 
scientifica e sistematica demo
lizione del «passato» da can
cellare per rimpiazzarlo con il 
«nuovo» corso culturale. Dal 
1945 e un susseguirsi di mostre 
su mostre, rassegne d'arte, di
battili tutti incentrati sul reali
smo e le avanguardie informa
li. Sempre Strapaese e Stracittà 
che domina la scena culturale: 
realista era Scillian e Picasso; 
Mario Mafai e Giulio Turcato; 
Giovanni Stradone, Domenico 
Purificato e Leoncino, Nino 
Franchina. Si continuava ad 
equivocare e proprio su questo 
equivoco si pensò bene che 
comunque realismo significas
se essere al pari dei tempi 
«proletari» di ricostruzione e in-
formal-astratto degenerato 

«borghese» al soldo del capita
lismo. E proprio di questo cli
ma che vorremmo parlare, 
proprio delle indicazioni co
muni sulla via per giungere al 
nuovo realismo (nuovo rispet
to al realismo «accademico» 
degli anni trenta alla Gregorio 
Scìltian) uscendo dall'espres
sionismo di Picasso di Cuemi-
ca anche se nel rifiuto pregiu
diziale delle avanguardie c'è in 
realtà la premessa di un ritor
no ai modelli stilistici del reali
smo ottocentesco. E si parlava 
anche di altro, ricordo malvo
lentieri i sospetti, gli equivoci 
di quel dibattito tutto teso se
condo me semmai a come fare 
per campare a organizzarsi la 
giornata e il futuro. Per esem
pio Interpretazione di un certo 

«Cineporto», due nuove rassegne 

IH Due rassegne cinematografiche partono oggi al «Cine-
porto», arena estiva alla Farnesina: «Prima della Tv» (prossi
mi film del piccolo schermo) e «Belli e incompresi» (molto 
favoriti dalla critica, ma poco fortunati al botteghino). I pri
mi due titoli; «La farr:iglia Addams di Sonnenfeld e «Cuore di 
tuono» di Apted. 

turgido picassismo padano 
che voleva testimoniare la 
nuova realtà creatasi nel dopo
guerra; o anche della funzione 
e ruolo dell'intellettuale nel 
nuovo assetto politico econo
mico della nazione; e ancora 
se avessero influito di più sul 
nuovo corso i quadri di Guttu-
so Mangiatori di pastasciutta, la 
Battaglia di Ponte Ammiraglio 
che Forma 1 e l'informale o il 
realismo cinematografico dei 
registi Roberto Rossellini, Vit
torio De Sica, Luchino Viscon
ti, degli sceneggiatori Sergio 
Amidei, Cesare Zavattini. 

Realtà sociale e realtà bor
ghese: per sociale l'arte nella 
sua interezza per borghese 
l'arte di intrattenimento, svago 
clownesco per gli industriali 
che si stavano «ricostruendo» i 
capitali. 

Gran dibattito che poi si ri
solveva nelle mostre, in lun
ghissimi articoli sulle riviste e i 
giornali, e nottate condite con 
scazzottature e risse a non fini
re. Ecco proprio di questo par
leremo stilando una mappa, 
una pianta di Roma dove av
vennero i fatti; le trattorie vici
no a questi luoghi battaglieri e 
battagliati; cosa indossavano 
gli autori di questi misfatti, co
me vivevano gli intellettuali fi
nanche che tempo faceva. Gli 
artisti anche se artisti anticon
formisti vuoi o non vuoi piac
cia o non piaccia ma sono an
che superstiziosi maniacali ar
rivavano fino a chieaerc quan
to distava la galleria da Zcga 
onoranze funebri o se il luogo 
fosse stalo frequentato da un 
«certa persona, di cui non az
zardo neanche fame il nome». 

Mario Mafai con la moglie Antonietta Raphael e le figlie Giulia, Miriam e Simona 

Parola e pittura 
di Carlo Vincenti 

STEFANO POLACCHI 

•ssl Mai artista è stato più 
ignorato, e mai artista è stato 
forse più inseguilodi Carlo Vin
centi. Chi è Vincenti? Un ra
gazzo viterbese morto suicida 
a 33 anni alla fine degli anni 
70, dopo una vita passata tra 
alcool, manicomi e studio. Un 
ragazzo sconosciuto nelle sale 
ufficiali dell'arte, almeno fino a 
qualche anno fa, che all'arte 
ha dato tutto, che dell'arte ha 
fatto la sua unica ragione di vi
ta, di espressione, eli follia, e 
che ci ha lasciato centinaia e 
centinaia di schizzi, disegni, 
collage, olii: opere incredibili, 
piene di una vitalità talmente 
forte che riesce ancora a far 
rabbrividire chi ci si ponga da
vanti e cerchi di entrarci un po' 
dentro, di capirle quel tanto 
che lo stesso Carlo ha deciso 

che si potesse capire. 
Dopo diversi studi, dopo 

due video sulla vicenda uma
na e sulle sue opere, dopo pa
zienti ricerche di documenta
zione e di catalogazione, dopo 
diverse mostre che - grazie al
la tenacia del gallerista viterbe
se Miralli che ha creduto in 
quel ragazzo e ha continuato a 
proporlo al «mondo dell'arte 
ufficiale» - sono approdate an
che a Roma nella galleria di 
Elisa Magri e Mario Carbone 
(quest'ultimo autore anche di 
uno dei video), dopo anni ora 
le tele di Vincenti trovano la di
gnità del nobiliare Palazzo de
gli Alessandri, a Viterbo, dove 
dal 1" al 20 settembre "saranno 
esposti oltre 70 ritratti "dipinti • 
dall'artisla viterbese. 

Il titolo della mostra «Duran

te la sosta a Viterbo» (correda
la dal catalogo edito dalla 
Union Printing con una pre
sentazione critica di Enrico 
Crispolti). è anche il titolo del
l'autoritratto usato da Gianni 
Ponzi, curatore dell'esposizio
ne e autore della catalogazio
ne delle oltre tremila opere di 
Vincenti. Perché un titolo cosi 
stravagante per un autoritrat
to? Intanto perchè per Carlo 
Vincenti parola e pittura sono 
un tutt'uno, materiali si fondo
no nell'immagine e nelle diver
se valenze dei possibili signifi
cati. Poi perché per lui la" «so
sta» era il senso slesso della vi
ta, o almeno della sua. Vivere 
era come sostare da qualche 
parte, il viaggio può anche es
sere una lunga serie di soste, 
specialmente per lui che non 
ha fatto altro che osservare, in
camerare immagini e risputar
le fuori, filtrate dalla sua co
scienza e dalla sua intelligen
za, ovvero dalla sua estrema 
sensibilità e dalla sua inconte
nibile voglia di comunicare. 

Durante questa sua «sosta» a 
Viterbo, ogni momento, ogni 
angolo sono diventati immagi
ni.'E spesso l'immagine diven
tava provocazione e simbolo 
proprio nel momento e nel 
modo stesso in cui nasceva. La . 
sua attenzione verso la figura e 
verso la natura è documentata 
proprio dalla bellissima carrel
lata di ritratti esposti a Palazzo 
degli Alessandri. Ma la sua at
tenzione non era «paesaggisti
ca», o «naturalistica». C'è anco
ra chi lo ricorda con cavalletto 
e tavolozza davanti alla medie
vale fontana di piazza delle Er
be mentre dipingeva un pavo
ne. Pazzo lo hanno definito in 
molli, e molti altri, che aveva
no un po' di potere in più ri
spetto alle sole parole, lo han
no rinchiuso in manicomio. 
Dove, anche 11, la sua mano 
non ha smesso di cercare le li
nee dell'espressione, della co
municazione. Sono stali realiz
zati a Siena alcuni dei più bei 
ritratti: le matte e i matti rin
chiusi Il dentro. 

Il ritratto era per Vincenti an
che un modo per instaurare 
una comunicazione diretta 
con chi incontrava durante la 
sua sosta. Cosi spesso entrava 
nel neoclassico caffè Schenar-
di, punto di ritrovo della Viter
bo bene, e cominciava a ritrar
re i personaggi seduti ai tavoli
ni. Spesso erano ritratti per cer
care di fare qualche soldo, al
tre volte le incredibili trasfigu
razioni dell'immagine erano 
una sorta di «vendetta» verso 
chi non lo capiva. Sempre quei 
ritratti erano comunque il risul
tato di un'incredibile coerenza 
artistica, di una esplosiva ur
genza di comunicare. 

AGENDA 

Ieri 
?) minima 18 

J massima 28 

O o o i il sole sorge alle 6,34 
v - ' Ì5o 1 e tramonta alle 19,45 

l TACCUINO l 
«Marmo asiatico». La compagnia Altroteatro di Lucia La-
tour presenta stasera al Borghetlo Flaminio (Via Flaminia 
80) lo spettacolo di danza con la musica di Luigi Ceccarelli 
e gli interventi scultorei di Roberto Pietrosanti. 
«Una città da sognare». Festa dell'Unità ad Ostia: via Car-
dial Ginnasi, alle spalle del Luna Park. Programma di oggi e 
domani. Ore 21.30, Isola: salsa e musica latina con gli «Al
chimia»; Cinema: Un cuore in inuerno di Claude Sateut e Gli 
amanti di Pont Neuf di LoosCarax. Domani: Isola, in concer
to «Bluesy Bar & Montego Blues Band»; Cinema: Society di 
Brian Yuzna e Amsterdamned- di Dick Maas. 
Incontro sulla droga. È il decimo, è composto da esperti 
della Croce rossa intemazionale t ai svolge da oggi a venerdì 
a Castelgandoifo (Hotel Castelvecchio. via Pio XI n.23). 11 
gruppo comprende un rappresentante di ciascuno grande 
area geografica del mondo. Informazioni ;<i telefoni 
55.28.50.57 e 58-75-214. 

Mille e una nota. Ultima serata della rassegna d'arte musi
ca le organizzata dall'Associazione culturale «L'ippocampo». 
Alle 20.45, nello splendido chiostro del Bramante (Via Arco 
della Pace 5) il pianista Adriano Paolini terrà un concerto 
presentando un programma interamente dedicato alla mu
sica di Chopin. 
Chopin: mazurche. Titolo dell'odierna serata (ore 2') al 
Teatro di Marcello. Il pianista ungherese interpreterà un re
pertorio incentrato sul grande compositore polacco. Preno
tazioni al tei. 48.14.800. 
La finta ammalata. La commedia di Carlo Goldoni viene 
presentata dall'Accademia del Superfluo da domani a do
menica (ore 21) al Giardino dei Semplici/Fontanone del 
Gianicolo (Via.Garibaldi 30). La regia è di Luciano Brogi. In
formazioni e prenotazioni al tei. 58.81.444 e 88.63.480. 
Perfezionamento pianistico. Concorso intemazionale 
promosso dalla «Cast lirica» di Avczzano (Marsica, 87 km. 
da Roma, sulla linea ferroviaria Roma-Pescara). Si svolgerà 
da novembre prossimo al giugno '94. Docente sarà il celebre 
pianista Viktor Merzhanov, assistente Nazareno Carusi. Tas
sa di frequenza lire 2.500.000. uditori lire 500.000. iscrizione 
ad esame dì ammissione lire 150.000, biglietto d'ingresso 
giornaliero per non frequentanti lire 30.000. Informazioni ed 
iscrizioni al telefono 0863/26.991. 
Morgan...nella magica atmosfera della Roma di Trilussa. 
Nuovo locale1 sito in via Siria 14.10,18 (vicino a piazza Za-
ma, quartiere San Giovani). Da settembre, tutte le sere dalle 
21 in poi, performance ideate e proposte da Alberto Macchi. 
Si alterneranno cabarettisti, attori di prosa, musicisti, maghi 
e poeti. Nessun biglietto d'ingresso, soltanto il costo della 
consumazione. Informazioni al tei. 78.56.953. 

PICCOLA CRONACA I 
Sottoscrizione. Questi i biglietti vincenti della Festa citladi-
na de l'Unità di Ladispoli: 1) Be 82, 2Ì Ca 75, 3) Gd 15. 4 ) 
Gb 79,5) Gg 04, 6) Cd 81.7) De 11.8) Ca 28.1 premi vanno 
ritirali entro e non oltre il 29 ottobre presso Pds di Ladispoli, 
Via Odescalchi 55. tei. 06/99.29.197 o telefonando al 
99,47.766. • . . . . , 

w*»i vvtmit***,*? ;wi»,»i»it»«<Hy«j 

Piscine 
&*&*. v**** ?%?%* 3«0UÌ, 

«j«x»/ uff n* 

<Trj 

Shangri La (Viale Algeria, 141 -Eur-tei. 5916441). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co
sta tSmila lire; dalle 9 alle 13 cdalle 13 alle 18, lire 12mila. Sa
bato e domenica lire 20mila per il lurno unico e 15mila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in- • 

• gressi per il turno unico, lire 1 SOmila; lOOmila per i mezzi tur-
• ni. Aperta fino ai primi di settembre. 

Delle Rose (Viale America, 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mìla lire per il turno intero; 

. dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19. lire limila. Abbonamento 
: per 10 ingressi: 120mila per il turno unico; 85mila per la matti

na; 90mila per il pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre. 
Rari Nantes Lanclanl (Via Pietralata. 129 - tei. 4181401). 

Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso: dal lunedi al ve-
<• nerdl lire 18mila per il turno intero; per i turni parziali (10-

14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato e domenica: 20mila lire 
, per il turno intero; 15mila lire per i turni corti. Sono possibili 

abbonamenti per 6,10,20 e 30 entrate. Aperta fino alla fine di 
agosto, i ,.-...-....,;..,.• ;•.....-...••-

Le Magnolie (ViaEvodia, 10-Ardeatino-tel. 5032426) .Aper
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co
sta 13mila lire; 8mila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi: 16milalire 
per il turno unico: 1 Ornila per quello pomeridiano. Aperta fino 

. ai primi dlsettembre. • •- » • - --•-.•. •:.-•..-.•.-
Cavalieri Hllton (ViaCadlolo, 101 - Montemario - tei, 35091). 

Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu
nedi al venerdì; 50mila lire sabato e domenica. Fino al 15 set
tembre.-;- '•-;:;;:..••<.-!•>.:.',-• .»•••.--• • ••. • 

Rari Nantes Nomentaiio (Viale Kant, 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal 
lunedi al venerdì, per l'intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30, lire 12mila. Sabato e domenica: 
25mila lire il turno intero; 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano 8mila lire, nei feriali, 
1 Ornila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. 

Nadir (Via Vincenzo Tornassi™, 54 - Torrevecchia-Primavalle -
tei. 3013340Y Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
dal lunedi al venerdì, 16mila lire per l'intera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica: 18mila lire per il turno 
unico; 12mila lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre. 

Oasi (Via degli Eugenii, 2 - Quarto Miglio - tei. 7181550). Aper
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dal lunedi al venerdì l'ingres-

. so 6 di lire 1 Smila; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
enlradopoIel4.Chiusaperferiedal 13al 18agosto. ••... 

Club 12 (Via di Mezzocammino, 194 - Spinacelo - tei. 
, , 50840969. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso: lire 

15mila per il turno unico; 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. E necessaria la tessera (lire 1 Ornila). Aperta fino 
alla fine di settembre. : , 

Manéggi 
U Branco (Via Paraggi - Fregene- tei, 66560689). A quaranta 

minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frege
ne, questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di
mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30; lire 25mila. E necessaria la prenotazione. 

Trevignano (Via Settcvene-Palo Km. 6.500 - Trevignano -
tel!998Sl 23;. Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac-

. compagnatore (20mila lire l'ora, prenotazione obbligatoria) ; 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
( I80mila lire per dieci ore; orario 8-10,18-20). 

Talus (Via Monte dei Porci, 123- Mentana, località Mezzaluna -
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell'Ante ( 15mila li
re l'ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali ^Orni
la lire Torà). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20. 

I Due Laghi (Località Le Ccrque - Anguillara Sabazia - tei. 
9969686). Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas

seggiale guidate della durata di due ore (lire 36mila), riserva
te a chi non è proprio un principiante. Le lezioni di equitazio
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora e costano 
25milalire. • 

Centro Ippico Castelfusano (Viale del Circuito, 68 - Castclfu-
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
(Iirc22mila). 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfa, km 3 -
Tolta - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
20.000 per ogni ora): lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25mila lire I ora). È necessaria la prenotazione. 

Il noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sacrofano - tei. 
9082196 - 0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e passeggia
te (solo per esperti) costano 20mila l'ora; per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
centro ippico rimane chiuso il martedì. 

Lago di Vico (Lago di Vico • località «Fossette» - Caprarola - tei. 
0761/612324). Lezioni solo per principianti (18mila lire l'o
ra) e passeggiate per tutti ( 1 Smila lire 1 ora). Chiuso il lunedi; 
gradita la prenotazione. 

Campolungo (Località «Campolungo» - Monteròsi - tei. 
0761/699431 ). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire l'ora). Per le lezioni (10 per 200mila lire) 
è necessaria l'iscrizione annua (lOOmila lire). Èconsiglìata la 
prenotazione. -..-.. -..••..,• . 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna • Località «Moiette» - S. Lu
cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita
zione, con istuttore federale e comprensivo di dieci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo è di 1 Srnila lire per un'ora. 

L'ESTATE 
IN CITTA' 
Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA. PSICOLOGICA 
Pronto intervento sociale del comune di Roma, emergenze 

sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19); tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don
na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 

. Down, tei. 3720891; Alcolisti anonimi tei. 6636620; Centro 
Informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi
slazione, sull'ordinamento socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215: Carità», pronto intervento sociale diur
no, lei. 736972; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle'8) tei. 4469456; accoglienza stranieri lei. 6875228 -• 
6861554; assistenza domiciliare per i malati di Aids tei. 
6832171 ; Cir. informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli

tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11.30), tel.310955-
310942: informazioni per immigrati: Uilv (da lunedì a ve
nerdì dalle 9.30 alle 18). tei. 4818936; La Maggiolina lei. 

. 86207352; Ufficio immigrazione della Provincia, tei. 6766334; 
Pronto ti ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14 - 22; festivi 10-14) lei. 
6144639; Telefono In aiuto, consulenza per tossicodipen
denti e malati di Aids (24 ore su 24) tei. 6574118; Villa Ma-
rainl, comunità diurna per tossicodipendenti, tei. 55285057 -
5500607;Filo d'argento, orientamento sui servìzi utili agli 
anziani, tei. 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanilaria per immigrati, tei. 5592326 - 4463778 Casa per i di
ritti sociali, consulenza legale, segrelariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull'obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedì a 
venerdì dalle 9 alle 20). tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli stessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedì al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20; Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull'obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(lutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. M54827; Circolo di cul
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per i malati di Aids, tei. 5413985; Tele
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa
zioni e consulenza sui problemi dell'ambiente, tei. 636619; 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu
nedì a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei. tei. 
6872130; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850; Sos 
salute, servizio telefonico di informazione per i malati e per i 
loro familiari; assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospedali, per i malati di Aids e di tumore (da lunedi 
avenerdldalle 15 alle 18),tcl. 167822150. 

ASSISTENZA.MED1CA 

Il servizio di guardia medica è attivo dalle 14 dei giorni prefe
stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8, tei. 4826741 - 4826742 - 1826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri
volgersi al tei. 47498; Pronto soccorso ambulanze, Croce 
rossa, tei. SI 00; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436: Pronto soccorso of
talmico (24 ore su 24) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli
clinico Umberto I tei. 490663; Policlinico A.. Gemelli, tei. 
3054343; Soccorso in mare. Capitaneria di porto, tei. 
6581911 - 658 ! 933:Laboratori analisi privati: Analisi clini
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 -
5014861 ; Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 18; il sabato h. 7 - 12, tei. 483708 - 483939. Istitu
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30 - 10; segreteria 
h. 10 -13 clC -19.30; Studi dentistici privatl:dal 16 al 31 
agosto Dr. Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 -
12.30el5- 19;sabatoh.9-12.30),tel.44290806. 

ASSISTENZA ANIMALI 
Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 -

7914679: Canile municipale, lei. 5810078; Groppo cinofi
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119; Telefono blu. segnalazione animali maltrattati, ab
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465 - 730863 
- 2677438 - 732347 - 8459165, pomeriggio lei. 8606530 -
8391937. :.-. • - . . . . ' .-.•••. 

EMERGENZE 
Soccorso pubblico di emergenza tei. 113;Carabinieri pron

to intervento tei. 112;Polizia questura centrale tei. 4686;Poll-
zia municipale pronto intervento, tei. 67691 ;Vlgili del fuo
co pronto intervento tei. 115;Soccorso stradale, Automobil 
club d'Italia, tei. 116. <,-•,- .-:.- • 

SEGNALAZIONE GUASTI 
Gas per guasti e fughe, tei. 5107; Acqua, Acea pronto intervento 

idrico lei. 575171 :Elettricita, Acea tei. 575161 : Enel (servizio 
automatico) tei. 16441; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200; Sip. tei. 182. . •• - • -

Biblioteche 
Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola. 16-Il Circo

scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato li. 9-
13; martedì e giovedì h. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallè. 9 - 1 1 Circoscrizione - tei. 
8601066). Da lun. a sab. h. 9-13; lun. gio. h. !4.30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia, 225 - Il Circoscrizione - tei. 3227434). 
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedi a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar. 
mer. ven. e sabato h. 9-13: lun. gio. h. 15-19 

Pigneto (Via Attilio Mori, 18-V!Circoscrizione-tel.2ì700677). 
. Mar. mer. ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzato. 112 - VI Circoscrizione - tei. 
2588380). Da mar. a sab. h. 9-13: lun. mer. h. 15-19.30 

Rodali (Viale Giorgio Morandi. 78 - VII Circoscrizione - lei. 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri . 

Rugantino (Via Rugantino, 1)3 - Vili Circoscrizione - tei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedì a sabato h. 9-13; Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela, 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017615). Martedì. 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13: lunedì e mercoledì h. 15-19. 
Chiusafinoa!21 agosto. 

Latina (Via Latina. 303 - IX Circoscrizione - lei. 7801017). Da 
lunedi a sabato h. 9-13; lunedi e giovedì h. 16-20. 

Locali all'aperto 
Castello Summer (via di Porta Castello. 44 - tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio all'aperto è per tutti i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con 1 Ornila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo) ; poi gelati, crepes e drink. Tra le specialilà i cocktails 
«Matisse» (analcolico a base di frutta") e il gettonatissimo «Or
gasmo» (alcolico e, chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu-
raalle2.30 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - tei. 556! 341 -2-3) 
Cocktail, musica e cani: insolito mix per questo locale inau
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l'altra, l'intratteni
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedì, mar
tedì cvenerdl dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. -

Jake & Ehvood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al
l'interno funziona la discoteca con selezioni soul. (unky, 
black music, rhythm'n'blues, Cocktails e buffet freddo. Dalie 
10 lino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
1 Ornila. Chiuso il lunedì. 

Canova garden (Piazza del Popolo. 16 - tei. 3612231 -
3612227) 
Tutte le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica soft 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tulla l'e
state. -

Selarum (Via dei Fienaroli, 12) 
Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra
sportare tra gelati, cocktails e sfizi gastronomici. Il locale ò 
apertotuttclesere,dalle21 alle2. 

t > . > Vi 
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ACADEMYHALL 
ViaSlamira 

L6 000 
Tel 44237778 

Chiusura estiva 

AOMIRAL L 10000 Patto di sangue di Taylor Hacklord con 
Piazza Vertano 5 Tel 854119$ JesseBorrego Benjamin 8ratt OR 

11830-22) 
ADRIANO L 10 000 Dngon-La iloti» di Bruca L M di Rob 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

Holly-B (18-2015-22301 
ALCAZAR 
VlaMerrydelVal 14 Tel 

L 10000 Ver» Sud di P Ponessero con Anto-
nellaPonziani (18 30-2030-2230) 

AMSASSADE L 10 000 Drago" La storia di Bruce Lee di Rob 
Accademia Agiati 57 Tel 5406901 Cohen con Jason Scoti Lee Lauren 

Holly-B (18-2015-22 30) 
AMERICA L 10 000 Robocop 3 di Fred Dekker con Robert 
Via N del Grande 6 Tel 5816188 Burke Nancy Alien-FA 

(18-20 20-22 30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

1.10 000 
Tel 8075567 

Chiusura estiva 

ARISTON L 10 000 Oltre II ricatto di Geolt Murphy con Ron 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 Silver Rebecca De Mornay-G 

(18 30-20 30-22 30) 
ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L10000 
Tel 817(256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Robocop 3 di Fred Dekker con Robert 
Burke NancyAllen-FA 18-2020-22 30) 

AUGUSTI» UNO L 10 000 Con» una domi di Christopher Mon-
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 ger con Julle Wallers Adrian Pasdar • 

BR (18 30-2030-22 30) 
AvIGUSTUSDUE L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Allori-
C so V Emanuele203 Tel 6875455 so Arau con Marco Leonardi- DR 

(1830-20 30-22 30) 
BARBERINI UNO L 10000 Tartarughe Nlnja 3 di Stuart Gillard 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Elias Koteas PaigeTurco-FA 

(17 10-18 55-20 40-22 30) 
BARBERINI DUE L 10 000 Innamorali pazzi di Mei Oamski con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Patrick Compsey HelenSlaler-BR 

(17 10-18 55-20 40-22 30) 
BARBERINI TRE L 10 000 Un giorno di ordinarla lolita di Joel 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Ro-

bortDuval-OR (17 45-20 05-22 30) 
CAPITOL L 10 000 Tartarughe Nln|a 3 di Stuart Gillard 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 con Elias Koteas Palge Turco -FA 

(1830-20 30-22 30) 
CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

Dinosauri di Brad Thompson con S 
Horlman T Paslon-BR 

(17 30-1910-20 50-22 30) 
CAPRANICHETTA L 10000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Il piacer* principale di David Cohen 
con Peter Firth Lynsay Baxter- BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 
CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo ( 

L 10000 
I Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Viadella Pineta 15 

L7000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI SERA 
VladellaPIneta 15 

L8000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
ViaPrenestlna 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 10 000 L'amante bilingue di Vicente Aranda 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 con Imanol Arias Ornella Muli-S 

(17 1845-2030-2230) 
EMBASSY 
Via Stoppane 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L10 CO0 Robocop 3 di Fred Dekker con Robert 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 Burke Nancy Alien-FA 

(18-20 20-2230) 
EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonni no 37 

L8000 
Tel 5812884 ' 

Lezioni di plano di Jane Champion- S 
(18-20-15 50-22 30) 

ETOILE L10 000 Made In America di Richard Benjamin 
Piazza In Lucina 41 Tel 6878125 con Whoopl Goldberg TedOanson-BR 

1 _ (17 30-2010-22 30) 
EURCINE L 10000 Verdetto Anale di Russel Mulcahy con 
VlaLlszt32 Tel 5910986 Denzel Washington John Lithgow-G 

(18-20 30-22 30) 
EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L. 10 000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 16000 
VlaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Dinosauri di Brad Thompson con S 
Holtman T Paston-BR 

(17 30-1910-20 50-22 30) 
FARNESE 
Campo de Fior1 

L 10000 
Tel 6884395 

Chiusura estiva 

FIAMMA UNO L 10 000 Verdetto Anale di Russel Mulcahy con 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 Denzel Washington JohnLlthgow-G 

(18-20 30-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
VlaBissolali 47 

L 10000 
Tel 4827100 

GARDEN LIOOUu 
Viale Traa'overe 244/a Tel 5812848 

Come una donna di Christopher Mor-
ger JulieWalters Adrian Pasdar-BR 

(1815-2015-22 30) 
Chiusura estiva 

GIOIELLO 16000 Come l'acqua per II cioccolato di Allori-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 so Arau con Marco Leonardi LumiCa-

vazos-OR (1615-2230) 
GOLDEN L 10000 Tartarughe Nlnjs 3 di Stuart Gillard 
Via Taranto 36 Tel 70496602 con Elias Koteas PaigoTurco-FA 

[18 30-20 30-22 30! 
GREENWICHUNO L 10000 Crash di Alison Mclean con Marcia 
VlaG Bodom 57 Tel 5745825 GayHarden DonoghRees-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 
GREENWICHDUE L 10000 Samba Traorè di Idrlssa Ouedraogo 
VlaG 8odonl 57 Tel 5745625 con Bakary Sangare Marlam Kaba -

DR (17-18 50-20 40-22 30) 
GREENWICHTRE 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Un angelo Sila mia tavola di Jane 
Champion-DR (19-22) 
Chiuso per lavori 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

• Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-2015-2230) 

INDUNO L '0000 Tartarughe Nln|a 3 di Stuart Gillard 
ViaG Induno Tel 5812495 con Elias Koteas PaigeTurco-FA 

(1830-20 30-22 33) 
KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO L10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
ViaChlabrera 121 Tel5417923 Robertredlord DemieMoore-S 

(1540-2010-2230) 
MADISON DUE L 10 000 Lo sbirro, Il boss e la blonda di John 
ViaChlabrera 121 Tel 5417923 Naughlon con Robert De Nlro-G 

(1715-18-20 45-22 30 
MADISON TRE L 10000 Lo spacciatore di Paul Schrader con 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 Willem Daloe SusanSarandon-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 
MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

La mogli» del soldato di Neil Jordan -
DR (17-18 50-20 40-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 La metà oscura di George A Romero 
ViaAppiaNuova. 176 Tel786086 conThlmolyHutton AmyMadigan-G 

(18-2015-22 30) 
MAESTOSO DUE L 10 000 Un cuora In Inverno di Claude Saulet 
ViaApplaNuova 176 Tel 786066 con E sabeth Bourglne DR 

(18-2015-22 30) 
MAESTOSO TRE L 10000 L'amante bilingue di Vicente Aranda 
ViaAppia Nuova 176 Tel 786086 con Imanol Arias OrnellaMuti-S 

(18-2015-22 30) 
MAESTOSO QUATTRO L 10 000 Dinosauri di Brad Thompson con S 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 Holtman T Paslon-BR 

(18-2015-2230) 
MAJESTIC L 10 000 Patto di sangue di Taylor Hacklord con 
VlaSS.Apostoli 20 Tel 6794908 JesseBorrego BenjaminBratl-DR 

(1830-2230) 
METROPOLITAN L 10 000 La meta oscura di George A Romero 
Via del Corso 8 Tel 3200933 conTimolhyHutton AmyMadigan-G 

(17 45-2010-2230) 
MIGNON 
Via Viterbo 11 

L10 000 
Tel 8559493 

Chiusura estiva 

NEW YORK L 10 000 Dragon-U storia di Bruca Lee di Rob 
Via dello Cave 44 Tel 7810271 Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

Holly-B (18-2015-2230) 

• OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A- Avventuroso BR Brillante DA.- Ois animati 
DO Documentario DR: Drammatico E' Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G- Giallo. H- Horror M: Musicale SA Satirico 
SE Sentiment, SK Storico-MItolog ST. Storico W Western 

NUOVOSACHER L 10 000 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 

Vedi Cinema ali aperto 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Robocop 3 di Fred Dekker con Robert 
Burke Nancy Alien RipTorn-FA 

(18-20 20-22 30) 

PASOUINO L ' 000 
Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 

Night and the city - La notte e la città di 
IrwmgWmkler con Robert De Niro-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

I racconti della camera rossa di Robert 
Ylp-E(VM18) (18 30-20 40-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 
ViaM MingheOi 5 Tel 6793012 

LI II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino -BR 

(16 50-18 45-20 35-22 30) 

REALE L 10000 Dragon La storia di Bruce Le» di Rob 
PazzaSonmno Tel 5810234 Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

Holly-B (18-2015-2230) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

L'Impero del sensi di Nagisa Oshima 
conT Fuji E Matsuda-E 

(16 30-18 20-20 25-22 30) 

RITZ L 10000 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 

Oltre II ricatto di Geotl Murphy con Ron 
Sulver Rebecca De Mornay-G 

(1830-2030-2230) 

RIVOLI L6 000 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 

Ultimi giorni da noi di Gillian Amstrong 
con Usa Harrow BrunoGanz-DR 

(17 30-1910-20 45-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 
Via Salaria 31 Tel 8554305 

Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
con Edward Furlong Anthony Edwards 
•H (1830-2035-22 30) 

ROYAL L 10 000 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 

UHrscorpI l'invasione continua di Abel 
Ferrara con Gabrielle Anwar Terry 
Klnney F (17-18 50-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Dole» Emma, cara Bobe di Istvan Sza-
bo con Johanna TorSteege Peter An
do™-OR (1715-19-20 45-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Dragon La storia di Bruce Lee di Rob 
Via Bari 18 Tel 44231216 Cohen con Jason Scoli Lee Lauren 

Holly-B (18-2015-2230) 

VIP-SDA L 10000 
VlaGallaeSldama20 Tel 86208806 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustin Hotlman Geena Davis -BR 

(1745-20 05-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

GII spietati (20 45-2245) Occhio Indi
screto (20 30-22 30) 

I CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliSclplonl84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE Che cosa sono I» nu
vole-U ricotta (20) Accattone (22) 
SALA CHAPLIN Prima della rivoluzio
ne (22 30) Il porre (2230) 

IL LABIRINTO 17 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Ubera di Papi Corslcalo 
(19-2045-22 30) 

SALA B II cameraman e l'assassino di 
Belvaux Bonzel Poelvoorde(19-20 45-
2230) ^ 

! FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
VlaCavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L10000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

La meta oscura (18-2015-2230) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALACORBUCCI Lezioni di plano 
(1B-20-22) 

SALA DE SICA Calda notti d estate(18-
20-22) 
SALA LEONE Dragon-La storia di Bru
ce Lee (18-20-22) 
SALA ROSSELUNI I racconti dalla ca
mera rossa (18-20-22) 
SALATOGNAZZI Chiuso per lavori 
SALA VISCONTI Qualcuno da amare 

(18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO Dragon La storia di Bruce 
Le» (17 30-20-22 30) 
SALA DUE Tartarughe nlnja 3 

(17 30-19 10-20 45-22 30) 
SALA TRE Pattodlsangue (18-21 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotinl 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L6000 
Tel 5672528 

L6000 
Tel 0774̂ 20087 

• CINEMA ALL'APERTI 

Ultracorpl l'Invasione continua 
(17 30-2230) 

Verdetto linai» (16 30-2230) 

Robocop 3 (1630-18 30-20 35-22 30) 

Mede In America 
(1630-1830-2030-2230) 

Dragon La storia di Bruca Lea 
(16-1805-20 '5-2230) 

Spettacolo teatrale 

CINEPORTO 
Via A da San Giuliano Tel 3204515 

ARENA La famiglia Addante di Barry 
Sonnenllel (21) Cuora di tuono di Mi
chael Apted (24) 
SALETTA Corsa In discesa di Corrado 
Franco(24) 

ESEDRA 
Via del Viminale 9 

NUOVOSACHER 
Largo Ascanghl 1 

TIZIANO -
Via Reni 2 

L8000 
Tel 483754 

L8000 
Tel 5818116 

Tel 392777 

ARENA LUCCIOLA S MARINELLA 

ARENA CORALLO S SEVERA 

MalcomXdiSplkeLee(21) 

Helmat2 L'epoca del silenzio (2130) 

GII spietati (2045-2245) Occhio Indi
screto (20 30-22 30) 

Eroe per caso (21-23) 

Alien 3 (21 23) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila via L Aquila 74 - Tel 7S949S1 Modernetta Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Te l 4880285 Moulin Rouge. Via M Corblno 23-Te l 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 4 8 - T e l 4884760 Pussycat via 
Cairoti. 96 -Te l 446496 Splendid via delle Vigne 4 Tel 620205 
Ulisse viaTIburtlna. 380-Tel 433744 Volturno via Volturno. 3 7 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ADACO (Lungotevere Melllm 33/A 

Tel 3204705) 
Riposo 

ACCADEMIA 01 ARTE DRAMMATI
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio
vanni Lanza 120 - Tel 4873199 
7472835) 
Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti Tol 
4468616) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riar 81 
Tel 6868711) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Va 
Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Glanicolo 
Tel 5750827) 
Domani alle 21 15 PRIMA La cri
si del settimo anno di Courteline 
Regia di Sergio Dora con France
sca Biagl Claudio Spadola Da
niela Tosco Guido Paternesi Mo
nica Rotundl 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tel 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi I/A -
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 
Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10-14 a 15-19 sa 
bato 10-14 demonica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale dal 
Grande 27-Tel 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93-94 Orario 15-19 escluso sa 
bato e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 - Tel 
8443415) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 
Alle 21 Carlo Croccolo presenta 
Aulularla di T M Paluto Regia di 
Franco Calogero 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver-
no 1 - Piazza Acilla - Tel 
86206792) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6871639) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottaplnta 19-Tol 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Lunedi 30 apertura del botteghino 
per il rinnovo degli abbonamenti 
Dal lunedi al sabato dalle 10 alle 
13 La domenica e giorni testivi 
dalle 10alle 13 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564-4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59-
Tel 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 Tol 
6796130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stetano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tal 7887721-4826919) 
Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(VlaFlamlnia118-Tel 3202878) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 
Tutte le sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio
rentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-"el 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8546950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Tel 6555936) 
Laboratorio toatrale -Antonln Ar-
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e orto'onla 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6879419) 

R poso 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano 1 Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (V colo del Campanile 
14 Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stag one 
1993-94 II botteghino è aperto 
dalle 15 alle 20 II sabato 0 dome 
mea riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del V minale 51 
Tel 485498) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
"Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
77696C) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippin 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 8861455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 

Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO UELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892-
2005268) 
R poso 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladlspoll) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocch 15 Tel860r33-5139405) 
Riposo 

TEATROS PAOLO (VlaS Paolo 12 
Tel 58170O4-5814O42) 

Riposo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Gianlcolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tol 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • • 
ACCADEMIA D ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
6S411152-66411749) 
R poso 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 

La donna dlSamo una novità assoluta di 2 300 anni la di 
Menandro traduzione e regia di Mario Prosperi ancora oggi e 

domani al Teatro Romano di Ostia Antica (nella loto le maschere 
di Nikerato e Plangon) 

8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993 94 Botteghino ore 
10 13 e 16 19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Viti 
(Viale Duilio Cambellottl 11 - Tel 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla
ta per 3-Tel 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 -Tel 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba 
Masslminl. Band Montesano Oo-
relll Botteghino dal lunedi al ve
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Rlpo&o 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo • 
Tel 54155P1) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI
CA (Dalle 18tel 5651310) 
Alle 20 La donna di Samo di Me-
nadro Regia Mario Prosperi 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo-
dlO-Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 
Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

"VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
trlcianl tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-tei 787791) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon
tane-Frascati) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 lei 

5750827) 
Riposo 

CRISOQONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 6280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valor o 63 
-Tel 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2-Tel 6879670 
5896201) 
Riposo ' 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 

daFabriano17-Tel 3234890) 
Gli uffici dell Accademia Filarmo
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta 
gione si Inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Sviatoslav Rtchter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo
ve associszionl 

ACCADEMIA MUSICALE C 9 M 
(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperto iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 Tel 
6685285) 
Riposo 

ARCUM(ViaStura I-Tel 5004166) 
Aperte audizioni stagione musi
cale 1994 - Coro (amatoriale) e vo
ci autiste (professionisti) • Monte-
verdi Magnificat A8 voci 0 brani 
sacri solistici - O Vecchi Anfipar-
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na dei Monti 101-Tel 6"95333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel
lo 50 Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA 8ARTOK 
(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia-
notote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polilonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico I -Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN

ZA» (Tel 32436171 
Lezion gratuite d flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-
la 12 Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle °rovince 184 
Tel 44261-151) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN
TORI DI S CARLO- (Via dei Geor 
gotti! 120 Tel 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mug 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) -
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6-Tel 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aufe
lla 352 Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rlgacci 13 
Tel 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile polifonl 
co femminile e m sto Corsi di 
strumento e soleggio Per iscn 
zionltel 58203397 

ESTATE AL FORO 
Alle 19 Duo pianistico Mario Ger
mani e Maurizio Paclarello In 
grosso libero 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto traverso vio
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set 
tembre al numero 3729667 ore 15-
19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 48' 4800) 
Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21 Chopln Mazurche Ede 
Ivan al pianoforte Musiche di 
Haydn Beethoven Chopln In ca 
so di pioggia II concerto si effet
tuerà nell adiacente Basilica di S 
Nicola in Carcere 

L'IPPOCAMPO (presso II Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa
ce 5-Tel 7807695) 
Alle 21 Romanticamente arrive
derci Recital del pianista Adriano 
Paollni Musiche di Fryderyk Cho-
pin In caso di pioggia il concerto 
si terrà nella parte coperta del 
chiostro 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimma 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194 Tel 4885465) 
Domani allo 20 45 Concerto di 
Vlktor Merzhanov p anofone In 
programma mus che di Prokofiev 
Musorgskij Ciaikovskt) 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa 
Ione degli specchi Via Zanardelh 
ANZIO Tel 67953J3) 
Riposo 
PILGERZENTRUM (Via della Con 
ciliaz ono 51 Tel 6697197) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigi T© 4817003-481601) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 
Riposo 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 ( ."fila 
Abemelek Via Auroiia Antica 12 
Tel 5816987) 
Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scati) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tol 3729398) 
R poso 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momolombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Fiumi 
nta 60) 
Alle 22 Dcnza con Marmo Astati 
codi Lucia Latour 

CAFFÈ LATINO (V a di Vlonte Te-
staccio 96 Tel 5744020) 
R poso 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (V a di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 
R poso 

CASTELLO (Va di Porta Castello 
44) 
R poso 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (V < La 
maimora 28 Tol 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberia 7 Tel 
5745989) 
Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembr ni 
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono
frio 28-Tel 6879906) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipano 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82?a 
Tel 6896302) 
(Apertura estiva Via A Da San 
Giuliano-Farnesina) 
Alle 23 Rhythm n blues con Her 
ble Goins e 1 Soul Tlmers 

MAMBO (Via dei Fionaroli M/a 
Tol5897196) 
R poso 

MUSIC INN "_ go dei F orentlni 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabr ano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (P azza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
del Monti 28 Tel 6786188) 
R poso 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 
Cartello 13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TCSTACCIO 
(V a Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (V a Lidia 44 - Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de jf U n i t à , 

da L. 8.000 a L. 6.000 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A 

T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallola v la Medaglia d'Oro) 

6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FiSSO 
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Lutto nella boxe 
È morto a Perugia 
l'organizzatore 
Renzo Spagnoli 

•«• L'organizzatore pugilistico Renzo Spa
gnoli, di 65 anni, è morto per un infarto nella 
notte tra domenica e lunedi in un apparta
mento di Perniila, dove si trovava assieme al
la moglie Nadia. L'ultimo grande match or
ganizzato da Spagnoli era stato il mondiale 
tra Parisi ed Hayers al PalaEur di Roma nel 
mese di Aprile. " 

••"(>* „'." 

Campana incontra 
oggi Matarrese 
Per il sindacato 
«sciopero riuscito» 

• • Il presiderò dell'Associazione Italiana 
Calciatori (.AIC), Sergio Campana incontra 
oggi il presidente federale Antonio Matarrese. 
Il c.ipo dell'Aie si è dichiarato soddisfatto del
l'adesione dimoiata dai giocatori in relazio
ne allo sciopero (ritardo di mezz'ora sull'ora
rio di inizio delle gare) in sene A di domeni
ca scorsa 

Il Cagliari protagonista del primo licenziamento tecnico della serie A 
Il presidente Cellino liquida l'allenatore assunto da due mesi e chiama 
Bruno Giorgi. Pesanti accuse del club sardo: «Non era in grado di fare 
il suo mestiere, la squadra non lo seguiva». Matteoli il capo-fronda? 

Radice toma a spasso 
Cacciato per aver imposto in una squadra di marca
tori, la sua zona. Sarebbe questa la ragione che ha 
portato il presidente del Cagliari, Massimo Cellino a 
licenziare dopo due mesi Radice. Il tecnico brianzo
lo non avrebbe trovato dalla sua neppure lo spoglia
toio, privo quest'anno di un leader carismatico co
me Francescoli. Oggi è attesa la presentazione del 
nuovo allenatore, Bruno Giorgi. 

GIUSEPPECENTORE 

IBI CAGLIARI. Radice licenzia
to dopo una giornata di cam
pionato: non e un record, ma ' 
certo anche il Cagliari e da ieri 
nel libro nero del Grande Cir
co. Il benservito al tecnico è ' 
stato dato dal direttore sporti
vo Vitali ieri mattina al telefo- ; 
no- la notizia del congedo e 
basta, senza spiegazioni. Poi, 
in serata, il Cagliari ha emesso 
un comunicato, firmato dal 
presidente Cellino, dai toni pe
santi. In esso si mettono in 
dubbio le capacità professio
nali di Radice e si allude a pro
blemi di gestione dello spo
gliatoio. Intanto, poco prima, 
c'era stato l'annuncio dell'as
sunzione di Bruno Giorgi. • • - ' 

Questa la cronaca, vediamo 
adesso i retroscena. Il malu
more serpeggiava da tempo • 
nello spogliatoio cagliaritano. I ' 
giocatori, reduci dallo stile di 
Carlo Mazzone, mal si sareb
bero adattati ai modi compas
sati e un po' distaccati di Radi
ce. Le sconfitte sin qui rimedia

te, nei tornei di Saint Vincent e 
di Roma, e nelle amichevoli 
con il Legia di Varsavia ed il 
Gremio di Porto Alegre. non 
deponevano certo a favore di 
Radice, che da subito ha deci
so di rivoluzionare la difesa del 
Cagliari impostando una zona 
pura. Una scelta rischiosa, 
quella del tecnico brianzolo, 
che taceva a pugni con la tra
dizione e la mentalità dell'ulti
mo Cagliari, guidato da Maz
zone con una accortezza tatti
ca che giustamente cercava di 
nascondere le non poche defi
cienze tecniche della rosa. 
Dalla sua Radice, oltre alle le
gittime pretese di impostare a 
modo suo la squadra, aveva 
fatto i conti con le modifiche 
apportate dalla partenza di Fe
sta e Francescoli e dalla assen
za di Herrera, tuttora impegna
to con la nazionale uruguaia
na nelle qualificazioni per i 
mondiali statunitensi. •• 

Purtroppo l'ex sergente di 
ferro del Torino e del Milan e 

La rabbia di Gigi 
«Perché non dicono 
dove ho sbagliato?» 

STEFANO BOLDRINI 

• i Radice, uel comunicato 
diffuso Ieri sera dal Cagliari 11 
presidente Cellino l'accusa di -
non saper «assolvere 11 suo 
operalo tecnico» e che ormai 11 
rapporto con la squadra era 
deteriorato... • 
Incredibile...Roba da matti...io 
rispondo che devono stare ben * 
attenti a quello che dicono, 
perché questi sono veri e pro-

. pri attacchi alla professionali
tà...Non so se ci sono gli estre
mi per la querela, devo valuta
re bene le cose, ma certo, do
mani (oggi, ndr) dopo la con
ferenza stampa del Cagliari, 
anche io dirò la mia. ^ . . 

C'è il sospetto che sia stata 
la squadra a spingere per il 
suo licenziamento... \ 

Ma no, non credo...Domcnica, 
prima della gara con l'Atalan-

ta, avevo avuto un chiarimento 
con il presidente Cellino negli 
spogliatoi. Sa, c'era stato quel
l'articolo sull'«Unione Sarda», e 
volevo capire come stavano le 
cose. Bene, il presidente ha 
detto che erano solo invenzio
ni della stampa e i ragazzi han
no assicurato che non c'erano 
problemi. E io lo posso confer
mare. Certo, dopo l'amichevo
le con il Gremio mi ero reso 
conto che c'era qualcosa da ri
vedere nella zona. Ne avevo 
parlato con la squadra, a di
mostrazione che il dialogo non 
mancava. •,, . •• 

Matteoli, U capitano, alla te
levisione ha però detto che 
la «squadra gioca come vuo
le l'allenatore», • lasciando 

v Intendere che è solo di Radi
ce la responsabilità del 5-2 

rimediato a Bologna... 
Ho saputo anche questo..mah. 
io continuo a dire che con la 
squadra non ci sono stai pro
blemi. . 

Ma se la squadra era dalla 
sua parte allora perché è 
stato allontanato? 

Me lo domando anche io. 
Quando stamattina (ieri, ndr) 
il direttore sportivo Vitali mi 
comunicato che non ero più il 
tecnico del Cagliari non mi ha 
spiegato il motivo. Mi ha detto 
che non ero più l'allenatore 
del Cagliari e basta. Certo, 
quella partitacela con l'Atalan-

ta, se volevano farmi fuori, ha 
fatto il loro gioco, 

Radice, qualcuno sostiene 
che lei comunque resterà a 

, galla perché ha gli appoggi 
giusti... . , 

A me vengono dire queste co
se, a me...Guardi, se davvero 
fosse cosi non dovrei ogni an
no ricominciare da capo. 

Un mese e mezzo appena di 
lavoro con una squadra da 
rimodellare dopo le parten
ze importanti di lelpo, Fran
cescoli e Festa e al primo ve
ro tonfo l'hanno cacciata... 

Guardi, io non cerco attenuan

ti. Chi veniva a Cagliari sapeva 
che doveva ripartire quasi da 
zero. Sa, certi movimenti era
no noti, Festa era stato ceduto 
all'Inter lo scorso novembre. 

A gennaio quel tormentone 
con la Fiorentina, ora questa 
storia cagliaritana: ma pos
sibile che certi guai capitino 
sempre-a Radice? 

11 dubbio ce l'ho anche io, e da 
stamattina (ieri, ndr) che ci 
sto pensando su. Capisco an
che che a questo punto la gen
te comincia a pensare cose 
strane, ma io vi assicuro che 
ho la coscienza a posto. 

artefice di una indimenticata 
salvezza tanti anni fa proprio 
col Cagliari non aveva fatto i 
conti con la particolarità dello 
spogliatoio dei rossoblu, gui
dato negli anni passati proprio 
con grinta e decisione da Ra
nieri e Mazzone, che evidente
mente conoscevano bene il 
carattere dei propri giocatori. 
Una frase rilasciata in televisio
ne domenica da capitan Mat
teoli è indicativa sul vero umo
re dello spogliatoio: «Abbiamo 
giocato contro l'allenatore7 Ma 
non e vero, abbiamo giocato 
come vuole il tecnico. Speria
mo che da domenica tutto 
cambi...» • 

Le partite di precampionato 
si erano rivelate un fallimento. 
Quello che più aveva impres-. 
sionato gli osservatori era l'as
senza di gioco e idee in tutti i 
reparti. La difesa non aveva as
similato la zona, ed il centro
campo era tutto fuorché il giu
sto liltro per il reparto arretra
to. L'attacco era ancora esente 
da giudizi perché la coppia 
Oliveira-Valdcs non aveva avu
to modo di espnmersi con 
continuità. Le sconfitte, co
munque non avevano impres
sionato più di tanto la squadra 
e lo stesso Radice. 

Erano anni che i rossoblu si •' 
presentavano alle amichevoli • 
di precampionato in condizio
ni non ottimali, salvo poi emer
gere alla grande durante la sta
gione ufficiale, La zona, era si
curo Radice, sarebbe stata di
gerita anche dal Cagliari. E in

vece i malumori con i giocato
ri, che accusavano l'allenatore 
di avere stravolto il loro gioco 
regolarmente smentiti dalla so
cietà, e il distacco dalla cam
pagna acquisti, hanno allarga
to sempre più il fossato tra Ra
dice ed il Cagliari. Neppure il 
dopo-partita con il Gremio 
aveva cancellato quell'apatia 
tra tecnico e squadra all'origi
ne della rottura. In quell'occa
sione Radice accetto il proces
so alla sua zona e promise che 
forse, la domenica successiva, 
all'esordio in campo neutro a 
Bologna contro l'Atalanla, il 
Caglian avrebbe rivisto qualco
sa nel suo modulo di gioco 
Neppure questa mezza'auto
critica é servita a salvare la 
panchina. 11 presidente Celli
no, ed il ds Vitali, da un mese 
stavano puntando su un'alter
nativa a Radice. Si è parlato di 
Bigon, ma Vitali ha imposto 
Baino Giorgi. -

Questa mattina sarà presen
tato Giorgi e Cellino (ma lo fa
rà?) dovrà spiegare quali sono 
le reali cause del licenziamen
to di Radice. Una storia miste
riosa, che, visto quanto accad
de sette mesi a Firenze, dà spa
zio a mille fantasie. Una brutta 
storia, anche se c'è chi, come 
Vittorio Cecchi Cori, si diverte 
a calcare la mano: «Non voglio 
commentare l'esonero di Radi
ce, ma npeto quanto dissi 
qualche giorno fa. La Fiorenti
na tornerà nel Consiglio di lega 
quando i mercanti saranno 
usciti dal tempio». • . 

Gigi Radice, esonerato dopo soli quaranta giorni 
dalla panchina del Cagliari 

Calcio dei balocchi 
MI Vicende come questa di Cagliari nascondono sempre l'insi
dia di deformare la prospettiva. Si creano due figure: il «bruto» e 
la «vittima», dove, nell'occasione, non è difficile assegnare al ram
pante presidente Cellino il primo ruolo e a Gigi Radice il secon
do. Proviamo allora a calarci in un'altra dimensione: quella del 
padrone libero di (are di testa sua e del licenziato di lusso che 
percepirà una lauta liquidazione (nel caso. 650 milioni). Bene, il 
padre-padrone, generazionalmentc collocabile in quella fascia 
che negli anni Ottanta si è riempito la bocca con le parole «ma
nagerialità», «programmazione» «investimenti» (e la storia di que
sti ultimi diciotto mesi ci ha invece mostrato che cosa bollisse in 
pentola) che cosa combina? Assume un tecnico, a scatola chiu
sa, e dopo neppure due mesi si pente. Perché Radice ha fallito? 
No, non basta una partita, seppur persa male, a giustificare la 
scelta. Allora il presidente-manager che cosa fa? Sconfessa la 
professionalità dell'allenatore. E fa capire che la squadra non lo 
segue. Bene, anche -in questaprpspettiva il presidente-manager 
ha torto due volte. Primo, perché assumere un uomo come Radi
ce, che viaggia nel calcio da quarant'anni, senza sapere che non 
é uomo incline ai compromessi significa essere .colpevolmente 
poco informati. Secondo, perché in nessuna azienda seria il di
rettore generale viene messo alla porta prima che il lavoro co
minci. Dove ci porta allora la stona? Al solito pallone dei presi
denti-capricciosi che si inventano esperti di calcio; a quei gioca-
lon per i quali la parola professionalità vale solo quando si tratta 
di sbandierare i loro diritti; a certa gente (come Vittorio Cecchi 
Gori). che non perde l'occasione per stare zitta. Lo chiamano il 
calcio del Duemila, ma siamo ancora nel paese dei balocchi. 

. . . . . . . . . . . DS.B. 

Da un quotidiano olandese 
critiche a Inter e Bagnoli 
Continua la moda straniera 
di «sparare» sull'Italia 

Bergkamp&Jonk 
«Siete i soliti 
catenaedari» 
Dalle pagine del quotidiano olandese «Der Tele: 

graaf», i neointeristi Dennis Bergkamp e Wim Jonk 
sparano a zero su Bagnoli e sul club nerazzurro. I 
due «tulipani», pagati complessivamente 50 miliardi 
(ma la società ne dichiara 27), non hanno certo 
perso tempo, e seguono così una tradizione «di fa
miglia»: da Vati Basten a Gullit, pure il Milan ha rice
vuto la sua razione di critiche. 

ENRICO CONTI 

•>• Cara Italia, grazip dei sol
di ma mi fai orrore. Arriva dal
l'Olanda l'ultima cartolina av
velenata di una sene tanto lun
ga da perdersi nella notte dei 
tempi, firmata Dennis Berg
kamp e Wim Jonk. Destinata
ria delle pugnalate é l'Inter. 

Prendi i soldi e scappa (in 
futuro): é un classico. Il Milan 
ha già pagato a suo tempo, 
con gli olandesi. All'epoca di 
Sacchi. Marco Vali Basten e 
Ruud Gullit si divertivano a tor
nare in Olanda e sparare a ze
ro sulle colonne dei giornali 
fiumi di veleno su allenatore, 
campionato italiano, mentalità 
di gioco in voga dalle nostre 
parti, VIZI e storture italiche, e 
via dicendo. Poieva andare di
versamente con Bergkamp e 
Jonk? No. evidentemente. E 
così, sulle pagine di ieri l'altro 
del «Telegraal», ecco i primi re
soconti ven della coppia 
«orange» acquistata da Pelle
grini e Boschi nello scorso feb
braio con un blitz ad Amster
dam; presentata ufficialmente^ 
in Italia a giugno ed entrata co
sì ufficialmente nel circuito na
zionale. Parliamo di primi «re
soconti ven» perché, a lutt'og-
gi, con la scusa di non parlare 
e capire bene l'italiano, Berg
kamp e Jonk sui giornali italia
ni hanno detto solo parole tan
te banali da lasciare nel lettore 
il dubbio che fossero inventate 
di sana pianta dai giornalisti. 

Dice Bergkamp sul- Telc-
(jraaf: «Bagnoli sia ancora cer
cando soluzioni offensive per 
l'Inter, e il campionato è già 
iniziato. Trovare la soluzione è 
una parola perché in 12 anni 
l'Inter ha pensato solo a difen
dersi, é stata questa la sua 
principale, quotidiana preoc
cupazione. E infatti io gioco 
con Bergomi, che è il tnico 
esempio di questa mentalità 
italiana». Un saluto anche allo 
«zio»: chissà come sarà conten
to il capitano nerazzurro. • 

«Italiani catenaccian»' sem
bra impossibile, ma è ancora 
cosi. Non é servito Sacchi, né 
la supremazia italiana negli ul
timi anni di Coppe europee 
per rifarci un'immagine. Siamo 
sempre quelli che si difendono * 
in dieci, all'occorrenza, o co
munque son tentati di farlo. 

E adesso parla Jonk: altre 
bordate. «Qui in Italia si comin
cia a pensare al calcio alle 8 di 
mattina e si finisce alle 8 di se
ra. C'è una pressione esaspe
rata: nessuno in Olanda accet
terebbe un sistema del gene
re». E ancora: «In Italia quasi 

tutti credono che basti mettere 
due attaccanti per fare calcio 
offensivo: ma non è cosi che si 
fa, il discorso é diverso. La 
questione é di abitudine, di sti
le e di intelligenza», Servito an
che Bagnoli. 

Tutto qua il veleno? Macché. 
Nei giorni scorsi un altro gioca
tore dal leggendario self-con
trol si era scatenato sulle pagi
ne del settimanale svizzero 
«Sport»: Sfefan Effenberg. pro
tagoniste di litigi continui alla 
Fiorentina, e confermato dalla 
società in sene B, malgardo i 
suoi appelli disperati, fatemi 
tornare in Germania. 

Ha raccontato il mediano 
della nazionale tedesca: «Il pri
mo anno in Italia, a Firenze, é 
.stata l'esperienza più bruita 
della mia vita. Sinceramente: 
avessi avuto 29 o 30 anni, anzi
ché 25, avrei abbandonato il 
calcio. In Italia la gente ti mi
naccia, squilla il telefono e 
senti una voce che ti dice «ti 
ammazziamo», é un incubo. 
Ero talmente depresso che vo
levo scappare ITI Germania, di 
nascosto: è stata mia moglie a 
farmi cambiare idea, «sei un 
combattente, devi tenere du
ro», mi ha detto e alla line mi 
ha convinto. Adesso gioco in B 
ed è frustrante per uno come 
me, indicato fra 15 migliori cal
ciatori tedeschi, a 18 anni già 
protagonista nella Bundesliga. 
Ma durerà un solo anno, sare
mo presto di nuovo in A». Poi, 
una battuta anche per l'ex 
amico inseparabile, Bnan Lau-
drup. «Gli ho fatto gli auguri. 
Tecnicamente Brian è fortissi
mo, ma se gioca come a Firen
ze l'anno passato, due gare 
buone e dieci da serie C. il Mi
lan gli fa passare lutto l'anno in 
tnbuna». • -. 

Niente male, e siamo solo 
alla prima giornata di campio
nato. La tradizione continua: 
dichiarazioni anonime, sfuo
cate e flaccide in Italia; «ven
dette» al ritorno in patria, salvo 
dire poi, per giustificazione, 
«sono stato male interpretato, 
le mie parole sono state forza
te», e cosi via. Negli ultimi anni • 
i casi più clamorosi sono stati 
quelli di Van Basten. che ad 
ogni nmpatriaia approfittava 
per dare una mazzata a Sacchi 
(«Pensa solo alla forza fisica, 
non sa cosa sia la tecnica»). e 
di Lothar Matthaeus. che in 
Germania attaccava Trapatto-
ni, all'epoca mister dell'Inter. 
«Giochiamo in 8 in difesa per 
70 minuti a partita: con lui l'im
portante non é segnare, è non 
subire reti». 

Debutto sulla pay tv del nuovo «Processo». Dalle urla al fair play: ma durerà? 

E Biscardi ha perso lo «sgoop» 
La prima puntata del «Processo di Biscardi» sulla pay 
tv. L'Aldo riveduto e corretto: dallo «sgoop» al fair 
play. Tutto soft, tutto misurato. Biscardi replicante di 
Gianni Riotta. Ma durerà? Lui, per ora, invita ad ab
bonarsi. La prima domenica televisiva ha visto in
tanto il successo della Rai a spese della Fininvest. 
Exploit di «Domenica Sprint», secondo «Novantesi
mo Minuto», a fari spenti «Pressing» e la «DS». < 

LUCACAIOM 
WB CAMPIONE D'ITALIA. Nel . 
blue dipinto di blue i colori for
ti sono banditi. Meglio le mez- ' 
ze tinte, meglio le mezze voci, 
come un caffè, un piano bar 
dove fare quattro chiacchiere -
con gli amici in tutta calma. 
Questo è il primo miracolo di, 
Tele + 2: la trasformazione di ; 
Aldo Biscardi in Rino Tomma- -
si, l'evoluzione del processo in ' 
fair play. Ad un certo punto di * 
questa prima serata del «rosso» 
sulla pay tv ci si domandava se 
per caso non fosse il canale 
sbagliato, o l'orario sbagliato. 

Dove erano finiti gli «sgoop», 
veri o falsi, dove erano le urla e 
le grida del coro e dell'impla
cabile Biscardi? Sparito, tutto 
sparito. L'unica immagine for
te arriverà solo alla fine: il pe
staggio di un flick da parte de
gli hooligan francesi. Un servi
zio sulla violenza già visto su ' 
altri canali. Per il resto, c'ò la 
gentile signorina Ambra Orfei 
di bella presenza, ci sono ospi
ti educati e perbene, come 
Giovanni Trapaltoni, Fabio Ca
pello, Aldo Serena, il direttore 
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Domenica Sprint 

90° Minuto • -

Domenica Sportiva -
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Mai d i re goal 

4.659.000 ' 

. 3.271.000 

1.926.000 

• 1.626.000 -

1.147.000 

27,52 

36,32 

16,29 

15,17 • 

18,49 

del «Giorno» Paolo Liguori, 
Paolo Viglino di «Tuttosport». 
Dialogano educatemene, non 
si tolgono mai la prola. E Mau
rizio Mosca? L'hanno esiliato 
lontano, negli studi di Milano. 
Non sente, non vede e parla 

, poco, deve conquistarsi a for
za, con voce stridula e un gran 
gesticolare uno spazio sul vi
deo. E ce la farà solo alla fine 
della trasmissione. • 

Tutto lo schermo blue é rias
sunto dal completo blue di Bi
scardi. Prima si presenta come ' 

indagatore dell'incubo (vuole 
lare concorrenza a Dylan Dog, 
probabilmente), il mistero, il 
giallo, la [accia oscura del caso 
è naturalmente il licenziamen
to di Radice. Scheda, collega
mento con Cagliari, ma il pre
sidente sotto accusa non c'è. 
Passa un'intervista di cui biso
gna ringraziare Canale 5. C'ù 
solo un collega, «il più intor
niato di Cagliari» e deputato a 
smentire le voci che Biscardi 
ha raccolto da fonti sicure. Poi, 
i pareri compassati degli alle-

naton. L'unico fuori registro, 
come sempre, è Mosca. In
somma, fanno più effetto, rac
colgono l'applauso e la risata, " 
le dichiarazioni nlasciate al
l'Ansa e lette dagli studi di Mi
lano di Vittorio Cecchi Gori: «I 
fatti mi danno ragione, la Fio
rentina tornerà ne! consiglio di 
Lega quando i mercanti usci
ranno fuori dal tempio». 

Cambio di scenario. Inizia il 
gioco, almeno cosi lo chiama 
Biscardi. Ora si propone in ve
ste di confessor gentile e dimo-

Il direttore dei servizi giornalistici di Tele+2 Aldo Biscardi 

stra di aver copiato stile e mo
do di porgere dell'ultimo Gian- • 
ni Riotta di «Milano, Italia». Sis- • 
signori. Biscardi fa intervenire 
il pubblico. Una gentile signo- . 
nna passa con il microfono e 
via libera alle domande per 
Trapattoni e Capello. Si indaga -
l'inconscio, lo stile, l'invidia, le 
tattiche e i giocatori. I due reci- •• 
tano propno bene. Racconta- . 
no cose sentite e strasentite, 
ma condite con salsa nuova. 
Sono bravi, tanlo che Biscardi -. 
chiede un applauso per la loro ' 

professionalità. Il Trap li ha te
nuto in piedi, con le sue battu
te («la gente deve decidersi, se 
gli allenatori devono essere 
autoritari o con il pugno di fer
ro», bellissima), una puntata 
altrimenti moscia. • Reggerà 
questo Biscardi che cambia sii
le, che diventa blue e soft? Non 
perde la sua caratteristica che 
gli ha fatto bucare il telescher
mo dimostrandosi troppo gen
tile, mellifluo? Intanto, lui salu
ta e invita gli abbonali di Tele 
+ a crescere e moltiplicarsi. 

Raduno Italia. È iniziata ieri a Firenze la stagione dei mondiali. 
Sotto agli occhi del presidente Matarrese. i nazionali hanno 
sostenuto un leggero allenamento di *"'. 

Under 21. Maldini, il et azzurro, si è scagliato contro l'overdose 
di pallone che i suoi atleti stanno sostenendo: «I raduni con la 
nazionale sono importanti, servono a formare il gruppo. Stare 
insieme non ci larà certamente male». 

Brescia-Cesena. L'incontro, in programma il 5 settembre, si 
giocherà sul neutro di Varese. Lo ha deciso il Comitato di Pre
sidenza della Lega, in seguito alle tre giornate di squalifica del 
campo di gioco della squadra bresciana. 

Gascolgne e Piati ok. 11 sampdoriano e il Ia2iale sono slati con
vocati dal et della nazionale inglese Taylor per l'incontro 
dell'8 settembre contro la Polonia. • 

Primo Zenga. Il portiere dell'Inter è risultato il pomo italiano 
nella classifica dei migliori portieri del mondo nel sondaggio 
organizzato dalla Federazione intemazionale di storia e stati
stica del calcio. £)odicesimi a pari mento Pagliuca e Rossi. . 

Calcio violento. Un giovane di Spello è stato condannato ieri a 
sei mesi di reclusione perchè accusato di aver colpito al volto 
un carabiniere durante gli incidenti avvenuti mercoledì scorso 
dopo il match Foligno-Ternana. . - . 

Usa 94 i convocati svizzeri. Questi i convocati per i I malch cori 
la Scozia dell'8 settembre: Lehman, Pascolo, Geiger, Quentin. 
I lenchoz, Rothenbuhler, Rueda, Vega, Sylvestrc, Bregy. Ohrel, 
Sforza, Sutter, Bonvin, Chapuisat, Grassi, Knup e Turkilmaz. 

Usa 94, i convocati scozzesi. Questi i nomi: Maxwell, Main. 
Smith, McCart, O'Donnell, Gunn, Soyd, Irvine. Levein. Mckim-
mie, Bowman. Collins, Durrant, Ferguson, McAllister, McStay, 
Booth, Jess, Nevin. Gallacher e Durie. 



La prima giornata di campionato ha lanciato il giocatore rossonero e il giovane allenatore atalantino. Il centrocampista croato 
è considerato il vero erede di una star come Rijkaard. Berlusconi: «Non ho mai conosciuto un giocatore così intelligente» 

Destinazione successo 
Boban, quel genio 
così «normale» 
Zvonomir Boban, nato l'otto settembre a Imotiski 
(Croazia), si è rivelato a Lecce come il futuro suc
cessore di Rijkaard. Lui si schermisce «L olandese è 
un campione universale, io devo imparare ancora 
tante cose». «Il nuovo Milan è già cominciato, la 
squadra si è rinnovata totalmente» Ama il tennis, la 
puza ed è fidanzato con Leonarda, una ragazza di 
Zagabria Come carattere è il contrario di Savtcevic 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO Chi vuole pre
sentarlo può farlo cosi cono 
sccte Savicevic'Bene dimenti
catelo Zvonomir Boban e il 
suo esatto contrario Questio
ne di caiattcrc di sangue di 
codice genetico Come il pri
mo e un individualista sfegata
to Boban oflre il meglio di bè 
nel gruppo Come Saviccvic e 
incapace di adattarsi in una 
realta nuova cosi Boban e flcs 
sibile come un arco Un arco 
con molte frecce perchè Zvo
nomir una volta ultimo dei 6 
stranieri del Milan, oltre ai pie
di sa far viaggiare velocemente 
anche il cervello Chi lo cono
sce bene, non senza malizia 
lo definisce il più fmmuaiiano 
del Milan \JX conferma viene 
dallo stesso Berlusconi «Nella 
mia vita non ho mai conosciu
to un giocatore cosi intelligen
te-

Zvonomir Boban, detto Zor-
ra dagli amici, il suo lunedi di 
gloria lo festeggia a Bari dove 
due anni fa lottò per non retro
cedere Tini male in tutti i sen
si primo perchè la squadra an
dò ugualmente in B secondo 
perchè Boban si beccò anche 
una fortissima epatite che per 
tre mesi lo lasciò al tappeto 
1 ulto dimenticato Qui però 
ha ancora tanti amici Succe
de i legami più veri sono quelli 
che si lormano dopo aver pre
so delle bastonate E Boban 
nonostante sia un calciatore 
celebre dalla vita di bastonate 
ne ha prese parecchie «Mio 
padre Mannko, ha combattu
to per nove mesi nella fila della 
Guardia Nazionale Tante vol
te ha visto la morte da vicino 
Quando è tornato, mia madre 
ha detto che ogni notte si sve
gliava ali improvviso in preda 
agli incubi Anch'io ho tanti 
amici che ho paura di non ri
vedere» 

Zvonomir Boban nato 18 
ottobre I968aImotski è croa
to Dejan Savicevic invece è 
montenegrino Se chiedi a un 
montenegrino cosa pensa dei 
croati ti dirà che sono dei furbi, 
gente svelta a capire che aria 
tira Se invece fai la stessa do

manda a un croato ti risponde 
ra con un sorrisino di circo 
stanza 1 montenegrini chiatti 
han fama di essere dei sempli 
ciotti Gente buona ma che 
non ama le novità 

Meglio non addentrarsi so 
prattutto di questi tempi nei 
luoghi comuni Anche se qua 
e la emerge qualche spicchio 
diventa Una delle \irtu di Bo
ban comunque è stata prò 
pno la sua facilita ad adattarsi 
Due mesi dopo il suo trasferì 
mento parlava già un italiano 
perfetto Lui capisce subito 
che 1 Itala è il centro del calcio 
e quando il Milan gli propone 
il trasferimento a Marsiglia Bo 
ban risponde picche •! diri
genti rossoneri mi fecero capi 
re che avrei avuto poco spazio 
Ma alla fine accettarono la mia 
decisione, dettata dal deside 
no di continuare a giocare nel 
vostro campionato lo ho fatto 
questo ragionamento visto 
che sono arrivato nella squa 
dra più famosa del mondo va 
le la pena insistere» 

Anche Boban era un tre 
quartista una mezza punta co 
me Saviccvic Però capisce 
che in quel ruolo non e è spa
zio E così si adatta spostando 
si in una posizione più arretra 
ta E agli occhi di Fabio Capei 
lo che predilige i giocatori 
eclettici il croato guadagna 
subito parecchi punti E in 
questo campionato dopo la 
partenza di Rijkaard. diventa 
uno dei pilastri del centrocam
po "Per favore non fate con 
fronti tra me e Rnkaard lo de
vo ancora imparare tante cose 
Lui è un grandissimo campio
ne Io spero di seguire le sue 
orme ma nulla di più» Fidali 
zatocon Leonarda uparagaz 
za di Zagabria Boban dicechc 
il nuovo Milan è già comincia 
to «SI molte cose sono cani 
biate Sono andati via Guilil e 
Rijkaard e sono airivali molti 
giovani Panucci Raducioiu 
Orlando lelpo lutta gente in 
g.imba che guarda al futuro 
Guardate Gullit sembra un ra 
gazzino Questo è il segreto 
per andare avanti» 

Canottaggio! , Azzurri ok ai mondial i . Nella prima gior
nata dei campionati in corso di svolgimento a Rouclnicc 
(Repubblica Ceca) si sono qualificati per le semifinale 
previste per dopodomani il «4 senza senior» (Moka Leo 
nardo, Dei Rossi La Mura) «Doppio pesi leggeri» (Esposi-
to-Pittino), «2 senza» (Falossi-Romanini) ecl il «4 senza» 
(Cattaneo-Bellomo-Fraquelli-Slnani) 

Canottaggio2. Oggi gli Abbagliale . I due fratelli pluncam 
pioni mondiali ed olimpici scendono in acqua oggi assie
me al «singolo», al «2 con» ed al «4 di coppia, fra i seniores 

Colonna v incente e quote Totip. Prima corsa I X, secon
da corsa 1-1, terza corsa X-l quarta corsa 1-1 quinta 
corsa 2-X sesta corsa 2-X II montepremi è stato eli lire 
l 910 567 500 Ai «dodici» vanno lire 53 071 000 agli un
dici» lire 2 300 000,157 000 lire ai «dieci» 

Se les prima appariz ione in pubbl ico . Domenica a Flu-
shing Meadows 6 tornata a farsi vedere 1 ex numero uno 
mondiale La Seles ha assistito ad un torneo-esibizione in 
favore della lotta contro 1 Aids 

T e n n i s l . A Long Island (New York) lo svizzero Marc Rosset 
si e aggiudicato 1 Hamlet Cup In finale I elvetico ha scon
fitto lo statunitense Michael Chang per 6/4 3/6 6/1 

Tennis2 . Lo svedese Thomas Enqvist h » vinto il torneo di 
Schenectday (cemento) , superando nella finale di dome 
nicail neozelandeseBrettSteven p e r 4 / 6 6/3 7/6 

Campioni, Connors batte Boro. Il popolare «Jimbo. ha 
piegato lo svedese, avversano di sempre nella finale del 
torneo ovi»r 35 disputato domenica a New Alban> (Usa) 
7 / 6 ,6 / 3 il punteggio in favore dello statunitense 

Basket, Vincent ad Udine. L'ala statunitense di 34 anni con 
esperienze a Milano Livorno e Torino disputerà il prossi 
mo campionato di A/2 con la Libertas Udine 

Baseball , ogg i la Coppa Italia. Si disputa stasera la finale a 
Parma in partita unica tra Canparma e Progomac Collec-
chio 

Ciclismo, ragazza batte maschi . Samantha Loschi 13 an
ni, novarese ha vinto una gara della categoria esordienti 
disputata ieri a Valle Mosso (VC) Era 1 unica rappresen
tante femminile iscritta alla gara mentre i ragazzi erano 
più di 50 11 secondo arrivato e giunto al traguardo con un 
ritardo di dieci secondi 

Basket, raduno azzurri. Il tecnico della nazionale italiana 
Ettore Messina ha (adunato ieri 18 atleti al Palasport di Vi
cenza per il primo stage dopo la delusione degli europei 
tedeschi 

Guidolin, nato 
per la panchina 
Francesco Guidolin, 38 anni , a l lenatore dell Ata-
lanta dal lo scorso giugno d o p o una so rp renden te 
p r o m o z i o n e in B c o n il Ravenna, non poteva de
buttare meglio in s e n e A c i n q u e gol al Cagliari, 
una prova brillante e fin t roppo spregiudicata del
la sua squadra , tutta pressing e z o n a «Ma s o n o 
consapevo le c h e tutto p u ò essere r id imensionato 
fin d a d o m e n i c a a Torino» 

FRANCESCO ZUCCHINI 

""•SU 

I croato Zvonomir Boban 25 anni a ottobre centrocampista del Milan dalla scorsa stagione 

• • Guidolin, come ci si sente 
il giorno dopo aver debuttato 
in serie A con una vittoria per 5 
a 2? 

Alla vigilia non avrei mai im 
maginato niente del genere 
non ci credo ancora adesso In 
A è raro segnare cinque reti in 
una volta sola Ripeto ancora 
non mi sembra vero 

Se continua a parlare cosi, 
qualcuno dirà che Guidolin 
ha poca fiducia nella sua 
squadra.. 

Ma no E che non vorrr i osai 
tarmi ed esaltare I ambiente 
più di lanto Nel (alcio e tutto 
cusl precario si può stare 
magari al centro dell attenzio
ne-per un giorno un mese un 
anno e palf improvvisamen
te è tutto linilo 

Sembra stia parlando di Ra
dice. In fondo, e il suo caso. 
Ed è stata l'Atalanta a san
cirne il licenziamento, bat
tendo 5-2 il Cagliari. Una vit
toria quasi simbolica- il più 
giovane allenatore di A che 
batte il piu anziano fra i col
leghi, e lo «elimina». 

I e coincidenze come gli ap
puntamenti (alali esistono 
credo che Radice finirà per 
odiare I Alaianta II resto è 
chiacchiera 

Dalla panchina ha avuto la 
sensazione che il Cagliari 
giocasse contro il suo alle
natore? 

francamente no Pero chissà 
magari la squadra non era 
tranquilla visto che le notizie 
sul conio di Radice erano già 
note fin da domenica mattina 
Questa 0 una versione dei fatli 
e he non ini scn'o di scariare e 
poi può servire anche a noi 
per restare tranquilli e umili 
Cinque gol ma contro una 
squadra distrati i C lullo Ionia 
nella norma 

Pare che Radice sia stato li
cenziato non solo per pro
blemi di rapporti con la 
squadra, ma anche per rap
porti difficili con un presi
dente «alla Cecchi Con» che 
voleva fare la squadra. Lei 
come si comporterebbe con 
questi presidenti con la sma
nia (frustrata) di allenare? 

Guardi in ogni sex ic 11 in ogni 
staff ci sono persone elle vo 
gliono dire la loro che •posso 
no» dire la loro L importante e 
ehe i moli non vengino s'ra-
volli E soprattutto importante 
e il dialogo un dialogo ape rio 
Perchè 1 obicttivo finale e quel 
lo di risolvere i problemi se ce 
ni sono e quasi sempre ce ne 
sono Siamo tutti sulla stessa 
barca chi non collabora af 
fonda anche se stosso non so 
lo I eventuale nemico 

Torniamo al 5 a 2 col Caglia
ri il primo vostro gol l'ha se
gnato Scapolo, un giocatore 
che lei aveva a Ravenna, un 
suo pupillo ma anche uno 
sconosciuto sul cui nome si 
era fatta un po' di (innocen
te) ironia. 

Dico la senta sono contento 
pt rGanz e- Rambaudi e tutta la 
squadra ma il gol di Scapolo 
mi ha riempito di gioia perche 
e una mia scommessa e per 
che io e 'ui ci assomigliamo in 
tulio Siamo due sconosciuti 
veniamo dal niente e dobbia 
mo dimostrare tutto Ceco pt r 
che quel suo gol dopo un 
quarto d ora nel giorno del 
debutto mi e sembrato come 
dire dibuon-auspicio 

Guidolin In serie A c'era sta
to anche da calciatore, dieci 
anni fa. Come l'ha ritrovata? 

( ome lossero passati cento 
unii non me la ricordavo più 
Non so se sia tanto diff< rente 
rispetto ai miei tempi Di sicuro 
sono differente io E per fortu 
na non vorrei mai avere in 
squadra elei giocatori come 
me da giovane totalmente un 
maturi 

in generale, cosa le ha sug
gerito la prima di campiona
to, a prescindere dall'Ata-
lanta? 

Pixo non ei sono state grosse 
sorprese I e grandi hanno vili 
lo tulle quante a parie la La 
zio che ivev.i eli fronte il Fog 
già di Zeman tecnico eh* am 
miro come Sacchi d a'tra par 
te E poi ho avuto un altra con 
ferma da I3c>ban ha i numeri 
per inserirsi stabilmente fra i 
migliori tre giocatori del cani 
pionalo 

Ciclismo. Dopo anni di vacche grasse, il bilancio della spedizione azzurra è negativo 
Colpa degli avversari, Armstrong in testa, ma anche di un folle calendario di impegni 

Mondiale, i conti non tornano 
Il ciclismo azzurro torna con le ossa rotte dai mon
diali norvegesi Unendo pista e strada abbiamo otte
nuto due medaglie d'oro ed una di bronzo in spe
cialità che potrebbero scomparire. Dopo aver perso 
l'inde nel campionato dei professionisti (una scon
fitta che si aggiunge alle batoste subite nel Giro e nel 
Tour) c'è da chiedersi quale sarà I avvenire del mo
vimento italiano 

GINO SALA 

M •Aniinetlerai che e stalo il 
e impiouato mondiale d( i ca 
pitomboli lo sono finito a terra 
due volte e risento della botta 
riportata alla coscia destra mi 
elice v.t ieri Davide Cassani sul 
I aeri o che da Oslo ci portava 
a Milano «C e yenlc elio avreb 
be potuto giocarsi il titolo sen 
/•x le rovinoso cadute vedi 
Skibbs vedi Nelissen ed altri 
linoni s e poi imposto Arni 

strong cioè un giovane taleri 
to ma lesto del parere che la 
corsa e stata condizionata da 
troppi ini ideili) Un isfalto tal 
mi ni», semoloso da metti ri i 
brividi Uno stalo di eonliiiua 
tensione e illora diciamo che 

\rinstrong e d i applaudire 
ma diciamo anche che gli e 
andata bene che non li i avuto 
intoppi • 

Aggiungiamo pure elle alla 
nazionale il iliana sono man 
eate le punti rimarca il croni 
sta f-s ilto Gravi aver perso 
Argentin nelli fasi iniziali Bu 
gno i ra bloccato nella testa e 
ni III gambe a causa del lem 
paccio norvegese Chiappucci 
ha elato quello i he avevi in 
torpo I ondnesl si è mosso in 
nt irdo I osse giunto prima nel 
drappi Ilo ili l isl i la musica 
del liliali po'i sa i ssi re divi r 
sa Con Cliiappuici i Giovali 
liciti sarebbero stali Ire gli uz 

zurri nelle vicinanze del tra 
guardo e chissà • 

Il giorno dopo si vive di se 
i di «ma Armstrong e sfuggito 
al signor Indur un a Musseuw 
al udvMg ad elementi di prima 
qualità e loiontinuoa pensare 
che nel dibattito si debbano ni 
eludere le condizioni atletiche 
ili fine agosto Ce e hi stando 
ragionevolmente lontano dalle 
sirene di in calendario (olle (e 
il i aso di Armstrong) i onserva 
un buon lui ile e buone cartuc 
ce e e chi ha speso molto chi 
si e consumato pedalando su 
gli itinerari del Giro e del 1 our 
inseguendo mille appunta 
menti per soddisfare I ingordi 
già degli sponsor gente ncmi 
ea della qualit i a dispetto degli 
interessi generali ini ip ice di 
comprendere che la quanti! i 
non e figlia dell intelligenza 
arraffoni per vedere un borre! 
tino sul podio di De 7. in I ulto 
sommalo un gigantismo npro 
vi volo controproducente per 
I intero movimento 

Cose dille e ripetute mon 
dilli i h e disputandosi noli ir 
i o ili una sola giornata man 

tengono il fascino dell il cor 
tozza ma non dicono la venta 
assoluta E davanti ad un Bu 
gno disarmato che dichiara di 
solersi concedere incora un 
anno di attività per capire se 
deve continuare o smettere *> 
lecito pens ire che n tutto sia 
(mito di un mestiere disuma
no di brutti indirizzi di un an 
dazzo che infierisce e che di 
strugge 

Certo si possono anche cri 
tleare gli organizzatori di Oslo 
sicuramente colpevoli delle 
conseguenze derivami da una 
domenica di pioggia le conse 
guenze di un tracciato ingan 
ncvolc assai pericoloso un 
circuiti! che via via e divenuto 
una trappola Bisognava pre 
vedere togliere quelle strisci 
gialle pennellate da un mate 
naie lucido prorompente per i 
i iclisti Prevedere era il compi 
to anzi il dovere della com 
missione tecnica < he appro 
v indo il percorso h ì chiuso gii 
occhi ha ignoralo buonsenso 
i rigolamciHi E si torna al di 
si orso di prima ad una disti 
plina governata coi piedi sen-

z i lungimiranza oscurata da 
un palazzo abbonato a criteri 
balordi Ecco perche insisto 
porche nei miei colloqui coi 
prestatori doperà (1 eorndo 
ri) eoi faticatori con e hi ci 
incile il sudore e Li pelle chia
mo la categoria ail un azione 
di torza ad una ribellione che 
mi sembra necessaria per por 
tare ordine nel disordine i r ò 
vo consensi nelle risposte ma 
restano parole lamentele i he 
non produi onocambiamenti 

Intanto si torna a casa delu
si con un buancio complessi 
vamente povero unendo pista 
i strada Un medagliere con 
due ori in altrettanti speeialila 
(keirin e ionio chilometri) 
che rischiano di essere abolite 
dal i artellone e un bronzo nel 
la cronosquudre femminile 
Stiamo perdendo quota da 
due anni lndurain ci schiaccia 
nel Giro e nel lour per di più 
un americano di Dallas un ra
gazzino di 22 pnmavire ci ha 
messo nel sacco in una corsa 
dose eravano i grandi favoriti 
L via I inde cosa 11 riserva I as 
venire'' 

Un buco di 4 miliardi rispetto al'9 2 
Pescante: «Schedina con il 14» 

Allarme al Coni 
Il Totocalcio 
va subito in tilt 

NOSTROSERVIZIO 

M NOMA Innanzitutto li u 
tre il eoneorso loloealeio le 
Uato illa prima giornata di 
campion ito li i accumulalo un 
montepremi ( un terzo di II in 
e isso complessivo) di 17 mi 
Nardi e 578 milioni II paragone 
con la precedenti stagioni' e 
mortificante 1 nuli irdi e 1_"5 
milioni in meno Un gap e hi si 
nduie id un nuli lido i l i m i 
lioni se si cifittua il lonfronto 
con il turno d inizio del torneo 
'U '12 

Dille cifre alla semplice 
analisi la schedina I i n izialo 
la nuosa stagione eoli il passo 
sb igliato deludi lido subito 
quanti soprattutto al ( oni si 
aspi Itavanodei significativi se
gni di ripros ì dal lolex aleni il 
gioco più amato dagli ilahani 
ehi pero e entralo in i risi d i 
un paio J anni Al foro 11 l ino 
soltoline ino come si i un or i 
presto per formulare ferali dia 
gnosi e che ad influire negiti 
vamente e si ' 'o I avvio alitici 
pato del e impionato con mo'ti 
il ìliaiu ancora in vacanza e 
quindi iinpreparali alla Ir idi 
zionale giocata presso le rito 
vitone Di certo un insi rsiono 
di tendenz ì ni 111' prossime si i 
timani ipp ire probk malica 
Per quanto riguarda domenica 
prossima i dal! di riferimento 
sono i seguenti 21 miliardi o 
172 milioni nel '12 'U 21 mi 
liardi e 699 milioni ni I yi '12 

Sin problemi della schedina 
rbti>calcio e sulla possibilità di 
far aumentare i premi si e 
pronunciato ieri il presidente 
del Coni Mario Pescanti' nel 
corso di «Dirottissima» li tra 
smissionc sportiva del Igl 
Nel Totocalcio - ha dichi irato 

Pescante - la vincita i sempre 
legitaal pronostici e al risultati 

delli p alile E soltanto un ri 
stillato a sorprt sa può squ'li 
brare i pri mi Comunque dal 
1U(I1 il jxilri bbe essere in 
questo senso qualrhi nosit 1 
per mettere m palio ogni do 
me luca una si irta di super pn 
mio Stiamo sluiliando ile Ile 
soluzioni e abbiamo uvsi ilo 
iolitati con il Ministero delle 
finanze 11 11 polrebbeisse 
ri l ipotesi giust i 

l'i scalile si e anche sofler 
malo sulla pus 'v e sul fitto 
elio polri bbe trattarsi di un le 
noineno in quilche modo di 
si ninniamo Sono d accordo 
sul peritolo - ha dello - pi r 
i ni se Ir islormiamo la Is Italia 
n i comi qutl'u di altri pai si 
dove lo sport Siene od ino i 
pagami nto si potrebbe corre 
re il risi Ino di I ire la stessa Ime 
di I nostro cinema \1 u tomi 
n questo periodo i films li.ni 

no uvulu linli spettatori ma 
non nella side in jturule lo sa 
le bensì das il li i al pn culo 
selle'ino Sarcbbi una vera lai 
tura II solo pensiero larebbi 
iccapponarc la pelle aelliun 

quo V 1 moine nto m cui so 
no slato i letlo presidente del 
Coni - ha aggiunto Pescante -
il discorso sulla pas (vera qu i 
si giunto alla conclusione e 
non sarebbe stalo opportuno 
irrigidirsi o risi dorè gli aeeor 
di 

lutine e è d,ì segnalare 
un interrogazione parlamenta 
re presentata ieri dall oneroso 
le sixiahsta Antonio Mundo 
(non nuoso ad iniziative del 
genere ili tema schedini) In 
essa il deputato sollecita un in 
lervento del ministro delle li 
nanze noi lonfronii del Coni 
por accelerare provvedimenti 
di risanamento del 1 otocalcio 

Tennis. Fliishing Meadows 

Sampras va contro corrente 
«Sto bene con me stesso 
e non mi interessa il n. 1 » 

DANIELE AZZOLINI 

M NI SV YORK -Sono un ra 
g izzo normale che fa un mo 
stiero anormali' dici Piti 
Sampras oc e da credergli sia 
perche la di linizione ippare 
ilei lu'to logica sia por il fatto 
chi a darla e un giovanotto di 
cosi poche parole che qu indo 
le lira 'uon si presume abbi i 
asulo parecchio tempo per 
ponderarli Maquanla norma 
lita e quanta anormalità e i in 
questo tennis che proprio a 
flusliing Moadosss lontano 
dalle tradizioni di Wimbledon 
0 dall organizzazione del Ro 
land G irros sembra das-sero li 
biro di «pazzian »' A ben vi 
d< rli i primi del gruppo non 
sembrano ossero troppo in ot 
timi rapporti con so stessi e e 
un Becker ormai esperio m in 
torrogativi metafisici lapace 
di monologhi pubblici che fa 
rebbero invidia ai pastori non 
delli chiese di Harlcm e e e 
un C ourienosi impegnato nel 
soler prendere lo distanze dal 
prop-io successo d 1 dare 1 ini 
pressione eli pensare solo a 
quello C e un 1 ondi elio più 
perde o più due che non si e 
mai sentito tanto le rte e c o un 
Michael Ch ingchi tr iscorre la 
propria v la luori dal campo di
steso su un lotto a guardare la 
Iv e a mangiare banane Ma 
torniamo a Sampras C lui il 
più giovano vincitore degli Us 
Open un successo ottenuto a 
l'Ianni un mese e si Ito giorni 
Era il 0 settembre del l'3'K) 
quando il liglio di Sotenos 
Sampras vinse a Pluslnng Mi a 
dosvs e d i quel giorno il suo 
percorso e st ito variog Ho rie 
co ma non scmprosincente 

Di siluro non mi pongo più 
le domando clic non ini lai e 
sano dormire subito dopo 
qui Ila vittoria Mi chiedevo sc
ia notorietà mi sarebbe piaciu 
ta so i soldi avrebbero trasfor 
mato in meglio la mia vita e 
come affrontare tulle questo 
novità « 

E quali risposte «i e dato? 

Intanto non sono riuscito a 
darmele subito Per un inno 
infidi non ho tallo che perde 
re terreno Poi no sono uscito 
Ori penso eh' della notorietà 
potrei farne a meno che i soldi 
non mi hanno I ilio malo lui 
1 altro celio il segreto por olle 
nere un buon ripporto con si 
stessi e quello di erosi oro e 

mollerò insieme un pò di 
esperienza 

Insomma, vincere troppo 
giovani e una fregatura... 

Si il tennis e uno sport in e ui si 
può ottenere le coso migliori 
quando .incora non si capisco 
del tutto ehi siamo e elio cosa 
sogliamo 

Ma ora ha 23 anni. Che cosa 
e cambiato? 

I lo imparilo ad aeeetlare t do 
veri elle impone questo ino 
sdoro senza che mi pesino 
troppo sulle spallo Devo dire 
i he I unico dovere che mi ron 
de felice i quello di giocare a 
tennis 

Ha vinto Wimbledon, e stato 
numero 1. E ora? 

Fieli la i osiddell • guerra pi r la 
prim i posizione e una storta 
che piace soprattutto ai gior 
nali.ti A noi non fa per niente 
lo stosso effetto Quando si o in 
alto fi piacere osvio ma e o 
troppo rispetto degli as-sersin 
per non s ipero che prima o 
poi qualcuno li ballerà I. mi 
portante e ascresempre qua! 
elle buona chances da giocar 
si Ui 'ino di un campione e 
quando si aicorge che p i r 
quanti sforzi l a ida gli altri su 
no discutati orni ì, irraggiungi 
bili 

Un desiderio? 
Di rigazzo normale quello ili 
essere collie sono Da ti nuisla 
anormali quello di s ini i ri* su' 
la lena tossa Magari dopo 
questi UsOpen 

Davan'i n iniiroloni uiehc 
(onnorse Monica Soles il pn 
ino por dire che* se quost anno 
avesse gioì ito isrebbe latto ! i 
figura di un voce Inetto li si 
conila pi r ripeti ri le m u s i ì 
ehi non ha protetto il suo pn 
ino posto in classifica permei 
tondo al suo accoltellatore di 
astro partila vinta Munita lor 
ni ra a Gennaio ma s ira dura 
e provo un gran si uso di im|>o 
tenza 

Risultati p r ima giornata : 
singolare maschile 1 'unici 
Istickstcìn b Pozzi 1 6 i l i 
b 1 ( i l Pjiorknian b Simian 
li 1 (i i 7 I, Slrcb b Stolidi 
birg 1 (i li 5 U 1 G 2 Man 
sdori b Si illuni 2 d (i 7 (J 2 
1 U nt Singolare li luminile 1 
turno G'atl b V.lnte (> i (. I) 
Weginkb l a m i a ? / 7 b 1b 2 
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